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Acqui Terme. Premio Acqui
Storia quarantunesima edizio-
ne. Il sipario è calato. La sera-
ta conclusiva è andata bene,
anzi benissimo (per i non ad-
detti ai lavori). Le polemiche
sono rimaste dietro le quinte e
negli appunti dei giornalisti che
hanno seguito tutte le fasi del
premio targato 2008.

Svolta a destra? Lasciamo ai
lettori gli articoli di approfondi-
mento all’interno del giornale.
Qualche considerazione: per
quelli che vogliono spettacolo,
cultura in senso lato e non po-
lemiche partitiche, tutto bene.

AcquiTerme.Monsignor Fisi-
chella, Vittorio Feltri e Uto Ughi
hanno contributo in modo deter-
minante al successo della sera-
ta conclusiva del Premio Acqui
Storia, svoltasi sabato 25 ottobre
al Teatro Ariston di Acqui Terme.
Per l’occasione la sala dell’Ariston
era gremitissima di gente (che
peccato, però, che più di mezzo
teatro fosse con i posti riservati...)
che non ha lesinato tanti ed in-
tensi applausi ai vincitori dell’Ac-
qui Storia e aiTestimoni del tem-
po.Tra le autorità presenti alla ce-
rimonia, condotta da Alessandro
Cecchi Paone, il vescovo della
Diocesi di Acqui Terme monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi, il
sottosegretario agli Interni Mi-
chelino Davico, l’onorevole Fran-
co Stradella, il prefetto Francesco
Castaldo, il sindaco Danilo Ra-
petti, il procuratore della repub-
blica Maurizio Picozzi, i consi-
glieri regionali Ugo Cavallera e

Marco Botta, l’architetto Giovan-
ni Maria Ghe per la Fondazione
Cassa di risparmio di Alessan-
dria, il comandante la Compagnia
carabinieri di Acqui Terme Anto-
nio Quarta e il comandante la
Stazione carabinieri Maresciallo
Roberto Casarolli, Gabriella Pi-

stone presidente delle Terme,
l’ispettore Paolo Polverini co-
mandante la sezione di Polizia
stradale e l’ispettore Giovanni
Mongella comandante la sezio-
ne Corpo forestale dello Stato.

AcquiTerme. Le celebrazio-
ni dedicate alla commemora-
zione di tutti i defunti e all’an-
niversario del IV Novembre si
svolgeranno domenica 2 no-
vembre. Il programma prevede
alle 9.45 il raduno di autorità,
scolaresche, in piazza San
Francesco. Alle 10 inizio corteo
per corso Italia, corso Viganò,
via Alessandria, e monumento
ai caduti con allocuzione del
sindaco Danilo Rapetti e del
presidente dell’Associazione
nazionale combattenti e reduci
Mario Mariscotti.

Alle 15, Rosario presso il ci-
mitero e breve sosta di fronte
alla croce centrale. Alle 15.30
messa in suffragio di tutti i de-
funti celebrata dal vescovo
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi. Alle 16.20, deposizio-
ne di una corona di fronte alla
croce dei caduti di tutte le
guerre.

AcquiTerme. Sul “problema
swap” interviene l’assessore
alle Finanze, Paolo Bruno:

«Egregio Direttore, sono a
chiederLe un piccolo spazio
per commentare e riscontrare
l’articolo apparso in prima pa-
gina sul numero scorso de
L’Ancora riguardante gli Swap,
a firma del sedicente Comitato
Difesa Finanze Comunali.

Quando è apparso tale arti-
colo avevo già provveduto a
convocare per il giorno 6 no-
vembre alle ore 17, la Com-
missione Finanze, con all’Ordi-
ne del Giorno “l’illustrazione
della relazione del consulente
incaricato di studiare e relazio-
nare in merito agli strumenti
derivati”. Tanto per riassumere
gli aspetti sintetici del proble-
ma, ricordo che il Comune di
Acqui Terme, sottoscrisse in
tempi diversi, prima dell’ultima
tornata elettorale contratti di
derivati, a copertura di mutui
sottostanti. È naturale che as-
sunta la delega di Assessore
alle Finanze il sottoscritto si sia
preoccupato da subito del
“problema Swap” relativamen-
te ai contratti trovati nel cas-
setto. Per questo motivo, non
solo ho incontrato i funzionari
dell’Istituto del Gruppo Banca-
rio con il quale sono in essere
gli strumenti derivati, ma con
gli stessi ho provveduto a di-
scutere e disquisire in merito
alle possibilità di “uscita” dagli
swap.

Acqui Terme. È compito
della giunta comunale con-
fermare la bozza di accordo,
facente parte di un piano
particolareggiato, intervenu-
to tra amministratori comu-
nali e privati per la cessione
da parte dell’Impresa Orio-
ne al Comune di una parte di
area prospiciente l’ex Borma
per la costruzione di edifici
da realizzare per ospitare la
scuola media e altri fabbricati
destinati al servizio della
scuola materna (quella che
attualmente è in via Savo-
narola, area ex Bruzzo sotto
la passeggiata Piola). La me-
desima Impresa Orione par-
teciperebbe alla costruzione
della struttura della scuola
media per una quota da de-
finire. L’edificio della «mater-
na» verrebbe realizzato a
spese della «Orione», si par-
la della consegna al Comu-
ne con la formula «chiavi in
mano». Prevista nella zona
accanto ai due plessi scola-
stici, in via Rosselli, la co-
struzione di tre palazzine a
sette piani.

Tutto intorno sono previste
aree da destinare a siste-
mazione di verde pubblico,
altre adibite ad attrezzature
di quartiere, stazioni ciclabi-
li, tourist-point, bancomat e
postal service point oltre, na-
turalmente, a parcheggi. L’ac-
cordo, gestito dall’assessore
all’Urbanistica Giulia Gelati,
oltre ad essere condiviso dal-

la giunta municipale, dovrà
essere dichiarato definitivo
dal consiglio comunale. Vasta
è considerata l’area da de-
stinare a parcheggio privato
in superficie e relative aree di
manovra, ma anche destina-
ta a carico e scarico merci.
«La valenza sociale del pro-
getto è evidenziata dalla rea-
lizzazione degli edifici sco-
lastici. Strutture sicuramente
funzionali a livello urbano,
ottenute in una zona più co-
moda e funzionale rispetto
a quella ipotizzata sull’area
dove era situato sino ad ol-
tre dieci anni fa lo stabili-
mento caseario ex Merlo.
L’area in questione è più
agevole per quanto riguarda

l’accesso, più centrale e con
grande possibilità di svilup-
po», ha sostenuto l’assesso-
re Gelati alla richiesta di il-
lustrarci un’operazione de-
stinata a cambiare il volto di
una parte importante della
città termale.

Infatti, la proposta del pia-
no di massima inerente l’ac-
cordo, comprende anche la
riqualificazione della viabilità
di una grande porzione di
territorio, che va da corso
Bagni a via Romita (che ver-
rebbe raddoppiata), via Ros-
selli, via Salvadori, con la
costruzione di quattro roton-
de ed un vialone.

Commemorazione il 2 novembre

Per i defunti
e IV Novembre

Assenti Provincia e Regione, ma nessun accenno di polemica

Teatro gremitissimo per la cerimonia
di premiazione del 41º Acqui Storia

Dopo l’esposto-denuncia

Swap: interviene
l’assessore Bruno

Importanti novità definite negli ultimi giorni

Per la scuola media e la materna
nuove sedi in via Rosselli
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Se si vuole fare la punta a
tutti i costi potremmo aggiun-
gere che, vivendo nell’epoca
delle sensazioni epidermiche,
nella serata finale tutto è an-
dato alla perfezione.

Grande l’attenzione a non
offendere la controparte (quel-
la esclusa o autoesclusasi),
massima cura nel prepararsi la
claque (che brutta la platea
dell’Ariston per la maggior par-
te riservata), teatrino compo-
sto nel salire sul palco per le
premiazioni (ma estrema at-
tenzione a non dire frasi trop-
po compromettenti). E a far da
contorno, al di sopra di ogni
posizione ideologica, quattro
bravi giovani che hanno ingen-
tilito l’argomento con le loro
esecuzioni.

Adesso si pensi alla 42ª edi-
zione con tutto il tempo per
evitare le polemiche.

DALLA PRIMA

L’Acqui Storia
della polemica

Assenti per le note “diver-
genze” d’opinione, le ammini-
strazioni provinciali e regiona-
li.

Sul palco, (un po’ un ritorno
all’antico, se si ricorda la giu-
ria schierata dietro un tavolo-
ne nelle prime edizioni) i com-
ponenti le giurie, “a garanzia
delle scelte effettuate”: per la
sezione storico scientifica
Guido Pescosolido (presiden-
te), Massimo Cavino, Massi-
mo De Leonardis, Giuseppe
Parlato e Francesco Perfetti;
per la sezione storico divulga-
tiva Ernesto Auci (presiden-
te), Gennaro Malgieri, Mauro
Mazza. Delle giurie facevano
anche parte, ma non erano
sul palco, Antonio De France-
sco, Pietrangelo Buttafuoco
Elio Gioanola e Carlo Prospe-
ri, mentre i rappresentanti del
gruppo di lettori erano Clau-
dio Bonante e Gian Luigi Ra-
petti Bovio della Torre. Per gli
intermezzi musicali si è esibi-
to il Gnu Quartet composto da
flauto, violino, viola e violon-
cello (“Un tocco d’arte per in-
gentilire la serata”, come ha
avuto modo di dire il sindaco
Rapetti).

Inizio con filmato, sottoli-
neato da roboante colonna
sonora, a ricordare che il pre-
mio acquese è dedicato al sa-
crificio dei martiri di Cefalo-
nia.

Durante la serata sono sta-
te ricordate tre personalità,
fondamentali nella nascita e
nella crescita del premio co-
me manifestazione di grande
prestigio nazionale, che sono
venute a mancare negli ultimi
mesi: Piero Galliano, Geo Pi-
starino e Marcello Venturi. Il
«testimone» monsignor Rino

Fisichella è apparso al pubbli-
co dell’Ariston su un grande
schermo, intervistato a Roma
dal direttore di Rai 2, Mauro
Mazza, giurato del premio ac-
quese. Non ha potuto parteci-
pare alla cerimonia in quanto
impegnato a Roma nell’ambi-
to del Sinodo dei vescovi.

Primo a salire sul palco,
Giordano Bruno Guerri per ri-
cevere il riconoscimento «La
storia in tv», per una trasmis-
sione Sky purtroppo scom-
parsa dai programmi televisi-
vi. È stata sottolineata la diffi-
coltà di reperire programmi
dedicati alla storia sul piccolo
schermo. Quindi ha ricevuto
la targa Città di Acqui Terme
il professor Piero Melograni,
del quale sono state sottoli-
neate le numerose opere di
cultura storica. A seguire, è
avvenuta la consegna dei pre-
mi, 6.500 euro, a Raimondo
Luraghi, leggendario coman-
dante partigiano, medaglia
d’argento al valor militare, do-
cente emerito all’Università di
Genova, per il volume «La
spada e le magnolie. Il Sud
nella storia degli Stati Uniti»,
Donzelli editore. Con Luraghi
si è affrontata l’analisi della
politica americana di ieri e di
oggi, con uno scherzoso son-
daggio tra il pubblico su chi
parteggiava per McCain chi
per Obama (per la cronaca al
teatro Ariston per alzata di
mano avrebbe vinto Obama).

Quindi, consegna del pre-
mio a Maurizio Serra diretto-
re dell’Istituto diplomatico del
Ministero degli Esteri e do-
cente universitario alla Luiss,
per il volume «Fratelli separa-
ti. Drieu-Aragon-Malraux»,
edizioni Settecolori.

La consegna dei riconosci-
menti «Testimoni del tempo»

ha visto le interviste al violini-
sta Uto Ughi e al direttore del
quotidiano Libero, Vittorio
Feltri.

Ughi ha lamentato una
scarsa attenzione alla musica
nelle scuole italiane, oltre che
scarsi finanziamenti nel setto-
re. Feltri ha risposto alle do-
mande di Paone sul segreto
del suo successo con Libero,
restando volutamente nella ri-
sposta vaga e preferendo bat-
tute argute ed aneddoti friz-
zanti.

Successivamente la Giunta
Comunale su proposta del sot-
toscritto, ha approvato l’incari-
co dato ad un Consulente Fi-
nanziario Indipendente, in me-
rito all’analisi degli strumenti
derivati in essere.

Naturalmente di tali stru-
menti è a conoscenza anche la
Corte dei Conti, Sezione Re-
gionale di Controllo per il Pie-
monte, che periodicamente
chiede dati ed informazioni al-
l’Amministrazione o al Collegio
dei Revisori dei Conti.

Vorrei solo ricordare, che la
decisione relativa alla sotto-
scrizione degli strumenti deri-
vati, precede l’insediamento di
questa amministrazione.

Il monitoraggio degli stessi,
invece, è un doveroso compito
di questo assessorato e di
questa amministrazione, a tu-
tela delle finanze comunali.

Non mi risulta che l’asses-
sorato abbia ricevuto da parte
di qualche Comitato, indicazio-

ni in merito a soluzioni, nean-
che eventuali, sulla “questione
Swap” che sarebbero state
certamente considerate e ana-
lizzate (soluzioni concrete).
Naturalmente se da un lato il
problema è stato tenuto sotto
controllo, dall’altro si è posta
anche attenzione a non com-
mettere l’errore del caso “Mila-
no” (rinegoziazione al contra-
rio), citato nell’articolo, prima
dell’intervento recente del legi-
slatore sui divieti di negozia-
zione dei derivati.

Non posso che rallegrarmi
se altri consulenti, oltre quelli
incaricati, daranno un valido
contributo alla soluzione del
problema (cosa ad oggi non
avvenuta). Faccio solo notare
che al di là dei legittimi e dove-
rosi ricorsi al Giudice, non pa-
re opportuna una presa di po-
sizione oziosa, che nel caso di
un’ipotetica transazione, po-
trebbe rivelarsi dannosa e pre-
giudizievole per la stessa».

In un primo momento l’edi-
ficio destinato ad accogliere
le scuole medie era stato in-
dicato nel territorio ex Merlo,
dove attualmente sono ospi-
tato gli uffici e i magazzini
dell’Economato. Locali che il
Comune ha deciso di ven-
dere, dopo averne variata la
destinazione d’uso. Ora il pia-
no di fattibilità per la scuola
media e la scuola materna
verrebbe spostato in un’area
limitrofa, situata nelle vici-
nanze del parcheggio ex Bor-
ma. «Un’area – come ripe-
tuto dalla Gelati – più age-
vole e più rispondente alle
esigenze di tutti gli utenti».
L’edificio manterrebbe le
stesse caratteristiche e do-
tazioni in merito ad aule, pa-
lestra, laboratori, aula ma-
gna ed altre strutture previ-
sti dal progetto di prima fat-
tibilità del nuovo polo scola-
stico delle scuole medie in-
feriori. Da sottolineare che
qualunque esito abbia la vi-
cenda, l’area è stata indivi-
duata dalla giunta acquese
quale sede per il nuovo edi-
ficio scolastico.

DALLA PRIMA

Swap: interviene

DALLA PRIMA

Per la scuola
media e materna

DALLA PRIMA

Teatro gremitissimo per la cerimonia

Il sen. Davico
ad Acqui Terme

AcquiTerme. Al termine del
41º premio Acqui Storia il sen.
Michelino Davico ha incontra-
to gli amici della Lega Nord
presso il Gran Hotel Nuove
Terme, un aperitivo organizza-
to dalla locale sezione per ac-
cogliere il Sottosegretario agli
Interni e stretto collaboratore
del Ministro Calderoli, 200 per-
sone tra cui imprenditori, pro-
fessionisti e cittadini. All’uscita
dal Teatro Ariston il sen. Davi-
co ha dichiarato: “Un premio
simbolo di prestigio, degno di
inserirsi nel panorama cultura-
le internazionale, per la quali-
tà dei libri, il profilo degli autori
scelti e l’equilibrio politico di-
mostrato; i Testimoni del tem-
po, sicuramente sono impor-
tanti personaggi che fanno ben
figurare questo Premio Lette-
rario che fa onore ad Acqui
Terme”. Commenti positivi sul-
la città: “Mi sono fatto l’idea di
una comunità di un territorio
vero, con una notevole qualità
della vita e dove ci sono pro-
blematiche legate non alla
grande criminalità nonostante
non manchino i reati contro il
patrimonio dovuto alla micro-
criminalità e a fenomeni di tep-
pismo”. Il senatore ha spiegato
che bisogna costruire insieme
una sicurezza diffusa, garan-
tendo gai cittadini una presen-
za forte delle istituzioni.

I MERCATINI NATALIZI

5 - 8 dicembre VIENNA

5 - 8 dicembre FRANCONIA: Norimberga/Rotthemburg/Wurzburg

6 - 8 dicembre e 12 - 14 dicembre

FORESTA NERA: Stoccarda/Friburgo/Gegenbach

6 - 8 dicembre SALISBURGHESE: Salisburgo/St. Wolfang/Bad Ischi

6 - 8 dicembre UMBRIA: Perugia/Assisi/Gubbio/Bevagna

7 e 14 dicembre LIVIGNO per i regali di Natale

8 dicembre TRENTO

13 - 14 dicembre SVIZZERA: BERNA e MONTREAUX

13 - 14 dicembre GINEVRA e ANNECY

13 dicembre BOLZANO

CAPODANNO 2009

29 dicembre - 3 gennaio PARIGI night express

29 dicembre - 3 gennaio BUDAPEST night express

29 dicembre - 3 gennaio PRAGA night express

29 dicembre - 3 gennaio AMSTERDAM night express

30 dicembre - 2 gennaio ROMA in libertà

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA in libertà

30 dicembre - 2 gennaio ROMA classic

30 dicembre - 2 gennaio VIENNA classic

30 dicembre - 3 gennaio COSTA BRAVA e BARCELLONA classic

30 dicembre - 2 gennaio BARCELLONA in libertà

31 dicembre - 1 gennaio CROCIERA sul LAGO DI COSTANZA

TOUR ANTICO REGNO E MARE

BIRMANIA
17 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 2009
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa - Hotels 4/3 stelle
Pensione completa - Visto d’ingresso

Accompagnatore dall’Italia
Escursioni guidate in lingua italiana

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

GRAN TOUR

TUNISIA e JERBA
1 - 8 MARZO 2009

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo ITC da Malpensa - Hotels 4/3 stelle

Pensione completa - Accompagnatore dall’Italia
Escursioni guidate in lingua italiana

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Acqui Terme. Durante la
mattinata del 25 ottobre, in oc-
casione dell’incontro tra gli stu-
denti e i vincitori della edizione
XLI dell’Acqui Storia, mio mal-
grado, sono stato chiamato
(ma il mio intervento non era
stato assolutamente concorda-
to: e all’inizio i presenti avranno
riconosciuto il personale since-
ro stupore) dall’Assessore alla
Cultura del Comune di Acqui,
dr. Carlo Sburlati, a precisare
le ragioni per cui ho scritto di
un “Premio 2008 piccolo picco-
lo”.

Spiacevole sottrarre con le
mie parole tempo ad un dibat-
tito decisamente interessante
ma, solo perché letteralmente
“tirato per i capelli”, ho cercato
di spiegare davanti all’uditorio
le tante perplessità.

Che qui brevemente riassu-
mo, anche alla luce del pome-
riggio finale, ricco di aspetti per
me deludenti, andato in scena
sul palco dell’Ariston.

L’Acqui Storia
è piccolo piccolo perché…
1) Sin dalla prima riunione-

lettori popolari dell’edizione
2007/08 l’Assessore si è porta-
to “in dote” una dozzina di
membri dell’associazione poli-
tica di Destra “Azione Giova-
ne”, da lui espressamente re-
clutati, che hanno avuto aggio
ad eleggere in qualità di Rap-
presentante dei lettori Claudio
Bonante, di lì a poco divenuto
segretario cittadino di AN.

Analoghi problemi ci sono
stati con le Giurie togate, in cui
molte risultavano essere le per-
sonalità di Destra.

2) Subito dopo qualche setti-
mana, in occasione di una pre-
sentazione a Palazzo Robellini
del volume Rovesciare il 1968,
di Marcello Veneziani, è stato il
vicesindaco Enrico Bertero a
salutare la provvidenziale epi-
fania dell’Assessore Sburlati
“con il quale finalmente una
cultura di Destra può far ritorno
ad Acqui” (per onore del vero in
quell’occasione l’Assessore ha
cercato di correggere le im-
provvide parole, che rimango-
no chiarissime nel loro senso.
Ovvero la loro sostanza rimane
tuttora intatta. E confermata al-
la luce degli eventi).

Perché non credere solo al-
la Cultura? Senza “a priori”
ideologici.

3) L’ “Acqui Storia” è piccolo
piccolo perché il pluralismo è
un valore fondamentale, non
un optional.

Anche se nessuno (né il pre-
sentatore Cecchi Paone, né il
Sindaco dr. Rapetti, né il dr.
Carlo Sburlati) lo ha fatto nota-
re, la Provincia di Alessandria,
e anche la Regione si sono riti-
rate per protesta. Non hanno
partecipato alla serata finale
del Premio.

Non c’era Gianni Oliva, As-
sessore per la Cultura e nep-
pure un suo delegato ufficiale,
non c’erano il Presidente della
Provincia Paolo Filippi, né l’As-
sessore alla Cultura Rita Ros-
sa, e neppure (al pomeriggio)
l’acquese Adriano Icardi.

La querelle-giuria non ha
creato neppure grandi soddi-
sfazioni in Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria (il
presidente Pittatore non c’era;
il dr. Gianni Ghè, presente, non
ha preso la parola: in genere
questo avveniva sempre nel
passato): alla fine è venuta fuo-
ri una serata “autarchica” (ma
ricca di lustrini, a suo modo
spettacolare, rombante), ma
segnata da un conseguente
superlavoro per il Sindaco Ra-
petti, che più volte è salito sul
palco in qualità di premiatore.

Molte le battute “infelici” per-
ché politicamente scorrette.
Cecchi Paone commenta il di-
vieto di tornare al governo, im-
posto a Stalin ai comunisti ita-
liani, con un “per fortuna le co-
se, anche in futuro, non sono
cambiate”. (È un premio stori-
co, o un comizio?)

In merito alla manifestazione
della Sinistra a Roma, Paone e
Feltri ironizzano riguardo alla
pagina in cui la notizia andrà a
finire relegata; Mauro Mazza
offre in anteprima i titoli del te-
legiornale relative ai cortei ro-
mani, ma fa capire esplicita-
mente che, se non ci fosse la
commissione di vigilanza RAI,
li rifilerebbe negli angoli più pol-
verosi del suo TG.

Battute innocue, si potrebbe
dire. Ma potrebbe essere an-
che il contrario. Certo, le paro-
le sono pietre.

(Ma, allora, ci chiediamo: se
non si riconosce la visibilità del-
le idee dell’avversario, se non
c’è per l’opposizione - certo la
guerra di cifre per il Circo Mas-
simo è un aspetto comico della
situazione italiana: si oscilla tra
le 200 mila persone e dodici
volte tanto - un legittimo rico-
noscimento, riuscirà uno stori-
co, che la giuria attuale battez-
za, a torto o a ragione di Sini-
stra - a prevalere nella compe-
tizione acquese?).

4) Chi ha scelto i Testimoni
del Tempo e il vincitore per la
Storia in TV?.

Il Dott. Auci, presidente della
Giuria Divulgativa, intervistato
direttamente, ha detto chiaro e
tondo che lì la loro giuria non
c’entra.

Alla fine è risultato che Gior-
dano Bruno Guerri (novello Di-
rettore del Vittoriale degli Italia-
ni: e vorrà ben dire qualcosa; e,
chissà come, anche Malgieri è
stato direttore di quella Casa
Museo) è stato premiato per le
presentazioni di pochi minuti
premesse ad un ciclo di film

“storici” mandati in onda sulla
rete satellitare Studio Universal
di Sky.

Altra situazione poco com-
prensibile: si rinuncia a premia-
re Havel (giudicato meritevole
all’unanimità) perché impossi-
bilitato a venire ad Acqui per
motivi di salute, e poi si manda
in onda, in sala, l’intervista in
absentia a Mons. Rino Fisi-
chella trattenuto a Roma.

Della “poca simpatia”, verso
una parte politica, di Feltri
(scelto da Sburlati, crediamo)
si è già detto, e non ci ritornia-
mo.

Ma è legittimo “oscurare”
l’avversario? Non è una forma
di censura?

5) Dinnanzi al ricordo per la
morte di Marcello Venturi (in
sala c’era Camilla Salvago
Raggi, la vedova: qualcuno,
speriamo, si sarà scusato), di
Piero Galliano, e di Geo Pista-
rino, il presentatore Cecchi
Paone (poi si parlerà - più lun-
gamente - anche del gatto ne-
ro dell’Inter asfaltato da Figo:
un evento che cambierà la Sto-
ria Contemporanea) non trova
di meglio che ricorrere, più vol-
te, ad una “toccatina” - l’ultima
assai accentuata - alle parti
basse.

Di cattivo gusto: prima si par-
la di Tv becera, di “isole”, di or-
chestre tagliate (ma perché
Uto Ughi non suona?) e di pro-
grammi culturali relegati ad
orari impossibili, di “massimi si-
stemi”… e poi ecco che il na-
zional popolare fa l’irruzione
più clamorosa.

Il prossimo anno sul palco
anche le veline con Luca Lau-
renti. E il Premio Darwin.

E il teatro sarà ancor più
pieno. G.Sa.

Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Storia “nuova gestione” di-
vide.

Anche nei giudizi.
Se “Il secolo d’Italia” inneg-

giava nel giorno della premia-
zione - il 25 ottobre - al nuovo
corso (ecco un “Acqui Storia
finalmente di tutti”, in certo
qual modo di riconciliazione: il
partigiano medaglia d’argento
insieme ai migliori esponenti
della cultura di destra, qualco-
sa di assolutamente origina-
le), se l’Assessore alla Cultura
Dr. Carlo Sburlati (“La Stam-
pa” del 28 ottobre) afferma
trionfalmente che “per orga-
nizzare un premio letterario
bisogna esserne capaci, e
questo lo abbiamo amplia-
mente dimostrato con l’Acqui
Storia”: le motivazioni si pog-
giano sul numero elevato dei
libri partecipanti e sulla ottima
risonanza mediatica, alimen-
tata - non dimentichiamolo -
proprio dalle polemiche, di pa-
rere contrario sono, ad esem-
pio, Marcella Denegri (orfana
di un caduto di Cefalonia che,
dopo aver reinnestato la mac-
china processuale per le re-
sponsabilità tedesche per i
fatti dello Jonio, ha fatto giun-
gere una mail in redazione per
manifestare tutta la sua tri-
stezza per gli ultimi eventi), e
l’ANED, l’associazione nazio-
nale degli ex deportati, che ha
diffuso via internet un com-
mento di Giorgio Rochat (già
membro “storico” della giuria
del Premio acquese) che pro-
prio con Marcello Venturi ave-
va condotto una preziosa in-
dagine sulla vicenda bellica
(pubblicata per i tipi di Mursia:
La Divisione Acqui a Cefalo-
nia), di poco posteriore al-

l’uscita de Bandiera bianca a
Cefalonia.

Questo che segue il testo.
“Premio Acqui Storia, un

piccolo aggiornamento. Fino
al 1995 le giunte di diverso co-
lore del Comune di Acqui ave-
vano sempre garantito la pie-
na indipendenza della Giuria
che assegnava il premio =
[sic] Arturo Colombo presi-
dente, Gian Mario Bravo, Va-
lerio Castronovo, Angelo Del
Boca, Maurilio Guasco, La
Spina de “La Stampa”, Nuto
Revelli, Giorgio Rochat, Mar-
cello Venturi. Dimentico certa-
mente alcuni nomi - come un
alto dirigente di Torino della
RAI-TV [era il Dott. Pozzi -
ndr.] e i rappresentanti del Co-
mune e del gruppo di lettori,
mi scuso. Avevamo sempre la-
vorato in piena armonia.

Nel 1995 la Lega conquistò
il Comune e ci licenziò in bloc-
co, voleva dare al Premio una
dimensione «popolare». Per
me il Premio Acqui Storia è fi-
nito allora, non ho mai voluto
conoscere i nomi dei membri
della nuova Giuria, non mi
meraviglio della successiva
deriva verso Destra”.

La posizione di Rita Rossa,
assessore per la Cultura
della Provincia di Alessandria

Tra i dissidenti rispetto alla
gestione del Premio anche la
Provincia di Alessandria. Ab-
biamo così raggiunto telefoni-
camente lunedì 27 ottobre
l’Assessore per la Cultura Ri-
ta Rossa, volutamente assen-
te sabato, ad Acqui, in Teatro.

Ecco le sue parole.
“Abbiamo più volte chiesto -

attraverso atti ufficiali - la mo-
difica della composizione di
una Giuria, quella 2008, figlia
di una cultura di Destra. Din-
nanzi ad un atto unilaterale,
non potendo chiedere l’azze-
ramento, abbiamo cercato di
poter inserire qualche giurato
di nostra scelta. E ribadisco
che anche la posizione del-
l’Assessore Gianni Oliva (Re-
gione) coincide con la nostra:
anch’egli riconosce l’errore
della monocultura, anche se,
per questa edizione, la 2008,
riteneva la posizione non mo-
dificabile, aspettando una ri-
formulazione delle commis-
sioni giudicanti”.

- Lo sa che ad Acqui corre
voce che il mancato inseri-
mento dei “giurati in seconda
nomina” sia colpa della Pro-
vincia, non propositiva per
motivi elettorali?

“Nessuno ci ha mai detto
che inserire nomi nuovi era
possibile. Di più: siamo stati
solo consultati circa l’attribu-
zione del Premio ‘Testimoni
del Tempo’ a Franco Battiato.
Abbiamo detto ‘va bene’, sem-
brava un gesto di attenzione,
e di distensione reciproco… e
poi abbiamo visto premiato
Feltri al posto del cantante.

Ma, lo ribadisco, la questio-
ne risiede nel metodo: se la
Provincia finanzia il Premio,
essa deve essere consultata.
Proprio appellandoci a questo
mancato consulto, non abbia-
mo erogato alcun contributo
diretto all’Acqui Storia 2008”.

- Ma non è stato quello di
Regione e Provincia uno steri-
le Aventino?

“Penso proprio di no. Abbia-
mo voluto dire che il Premio
Acqui Storia non è della città
che lo ospita, o di quel Muni-
cipio, ma di tutta la Resisten-
za. Di chi ci crede ancora.

Ci sembrava contraddittorio
celebrare qualcosa che non ri-
spondeva più ai nostri valori di
riferimento”.

- E ora, Assessore, che co-
sa si aspetta?

“Che, per cominciare, ci si
possa sedere tutti intorno ad
un tavolo, e ragionare. È, tra
l’altro, la soluzione auspicata
dal Presidente della Fonda-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria Pittatore”.

A cura di G.Sa

Acqui Storia: soddisfatti sindaco ed assessore
Acqui Terme. Il sindaco di Acqui Terme, Danilo Rapetti e l’Assessore alla Cultura, Carlo Sbur-

lati, ci hanno inviato il seguente comunicato al termine del premio Acqui Storia:
«Il Comune di Acqui Terme, organizzatore del Premio Acqui Storia, insieme a Fondazione Cas-

sa di Risparmio di Alessandria, Regione Piemonte, Provincia di Alessandria, Terme di Acqui, espri-
me la più sincera gratitudine a quanti hanno contribuito alla riuscita del Premio Acqui Storia 2008:
questa manifestazione, giunta alla 41ª edizione, è uno dei maggiori premi letterari italiani e, oltre
a perpetuare la memoria storica del sacrificio della Divisione Acqui, conferisce fama e prestigio al-
l’intera Città. La vitalità del Premio è testimoniata dalla partecipazione di un vasto pubblico alle ini-
ziative e alla cerimonia conclusiva di sabato 25 ottobre, e dall’attenzione ottenuta dai media na-
zionali e locali: gli organizzatori sono grati ai giornalisti della carta stampata e radiotelevisivi che,
avendo colto la valenza culturale dell’iniziativa, ne hanno informato l’opinione pubblica. La promo-
zione dell’iniziativa è stata inoltre sostenuta dall’intervento delle ditte B.R.C., CTE., Giuso, Collino
nonché dell’Istituto Nazionale Tributaristi. Hanno collaborato alla realizzazione della giornata con-
clusiva la Libreria Terme, per il Mercatino del libro di storia, e il Liceo “G. Parodi” per l’incontro dei
vincitori con gli studenti..

Un sincero elogio va tributato ai membri delle due Giurie, e particolarmente ai rispettivi Presi-
denti, che ancora una volta, hanno dimostrato non solo competenza ed equilibrio nelle valutazio-
ni, ma hanno collaborato, con suggerimenti ed azioni concrete, a realizzare l’iniziativa. Accanto al-
le Giurie, il gruppo dei lettori, che non ha fatto mancare il suo contributo: anche ad essi va il rin-
graziamento degli organizzatori.

Una particolare riconoscenza va alle forze dell’ordine ed all’associazione carabinieri in conge-
do che hanno garantito la sicurezza e a quei dipendenti comunali che si sono adoperati con so-
lerzia ed entusiasmo per il successo della manifestazione.

Gli organizzatori sono riconoscenti a tutto il pubblico che ha preso parte alle iniziative legate al
Premio durante l’anno e alla cerimonia conclusiva: soprattutto agli studenti ed ai docenti delle scuo-
le superiori acquesi intervenuti agli incontri con i vincitori.

Considerazione a margine della 41ª edizione del premio

Un Acqui Storia piccolo piccolo?
Dipende dai punti di vista

Dal Secolo d’Italia a Rochat e Rita Rossa

Pareri non unanimi sul premio
dedicato alla Divisione Acqui

MERCATINI DI NATALE UN GIORNO
Domenica 23 novembre
INNSBRUCK
Domenica 23 novembre
TRENTO - LEVICO
Sabato 29 novembre
BOLZANO
Domenica 30 novembre
MERANO
Domenica 30 novembre
MONTREAUX
Sabato 6 dicembre
ANNECY
Domenica 7 dicembre
TRENTO e ARCO
Lunedì 8 dicembre
BERNA
Sabato 13 dicembre
BRESSANONE + Abbazia di Novacella

MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 30 novembre
AUSTRIA CENTRALE - STEYR - LINZ
Dal 6 all’8 dicembre
VIENNA - GRAZ
Dal 7 all’8 dicembre
ALTA ALSAZIA
Dal 13 al 14 dicembre
MERCATINI IN SLOVENIA

GENNAIO 2009
Dal 19 al 31
Tour della PATAGONIA ARGENTINA:
Buenos Aires - Penisola Veldes
Terra del Fuoco.
Possibile estensione
alle CASCATE DI IGUAZU

CAPODANNO CON NOI
Dal 28 dicembre
al 2 gennaio
LLORET e COSTA BRAVA
Dal 29 dicembre
al 1º gennaio
MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PORTOROSE e ISTRIA
Dal 28 dicembre al 1º gennaio
SORRENTO - COSTIERA AMALFITANA
CAPRI - NAPOLI

MOSTRE
Lunedì 5 gennaio
PARMA e la mostra sul CORREGGIO
Domenica 18 gennaio
BRESCIA e la mostra su VAN GOGH

EPIFANIA
Dal 3 al 6 gennaio 2009
I presepi artistici dell’UMBRIA
Dal 3 al 6 gennaio 2009
PARIGI

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 9 novembre
CAMOGLI + scorpacciata di pesci
e LA SPEZIA
Domenica 16 novembre
Pranzo d’autunno al Mago di Caluso
+ visita alla cantina
con degustazione di Erbaluce

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

LOURDES
Dal 3 al 5 novembre
In occasione
del 150º anno dell’apparizione

€295
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Francesca
GRAMMATICO
ved. Craparotta

di anni 80
Giovedì 23 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio, i figli Giu-
seppe e Nicola ed i parenti tut-
ti ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore. Un
ringraziamento particolare agli
amici, ai colleghi e dirigenza
delle Terme di Acqui.

ANNUNCIO

Germano LOVESIO

Venerdì 24 ottobre è mancato

all’affetto dei suoi cari. La figlia

Giorgia, la compagna Mina, il

fratello Giorgio e la nipote Ilaria

ringraziano parenti ed amici

che sono stati loro vicino nella

triste circostanza che li ha pri-

vati del caro “Nano”.

ANNUNCIO

Luigina CAVALLERO
ved. Oberti
di anni 96

“Resterai sempre nel cuore di
quanti ti vollero bene”. Ad un
mese dalla scomparsa i fami-
liari tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa
che sarà celebrata domenica 2
novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Grazie a quanti si
uniranno nel suo dolce ricordo.

TRIGESIMA

Giuseppina CAVANNA
ved. Scaglia

“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi ca-
ri e di quanti ti hanno voluto be-
ne”. I figli con le rispettive famiglie
unitamente ai parenti tutti, la ri-
cordano nella s.messa di trigesi-
ma che verrà celebrata domeni-
ca 2 novembre ore 15 nella par-
rocchiale di Pareto. I familiari rin-
graziano tutti coloro che si uni-
ranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Paolo FERRARO
Ad un mese dalla scomparsa
le famiglie Ferraro e Deligios
sentitamente ringraziano tutti
coloro che sono stati loro vici-
no al momento del grande do-
lore e ricordano che la s.mes-
sa di trigesima verrà celebrata
domenica 2 novembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
“S.Caterina” in Cassine. Grazie
a chi si unirà nel ricordo e nel-
la preghiera.

TRIGESIMA

Caterina GERACITANO
ved. Randazzo

I figli Carmelina, Rocco, Dome-
nico, Vito e Luigi, unitamente ai
parenti tutti, nel ringraziare com-
mossi per l’espressione di cor-
doglio ricevuta nella triste circo-
stanza, annunciano la s.messa di
trigesima che verrà celebrata do-
menica 9 novembre alle ore 10,30
in cattedrale. La più sincera gra-
titudine a quanti vorranno rega-
larle una preghiera.

TRIGESIMA

Antonio GAGLIONE
“Il tempo non cancellerà mai il
tuo ricordo. Dal cielo proteggi
chi sulla terra ti porta nel cuo-
re”. La moglie, unitamente ai
parenti e amici tutti lo ricorda
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 1º novembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Moirano. Un grazie since-
ro a chi si unirà nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro BALDIZZONE
(Pierino)

“Il tuo ricordo sempre vivo nei no-
stri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
1º anniversario della scomparsa
i familiari tutti lo ricordano con
affetto nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 1º novembre alle
ore 17 nella chiesa parrocchiale
di Bistagno.Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo ed al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Dott. Giancarlo
PELIZZARI

“Tutto cambia tranne il “tuo”
vuoto...”. Miranda e Guido lo ri-
cordano, unitamente a quanti
gli hanno voluto bene, nella
santa messa che sarà celebra-
ta sabato 1º novembre alle ore
17 nella chiesa di “Sant’Anto-
nio”, borgo Pisterna.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
GIOLITTO

(Tino)
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata martedì 4 no-
vembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Vittoria MARENGO
ved. Barisone

Nel primo anniversario della
sua scomparsa la figlia, il ge-
nero, unitamente ai parenti tut-
ti, la ricordano con tanto amo-
re nella santa messa che verrà
celebrata domenica 9 novem-
bre alle ore 17 nella chiesa di
“S.Antonio”, borgo Pisterna.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno unirsi nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PESCE
I figli ed i familiari tutti ricorda-
no il loro caro nel 5º anniver-
sario della scomparsa e in
suo ricordo, con profondo af-
fetto e rimpianto, si uniscono
nella santa messa di suffragio
che sarà celebrata domenica
9 novembre alle ore 10,30 in
cattedrale. Si ringraziano di
cuore quanti vorranno così ri-
cordarlo.

ANNIVERSARIO

ANNIVERSARIO

Elio RAVERA

“Tu, che tanto ci amasti in vita, veglia su di noi e guidaci perché

possiamo sempre percorrere con te la giusta via dell’onestà e

della bontà”. Nel quinto anniversario dalla scomparsa la moglie

Gabriella, la figlia Paola con il genero Davide unitamente ai pa-

renti tutti, lo ricordano nella santa messa che verrà celebrata

sabato 8 novembre alle ore 18 in cattedrale. Un sentito ringra-

ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-

ghiere.

ANNIVERSARIO

Cav. Uff. Rag. Mario Piera PASQUINO

ALLARA Allara

1º Rag. d’Artiglieria

“Rimanere nel cuore di chi resta significa non morire mai”. Nel

25º e nel 7º anniversario dalla loro scomparsa il figlio, la nuora

unitamente a quanti li hanno conosciuti e hanno voluto loro be-

ne, li ricordano con immutato affetto nella santa messa che ver-

rà celebrata sabato 1º novembre alle ore 18 in cattedrale. Un

sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Comm. Ambrogio Ing. Roberto

LINGUA LINGUA

1999 - 3 novembre - 2008 1986 - 23 novembre - 2008

“Non si perdono mai coloro che amiamo perché possiamo amar-

li in colui che non si perde mai”. (Sant’Agostino). Nel 9º e nel 22º

anniversario della scomparsa i familiari li ricordano con infinita

nostalgia e profondo rimpianto. Pregheranno per loro sabato 8

novembre nella santa messa che verrà celebrata nella chiesa di

“Sant’Antonio Abate”, in borgo Pisterna, alle ore 17.
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Mariano BENAZZO

† 4/11/2002 - 2008

“Nel 6º anno della scomparsa,

la tua memoria vive nel cuore

di chi ti ha voluto bene”. Lo ri-

cordano nelle preghiere la mo-

glie, i genitori, i parenti e gli

amici.

ANNIVERSARIO

Velleda LEONCINO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, i nipoti la ricorda-
no con affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 9 novembre alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Angelo BALOCCO
Sono già 20 anni ma il tuo ri-
cordo è sempre vivo nei nostri
cuori. La tua guida morale di
marito e padre, ci accompagna
e ci dà forza ogni giorno. Nella
tua Acqui sono rimasti pochi
ormai quelli nati come te “nt la
curt di miròco che quande ch’i
uòrdo la Buient... j-ogg issòn li-
sènt. A chicadèin ’t verrâi an
mènt”.

RICORDO

Acqui Terme. Due interes-
santi lezioni lunedì 27 ottobre
all’Unitre. lezioni di oggi tenute
dall’ing. Marco Perego, mem-
bro del Consiglio Direttivo del-
l’Unitre, sul tema energetico “Il
Petrolio” e dall’artista Giugi
Bassani con “Incontro d’arti-
sta”.
Marco Perego: Il petrolio.

L’origine degli idrocarburi
è dovuta alla degradazione
chimico-termica della materia
organica trasportata e sedi-
mentata sul fondo di antichi
mari e grandi laghi insieme ai
detriti di origine minerale ,nel
corso della storia della Terra
e che ha anche portato alla
formazione delle rocce sedi-
mentarie.

Segue la fase di accumulo di
questa nuova materia negli
strati porosi e permeabili più
“alti” delle rocce sedimentarie
del sottosuolo ovvero le cosi-
dette “trappole” degli idrocar-
buri.

Per mezzo di rilievi sismici e
correlazioni geologiche l’uomo
va alla ricerca di queste “trap-
pole” e con la perforazione del
pozzo esplorativo si accerta
della presenza degli idrocarbu-
ri.

Dopo la scoperta della mi-
neralizzazione occorre definir-
ne l’estensione con la perfora-
zione di altri pozzi esplorativi e
di delimitazione.

Quando l’accumulo è suffi-
cientemente esteso si valuta
preliminarmente l’economicità
dell’eventuale sviluppo e solo
dopo, se è positiva, l’accumulo
si considera “giacimento”.

Lo sfruttamento del giaci-
mento comprende il numero
dei pozzi da perforare, le pre-
visioni di produzione nel tem-
po, i costi della perforazione, di
esercizio, di trasporto del pro-
dotto al centro di trattamento e
anche i costi della distribuzio-
ne del prodotto finale alle zone
di consumo.

La vita media di un giaci-
mento è in funzione dell’esten-
sione dello stesso comunque
anche oltre 20 anni per un re-
cupero finale variabile dal 15%
al 25% per il petrolio e 80%-
90% per il gas.

Sono state inoltre illustrate
le principali vie di trasporto del
gas in Europa con particolare
attenzione al problema dell’ap-
provvigionamento del gas na-
turale liquido in Italia con i ri-
gassificatori.

Infine un cenno sui bio-car-
buranti e loro incidenza sul
mercato mondiale.

Al termine dell’intervento
sono stati mostrati alcuni
campioni di rocce impregna-
te di idrocarburi e vari tipi di
petrolio provenienti da vari
paesi,che sono stati oggetto
di interesse.

Giugi Bassani: Incontro d’arti-
sta.

Partendo da un video che la
ritrae mentre disegna una rosa
sul muro, l’artista racconta la
sua storia. Una vita per l’arte.
Parla delle sue installazioni in
particolare di “Rosa rosae… a
te” allestita nel 2007 a villa So-
ranzo di Varallo Pombia, Nova-
ra; mille rose di carta a terra,
una distesa candida che ha
coinvolto emotivamente i mol-
tissimi visitatori.

Racconta come le vengono
le idee, come nascono i suoi
lavori, come la sua è un’arte
da vivere, da toccare! Raccon-
ta delle installazioni con mi-
gliaia di piccoli angeli: “Il sen-
tiero degli angeli”, “La casa de-
gli angeli”, tutti nati sul filo
d’emozioni profonde. Raccon-
ta della “Porta del sole” qui ad
Acqui, cui è molto legata. Poi
un viaggio a ritroso nel tempo,
torna ai quadri di quando era
ragazza che contenevano già
le sue esperienze di dopo. L’in-
tervento di Giugi Bassani è in-
tegrato da video di Mario Fer-
deghini che documentano i
suoi lavori.

Le prossime lezioni si ter-
ranno lunedì 3 novembre: alle
15,30 parlerà il rag. Claudio
Ricci sulla” Crisi del sistema fi-
nanziario americano”; alle
16,30 la dott.ssa Simona Bra-
gagnolo tratterà il tema “Esem-
pi di pittura votiva medioevale
in Acqui”.

Le iscrizioni all’Unitre si pos-
sono effettuare prima di ogni
lezione, la quota annua è di 52
euro e la referente è la signora
Gianna Chiarlo.

“Donne e…”
Pari opportunità

AcquiTerme. Un fitto calen-
dario di appuntamenti è stato
predisposto dalla Consulta del-
le Pari Opportunità del Comu-
ne di Acqui Terme, nel presen-
tare il programma delle iniziati-
ve per il 2008-2009 dal titolo
“Donne e...”.

5 convegni a palazzo Robel-
lini da novembre 2008 a mar-
zo 2009, 1 corso nel mese di
dicembre 2008 ed un impor-
tante evento artistico a maggio
del 2009.

In dettaglio si inizia il mer-
coledì 5 novembre con il con-
vegno “Pari Opportunità a con-
fronto con altre realtà”, alle ore
21 a palazzo Robellini. Mode-
rate da Patrizia Cazzulini, pre-
sidente della Consulta Pari
Opportunità di Acqui Terme,
parteciperanno la dott.ssa
Barbara Henry, docente di Fi-
losofia politica alla Scuola Su-
periore S.Anna di Pisa, la
dott.ssa Maria Grazia Moran-
do, vicepresidente della pro-
vincia di Alessandria, asses-
sore Pari Opportunità, la
dott.ssa Valeria Maione, do-
cente di Economia del lavoro
all’Università di Genova, con-
sigliere di parità della regione
Liguria.

Gli altri convegni si terranno
il 3 dicembre (“Consultorio: sa-
lute al femminile”), il 29 genna-
io (“Donne e lavoro”), il 25 feb-
braio (“Donne e violenza”) ed il
15 marzo (“Convivenza e Pari
Opportunità”).

L’11 dicembre si terrà un
“Corso di autostima”, mentre il
16 dicembre sarà dedicato agli
auguri natalizi presso l’enote-
ca regionale. Nel mese di mag-
gio si terrà una “Collettiva d’ar-
te al femminile” presso la gal-
leria Artanda.

Ricordiamo che la Consulta
delle Pari Opportunità, oltre al-
la Presidente Patrizia Cazzuli-
ni, ha come vice presidente
Chiara Tornato e come consi-
glieri Carmelina Barbato, An-
namaria Dotta, Emilia Garbari-
no, Andreina Pesce, Rosanna
Vitale.

Soddisfazione per il pro-
gramma viene espresso dal
Presidente Patrizia Cazzulini:

«Le iniziative realizzate nel
corso degli anni dalla Consulta
Pari Opportunità del Comune
di Acqui Terme hanno avuto
come obiettivo quello di incen-
tivare una riorganizzazione
della società, anche al femmi-
nile, che non significhi soltanto
lavorare per una migliore
uguaglianza di genere, ma si-
gnifichi ancor più voler svilup-
pare pienamente tutte le risor-
se di un territorio.

Consideriamo il nostro lavo-
ro la più efficace azione positi-
va per valorizzare il ruolo delle
donne nella realtà acquese, ed
è in quest’ottica che esprimo
l’auspicio che i cittadini, e so-
prattutto le donne, possano in-
tervenire agli appuntamenti
programmati, con l’obiettivo di
una crescita significativa per la
propria vita».

Acqui Terme. Inizia il pro-
getto di Natale per i nonni del-
l’Rsa che li troverà impegnati
per i prossimi 2 mesi nella fab-
bricazione di tante decorazio-
ni. Si tratterà di lavoretti sem-
plici, di ritaglio, di pittura, ma-
nifatturieri per la creazione di
oggetti in creta e pasta sale e
cartone.

Verranno allestititi i presepi
per le camere da letto, gli albe-
ri di Natale e le decorazioni so-
spese in tutta la struttura.

Intanto prosegue il progetto
che merita particolare atten-
zione, il giornalino mensile dei
nonni, a cui continuano a par-
tecipare numerosi.

I loro racconti di vita, tanto
lontani, cose di altri tempi ma
tanto presenti nelle loro menti;
tra le righe si scorgono tanti
momenti drammatici ma anche
tanti momenti allegri, emozioni
forti che hanno resistito nel

tempo, storie di amori che non
si spengono mai; e ancora an-
tiche ricette, barzellette e le fo-
to delle nostre feste.

Tanti auguri e buona festa di
compleanno ai nonni Rosa
Diotto, Leandra Lenzu, Antonia
Martini, Franco Morbelli, Maria
Zunino festeggiati il 22 ottobre.

Menzioniamo la festa nazio-
nale dei nonni del 2 ottobre a
cui hanno partecipato numero-
si parenti che si ringraziano
per la continua presenza.

Un sincero ringraziamento al
signor Enrico Coletti che ogni
giorno partecipa attivamente
alla vita della struttura e dei
nonni, dedicando loro molto
del suo tempo prezioso, la sua
partita a briscola e le passeg-
giate in giardino. Tutti lo aspet-
tano per andare in palestra.

Insomma un uomo insosti-
tuibile il cui unico obiettivo è
quello di fare del bene.

Acqui Terme. Giovedì 23 ottobre, alla Scuola dell’Infanzia Pari-
taria “Moiso”, si è tenuto un incontro informativo, per la presen-
tazione del percorso educativo, la didattica dell’anno, l’educa-
zione religiosa ed altre comunicazioni importanti. La presenza
dei genitori è stata numerosa. Un caloroso grazie alla relatrice
Sr. Lucia Bugnano sempre presente e disponibile.

Lunedì 27 ottobre

Interessanti lezioni
all’Unitre acquese

Al Mons. Capra

Molto impegnati
i nonni della Rsa

Giovedì 23 ottobre

Incontro informativo
alla scuola “Moiso”

Offerte
a Sant’Antonio

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla chiesa
di Sant’Antonio: in occasione
della Messa di trigesima di Te-
resina Bistolfi, la cugina sig.ra
Luciana euro 100; in occasio-
ne del battesimo di Allegra Mi-
gnore i genitori euro 150, la
nonna euro 100; in occasione
del battesimo di Leonardo Fio-
renza i genitori euro 50.

Corso per operatore
soccorritore 118

Acqui Terme. Lunedì 3 novembre presso la sede della Mise-
ricordia di Acqui Terme sita in via Marengo angolo via Mantova
ore 20 i dirigenti e gli istruttori signori: Massimo Boarin, Enrico
Bovone, Maurizio Riscossa, Stefania Verrina, Guglielmo Mene-
ghetti, Luca Giraudi, Gianna Mandrilli, Fabrizio Bindolo presen-
teranno il corso per “Operatore Soccorritore 118”.

Le lezioni avranno cadenza bisettimanale e si terranno presso
la sede dell’Ass. Nazionale Carabinieri, corso Roma, 1 Acqui Ter-
me.

Il corso consta di lezioni teoriche e pratiche, tenute da perso-
nale specializzato della Misericordia o da medici ed infermieri,
con esercitazioni e manovre di primo soccorso, al termine si ac-
quisirà l’Allegato A per soccorritori 118.

Con questo Allegato i volontari potranno eseguire servizi di
emergenza sanitaria 118 sulle autoambulanze.

La Misericordia ringrazia sentitamente tutti coloro che vorran-
no aderire con l’intento di collaborare per offrire sempre maggiori
servizi alla comunità.

Per maggiori informazioni chiamare il numero: 0144 322626.

Ringraziamento
Acqui Terme. Festa di rin-

graziamento alla chiesetta di
Monterosso Cavalleri.

Domenica 9 novembre alle
ore 12 monsignor Paolino Siri
celebrerà una messa di rin-
graziamento per l’annata agri-
cola e per la fine della ven-
demmia.

Dopo la messa verrà offerto
un piatto tipico “campagnolo”:
polenta con vari sughi.
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I due giorni festivi dei Santi
e dei Morti, sabato1 e domeni-
ca 2 novembre, sono come
una sola celebrazione liturgica.
La parola santi mette sempre
soggezione: rimanda ai cam-
pioni della fede, segnati sul ca-
lendario, e resta difficile attri-
buirla, come faceva l’apostolo
Paolo con i cristiani di Efeso e
di Corinto, ad una persona
qualsiasi, che magari abbiamo
conosciuto nella sua dimensio-
ne di povertà, con i limiti e le
debolezze di ogni vivente. La li-
turgia dei Santi e dei Morti si
muove in altra direzione.

La moltitudine dei santi
La visione dell’Apocalisse,

nella prima lettura della mes-
sa, parla di due moltitudini, che
stanno davanti al trono di Dio:
la prima è quella dei 144.000,
(12 x 12 x 1000) secondo sim-
bologia e linguaggio biblici, ti-
pici di popoli e culture orienta-
li, che vogliono significare un
numero sterminato e comple-
to. Essi sono la prima moltitu-

dine, quella di coloro che por-
tano sulla fronte il sigillo di ap-
partenenza. Sono il popolo di
Dio, il popolo dei segnati dai
sacramenti. Di là c’è un’altra
moltitudine: folla immensa di
ogni popolo, di ogni razza, di
ogni lingua, che nessuno può
contare. Sono i nostri morti,
tutti coloro che ci hanno prece-
duto e che vivono in Dio.

Coloro che soffrono
La terza moltitudine, i beati,

ricordata dalla liturgia, è la
moltitudine dei poveri, dei puri
di cuore, di coloro che soffro-
no, che sono perseguitati. So-
no loro i cittadini del regno, che
Gesù ha raccolto intorno a sé
sul monte, partecipi della sua
beatitudine. Essi vivono oggi.
Sono qui sulla terra, cammina-
no nelle nostre strade, vivono
accanto a noi. Con onesta co-
scienza, riteniamo di esserci
anche noi in questo terzo grup-
po, in ascolto di Gesù, sul
monte?

d.G.

Venerdì, sabato e domenica
a Ciampino si è svolto un “Work
Shop” termine ampolloso e an-
glofono per dire “imparare fa-
cendo” la Federscout, non esi-
ste solo lo scoutismo cattolico
ha organizzato questo brevissi-
mo campo ove alcuni fra rover,
scolte e capi hanno mostrato
agli altri alcune caratteristiche
delle loro regioni o province o
delle proprie peculiarità.

I presenti erano oltre 150 del
quali quattro danesi, due ingle-
si, e due tedeschi, mancavano
alcuni scout del Kosssovo ed
altri del Congo, la rappresen-
tanza più numerosa un Gruppo
di scout Ucraini.

Fra tutti lo scout da più tem-
po aveva sessanta otto anni,
quello scout da meno tempo
quaranta giorni.

Ogni gruppo ha presentato
alcune cose molto peculiari, dal-
la lavorazione del pellame fa-
cendo vedere come si costrui-
scono alcuni oggetti, come le
scarpe da tenda i ferma fazzo-
letti le cinture i foderi per coltel-
li da caccia o per asce, un altro
gruppo ha mostrato la tecnica
del disegno a sbalzo sul vetro,
il gruppo nautico ha fatto vede-
re come di costruisce l’attrez-
zatura del misurare la velocità
delle barche l’attrezzatura per
misurare la profondità dell’ac-
qua come si fa per vedere il fon-
do delle acque, altri alcune pre-
parazioni di specialità culinarie,
il più frequentato, specie dai più
piccolo, ma non solo, è stato il
gruppo che mostrava i vari mo-
di di accendere il fuoco utiliz-
zando quello che si trova in na-
tura.

Tre gruppi hanno presentato
la preparazione di alcuni piatti,
dalla pulizia e frittura del pesce,
o dallo spolpamento di una
mezza carcassa di pecora e la
preparazione degli arrosti, alla
lavorazione della pasta e pre-
parazione del sugo, anche la
preparazione del vino dalla pi-
giatura alla lavorazione (che per
noi che viviamo in Piemonte
sembra tutto scontato).Tutto ciò
con la tecnica scout di impara-
re facendo tutto è stato fatto da
chi voleva imparare sotto la gui-
da attenta di chi spiegava.

Devo aggiungere che la cosa
più stupefacente era la collabo-
razione, la fraternità l’amicizia
che subito si è propagata a
macchia d’olio, e credete non è
una cosa così scontata, si ha
sempre un po’di apprensione e
timore quando si conoscono
persone, per quanto scout, che
non si conoscono.

Anche al momento del pran-
zo e della cena abbiamo tutti

imparato qualcosa, i vari modi di
ringraziare il Signore per quan-
to ci si accingeva a mangiare.

La serata del sabato è stata
animata da un altro gruppo la
cui specialità era appunto ani-
mazione che ha condotto il “fuo-
co di bivacco” durante il quale
tutti si sono messi in gioco con
danze, balli, scenette, difficile
immaginare cosa capissero del-
l’italiano gli stranieri e viceversa,
ma la gioiosa allegria è stata
contagiosa neanche il più as-
sente ha avuto la possibilità di
annoiarsi, la partecipazione de-
gli Ucraini è stata pressoché to-
tale specialmente per le danze
(più facili ad effettuare data la
difficoltà della lingua.

Mentre con i danesi gli ingle-
si ed i tedeschi bene o male
parlando i inglese ci si capiva
con gli ucraini c’era bisogno del-
la doppia traduzione, prima in
tedesco e poi in italiano, ogni
tanto scappava una rasata per
gli inevitabili equivoci..

Poiché è tradizione, quasi
consolidata, che ad ogni attivi-
tà scout piova, abbiamo avuto la
nostra razione di pioggia, circa
una ora che ha costretto alcuni
gruppi a sospendere le dimo-
strazioni, ma non per questo a
socializzare e fraternizzare.

Al momento della partenza
tutti si era commossi in poche
ore si erano manifestati rappor-
ti di fraterna amicizia, non era-
no arrivederci, tanto per dire,
ma erano “a presto” con sentita
amicizia.

A presto nuovi fratelli scout, a
ben rivederci.

un vecchio scout

Facendo seguito alla deci-
sione del Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi di nominare mons.
Carlo Ceretti quale Rettore
della Basilica dell’Addolorata in
sostituzione di don Mario Bo-
gliolo, nominato parroco della
Madonna Pellegrina di Acqui
Terme, la Confraternita del SS.
Suffragio sotto il titolo di S. Ca-
terina di Alessandria si con-
gratula con don Ceretti per la
sua nomina e fin d’ora lo assi-
cura che manterrà invariato
l’impegno che ha fornito fin
dalla sua creazione nel coa-
diuvare il Rettore della Basilica
dell’Addolorata e nel proporre
iniziative volte a mantenere, e
se possibile incrementare, i fe-
deli della Basilica. Inoltre i con-
fratelli tutti vogliono ringraziare

don Bogliolo per il fattivo sup-
porto sia spirituale sia umano
profuso come assistente della
Confraternita e gli porgono i
migliori auguri per il suo nuovo
e difficile incarico.

Con l’aiuto di don Mario la
confraternita ha mosso i primi
passi, a partire dalla sua fon-
dazione, ormai un anno fa e ci
ha sempre spinti a migliorarci,
dando consigli oculati senza
voler mai imporre nulla, nella
reciproca fiducia che ha porta-
to a molteplici iniziative, tutte
svoltesi con notevole succes-
so: l’altare della reposizione, in
cui la confraternita ha avuto un
notevolissimo riscontro di ap-
prezzamento da parte della cit-
tadinanza in visita alla Basilica,
le processioni del Corpus Do-
mini e di San Guido dove i con-
fratelli, insieme anche alle altre
confraternite ed al Priorato
hanno dato valida prova di sè,
le serate di formazione orga-
nizzate non per la sola confra-
ternita di S. Caterina ma che
hanno visto la partecipazione
anche dei confratelli dei paesi
vicini e da ultima la Festa
dell’Addolorata che ha visto la
partecipazione di svariate cen-
tinaia di persone.

Il Priore, Lorenzo Ivaldi

L’avventura ScoutNomina del nuovo
Rettore dell’AddolorataAlluvioni in Sardegna

gli aiuti della Caritas
Dopo il violento nubifragio che ha colpito una vasta area del-

la Sardegna, la Caritas di Cagliari si è prontamente attivata.
Solo nel comune di Cagliari, circa 100 famiglie hanno avuto le
case completamente allagate da acqua fangosa. Il pronto in-
tervento della Protezione civile e dei volontari collegati alla Ca-
ritas e provenienti dalle parrocchie è riuscito a limitare i disa-
gi. Occorre ora riattivare impianti e servizi e soprattutto con-
sentire alle famiglie di rientrare in casa e a riammobiliare le
abitazioni.

Il comune di Capoterra è il più colpito, in particolar modo
nelle località di Poggio dei Pini, Frutti d’oro e Rio S.Girolamo.

Poggio dei Pini ha avuto ingenti danni soprattutto dal punto
di vista della viabilità con crollo di ponti e di uno sbarramento
di un laghetto artificiale.

Questo ha comportato l’isolamento, anche elettrico e tele-
fonico, di varie zone abitate. Frutti d’oro e Rio S.Girolamo fan-
no parte della parrocchia Maria Madre della Chiesa, la più col-
pita con oltre duecento famiglie sfollate.

La parrocchia è diventata un centro di prima accoglienza
nelle fasi iniziali e ora organizza le attività di soccorso alle fa-
miglie colpite.

“La Caritas – dice don Marco Lai, direttore della Caritas di
Cagliari – sta coordinando molti giovani della parrocchia e al-
tri volontari provenienti da altre parrocchie, che stanno offren-
do i primi aiuti per i bisogni più urgenti: liberare le abitazioni
dai liquami e dal fango, liberare le strade da tutti gli ingombri,
aiutare le famiglie nell’opera di ripulitura delle abitazioni, ser-
vire pasti caldi, sia alla mensa attrezzata in parrocchia che di
casa in casa”.

La Caritas ha anche visitato, insieme al vescovo ausiliare, le
altre parrocchie colpite dall’alluvione, confortando la popola-
zione e dando sostegno ai parroci. Sono stati inoltre inviati
gruppi di volontari ed è stato fornito un sostegno economico
per l’acquisto di viveri e attrezzature utili per i lavori di primo in-
tervento.

Caritas Italiana ha subito espresso vicinanza e ora lancia
un appello alla solidarietà promuovendo una raccolta di fondi
ed invitando le Caritas diocesane italiane ad attivarsi per so-
stenere gli sforzi della Chiesa locale.

Per sostenere gli interventi in corso (causale “Alluvione Sar-
degna”) si possono inviare offerte a Caritas Diocesana di Ac-
qui

C/C Postale N. 11582152 intestati alla Caritas Diocesana
stessa.

Offerte sono possibili anche tramite altri canali, tra cui:
Bonifico bancario sulla C.R.Alessandria c/c n. 18431 Ag. 8

Acqui Terme
IBAN IT20Z0607547940000000018431
Tramite il proprio parroco
Presso il nostro ufficio di Via Caccia Moncalvo, 4 Acqui Ter-

me dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle ore 12.

Abbiamo già presentato ai
lettori de L’Ancora la “Guida
essenziale alla Sacra Bibbia”,
scritta da mons. Pietro Princi-
pe ed edita dalla Libreria Edi-
trice Vaticana. Abbiamo anche
riportato il notevole fatto che la
“Guida” in questione è stata
data in omaggio, su disposizio-
ne della presidenza del Sino-
do, a tutti i padri sinodali parte-
cipanti alla XII Assemblea Ge-
nerale Ordinaria del Sinodo sul
tema “La Parola di Dio nella vi-
ta e nella missione della Chie-
sa”, che si è conclusa in Vati-
cano il 26 ottobre 2008

Ritorniamo sulla “Guida” per
approfondire la conoscenza di
“un testo nitido e godibile,
ideale per una prima apertura
alle Scritture”, come ha sottoli-
neato a Radio Vaticano, mons.
Gianfraco Ravasi, presidente
del Pontificio Consiglio della
Cultura. Mons. Ravasi ha detto
a proposito della “Guida” scrit-
ta da Mons. Principe: «Penso
che possa essere utile da te-
nere accanto alla lettura del te-
sto per tutte quelle persone
che hanno un approccio alla
Bibbia non certo sofisticato,
ma neppure - direi - abbastan-
za abitudinario, come accade
spesso nelle nostre comunità
ecclesiali. È quindi un primo,
fondamentale, sussidio di base
per l’ingresso in questo mondo
molto articolato, molto com-
plesso e molto ricco. Non di-
mentichiamo che sono pur
sempre 73 i libri che compon-
gono la Bibbia nel suo insie-

me». Alla domanda: «Come
leggere correttamente la Bib-
bia e quali requisiti interpretati-
vi sono necessari per acco-
starsi alle Sacre Scritture?»,
mons. Ravasi ha risposto: «Io
direi che se vogliamo semplifi-
care un po’ il movimento di ac-
cesso e di conoscenza della
Scritture, potremmo idealmen-
te immaginare due movimenti.
C’è un primo movimento che è
quello che io chiamerei “centri-
peto”: ritornare cioè alle origi-
ni, ritornare al testo e cercare
di camminare a ritroso, risa-
lendo non solo a quella storia
che è là raccontata, ma anche
a quella pagina, con le sue ca-
ratteristiche linguistiche -
l’ebraico, l’aramaico e il greco.
Si deve ritornare a quelle coor-
dinate storico-sociali, culturali,
religiose e politiche entro le
quali si è collocata, si è incar-
nata la Bibbia. C’è poi il secon-
do movimento, che dal centro
va alla periferia, e quindi con
un movimento “centrifugo” si
deve andare all’oggi: prendere
quel messaggio antico, che io
ho cercato di conoscere nel
suo significato profondo, e co-
glierne il valore permanente.
Questo vale naturalmente an-
che per il non credente, ma è
soprattutto decisivo per il cre-
dente che dovrà poi usare
quella pagina, quel libro, come
“lampada” per i passi nel cam-
mino della vita». Alla domanda
se la Bibbia, codice di vita cri-
stiana e nutrimento dell’anima,
illumina quindi anche sulle

grandi questioni esistenziali
dell’uomo di oggi, illuminante
la risposta di mons. Ravasi:
«Le Scritture sono per eccel-
lenza il desiderio di rispondere
alle grandi domande fonda-
mentali dell’umanità. In pratica,
i temi ultimi sono lì nelle Scrit-
ture: c’è Dio, certamente, ma
c’è anche il male; c’è la giusti-
zia e c’è la violenza; c’è il tema
della politica, dell’onestà nella
politica e nell’esercizio della
giustizia. C’è anche l’amore, la
passione, l’eros, l’ira e tutto
quel groviglio oscuro di com-
ponenti che possono essere
nell’interno dell’uomo. Ma c’è
anche la possibilità di portare
l’uomo alla pienezza della tra-
scendenza, del mistero: c’è il
forte senso della morte, del
sangue che scorre nella storia.
La Bibbia non è un decollare
dalla realtà verso cieli mitici e
mistici: c’è un lamento di un
malato, c’è Giobbe che urla la
sua disperazione. È quindi si-
curamente e profondamente
incarnata nella storia. I piedi
sono sul terreno della nostra
vicenda umana, però lo sguar-
do è in alto verso l’Eterno e
l’infinito: quindi la morte, ma
anche l’oltre vita. Tutti questi
temi ultimi, assieme a quelli
penultimi della vicenda umana,
sono presenti nella Bibbia, che
la rendono anche e per tutti il
grande codice della nostra ci-
viltà, della nostra cultura, ma
soprattutto della nostra umani-
tà, naturalmente oltre che del-
la fede per il credente».

Calendario
diocesano

Sabato 1 – Liturgia dei San-
ti. Con funzioni nelle rispettive
chiese parrocchiali alle ore 9 -
10 e 11, il Vescovo presenta il
nuovo parroco, don Giovanni
Falchero, alle comunità parroc-
chiali di Denice, Montechiaro
Piana e Montechiaro Alto.

Alle ore 18 il Vescovo cele-
bra la messa in Cattedrale.

Domenica 2 – Alle ore 15,30
il Vescovo celebra la messa
per tutti i defunti nel Cimitero di
Acqui Terme.

Martedì 4 – In Seminario,
nei due orari alternativi delle
15,30 e 20,30, corso di teolo-
gia per tutti. Guida il corso, sul-
le Lettere di Paolo apostolo,
don Luciano Lombardi, presi-
de dell’Istituto superiore di
scienze religiose di Alessan-
dria.

Vangelo della domenica

Mons. Ravasi sul libro di mons. Principe

Quella preziosa guida alla Bibbia

Incontro
diocesano per le
case di cura

Un incontro dedicato ai ge-
stori ed agli operatori delle ca-
se di cura per anziani e disabi-
li psichici “in diversi modi
espressione di realtà legate al-
la Diocesi di Acqui, è stato or-
ganizzato dal Vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi e dalla
Commissione diocesana della
Pastorale della Salute. L’incon-
tro si terrà sabato 15 novem-
bre dalle ore 15 nel teatro del-
la parrocchia di Cristo Reden-
tore. Dopo il saluto e l’introdu-
zione del vescovo e quello dei
Presidenti delle commissioni
diocesane per la Pastorale so-
ciale e del Lavoro e della salu-
te, seguirà il momento di pre-
ghiera guidato da don Paolo
Cirio, quindi la relazione della
dottoressa Antonietta Bariso-
ne, geriatra, primario della di-
visione di Medicina generale
dell’ospedale acquese. Quindi,
dopo il buffet, scambio di espe-
rienze e dibattito. Nell’invito al-
la partecipazione il Vescovo
sottolinea “Mi muove il sincero
desiderio di ringraziarvi per
l’opera che state svolgendo”.
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Acqui Terme. Con una ce-
na di gala svoltasi nella ma-
gnifica sede di Villa Scati, si
sono concluse ufficialmente le
manifestazioni della quarantu-
nesima edizione del Premio
Acqui Storia.

L’evento finale del concorso
letterario ha avuto, quale par-
te distintiva del convivio, il
maestro del ristorante «I Caf-
fi» di Acqui Terme nel propor-
re un menù con piatti raffinati
e conformi alla migliore tradi-
zione gastronomia della no-
stra regione.

Dalla lettura delle portate si
può intendere l’impostazione
di una cucina capace di de-
stare emozioni gustative tali
da elevarle anch’esse a pre-
mio nei premi.

Parliamo dell’apribocca con
un fagottino di Roccaverano
con crema di castagne, quindi
l’antica tartrà su fondo di cre-
ma di zucchine.

Si è trattato di piatti ricchi di
sapori, che hanno operato da
«apripista» a raviolini al sugo
d’arrosto, crema di zucca con
code di gamberi nel lardo di
Colonnata e filetto di vitello al
Dolcetto d’Acqui con verdure
di stagione. Per il dessert: tor-
tino al cioccolato fondente con
gelato di lavanda e squisita
piccola pasticceria. Per i vini:
Spumante classico riserva
Gancia, Dolcetto d’Acqui La
selva di Moirano, Scarpa, Bra-
chetto d’Acqui docg Pineto
dell’azienda vitivinicola Ma-
renco e Moscato d’Asti, Ma-
renco. Da lodare anche il ser-
vizio in sala, accurato e pro-
fessionale, che ha mostrato lo
stile di Paolo dei Caffi. Al galà
celebrato in occasione della fi-
nalissima dell’Acqui Storia,
hanno partecipato tante per-
sonalità del mondo della politi-
ca, della cultura e delle istitu-
zioni e dello spettacolo. Il tutto
è filato liscio per la qualificata

organizzazione predisposta
dal settore del Comune che si
dedica all’organizzazione del-
l’evento culturale acquese,
con Franca Canepa Governa
quale redattrice di esperienza
per avere, da sempre, contri-
buito alla realizzazione del
Premio. Villa Scati, che ha
ospitato la serata di gala del
Premio, è situata nel Comune
di Melazzo, in località Quarti-
no, a pochi chilometri dalla zo-
na termale di Acqui Terme. Ac-
quistò il Quartino il conte Gre-
gorio Scati nel 1684 dal conte
Avellani. Nel 1883 il conte Vit-
torio Emanuele Scati ampliò la
villa su disegno di Giovanni
Ceruti, noto progettista al-
l’epoca, autore anche del pro-
getto dell’edicola della Bollen-
te e del primo nucleo del
Grand Hotel Nuove Terme. Tra
la fine dell’800 e l’inizio del
900, in pieno periodo Liberty,
terminarono i lavori di amplia-
mento e la villa assunse le di-
mensioni attuali.

Gli Scati, unica famiglia ac-
quese presente alla corte dei
Savoia, ospitarono al Quartino
personaggi illustri quali Gu-
glielmo Marconi e Silvio Pelli-
co. Negli ultimi anni del seco-
lo scorso la villa cadde in uno
stato di semiabbandono, qual-
che anno fa venne ristruttura-
ta e trasformata in un com-
plesso residenziale e sportivo
di prestigio. C.R.

Acqui Terme. Perché la
Provincia di Alessandria deci-
de di “pubblicizzare” il premio
Acqui Storia citando lo stralcio
di una canzone di un gruppo
musicale esplicitamente orien-
tato politicamente?

È la domanda che si pone il
capogruppo di Forza Italia in
Provincia, Ugo Cavallera, che
ha interrogato la Giunta per
sapere chi sia l’ente finanzia-
tore dello spazio a pagamento
dedicato al Premio Acqui Sto-
ria, apparso nei giorni scorsi
sulle pagine locali di un impor-
tante quotidiano.

“In questa reclame, che pre-
senta lo stemma della Provin-
cia di Alessandria e la firma
del Presidente provinciale, si
ricorda che il prestigioso pre-
mio letterario in questione è
dedicato alla Divisione Acqui
trucidata dai nazisti a Cefalo-
nia nel 1943 – spiega l’espo-
nente azzurro.

Un ricordo doveroso, che
dovrebbe però essere accom-
pagnato da un giudizio storico
finalmente sereno e non fazio-
so, sostenuto dal riconosci-
mento che la Resistenza e i

suoi tragici episodi apparten-
gono alla memoria storica di
tutta l’Italia, e non di una sola
parte politica”.

Lo spazio citato viene inve-
ce accompagnato da una stro-
fa della canzone Una bandiera
quasi bianca degli Yo Yo Mun-
di, un gruppo rock folk acque-
se che non fa misteri della sua
adesione all’area ideale della
sinistra radicale, così come
emerge chiaramente dalla let-
tura della Storia espressa nei
testi delle canzoni.

“Si tratta, a mio avviso, di
un inopportuno e grave uti-
lizzo degli strumenti di co-
municazione per inviare mes-
saggi indiretti – prosegue Ca-
vallera - ribadendo che, al di
là di quanto la testimonianza
di fatti e persone dimostrino,
la Resistenza e i suoi eroi
sono appannaggio di un so-
lo colore politico, quello del-
la sinistra”.

Il consigliere provinciale ha
quindi interrogato la Giunta per
comprendere se il messaggio
pubblicitario sia stato pubblica-
to con risorse dell’ente provin-
cia.

Acqui Terme. Appena inaugurata (sabato 25 ottobre) ed è già
un successone. Stiamo parlando di Collectio la rassegna orga-
nizzata dal Circolo filatelico e numismatico di Acqui Terme in col-
laborazione con il Comune. L’esposizione, nelle cinque sale di
Palazzo Robellini, propone una serie di pezzi di notevole pregio
storico e culturale che sono destinati a diventare attrattiva non
solamente per gli appassionati di collezionismi di quei settori, ma
anche per il grosso pubblico. Gli espositori sono Giancarlo Ar-
nera, Settimo Pastorino, Sergio Fulcheri, Matteo Cannonero, Lui-
gi Rosso, Piergiacomo Pesce, Emilio Trevisonno, Bruno Bacino
e Maurizio Libertino. Presentano folder, o contenitori di franco-
bolli, buste, cartoline con annullo filatelico per ricordare perso-
naggi illustri i fatti di particolare rilievo sociale, culturale, religio-
so e sportivo; scuole ed accademie d’Italia; cartoline d’epoca «di
tutto un poco», emissione Croce Rossa Italiana; francobolli «sal-
tando da un paese all’altro in Piemonte»; nativi americani; mo-
nete antiche e medaglistica. La mostra rimarrà aperta fino al 2
novembre tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.

A conclusione dell’Acqui Storia

A Villa Scati
la cena di gala

Ugo Cavallera si chiede chi le finanzia

Pubblicità faziose sui giornali?

Resterà aperta sino al 2 novembre

Successo di Collectio 2008

Via Garibaldi, 44 - Acqui Terme

Venerdi 31 Ottobre
 festeggia il pomeriggio
 di Halloween con noi!

Trucco creativo,
 palloncini e gadget!

Ti aspettiamo!

Venerdi 31 Ottobre
 festeggia il pomeriggio
 di Halloween con noi!

Trucco creativo,
 palloncini e gadget!

Ti aspettiamo!
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Acqui Terme. Ci scrive il
gruppo “Lega Nord - Lista Bo-
sio”:

«Acqui Terme. “L’ex immobi-
le del caseificio Merlo va all’in-
canto”.

Commento: sarebbe da ride-
re, se non riguardasse la città!
L’immobile ex sede del Caseifi-
cio Merlo va all’”incanto”. Il Co-
mune lo pone in vendita al va-
lore di realizzo di 3.100.000,00
euro. Speriamo che questa
maggioranza riconosca la lun-
gimiranza, in allora, del sinda-
co Bosio, infatti l’immobile pa-
gato 10 anni fa poco più di un
miliardo, oggi dovrebbe fruttar-
ne circa 6. Purtroppo questa
notizia ricorda, con amarezza,
la fine di alcune importanti fa-
miglie dell’acquese, che ven-
dendo “una cascina all’anno” in
pochi anni sono andate in rovi-
na!! Ma in questa serata, dopo
una giornata intensa di lavoro
la memoria mi riporta alle pa-
role del Vangelo, che dice “i
soldati poi, quando ebbero
crocifisso Gesù, ancora prima
della sua morte, presero le
sue vesti e ne fecero quattro
parti, una per ciascun soldato,
e la tunica. Ora quella tunica
era senza cuciture, tessuta tut-
ta d’un pezzo da cima a fondo.
Perciò dissero tra loro: Non
stracciamola, ma tiriamo a sor-
te a chi tocca”. E la Giunta fe-
ce proprio così, non erano an-
cora pubblicate le delibere re-
lative all’inserimento degli im-
mobili nel patrimonio “vendibi-
le” del comune che già erano
pronti i documenti per l’incan-
to del caseificio Merlo, tanta
velocità sembra quasi una pra-
tica di fallimento! Per cosa, per
poter dividere i denari tra gli
assessori? Per cercare di rab-
bonire qualche consigliere di
maggioranza scalpitante? Per
un altro concerto o per qual-
che mirabolante iniziativa na-
talizia? Ma non è tutto qui, i no-
stri amministratori quando
transitano fugacemente per le
vie di Acqui sembrano avere i
paraocchi: non vedono le stra-
de disordinate? Non vedono i
giardini incolti? Non vedono i

negozi vuoti che gelano il san-
gue? Non vedono la pioggia di
multe che allontana i turisti?
Agli acquesi manca il sorriso!
Alcune zone sono talmente tri-
sti che sembrano non fare par-
te del Comune di Acqui Terme,
bensì appartenere ad una
qualsiasi periferia urbana
dell’Est europeo. Ci troviamo di
fronte ad una giunta che da
quando è stata eletta sta sfot-
tendo la città, i propri elettori,
ma soprattutto “pigliando per i
fondelli” i consiglieri di maggio-
ranza che fino ad oggi l’hanno
sostenuta, ingoiando bocconi
amari. Ci rivolgiamo ai consi-
glieri di maggioranza e a que-
gli assessori dotati di obiettiva
ed autonoma capacità di giudi-
zio: assumete una posizione
netta e non fatevi più prendere
in giro. Raccogliamo quotidia-
namente le lamentele dei citta-
dini (spesso ci sentiamo dire:
fate qualcosa voi!), purtroppo
senza avere la possibilità di at-
tuare concretamente un cam-
biamento a favore della gente.
I cittadini hanno dato loro il
mandato per attuare il bene
comune ed il bene comune
esige un’interazione vera tra
amministratori e cittadini. È ora
che tutti facciamo la nostra
parte, che in ogni modo si cer-
chi di chiudere questa espe-
rienza comunale che ormai
non è nemmeno più in grado di
“Fare acqua”. La Lega Nord -
Lista Bosio ha l’intenzione di
far capire a tutti che la situa-
zione economica, sociale e po-
litica locale è allo sfascio. Una
soluzione c’è: interrompere
questa legislatura!».

Il nuovo gruppo
consiliare
Lega Nord -
Lista Bosio

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio, capogruppo del
nuovo gruppo consiliare “Lega
Nord - Lista Bosio”. Il gruppo
consigliare Lista Bosio Sinda-
co, ha deciso di cambiare mar-
cia. E trasforma il proprio grup-
po consigliare in “Lega Nord -
Lista Bosio”, come mai? Alla
città di Acqui Terme serve una
nuova marcia capace di affron-
tare la salita, a cui è stata co-
stretta da questa amministra-
zione, serve percorrere una
strada audace nell’innovazio-
ne, un percorso che si deve af-
frontare quando c’è necessità
di cambiare, di provare, di osa-
re perché si crede fermamente
in qualcosa e questo qualcosa
è ricondurre la nostra Città
nuovamente in corsa tra le mi-
gliori realtà economiche e so-
ciali piemontesi. È una via da
percorrere con umiltà, perché
siamo consci delle nostre pos-
sibilità, di chi desidera portare
avanti un sogno da trasformare
in progetto. Ci sono vari modi
per affrontare la strada che si è
deciso di intraprendere; la Le-
ga Nord, da sempre, si esprime
con semplicità e chiarezza e
tanta voglia di comunicare con
la gente. Se vogliamo rilanciare
Acqui Terme, lo dobbiamo fare
ora insieme ai cittadini, perché
nessuno le farebbe al nostro
posto. Numerose saranno le
battaglie che intendiamo far
partire, non è difficile sperare.
È difficile, invece, aspirare ad
una città migliore confrontan-
dosi con la realtà per cambiar-
la. La prima azione concreta
sarà la costituzione di un team
di persone, oggi siamo già in
34, per la valorizzazione socia-
le dell’area del “Ricre”, una va-
lorizzazione che non metta la
Curia nelle mani di speculatori
o costruttori che non “possano
far transitare nessun euro de-
dicato alla solidarietà al loro
profitto”. La seconda sarà quel-
la di concorrere, con la parteci-
pazione degli Acquesi, ad un
progetto dedicato all’ascolto
del mondo giovanile fuori dagli
spazi tradizionali della chiesa,
per instaurare nuove relazioni
con i giovani, sul terreno della
speranza, desiderata, cercata
e vissuta negli ambiti della vita
quotidiana in collaborazione,
naturalmente, con il Vescovo,
che non dimentichiamo è il pa-
drone di casa.

Acqui Terme. Nel numero
scorso nel pubblicare un inter-
vento di Alberto Garbarino, as-
sessore comunale acquese
nella precedente legislatura,
sempre guidata da Danilo Ra-
petti, è stato commesso un er-
rore di “file”. L’intervento corret-
to è il seguente:

«Egrigo Direttore,
non avrei mai pensato di do-

ver scrivere una lettera di que-
sto tipo. Sono due i motivi per i
quali sono stato così titubante
nell’inviarle la presente. Il primo,
è la stima e l’amicizia che mi le-
gano al Sindaco Rapetti con il
quale ho condiviso gran parte
dell’amministrazione acquese
degli ultimi dieci anni. Il secon-
do, è il dubbio di essere più o
meno legittimato a scrivere ciò
che segue visto che il sotto-
scritto, alle ultime elezioni am-
ministrative, non ha nemmeno
raggiunto le sessanta preferen-
ze dopo nove anni di assesso-
rato e questo potrebbe essere
un buon motivo per tacere. Do-
po diverse riflessioni, però, ho
deciso di farlo proprio per ri-
marcare la mia stima nei con-
fronti del sindaco. (Per quanto
riguarda i pochi voti presi alle
ultime elezioni, credo che un
po’ di esperienza amministrati-
va possa compensare questa
manchevolezza). Il Sindaco,
sulla questione dei concerti
estivi, ha detto diverse inesat-
tezze. Il motivo per il quale lo ha
fatto non lo so e non lo voglio
sapere. Però, credo che si deb-
ba fare un po’ di chiarezza, per
lo meno sui fatti e non sui moti-
vi politici (che non mi interessa-
no più di tanto).

Primo punto: non è vero che
per fare i conti economici di una
manifestazione si debbano
aspettare diversi mesi. Quando
organizzai, diversi anni or sono,
i concerti degli Articolo 31 e di
Sergio Cammariere, i conti fu-
rono presto fatti, addirittura po-
che ore dopo la fine del con-
certi stessi.

Punto secondo: non è vero
che i contributi di enti pubblici
arrivino diversi mesi dopo. Gli
stessi contributi arrivano finan-
ziariamente mesi dopo, questo
è vero, ma dopo che il comune
ha formulato una richiesta uffi-
ciale di sponsorizzazione, che il
più delle volte si riduce in un’al-
trettanta risposta formale con,
la quasi totalità delle volte, un
semplice patrocinio e non con
un aiuto economico. Mai, dico
mai, nei nove anni in cui abbia-
mo organizzato eventi ad Ac-
qui, sono arrivati soldi pubblici
“regalati” dopo un evento.

Punto terzo, i biglietti omag-
gio regalati per i due concerti
sono stati effettivamente esa-
gerati, non perché esista un nu-
mero oggettivo che non si può
superare ma per la sostanza

stessa della quantità che supe-
ra di gran lunga qualunque
prassi di galateo istituzionale.

Punto quarto: non è vero che
la scelta di organizzare i con-
certi sia stata unanime. È vero
che è la stessa è stata appro-
vata collegialmente ed all’una-
nimità ma non è stata certo
una scelta condivisa dagli as-
sessori. La formalità dell’atto è
una cosa, la condivisione degli
obiettivi un’altra (il che non è
necessariamente una cattiva
procedura, altrimenti qualun-
que forma di governo si para-
lizzerebbe). In questo caso, si-
curamente, c’è stata la prima,
ma altrettanto certamente non
vi è stata la seconda. (La se-
gretezza della giunta è più for-
male che sostanziale, purtrop-
po!).

Punto quinto: non è vero che
c’è stato un ritorno economico
nella città. Sicuramente non vi
è stato per le due serate in que-
stione. Nessun commerciante,
né del centro né della periferia,
ha notato un significativo au-
mento del ricavato. Per quanto
riguarda il lungo periodo, per il
ritorno di immagine e la promo-
zione, non mi pronuncio, per-
chè è uno di quegli aspetti che
non sono mai riuscito ad impa-
rare a quantificare.

Tutti questi punti, tengo a sot-
tolineare, non vogliono in nes-
sun modo criticare l’operazione
in se stessa che è stata molto
coraggiosa e che andava fatta,
visto che per tanti anni gran
parte della cittadinanza l’ha ri-
chiesta. Probabilmente, se la

giunta passata avesse stanzia-
to una tale cifra che supera di
diverse decine di volte ciò che
il sottoscritto aveva a disposi-
zione in un anno intero, anche
io ne sarei stato lusingato, se
delegato, a seguirne gli aspetti
organizzativi (sicuramente, non
avrei dormito per qualche gior-
no vista la quantità astronomi-
ca di soldi da gestire, ma ognu-
no ha il carattere che la natura
ha voluto per lui!). Inoltre, tengo
a precisare che le considera-
zioni sopra riportate non sono il
frutto di nostalgica malattia che
può colpire un ex assessore, lo
giuro, ma appunti necessari,
augurandomi, io per primo, che
la giunta vada avanti per la sua
strada, imperterrita nel seguire
i propri piani e strategie. Se in
meglio o in peggio, rispetto alla
amministrazione precedente, è
un altro discorso, che non vo-
glio nemmeno sfiorare per
l’amicizia, la stima e le espe-
rienze trascorse che mi legano
a coloro che attualmente am-
ministrano la nostra città e per-
chè, credo, che misurare il suc-
cesso o insuccesso del nostro
impegno con il lavoro di chi
c’era prima o di chi viene dopo
è brutta cosa, soprattutto se il
desiderio di far bene e la buo-
na fede sono sempre un deno-
minatore comune. A paragona-
re l’operato di questa ammini-
strazione con la precedente lo
stanno già facendo i cittadini.
Ma questo è ancora un altro di-
scorso. Per loro è un diritto-do-
vere spontaneo e sacrosanto,
oserei dire».

Ci scrive il gruppo “Lega Nord - Lista Bosio”

Situazione allo sfascio
stop a questa legislatura

Dopo una pubblicazione involontariamente errata

L’ex assessore Alberto Garbarino
interviene sui concerti estivi

Giovanna e Mario Nidosio si sono sposati domenica 12 ottobre
1958, in Duomo con la benedizione di don Galliano, che si sa... è
una garanzia! Infatti domenica 12 ottobre 2008 si sono risposati
in nozze d’oro a Lussito, con una bellissima cerimonia celebrata
dall’amato e stimatissimo parroco can. Ugo Amerio. Gli sposi non
novelli hanno vissuto serenamente la loro unione, con amore e
con totale dedizione alla famiglia. Ad essi l’augurio più affettuoso,
perché il loro futuro sia sereno, in salute e pieno di amore, proprio
come nel giorno del loro anniversario. Buona vita!

Tassazione separata: errori
AcquiTerme. L’Agenzia delle Entrate informa che - a causa di

un’anomalia tecnica del software di stampa - in questi giorni i
contribuenti che hanno dichiarato redditi a tassazione separata
nel quadro RM del modello Unico Persone Fisiche 2006, anno
d’imposta 2005, stanno ricevendo comunicazioni errate sulla
somma da versare a saldo.Pertanto, i soggetti che rientrano in
queste posizioni non dovranno dare seguito alla richiesta di ver-
samento. Sono infatti in corso di elaborazione i nuovi invii delle
comunicazioni corrette relative alle specifiche tipologie di reddi-
to riportate nel quadro RM.

Per i coniugi Nidosio
50 anni insieme

ANC081102008_ac08:Layout 1  29-10-2008  17:38  Pagina 8



ACQUI TERME 9L’ANCORA
2 NOVEMBRE 2008

Acqui Terme. Duro inter-
vento del coordinamento citta-
dino Italia dei Valori – Lista Di
Pietro sul caso swap:

«Stanno giungendo al petti-
ne i nodi delle amministrazioni
leghiste e post-leghiste (per la
serie: non si può mentire per
sempre) che da un quindicen-
nio governano Acqui: ammini-
strazioni Bosio – Muschiato -
Rapetti per la continuità.

Tra le perle amministrative
(scuola trasformata in tribuna-
le, tribunale in svendita, scuole
in edilizia inadeguata, S.T.U
che sta per Società di Trasfor-
mazione Urbana in peggio-
grattacieli giapponesi, centro
congressi, fontane che cadono
a pezzi, premio Acqui Storia
partiticizzato, piano regolatore
usa e getta etc…) è venuta al-
la luce la vicenda dei derivati
che si può riassumere come la
vicenda di chi, giunto finanzia-
riamente alla frutta, si indebita
ulteriormente per avere qual-
che soldo per campare.

Procediamo per ordine, nel
periodo di insediamento del
centrodestra nella nostra città,
era il lontano 1993, l’allora
nuovo sindaco Bosio, accusò
le amministrazioni precedenti
di avergli lasciato in eredità un
comune indebitato: si trattava
di una situazione di ordinaria
amministrazione quantificabile
in milioni (di lire) ma alla fine
del suo mandato Bosio sotto-
scrisse swap su 8 milioni (ma
di euro). Il contesto era tale
che per fare cassa l’ammini-
strazione chiuse la partita in
anticipo per aprirne una peg-
giore sottoscrivendo swap su
20 milioni di euro. Passano gli
anni e si prosegue noncuranti
verso il precipizio sottoscriven-
do sempre nuovi swap (otto in
tutto) allettati dalle anticipazio-
ni fatte dalla controparte e da
flussi di cassa all’inizio favore-
voli. Addirittura clamorosa fu
l’incauta affermazione dell’Ass.
Bruno che durante una confe-
renza stampa confessava che i
“magri” introiti degli swap veni-
vano utilizzati per coprire le

spese correnti, operazione vie-
tata dalla legge, che è un po’
come vendersi la cucina per
andare a mangiare al ristoran-
te; se l’assessore si è confuso
potrà dimostrarlo contabilmen-
te perché gli introiti andavano
accantonati in quanto anticipa-
zioni in apposito fondo.

Da questa vicenda sono
emersi particolari così inquie-
tanti, tra cui perdite di oltre due
milioni di euro e commissioni
implicite non riconosciute dal-
la controparte bancaria, da
convincere il Comitato Difesa
Finanze Comunali a procede-
re con denuncia alla Magistra-
tura e alla Corte dei Conti.
L’ente comunale non è un pri-
vato che può disporre a piaci-
mento delle proprie finanze, il
comune deve amministrare e
non scommettere il denaro
della collettività e il sindaco
Rapetti e l’assessore Bruno
avevano il dovere, una volta
venuti a conoscenza degli in-
quietanti aspetti della vicenda,
di pretendere l’annullamento
dei contratti imprudentemente
sottoscritti e in caso di resi-
stenza della parte contraente,
Unicredit, rivolgersi alla magi-
stratura come fatto da altri co-
muni, invece di negare l’evi-
denza ad oltranza.

Speriamo che l’intervento
sostitutivo del Comitato (siamo
al punto che i cittadini si devo-
no sostituire l’amministrazione)
convinca Sindaco e Giunta a
ravvedersi e costituirsi parte ci-
vile; la loro personale posizio-
ne sarà sicuramente vagliata
da Corte dei Conti e Magistra-
tura. Infine a nostro parere, vi-
sto nel complesso lo stato del-
le finanze comunali su cui que-
sta amministrazione da ultimo
ha infierito con perdite da con-
certi di 300mila euro e prima di
fare la fine di Catania e Taran-
to che hanno portato i libri in
Tribunale dichiarando fallimen-
to, sarebbe opportuno chiede-
re l’intervento di un commissa-
rio prefettizio che metta ordine
nelle finanze comunali e non
solo».

AcquiTerme.Non si può dire
che il piano di interventi relativi a
ristrutturazioni, riqualificazioni e
spostamenti, effettuato dai verti-
ci dell’area tecnica dell’Asl, pub-
blicato la scorsa settimana da
L’Ancora, si sia distinto per ap-
provazione, tanto da parte del-
l’opinione pubblica quanto per
accettabilità da una notevole
quantità di addetti ai lavori. Ap-
pena letta la notizia della futura
sistemazione del Reparto car-
diologia, Unità coronarica e Ria-
bilitazione dal quinto al piano ter-
reno dell’ospedale, l’equipe me-
dico-infermieristica del medesimo
reparto ha esposto il proprio dis-
senso. Si tratta di una contrarie-
tà che è stata motivata al direttore
sanitario generale dell’As.Al,
Gianfranco Ghiazza, e al direttore
generale, Gian Paolo Zanetta.
La nuova sistemazione di Car-
diologia, tra parentesi affiancata
alla camera mortuaria, alla chie-
sa e all’alloggio del Cappellano,
viene considerata penalizzante e
riduttiva, incongrua, irragionevo-
le per il fatto che le salme diret-
te alla «morgue» dovrebbero
transitare in spazi vicini all’in-
gresso del Reparto. Si richiede
dunque che il progetto venga ri-
visto, riconsiderato, che la Car-
diologia rimanga al suo posto
poiché, in caso di trasferimento
andrebbe incontro ad una note-
vole quantità di criticità. Criticità
considerate non secondarie co-
me quelle dell’inquinamento acu-

stico prodotto al piano terreno
dovuto all’esposizione di rumori
del posteggio, delle polveri pro-
venienti dall’esterno. Quella del-
la ristrutturazione dell’ospedale è
una storia lunga e complicata,
qualcuno la definisce piena di
assurdità e le spiega. Fisiatria,
che sarebbe ridotta ad un solo
medico, che dopo quattro anni ci
si è accorti che per accedervi
serviva un accesso pavimentato
e non ghiaiato. Il reparto steriliz-
zazione, con una questione più
tecnica che sanitaria. Quindi il
primo piano, con la costruzione
di una enorme area per la libera
professione medica, che deve
ottenere spazi anche per gli am-
bulatori dei prenotati Cup, quelli
che non pagano o pagano solo
una parte della spesa (il ticket).

Quindi si parla del «via» al la-
boratorio analisi che va al posto
della radiologia, con un centro
trasfusionale pomposamente de-
finito «immunotrasfusionale».

Per l’ospedale si parla «di nuo-
va gestione, stessi attori» senza
dimenticare che non abbiamo in
ospedale una risonanza magne-
tica. Altra considerazione riguar-
da il vecchio sospetto che, dopo
il cantiereapertoormaidaunade-
cina di anni, funzioni ospedaliere
non spariscano strada facendo, e
non sarebbe la prima volta che re-
parti o strutture indicate per Ac-
quiTerme sono ricomparse, “per
miracolo” in altri ospedali dell’al-
lora Asl 22. C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Mau-
ro Garbarino:

«Egr. Direttore,
siamo ormai prossimi alle scel-

te per le candidature alle elezio-
ni provinciali del 2009 e per me
i ricordi ritornano a quando il Par-
tito Popolare doveva fare la scel-
ta per la candidatura alla presi-
denza della Provincia e le relati-
ve alleanze per le elezioni del
1995.Si era ai primi di novembre
1994 e il P.P.I.aveva scelto come
candidato l’avv.Massimo Bianchi,
figlio del comandante partigiano
avv.Adriano Bianchi, di Tortona,
e si doveva poi decidere a quali
alleanze addivenire.Si era a po-
chi mesi dalla prima vittoria di
Berlusconi, appoggiato dalla Le-
ga Nord e da Alleanza Naziona-
le, e gli ex-democristiani si erano
divisi tra centrodestra e centro-
sinistra. Da incontri con le altre for-
ze politiche si era ipotizzato un ac-
cordo con l’allora P.d.s. contra-
stato però da una parte, forse
maggioritaria nel P.p.i. alessan-
drino, che voleva fare un accor-
do con il centrodestra. Io facevo
parte nella segreteria provincia-
le, in rappresentanza di Acqui, del
gruppo guidato da Renzo Patria
ed Ugo Cavallera. Fummo con-
vocati ad Alessandria nella sede
diVia Brescia, prospiciente Piaz-
za Gamberina, venerdì 2 no-
vembre alle ore 21. Ebbi un in-
contro poche ore prima con Pa-
tria, Cavallera e l’ex-sindaco di Or-
sara,Vacca, con l’intento di con-

vincermi ad appoggiare la loro li-
nea favorevole al centrodestra;mi
riservai di decidere al momento
del voto.La riunione fu lunga e de-
cisamente molto contrastata e
quando venne il momento del
voto, il mio sarebbe risultato de-
cisivo. Logico il mio imbarazzo,
ma dopo un lungo travaglio in-
terno scelsi il centrosinistra, per-
ché nella D.C. era sempre stata
la mia posizione. Cadde la can-
didatura di Bianchi, che però in
seguito fu scelto dal centrodestra,
e il P.p.i. scelse per il centrosini-
stra la candidatura di Fabrizio
Palenzona, che fu eletto in una
coalizione con il P.d.s.e fu anche
la sua fortuna, che aggiunta alla
sua capacità personale, lo ha
portato ad essere uno dei mas-
simi dirigenti finanziari italiani.Di-
cendolo “alla Berlusconi” fu una
decisione epocale perché ha per-
messo al centrosinistra di go-
vernare la Provincia di Alessan-
dria per 14 anni e se farà le scel-
te giuste ancora per tanti anni.

Forse qualcuno si chiederà
perché ho rinverdito questo ri-
cordo. Nessuna intenzione di cre-
armi dei vantaggi, perché se
avessi voluto avrei potuto ottenerli
allora. Cosa mi preme è richia-
mare tutti ad assumere le proprie
responsabilità, mettere da parte
interessi unicamente personali
o di trasformismo e favorire quel-
le candidature che possano ave-
re il maggior gradimento possibile
dei nostri elettori».

AcquiTerme. Riceviamo e pubblichiamo: «Doveva comunicare al
mondo intero l’amore per la sua fiamma; ma non gli bastavano i
moderni mezzi forniti dalle nuove tecnologie. Erano poco evi-
denti, ci voleva qualcosa di più plateale e soprattutto più visibile
da tutti. Ed allora, ecco l’idea geniale: perché non utilizzare una
bomboletta e un bel muro bianco appena dipinto? Detto, fatto; i
muri del sottopassaggio della stazione di Acqui sembrano fatti
apposta. Soddisfatto della gran bella figura con la fidanzata, pro-
babilmente orgogliosa di aver un ragazzo così innamorato di lei.
Peccato che la stazione abbia speso fior di quattrini, per riporta-
re il bianco già ripetutamente deturpato da altri “artisti”, deside-
rosi di comunicare le cose più demenziali! La stazione è un be-
ne di tutti, anche i muri delle case sono di tutti, perché non van-
no a scrivere sulle pareti della propria casa? Scusate lo sfogo».

GR

A teatro dovunque
… o quasi

Acqui Terme. Dove andare
a teatro? Un problema, ma per
abbondanza.

A Canelli sì, a Nizza Monfer-
rato anche, a Bistagno (il pri-
mo di novembre La locandiera
di Jurij Ferrini alla Soms) pure,
e così anche a Monastero Bor-
mida, ad Ovada, a Valenza e
ad Alessandria.

Ma ad Acqui no.
Altrove si passa da Shake-

speare e da Pirandello al tea-
tro dei nuovissimi autori, dalla
comicità della Banda Osiris al-
l’operetta, e alla commedia
musicale; dal monologo al re-
citare polifonico; ora sul palco
i tanghi, ora il jazz, chi se lo
può permettere invita balletti e
orchestre…

Noi all’asciutto.
Doveva essere, il 2008, il de-

cimo anniversario del teatro
acquese.

E invece no.
Bene che vada qualche reci-

ta isolata. Non si sa quando,
né con chi.

Per fortuna che le strade
nuove (variante di Strevi) ac-
corceranno le distanze. Valen-
za è vicina, e ancor più Ales-
sandria, dove tra poco, anzi
pochissimo, si comincia dav-
vero in grande stile.

Dopo vari aperitivi (gratuiti o
quasi) di grande suggestione
tocca al melodramma, che
inaugura un sontuoso cartello-
ne (Giorgio Albertazzi che re-
cita Calvino, Neri Marcorè,
Paolo Poli, Gianrico Tedeschi,
Luca Barbareschi… cfr. all’in-
dirizzo web teatroregionalea-
lessandrino.it)

Venerdì 7 novembre (e poi
sabato 8, inizio recita alle 20)
in scena, al Comunale di Ales-
sandria, andrà la Boheme di
Giacomo Puccini nell’allesti-
mento curato dal Teatro Regio
di Torino.

Nei ruoli principali Erika Gri-
maldi, Salvatore Cordella, Gui-
do Loconsolo e Eleonora Bu-
ratto, mentre la direzione è af-
fidata al Mº Alessandro Galop-
pini. G.Sa

Per la vicenda swap Idv-Lista Di Pietro

Il Comune acquese
sia commissariato

Proteste per il piano di interventi

Cardiologia spostata
alzata di scudi

Ci scrive Mauro Garbarino

In vista delle prossime
candidature provinciali

La segnalazione di un lettore

Una moda maniacale
imbratta i muri
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Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara Cappello, Consi-
gliere comunale indipendente:

«Leggo con piacere sulle
pagine de “L’Ancora” il dibattito
appassionato che si è aperto
sulla futura destinazione del-
l’ex-ricreatorio, e sottolineo
che nonostante la richiesta
che feci in Consiglio Comuna-
le di rinviare l’approvazione del
progetto preliminare, in sinto-
nia con il gruppo Lista Bosio -
Lega Nord, sia stata del tutto
ignorata sia dall’Amministra-
zione Comunale che dall’op-
posizione del PD (che anzi si è
affrettata a votare con la mag-
gioranza l’approvazione del
progetto) i cittadini la pensano
come noi.

Infatti attraverso le lettere
che vi scrivono, nei discorsi
che si ascoltano per strada o
nei bar, tra la gente comune fi-
nanche tra alcuni rappresen-
tanti del clero, ai più non piace
affatto il progetto di un centro
di accoglienza al posto del-
l’oratorio se non al Sindaco.

Pertanto in piena solidarietà
con la lista Bosio - Lega Nord
ripropongono quanto già chie-
sto in Consiglio Comunale e
cioè:

a) di fare un consiglio comu-
nale aperto per dare voce ai
cittadini di esprimere le loro
opinioni in merito; b) di indire
un referendum popolare; c) da-
re spazio con qualsiasi mezzo
disponibile anche a chi vuole
proporre idee diverse da quel-
le del Sindaco e della Curia.

L’esigenza di poter disporre
di un’area pubblica destinata
ad attività ricreative per bambi-
ni e ragazzi è fortemente sen-
tita da tutti, sia dai meno gio-
vani che hanno vissuto la loro
giovinezza al Ricreatorio sia
dalle giovani famiglie che si
trovano alle prese con il diffici-
le compito di far crescere i figli

in un contesto sociale difficile,
per cui hanno bisogno di aiuto
e di strutture adeguate e non
di mense di fraternità o banchi
di distribuzione di cose varie,
che potrebbero essere dislo-
cate in qualsiasi altro unto del-
la città lontano dai giochi dei
bambini.

Ben venga l’iniziativa della
Curia di potenziare le strutture
del Cristo Redentore, della
Pellegrina e dell’Istituto Santo
Spirito, in tutta la città ci sono
bambini e ragazzi, in questi
luoghi si lavora intensamente
per loro e anche questi vanno
potenziati ed aiutati, ma la pre-
ponderanza della struttura del
Ricreatorio è innegabile, per la
sua storicità, tradizione e di-
mensioni.

Il “Ricre” non può essere
cancellato con la scusa della
solidarietà e dell’accoglienza,
io penso che le necessità dei
nostri giovani vengano prima
di tutto perché loro sono il no-
stro futuro.

In fondo costruire un cam-
petto da calcio dove fare i vec-
chi tornei estivi potrebbe an-
che produrre degli incassi da
devolvere in beneficenza.

Pertanto invito tutti coloro
che hanno a cuore il Ricre di
aiutarci a far valere le nostre ri-
chieste con scritti, raccolte di
firme, aiuto organizzativo e
quant’altro possa servire a far
sentire la voce dei cittadini la-
sciando da parte divisioni ideo-
logiche o politiche, tutti insie-
me salviamo il Ricre!».

Acqui Terme. Ci scrive Fe-
derico Sebastiano Barisione
(“pantera paziente”):

«Da un anno ho lasciato lo
scoutismo acquese, ma ho se-
guito la vicenda del “Ricre” sin
dal 2000, quando sono divenu-
to capogruppo degli scout di
Acqui. Allora e per due anni,
eravamo noi ad occupare que-
gli spazi fatiscenti e pericolosi;
ce ne siamo allontanati per le
legittime preoccupazioni sulla
nostra incolumità da parte di
S.E. il vescovo, ed in seguito
abbiamo avuto altre sedi prov-
visorie, sino all’attuale speria-
mo definitiva, di via Romita 16.

Già avevo espresso, come
educatore scout, le mie preoc-
cupazioni sul fatto che, in Ac-
qui, le associazioni di volonta-
riato che si occupano di edu-
cazione siano la cenerentola
della città, pur svolgendo un
umile ma decisivo compito di
educare al bene i bimbi ed i ra-
gazzi.

È inutile citare “i buoni anti-
chi valori” “il rispetto per la cit-
tà e l’ambiente” se poi si dele-
gittimano gli insegnanti, si
chiudono le porte alle associa-
zioni, non si creano in città
punti di aggregazione in cui vo-
lontari ed educatori possano
svolgere il loro difficile compi-
to, senza doversi anche occu-
pare di trovare gli spazi e i
mezzi.

Il Ricre per come la vedo io,
era una formidabile struttura,
con il campetto per giocare, i
locali grandi per le attività in-

vernali. Un posto dove i ragaz-
zi potevano sfogarsi senza la
preoccupazione di rompere
vetri e “marroni” ai vicini insof-
ferenti nei confronti del nuovo
che cresce.

Se ho capito come verrà tra-
sformato, sarà una bella astro-
nave, in cui i ragazzi dovranno
entrare in punta di piedi, per
non disturbare i condomini; do-
vranno giocare in giardinetti
stando attenti a non calpestare
le aiuole.

Non è il mio concetto di luo-
go di educazione. Occorrono
luoghi più informali, dove i ra-
gazzi si sentano liberi e gli
educatori possano svolgere la
loro missione senza avere limi-
ti spaziali o temporali, e aven-
do a disposizione un bel cam-
petto dove di volta in volta tra-
sformarsi in corsari, marziani,
fantasmi… e poi tirare insieme
ai ragazzi due calci ad un pal-
lone sgonfio.

Non mi interessano le ragio-
ni economiche, non guardo al
mercato in queste cose, si sta
parlando di formare dei ragaz-
zi che a parole vogliamo tutti
bravi e perfetti, ma a cui non
diamo modo di aggregarsi e di
cui poi sappiamo solo lamen-
tarci se non hanno avuto
un’educazione.

Stiamo parlando di un altro
mercato, di un grande investi-
mento, il mercato del nostro fu-
turo, a cui dobbiamo prepara-
re i ragazzi in modo che vi ar-
rivino consapevoli della diffe-
renza fra bene e male, con va-
lori che gli permettano di vive-
re una vita degna di tale nome
e non un “mercato delle vac-
che” in cui tutto si compra e
tutto si può avere.

Vi lascio con questa imma-
gine, il tenero sguardo del Pa-
dre che si posa sui figli: questo
sia il punto di partenza per
ogni decisione».

Acqui Terme. L’attività dei
Lions Club comprende iniziative
di servizio per lo studio di problemi
utili alla comunità locale con lo
scopo di coinvolgervi anche chi
vi opera. Quindi di favorire la di-
scussione libera e piena di tutti gli
argomenti di interesse pubblico.
Tenendo fede alla formula «we
serve», ecco da parte del Lions
Club Acqui Terme una proposta
molto importante per approfon-
dire argomenti che interessano
non solamente a livello locale.
Ci riferiamo al convegno «Sport
e diritto», in calendario nel po-
meriggio di venerdì 7 novembre,
nella sala Belle Epoque del Grand
Hotel NuoveTerme.C’è di più.Se-
condo un’informazione per gli
avvocati e patrocinatori legali, la
partecipazione al convegno at-
tribuirà tre crediti di formazione
permanente professionale.Ovvio
che la manifestazione è stata or-
ganizzata con il patrocinio del
Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Acqui Terme.

L’inizio dei lavori è previsto al-
le 16, interverrà l’avvocato Ser-
gio Artico, componente della
C.A.F (Commissione d’Appello
Federale).

Quindi prenderà la parola il
primo relatore, il dottor Giusep-
pe Marotta (amministratore de-
legato dell’U.C. Sampdoria) sul-
l’argomento «Calcio professio-
nistico e sfruttamento econo-
mico degli assets dei clibs». Se-
guirà una relazione del dottor
Alessandro Zarbano (ammini-
stratore delegata del genoa F.C)
per discutere sul tema: «Il si-
stema di controllo di gestione
sulle società di calcio». A se-
guire interverrà il dottor il dottor
Sebastiano Campisi (guardia di
finanza di Genova) su «Il mar-
chio sportivo e le problemati-
che giuridiche». Sarà quindi la
volta del professor Lucio Co-
lantuoni (Università degli studi di
Milano con una relazione sul

tema: «Sponsorizzazione e
merchandising» e del dottor Al-
berto Berardinello (avvocato di
Milano) su «Sport, responsabi-
lità amministrative e modelli di
gestione». Concluderà gli inter-
venti il dottor Luca Perdomi
(Collegio arbitrale professionisti
PIGC) sul tema: «Il vincolo di
giustizia sportiva e la clausola
compromissoria».

Gli argomenti analizzano in
particolare modo tutte le fasi di
gestione della società profes-
sionistiche di calcio, ed esatta-
mente partendo dal calcio, at-
traverso i relatori, sarà effettua-
ta un’analisi di questo partico-
lare settore ed entrare ne vivo
con informazioni delle varie ti-
pologie di controversie, delle
differenti forme di giustizia spor-
tiva, in particolare quella tecni-
ca, disciplinare, economica ed
amministrativa. La giustizia
sportiva è espressione delle fe-
derazioni e della loro organiz-
zazione. Gli affiliati e le mede-
sime federazioni sottoscrivo una
clausola vincolante, in forza del-
la quale si affideranno alla giu-
stizia sportiva per la risoluzione
di qualsivoglia controversia na-
scente e in seno a queste atti-
vità. Tale vincolo è stato ritenu-
to legittimo anche dai giudici
statali. Per quanto riguarda la
clausola compromissoria, si trat-
ta di quelle disposizioni rinveni-
bili negli statuti delle federazio-
ni sportive che impone ai singoli
tesserati ed affiliati di risolvere le
controversie che li coinvolgono
attraverso la giurisdizione do-
mestica e quindi sportiva.

Un appuntamento, quello
proposto dal Lions Club Acqui
Terme, da tenere in grande con-
siderazione, come affermato,
nel dare la notizia dell’avveni-
mento, da Giovanni Costa, com-
ponente il consiglio direttivo del
sodalizio acquese.

C.R.

AcquiTerme. Martedì 21 ot-
tobre le classi seconda e terza
della Scuola Secondaria di pri-
mo grado “G. Bella” hanno in-
contrato alcuni giovani volon-
tari di una missione in Albania.
Questi i quattro punti cardine
attorno ai quali si è sviluppato
l’intervento: informarsi per co-
noscere; conoscere per capire;
capire per sostenere; il nostro
impegno. Attraverso testimo-
nianze dirette, immagini e fil-
mati i missionari hanno rac-
contato la loro esperienza, mo-
strando ai ragazzi una realtà
diversa dalla loro, povera di co-
se ma al tempo stesso ricca di
dignità. Si coglie l’occasione
per ringraziare quanti hanno
partecipato.

Da parte del consigliere Allara

Un appello a tutti
“Salviamo il Ricre”

Ci scrive un ex scout acquese

Ricre: bella astronave
ma non per giovani

Lions Club e Ordine avvocati

Convegno su sport
e diritto alle Terme

Martedì 21 ottobre

La solidarietà
alla media Bella

Specializzazione
post-laurea

AcquiTerme.Mercoledì 22 ot-
tobre il dott. Matteo Luison ha
conseguito presso la Scuola di
Specializzazione in Medicina Le-
gale della Facoltà di Medicina e
Chirurgia dell’Università degli Stu-
di di Pavia la specializzazione in
medicina legale e delle assicura-
zioni con la votazione di 50/50 e
lode discutendo la seguente tesi:
“Imaging digitale e ricostruzione
tridimensionale:applicazioni e li-
miti in ambito medico-legale”.Da
mamma, papà e Paola le felicita-
zioni e gli auguri più sinceri di
una buona carriera.

Riabilitazione
per lo sport

Acqui Terme. Sabato 1 no-
vembre, presso la sala congres-
si dell’hotel Nuove Terme si ter-
rà un congresso di “Formazione
avanzata in riabilitazione per lo
sport”. Il convegno è stato orga-
nizzato daTerme di Acqui e Uni-
versità di Genova e prevede la
presenza di oltre un centinaio di
fisioterapisti.

Zona Tango
Acqui Terme. Da venerdì 31

ottobre la scuola di ballo Desa
Dance Studio, in collaborazione
con il Clipper Discobar di zona
Bagni, organizza “Zona tango”
Milonga dedicata al Tango ar-
gentino, alla Milonga ed al Vals.
La serata, che si ripeterà ogni ve-
nerdì, inizierà alle 22, libera a
tutti, con la Maestra Ilona Melnik.

Strada per Moirano limite dei 50 Km
AcquiTerme. L’Ufficio Tecnico della Provincia comunica di aver

ordinato l’istituzione del limite massimo di velocità di 50 km/h per
tutti i veicoli in transito lungo la S.P.n.232 “di Moirano”, dal km 0+000
al km 2+885, nel Comune di Acqui Terme, a partire dal 3 novem-
bre dell’anno in corso. La Provincia di Alessandria provvederà al-
l’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.
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Acqui Terme. Come an-
nunciato nei precedenti nume-
ri del nostro settimanale, l’As-
sociazione Archicultura ha fat-
to il suo debutto presso la Bi-
blioteca Civica ”La Fabbrica
dei Libri” di via Maggiorino Fer-
raris la sera di venerdì 24 otto-
bre, organizzando il suo primo
evento.

A questo hanno partecipato
in qualità di relatori dialoganti
Angelo Arata, nelle vesti di ro-
manziere “seicentesco” (il suo
romanzo La torre e gli abissi,
edito da EIG, sta riscuotendo
un notevole successo anche di
critica, e anche da parte di te-
state nazionali) e Giorgio Boc-
cassi, da anni impegnato con
Donata Boggio Sola e con altri
validi interpreti della Coltelleria
Einstein in un teatro di ricerca
(ecco, ma sono solo due
esempi, A tu per tu andato in
scena a Bistagno lo scorso an-
no, e l’impegno memoriale de
Polvere umana).

Moderatore era il prof. Carlo
Prosperi, che ha guidato il con-
fronto sul tema l’Arte oggi, se-
guito da un pubblico stimabile
in oltre cinquanta persone.
Le mille pieghe dell’arte

Dopo i saluti del Direttore
della Biblioteca dott. Paolo Re-
petto e di Serena Panaro, stu-

dentessa universitaria e presi-
dente dell’associazione Archi-
cultura, si entra subito nel vivo
del discorso.

Al centro la cultura “da non
mettere oltre il vetro”, i ragio-
namenti su arte e tecnica,
“l’esibizione delle viscere” (per
dirla con una metafora che be-
ne riflette la situazione nove-
centesca delle confessioni,
che per la verità cominciava
con i Decadenti ”che volevano
mettere a nudo il loro cuore”).

Si ragione anche di arte an-
tica e di arte contemporanea:
Boccassi sottolinea le differen-
ze tra la religiosità delle masse
che assistevano alle tragedie,
nella Grecia di Eschilo o di Eu-
ripide, e l’orizzonte più “diffuso”
del presente.

E allora ecco emergere, ta-
lora, le poetiche dello stupore,
della meraviglia strumentale,
degli effetti speciali (un qual-
cosa di già visto: il Barocco, il
Marino: grande tecnica, poco
cuore).

Angelo Aratavene è chiama-
to in causa sulla natura speci-
fica dell’arte; “la consapevolez-
za è tutt’altro che scontata” ri-
sponde.

Sarà perché il prof. Arata è
prima storico e poi narratore, si
arriva alla conclusione che la

cultura deve evitare la dissipa-
zione, la morte; deve custodire
il ricordo, rendere eterno, nar-
rativamente, chi non ha più vo-
ce.

(Viene in mente anche la de-
finizione di oratore: vir bonus
dicendi peritus, ovvero colui
che associa all’abilità tecnica
anche qualità interiori, che lo
spingono a cercare risposte,
all’esigenza di cambiare il
mondo, all’impegno.

La consapevolezza etica è
discriminante importante. Ecco
l’artista ben sveglio davanti al-
la cultura dominante, vigile, ba-
stian contrario, carnevalesco;
ma c’è anche lo scriba seduto,
il buffone di corte, legato mani
e piedi, anzi inginocchiato al
mecenate di turno; ma il buffo-
ne può divenire talora imperti-
nente, alla Dario Fo; oppure
ecco la terza via: l’artista “si-
derale”, staccato dal resto del
mondo, il dandy, uomo delle
folle e dispregiatore delle stes-
se: bel paradosso).

Dalla Storia alla Filosofia il
passo è breve.

Perché Platone odia l’arte,
se l’arte vince di 1000 secoli il
silenzio, come chiosa Ugo Fo-
scolo ne I sepolcri?

Ora è evocato Aristotele, ora
Epicureo, ora Hegel.

E per cercare l’arte? Discri-
minante è la guida della poeti-
ca. Di una coscienza. Ma oc-
corre anche la possibilità di
mettere una pausa al ritmo
“per sedere e mirare quello in-
finito silenzio”.

Ma l’ispirazione da dove
giunge? Per gli antichi arriva
dall’alto: “Cantami o diva,…”
così il poeta di Grecia.

Oggi, più realisticamente,
giunge da un entusiasmo che
nasce dal vivere il presente,
dalla partecipazione alla vita e
(come diceva Borges) da tan-
te buone letture: son citati Pes-
soa, Calvino e Carver, Verne e
Salgari.

Oppure “dal basso”, alla ma-
niera di Rimbaud, voce da un
inferno paese sconosciuto, con
un poeta prometeico ladro di
fuoco.

***
Prossimo appuntamento

con l’Associazione Archicultu-
ra, sempre in Biblioteca Civica,
venerdì 21 novembre, alle 18,
con ingresso libero.

A confronto l’artista torinese
Salvo e il musicista e saggista
acquese Paolo Repetto, che di
recente ha dato alle stampe,
per i tipi de Il melangolo di Ge-
nova, il suo La visione dei suo-
ni. Arte-Musica. G.Sa

AcquiTerme. L’iniziativa sa-
rà accolta positivamente dal-
l’opinione pubblica. Aiuta a co-
noscere non solo parole dialet-
tali, alcune delle quali in disuso
e che assieme a moltissime al-
tre rischiavano, così come per
chissà quanti altri vocaboli, di
scomparire per sempre dalla
memoria collettiva. Difende
inoltre le radici della cultura per
le quali il volume è da conside-
rare importante per le nuove
generazioni. Parliamo del «Vo-
cabolario Italiano-Acquese»,
un’opera realizzata da Giusep-
pe Morello, autore che nella
prefazione del dizionario si de-
finisce «acquese, italiano, eu-
ropeo». Il volume costituisce
una memoria storica in quanto
contiene poco meno di ottomi-
la vocaboli leggendo i quali
non solamente gli sgaientò,
acquesi nati respirando il fumo
dell’acqua calda della Bollen-
te, possono sentirsi orgogliosi
del loro dialetto e dei valori cul-
turali insiti in questo storico lin-
guaggio. Come acquesi que-
sto dialetto ci appartiene, co-
me noi apparteniamo al Pie-
monte, entro la cui storia sia-
mo cresciuti nelle nostre abitu-
dini, nei nostri gusti, nella no-
stra sensibilità. Certi vocaboli
in dialetto, che possiamo tro-
vare nel vocabolario realizzato
da Morello, rappresentano
inoltre un modo per dare colo-
re e peso ad una comunicazio-
ne: si usa il dialetto per impre-
care, insultare, esprimere sod-
disfazione, gioia, tristezza o
delusione. Questo utilizzo ren-
de gli acquesi coscienti delle
loro radici profonde, del fatto
che la loro cultura è in qualche
modo influenzata anche da un
mondo, (che speriamo non se
ne vada alla chetichella), in cui
il dialetto era una modalità di
comunicazione fondamentale.

Inoltre, il vocabolario, preci-

sa l’esatta dizione di moltissi-
me parole acquesi, che si di-
versificano da quelle di altre
zone della nostra regione,
cambiano addirittura a livello di
vari Comuni, anche se distanti
pochi chilometri dalla città ter-
male. Sembrano sottigliezze,
ma distinguibili da parte dei lo-
cali, tali da identificare uno del-
la città della Bollente o di uno
d’altro paese o città. Molti ter-
mini del vocabolario, come
avrà modo di vedere chi consi-
dererà i termini facenti parte
del volume, hanno riscontro
con il modo di vivere, hanno ri-
scontro con la realtà. Assumia-
mo ad esempio il vocabolo tin-
derlein che significa abito leg-
gero fuori stagione, piulot o lin-
gera accattone e per accatto-
nare limusnè. Altri esempi, anè
d’amprumisio cioè la fede nu-
ziale; sidiè per angustiare; rauk
per rauco; sbuiè o smurfì, gna-
kè, per mangiare, probabil-
mente a crepapelle; ruttare è
sbigiè, mentre betè, ciula equi-
vale a scemo, corto di cervel-
lo. Il vocabolario riporta cenni
sulla fonetica e nomi in dialetto
di paesi o città.

Giuseppe Morello, 67 anni,
oggi vive ad Acqui Terme, do-
po una vita trascorsa all’estero.
«Qui ho chiuso il mio cerchio»
Un giro iniziato nel 1965 in
Svezia, poi in Norvegia sempre
attività svolta nel settore alber-
ghiero, sempre ricordando la
sua bella città e non dimenti-
cando il dialetto degli sgaientò.

C.R.

AcquiTerme. Resterà aper-
ta sino al 23 novembre, presso
la Galleria Repetto di via
Amendola, la mostra dedicata
a Sam Francis (San Mateo
1923 – Santa Monica, 1994).
In esposizione 35 opere dal
1956 al 1991. Autorevole espo-
nente dell’Espressionismo
astratto e dell’action painting
americano, allievo di Clifford
Still, Sam Francis, come pochi,
ha saputo coniugare molteplici
culture e diverse suggestioni,
in una mirabile sintesi. Dalla
sua California all’Europa, dal
lungo soggiorno a New York al

Giappone, dagli sconfinati spa-
zi degli Stati Uniti alla circo-
scritta ma vivacissima Parigi,
sul solido tronco della pittura
astratta degli anni ’50, Francis
ha innestato il suo particolare
linguaggio, ora in una raffina-
tezza segnica e coloristica che
si ispira alle delicate atmosfe-
re timbriche dell’impressioni-
smo, ora con larghe sospen-
sioni di bianco derivate dalle ri-
flessioni Zen; in un originale
tessuto pittorico, ordito di deli-
cati e soffusi rossi, azzurri, ver-
di, gialli, arancioni, combinati
da un gesto che sposa l’impe-

to del dripping (colature) con le
sfumature tachiste, la determi-
nazione e l’impeto occidentali
con la spiritualità e la riflessio-
ne dell’Oriente.

Venerdì 24 ottobre in biblioteca civica

Archicultura comincia dall’arte d’oggi

Scritto da Giuseppe Morello

C’è il vocabolario
Italiano - Acquese

Alla Galleria Repetto di via Amendola

Prorogata la mostra di Sam Francis

Offerta
Acqui Terme. Il Gruppo Te-

matico Autismo ringrazia sen-
titamente per l’offerta ricevuta:
i vicini di casa in memoria del
maestro Andrea Bosio, 100
euro.

VIA CRENNA 51 - ACQUI TERME - TEL: 0144/325104

PAGAMENTI RATEALI, ANCHE SULL’USATO GARANTITO

SPECIALISTI IN INFORMATICA DAL 1996

CORSI SERALI O INDIVIDUALI

ANCHE BASE DAL “LIVELLO ZERO “

WWW.PROXIMACOMPUTERS.IT

CORSI DI

INFORMATICA
DAL 10 NOVEMBRE

COMPUTERS

NUOVE OFFERTE

SU TUTTI I COMPUTER !

FINO A 4 ANNI DI GARANZIA + ASSISTENZA DIRETTA

+ INSTALLAZIONE IN ZONA GRATIS !

INTERNET, TELEFONO, TV E CELLULARI

A SOLI 19,90 € AL MESE

FINO AL 30 GIUGNO 2009
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

DISTRIBUTORI sab. 1 novembre - AGIP: corso Divisione Ac-
qui 26; ERG: reg. Martinetto; API: piazza Matteotti 54; Centro Imp.
Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Dom. 2 no-
vembre - AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Acqui 110;
TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL: v. Cir-
convallazione (7.30-12.30).
EDICOLE sab. 1 novembre - tutte aperte solo al mattino. Dom.
2 novembre - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso
Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da venerdì 31 ottobre a venerdì 7 novembre - ven.
31 Centrale; sab. 1 Caponnetto; dom. 2 Caponnetto; lun. 3 Ter-
me; mar. 4 Bollente; mer. 5 Albertini; gio. 6 Centrale; ven. 7 Ca-
ponnetto.

Nati: Andrea Cardona.
Morti: Mario Dellocchio, Giulio Marco Romano, Anna Maria Rog-
gero, Francesca Grammatico, Luciana Bovi, Giuseppe Carmelo
Siligato, Giovanni Battista Orecchia.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori de L’Anco-
ra oggi vi alleghiamo la foto-
grafia dei bambini che fre-
quentano uno dei due asili al-
banesi seguiti dalla Congrega-
zione orionina a Bardhaj,
sponsorizzato dalla nostra As-
sociazione Need You Onlus. I
bambini sulla fotografia sorri-
dono felici per la riapertura del-
l’asilo, ritrovando i loro piccoli
amici in un ambiente caldo e
protetto. Grazie al grande lavo-
ro svolto dalle Suore e dai re-
sponsabili della Congregazio-
ne, questi bambini, la sera rag-
giungeranno le loro famiglie
sazi e sereni!

Proprio entro la fine di que-
sto mese partirà un container
carico di viveri che saranno di-
stribuiti all’interno di questa co-
munità. Anche questa volta ac-
quisteremo pasta, riso, farina,
zucchero, legumi e carne in
scatola, olio e biscotti. Chiun-
que fosse interessato a parte-
cipare sia acquistando diretta-
mente dei prodotti oppure of-
frendo un piccolo contributo
per coprire le spese, potrà
contattare i nostri collaboratori
volontari nell’orario d’ufficio
(0144 – 32 88 34), che vi da-
ranno tutte le indicazioni ne-
cessarie.

In caso di offerte in denaro
vi chiediamo di indicarci sem-
pre un vostro eventuale desi-
derio di rimanere nell’anoni-
mato… spesso notiamo che
molti dei nostri benefattori ri-
chiedono la riservatezza!

Il carico del trasporto non
sarà esclusivamente di ali-
mentari ma consegneremo al-
la comunità orionina anche la
seguente merce:

1) Una cabina elettrica che
risolverà il grande problema
della mancanza di elettricità
che tutt’ora sussiste presso il
centro;

2) Attrezzatura completa per
la realizzazione di una scuola
di falegnameria,

3) Merce varia: abbigliamen-
to, giocattoli, lenzuola etc. Tra
cui un pallet di gadget donato-
ci dalla Fineco Bank grazie al
intervento della nostra grande
sostenitrice dott.ssa Paola
Spolini! Abbiamo lavorato mol-
to e in tanti si chiederanno ”Ma
come riuscite a seguire tut-

to?”;Noi contiamo sulla Provvi-
denza e sull’aiuto delle perso-
ne che vogliono dedicare un
po’ del loro tempo alle nostre
attività solidali. Nei cittadini ac-
quesi abbiamo trovato persone
sensibili e disponibili ai proble-
ma dei bambini bisognosi! Don
Rolando Reda, responsabile

del centro orionino di Bardhaj
(che nella fotografia potete ve-
dere in mezzo ai bambini), di-
ce: “ Dio ve ne darà merito”.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060).Vi ricordia-
mo che le Vostre offerte sono
fiscalmente detraibili secondo
le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 –
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

È iniziata in tutta la pro-
vincia di Alessandria la cam-
pagna di vaccinazione antin-
fluenzale promossa dall’ASL
AL che si svolgerà secondo
il calendario predisposto per
ogni ambito distrettuale.

Nella scorsa stagione il
picco è stato raggiunto, in-
fatti, nella seconda settima-
na del mese di gennaio
2008, con un’incidenza tota-
le di 8 casi ogni 1000 assi-
stiti. L’incidenza tra gli adul-
ti e gli ultrasessantacinquenni
è stata piuttosto bassa du-
rante il periodo monitorato,
mantenendosi rispettivamen-
te al di sotto degli 8 e dei 6
casi su 1000 assistiti. Nella
nona settimana del 2008 è
stato registrato il picco mas-
simo nella fascia d’età tra 0
e 4 anni, con 14 casi su
1000, mentre per i ragazzi
tra 5 e 14 anni l’incidenza
più alta è stata registrata nel-

la sesta settimana del 2008
con 22 casi su 1000.

La campagna di vaccina-
zione si rivolge prevalente-
mente ai soggetti ultrases-
santacinquenni, ai cittadini
affetti da patologie croniche
dell’apparato circolatorio o
respiratorio, metaboliche,
neurologiche, che comporta-
no carente produzione di an-
ticorpi, al personale di assi-
stenza, ai familiari di soggetti
a rischio e alle persone ad-
dette ad attività lavorative di
interesse collettivo e alle
donne che all’inizio della sta-
gione epidemica si trovino
nel secondo e terzo trime-
stre di gravidanza.

Nella stagione 2007-2008
sono state somministrate in
Piemonte 749.000 dosi di
vaccino, di cui 581.500 agli
anziani ultrasessantacin-
quenni, con una copertura
del 59% del target e 168 mi-

la dosi tra i cittadini di età
compresa tra 0 e 65 anni. In
quest’ultima fascia sono sta-
te 120 mila quelle destinate
a soggetti a rischio (malati,
cronici, cardiopatici, diabeti-
ci) e 48 mila quelle sommi-
nistrate a donne in gravi-
danza, personale sanitario,
ricoverati in lungo degenza,
addetti ai servizi pubblici col-
lettivi e soggetti a contatto
con animali.

Nel distretto di Acqui Ter-
me questi i luoghi e le date
da ricordare per le vaccina-
zioni: Acqui Terme (via Ales-
sandria 1) lunedì, martedì,
giovedì, venerdì 9-12 e14-15;
Spigno M.to (via Vittorio
Emanuele) mercoledì ore 10-
11; Cassine (via Municipio)
mercoledì ore 14-15, giove-
dì 9,30-11; Ponzone (via Ne-
gri di Sanfront) lunedì 9,30-
11; Montechiaro (via Nazio-
nale) venerdì 9,30-10,30.

Campagna anti influenzale 2008
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AcquiTerme. Da trent’anni a
questa parte la pittoresca isola
d’Ischia ospita una rassegna in-
ternazionale di giovani poeti,
sotto l’egida della Presidenza
della Repubblica: è il Premio In-
ternazionale di Poesia “Ciro
Coppola” che -per mandato
statutario- si propone di “pro-
muovere a livello internazionale
le attività creative dei giovani”.

Nella ricca messe di liriche
pervenute al vaglio critico delle
due giurie deputate - una popo-
lare di studenti e una tecnica di
docenti e studiosi - si è segna-
lato il testo di un acquese, Fran-
cesco Bonicelli, iscritto alla se-
conda classe del liceo-ginnasio
cittadino.

Il componimento selezionato,
“Scogli salati”, ha colpito le giu-
rie per le sue icastiche sugge-
stioni tonali e figurative: Silen-
zio di onde/che s’infrangono
/su scogli salati…/Odori di pri-
mavera, agavi in fiore/accom-
pagnano le prime luci/e vecchi
pescatori, gabbiani assonna-
ti./Chiaman ricordi/che incre-
spano/le onde del mare./Imma-
gini di fanciulla/che, come far-
falla,/mi svolazzò davanti agli
occhi/fendendo la brezza leg-
gera/balenò bianca nel
buio./Cercando il libro perfetto,
io/stavo fra i torridi ramarri,/su
scogli salati, tentando di affer-
rarti,/primo amore appena
sbocciato.

Sabato 11 ottobre, davanti a
una nutrita delegazione di stu-
denti isclani, il giovane liceale
ha partecipato ad un vivace di-
battito con altri autori suoi coe-
tanei, costruendo un fitto reti-
colato di opinioni sulla natura e
sulle finalità del dettato poetico.

La sera seguente, la premia-
zione: Francesco si è aggiudi-
cato un meritato secondo posto
ex-aequo, ricevendo la cospi-
cua somma di duecento euro,
una targa artisticamente cesel-
lata e varie pubblicazioni di sto-
ria locale.

Nell’esporre al numeroso
pubblico le ragioni della vittoria,

il presidente della giuria tecni-
ca, prof. Giovanni Castagna, ha
richiamato la delicata vena sen-
timentale della lirica cortese.

Va inoltre segnalato -tra i
molti attestati di stima indirizza-
ti al giovane talentuoso- un sen-
tito messaggio della Presiden-
te della Regione Piemonte, on.
Bresso.

Poliedricità d’interessi e fre-
schezza interpretativa, d’altron-
de, costituiscono le voci più vi-
stose nel personale curriculum
culturale del giovane acquese;
non sono mancati -di recente- i
riconoscimenti ufficiali che ne
hanno formalmente sanzionato
la precoce eccellenza.

Il novero dei traguardi è sen-
z’altro rimarchevole: nel giugno
scorso un ricco elaborato sulle
dittature militari in Argentina gli
ha fruttato un soggiorno nel
Paese sudamericano; giorni
prima, al Concorso Nazionale
per Cortometraggi di Oggiono
(LC), era stata riconosciuta
l’originalità della sua vena istrio-
nica -con l’assegnazione del
premio come miglior attore- per
l’interpretazione di una brillante
opera cinematografica realizza-
ta in sinergia con altri due li-
ceali, Giulio Braini e Federico
Tabbò.

È di qualche giorno fa, inol-
tre, la notizia dell’inserimento di
una lirica di Francesco in un vo-
lume antologico di poesia con-
temporanea pubblicato dalla
Montedit: è l’ulteriore conferma
di una duttilità ingegnosa che
nelle aule del nostro liceo clas-
sico ha ricevuto validi stimoli
formativi da parte di molti inse-
gnanti.

L’estro creativo, d’altra parte,
fa parte del corredo cromoso-
mico del liceale acquese: fra i
suoi antenati ricordiamo il
drammaturgo Paolo Giacomet-
ti (1816-1882), novese, caro a
Zola per la rielaborazione tea-
trale di molte tematiche legate
all’esperienza naturalista e po-
sitivista.

red.acq.

Acqui Terme. Lunedì 20 ot-
tobre, presso il teatro Ariston di
Acqui Terme è stata messa in
scena, da parte della compa-
gnia teatrale “I guitti giovani” di
Cremolino, “L’arte della sedu-
zione”, commedia liberamente
tratta da “La locandiera” di Car-
lo Goldoni. L’occasione pro-
mossa dai compagni di classe
di Marco Somaglia, la 1ª B del
Liceo, è stata accolta con con-
divisione e solidarietà da tutti
gli altri studenti del Liceo Clas-
sico, dalle classi dello “Scienti-
fico” e dai genitori di Marco. La
prof.ssa C. Belletti ha messo in
scena la sua versione coop-
tando l’attenzione di studenti
ed insegnanti. La commedia è
stata resa ancora più diverten-
te dalla coinvolgente interpre-
tazione dei giovani attori-stu-
denti che si sono dimostrati tut-
ti abili nei loro ruoli.

Nella compagnia recitano
anche due studentesse del Li-
ceo Classico: Chiara Belletti
come interprete di Mirandolina,
la protagonista, e Barbara De
Guz, personaggio nuovo nel-
l’adattamento della regista.Tut-
ti con il loro impegno hanno re-
so vivo e presente il momento
della condivisione. L’opera nar-
ra, in tre atti, il corteggiamento

di tre nobili che alloggiano in
una locanda e si innamorano -
non ricambiati - dell’affasci-
nante locandiera, che, dopo
varie vicissitudini, decide di
sposare l’amato cameriere Fa-
brizio.

Occasioni come questa rive-
lano il carattere e l’anima degli
studenti del Liceo “Parodi” che,
autonomamente, hanno sapu-
to promuovere, scegliere ed
operare per un fine di solida-
rietà. Infatti gli studenti hanno
raccolto, nell’occasione, una
somma composta da apporti
individuali, che verrà devoluta
in beneficenza, con la collabo-
razione della famiglia di Marco.

Acqui Terme. Al Centro
Servizi Formativi En.A.I.P. di
Acqui Terme è entrata a far
parte del già vasto parco mac-
chine utensili del laboratorio
meccanico una nuova attrez-
zatura, si tratta di una fresatri-
ce universale a 3 assi motoriz-
zati, equipaggiata con visualiz-
zatore di quote di ultima gene-
razione, dotato di display grafi-
co LCD e funzioni avanzate
per fresatura. L’utilizzo di que-
sta nuova fresatrice visualizza-
ta, semiautomatica, completa
il percorso formativo degli al-
lievi, in quanto rappresenta il
punto di contatto fra le tradi-
zionali macchine manuali e le
macchine a controllo numeri-
co.

Per l’En.A.I.P. di Acqui Ter-
me è molto importante investi-
re continuamente nell’innova-
zione delle attrezzature dei
propri laboratori, in quanto so-
no veri e propri strumenti di-
dattici che preparano gli allievi
all’inserimento nel mondo del
lavoro, in importanti realtà
aziendali, operanti nei settori
meccanico, elettrico/elettronico
e dell’automazione.

È proprio grazie alle avanza-
te dotazioni presenti negli oltre
1000 metri quadrati di labora-
tori, suddivisi nei settori mec-
canico, controllo numerico, im-
piantistica civile ed industriale
e automazione, che En.A.I.P.
rappresenta il punto di riferi-
mento sia per tutti coloro che
desiderano formarsi in questi
importanti ambiti, sia per le
aziende non solo dell’acquese,
ma anche del nicese, del ca-
nellese e dell’ovadese, che
hanno esigenze di inserimento
di personale altamente specia-
lizzato.

Nei laboratori dell’En.A.I.P.,
sono attualmente attivi i corsi
di Operatore elettrico, indirizzo
Installatore manutentore im-

pianti di automazione indu-
striale, rivolto a giovani di età
compresa tra i 14-17 anni ed
Operatore Meccanico, indiriz-
zo Attrezzista, per ragazzi tra i
15-17 anni.

È inoltre in programma, a
partire da ottobre, un corso
gratuito Tecnico installazione e
manutenzione sistemi auto-
matici, della durata di 800 ore,
di cui 320 di stage, riservato a
giovani/adulti disoccupati, in
possesso di un diploma di ma-
turità di tipo tecnico-industria-
le.

Tale corso è realizzato in
partnership con le più impor-
tanti aziende dell’acquese,
operanti nel settore automa-
zione industriale: Tacchella
Macchine di Cassine e Auto-
mazione Industriale B.R.C. di
Acqui Terme.

Per informazioni: Enaip di
Acqui Terme, Via Principato di
Seborga 6, tel. 0144/313413.
Orari: da lunedì a venerdì, 8-13
e 14-18, il sabato dalle 8 alle
13, csf-acquiterme@enaip.pie-
monte.it, www.enaip.piemon-
te.it

Giovane liceale
che si fa onore

Con gli alunni del liceo

Una Mirandolina
a scopo benefico

Cresce il laboratorio meccanico

Fresatrice universale
per gli iscritti Enaip

Leva 1938
Acqui Terme. È l’ora del-

l’anniversario della leva 1938.
70 anni, un traguardo da fe-
steggiare insieme. La data è il
9 novembre. Il programma pre-
vede la Santa Messa alle ore
10,30 in Cattedrale. Per il pran-
zo appuntamento alle ore
12,15 nella splendida cornice
di Villa Badia a Sezzadio. Per
informazioni e prenotazioni:
Romana presso Foto Farinetti,
via Mazzini 20 0144-323603.
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Acqui Terme. Secondo il
commento di sintesi effettuato
a più voci dal presidente della
Pro-Loco Acqui Terme Lino
Malfatto e dal vice Carlo Tra-
versa si può essere soddisfatti
del consenso di pubblico che
ancora una volta ha caratteriz-
zato la «Cisrò ‘d Aicq». Duran-
te la manifestazione di dome-
nica 26 ottobre, l’avvenimento
ha raggiunto il massimo della
partecipazione da parte di raf-
finati gourmet e cultori dei sa-
pori i quali non hanno perso
l’occasione per gustare non
solamente la zuppa di ceci cu-
cinata all’acquese con le coti-
che, ma anche un altro piatto
rinomato della genuina cucina
acquese, il buì e bagnet verd.
Si è trattato di una vera e pro-
pria festa del gusto, che ha
pienamente risposto allo sco-
po per la quale è stata ideata
e concretizzata dalla Pro-Loco
Acqui Terme in collaborazione
con il Comune, cioè quello di
far conoscere in modo sempre
maggiore i piatti del territorio. Il
successo della manifestazione
cisrò è da accreditare soprat-
tutto alla qualità ed alla bontà
della zuppa di ceci cucinata
dai cuochi dell’associazione
acquese, cioè con le cotiche

«alla moda della nonna» , che
riporta ai sapori di quando le
donne di casa trascorrevano
ore ed ore ai fornelli. Il buon
esito della manifestazione è
anche da attribuire ai soci del-
la Pro-Loco, un volontariato
impareggiabile per capacità,
passione ed assiduità.

Ha ottenuto il consenso del-
la gente anche il «pan ‘d melia
del brentau», prodotto alla mo-
da casalinga per la particolare
ricorrenza dal panettiere Vici-
no. Il Pan ‘d melia i cui ingre-
dienti utilizzati sono farina di
mais, farina di frumento lievito
e sale in dosi derivate da anti-
che ricette, oltre a promuovere
i prodotti da forno, rappresenta
una valida promozione verso i
prodotti tipici da preservare
poiché, oltre ad incidere eco-
nomicamente diventa anche
valore culturale.

Per gli appassionati ed i col-
lezionisti di macchine d’epoca
usate in agricoltura, nell’ambi-
to della giornata dedicata alla
cisrò, verso le 15 si è svolta
l’antica operazione del bâte la
melia ‘cme ‘na vota con la
sgranatris assiunoia da u testa
cauda (trebbiatura del mais
con la sgranatrice azionata dal
trattore a testa calda). C.R.

Acqui Terme. La mostra “I”,
tenutasi domenica 26 e lunedì
27 ottobre ad Acqui Terme
presso il negozio di estetica
“Erika Unisex” di via Casa-
grande 71, proponeva un per-
corso di riflessione sulla tema-
tica del rapporto sociale con-
temporaneo con il concetto di
“bellezza”.

Ad affrontare questa analisi
sono stati due studenti dell’Ac-
cademia Ligustica di Belle Arti
di Genova, Marco Noris (primo
anno di decorazione) e Simo-
ne Oliveri (terzo anno di pittu-
ra), supportati dalla competen-
za nel settore di Erika Tassisto
e Mariella Piccione. Si sono al-
ternate negli spazi del locale
fotografie ed installazioni arti-

stiche contenenti temi quali:
l’anoressia, la bulimia, l’aliena-
zione di se stessi nei confronti
dello specchio e la politica
dell’“estetica vuota”, proposta
massicciamente dai media dei
giorni nostri.

All’evento hanno preso parte
parecchie persone invitate di-
rettamente dagli organizzatori
e anche taluni spettatori occa-
sionale attratti dalle locandine
sparse per la cittadina.

Nonostante la brevità del-
l’esposizione, circoscritta in
due giorni, la mostra d’arte
contemporanea ha permesso
un notevole scambio di opinio-
ni e di conoscenze, favorendo
così il successo dell’originale
iniziativa.

AcquiTerme. Sabato 22 no-
vembre 2008, presso l’asses-
sorato alla Cultura di Acqui
Terme, palazzo Robellini, si
riunirà la Giuria del Premio
Concorso “Ex libris” a tema
“Monferrato: fra storia e leg-
genda”. L’evento, effettuato
nell’ambito della Biennale in-
ternazionale per l’incisione
2009, viene realizzato con il
patrocinio del Rotary Club Ac-
qui Terme e la collaborazione
dell’Aie (Associazione italiana
ex libris).

La giuria della mostra-con-
corso è composta dal dottor
Giuseppe Avignolo (presiden-
te della Biennale Premio Ac-
qui), dottor Stefano Peola (pre-
sidente del Rotary Club Acqui
Terme), dottor Giorgio Frigo
(collezionista), professor Carlo
Pesce (storico dell’arte), archi-
tetto Carlo Pellegrino (promo-
tore culturale), dottor Stefano
Ricagno (collezionista); inge-
gneri Alberto Zunino (collezio-
nista), dottor Nicola Gamba
(collezionista), dott.ssa Eleo-
nora Trivella (presidente Rota-
ract Monferrato 2008/2009).
Fungerà da segretario il colle-
zionista Adriano Benzi.

Le opere, annunciano i pro-
motori dell’evento, saranno
esposte «en plein air» nell’am-
bito della Biennale internazio-
nale dell’incisione “Premio Ac-
qui” nei mesi di giugno e luglio
2009. La mostra concorso Ex
Libris, aperta a tutti gli artisti
italiani o stranieri, con parteci-
pazione gratuita, ha come te-
ma: «Monferrato: tra storia e
leggenda».

La giuria, come indicato da
Benzi, composta da due ap-
partenenti al Rotary e da
esperti di ex libris, assegna un
primo premio da 1.000,00 euro
e due premi acquisto da 750
euro inoltre, come sottolineato
da Avignolo, seleziona le ope-

re da pubblicare in catalogo.
Gli ex libris, cartellini da li-

bro, nacquero parallelamente
all’aumento della diffusione del
libro, a sua volta dovuta alla
diffusione dell’invenzione della
stampa. Ebbero l’obbiettivo di
dare alla proprietà del volume
maggior decoro e maggiore
possibilità di distinzione. Ex li-
bris conoscono quindi un’evo-
luzione sia qualitativa che
quantitativa alla fine del secolo
XIX. È proprio a partire da que-
sto momento che si sviluppa il
collezionismo a livello interna-
zionale. Il concorso Ex libris or-
ganizzato ad Acqui Terme, ha
come obbiettivo di trattare dif-
fusamente questo importante
settore artistico, di intensificar-
ne gli scambi e di incentivarne
la produzione. Ciò, logicamen-
te da effettuare nel Contesto
della Biennale, grazie alla qua-
le artisti di ogni Continente si
confrontano. La fama della
Biennale e del concorso Ex li-
bris, così come il successo ot-
tenuto negli anni, è da attribui-
re all’impegno e alla professio-
nalità profusi a livello organiz-
zativo dell’iniziativa culturale.
La Biennale, utile sottolinearlo,
è considerata tra le più impor-
tanti manifestazioni del settore
a livello internazionale.

C.R.

Tantissimi l’hanno assaggiata

La “Cisrò ‘d Aicq”
ancora un successo

Si è svolta domenica 26 e lunedì 27 ottobre

Mostra arte contemporanea

Si riunisce la giuria a fine novembre

Concorso Ex Libris
sul Monferrato

Una foto
poco gradita

Acqui Terme. Nel pubblica-
re una foto di repertorio di una
delle passate edizioni della
“Cisrò ‘d Aicq” è stata ritratta
una persona (Nonna Mariuc-
cia) che ha tenuto a precisare
di non far più parte della Pro
Loco e che quindi non ha gra-
dito la pubblicazione. Chiedia-
mo scusa all’interessata.
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Acqui Terme. Domenica 26
ottobre il gruppo musicale ac-
quese Acoustic Street Move-
ment ha realizzato un concerto
a bordo dell’Arctic Sunrise,
una delle tre storiche navi di
Greenpeace, per l’occasione
ormeggiata al Porto Antico di
Genova e aperta ai visitatori.
L’Arctic Sunrise ha infatti con-
cluso proprio nel capoluogo li-
gure il “Quit Coal Tour” del Me-
diterraneo, una campagna di
sensibilizzazione per chiedere,
a tutti i paesi, una radicale in-
versione di tendenza nel modo
di produrre energia. L’organiz-
zazione ambientalista ritiene
sia necessario abbandonare
definitivamente la dipendenza
dal carbone poiché si tratta del
combustibile fossile con le più
alte emissioni di gas serra, re-
sponsabili del riscaldamento
globale.

La sfida climatica è oggi una
grande emergenza e Green-
peace promuove l’abbandono
del carbone a favore di una ri-
voluzione energetica pulita,
basata su fonti rinnovabili ed
efficienza energetica, soluzio-
ni concrete e praticabili, capa-
ci di sviluppare anche nuove
opportunità di lavoro.

Inutile dire che l’iniziativa
Open-Ship ha registrato un
grandissimo successo di pub-
blico; i sedici membri dell’equi-
paggio insieme ai volontari del-
la sezione ligure, coadiuvati
dai rappresentanti di altri grup-
pi locali italiani, hanno accolto
i numerosissimi visitatori che
fra sabato 25 e domenica 26
ottobre hanno visitato l’Arctic
Sunrise, la mitica rompighiac-
cio acquistata da Greenpeace
anni fa (in passato era una na-

ve utilizzata per la caccia alle
foche) e riconvertita completa-
mente a nave autosufficiente,
senza impatto ambientale.

Gli Acoustic Street Move-
ment, a Genova lo scorso wee-
kend anche per altri due con-
certi, hanno proposto un sug-
gestivo live a bordo della nave:
un’energica e applauditissima
scaletta di brani in chiave acu-
stica (da Rino Gaetano a Fran-
co Battiato, passando per i De-
peche Mode fino ai contempo-
ranei Coldplay); la partecipa-
zione da parte del gruppo mu-
sicale all’Open-Ship genovese
di Greenpeace rientra nella
partnership sviluppata fra Gre-
enpeace e l’associazione cul-
turale e artistica acquese InAr-
te.

Gli Acoustic Street Move-
ment (Pier Paolo Cannito, Die-
go Pangolino, Giovanni Facelli,
Alessio Mazzei e Daniel Joy
Pistarino) nascono proprio gra-
zie all’intensa collaborazione
fra alcuni giovani musicisti dei
gruppi musicali Deimos e
17perso, già ideatori e promo-
tori dei diversi progetti della
giovane associazione che dai
primi di novembre fino all’esta-
te del 2009 realizzerà, con il
patrocinio dalla Provincia di
Alessandria e di altri enti loca-
li, ItinerArte, un festival cultura-
le e artistico itinerante per la ri-
qualificazione sociale di alcuni
comuni rurali dell’acquese.

Intanto vi segnaliamo i pros-
simi appuntamenti con gli
Acoustic Street Movement: ve-
nerdi 7 novembre - La Cuntrò
(Bistagno), domenica 7 dicem-
bre - Mag Mell (Alessandria).

Per informazioni e contatti:
www.myspace.com/inarte

Acqui Terme. «L’Enoteca
regionale Acqui Terme e Vino
è sempre stata tra gli attori
principali dell’iniziativa che
ogni anno ha riscontri maggio-
ri sia per quanto riguarda i par-
tner nell’educational tour con
degustazioni, sia soprattutto
per quanto riguarda la parteci-
pazione di giornalisti e buyers
del settore, attentamente sele-
zionati da ‘Welcome’ al fine di
offrire nuovi contatti rispetto al
passato». È quanto annunciato
dal presidente dell’Enoteca,
Michela Marenco, relativamen-
te all’evento in calendario mar-
tedì 4 e mercoledì 5 novembre.
Una manifestazione nata nel
2005 che nel tempo si è rivela-
ta di notevole interesse, ma
particolarmente di grande utili-
tà, sia per approfondire le co-
noscenze e scambiare opinio-
ni, sia perchè le aziende han-
no l’opportunità di proporre il
nostro Dolcetto, ed altri vini
prodotti.

Infatti i giornalisti della stam-
pa specializzata nazionale e
internazionale condurranno in-
contri riservati ai produttori e
alle istituzioni con l’obiettivo di
sviluppare un dialogo proficuo
sul tema del futuro del Dolcet-
to in Italia, nei paesi europei ed
extraeuropei, parlando di stra-
tegie produttive e di comunica-
zione. L’edizione 2008 di «Dol-
cetto & Dolcetto», come ricor-
dato dalla Marenco, «vede il
coinvolgimento in particolare
della Regione Piemonte, Di-
stretto dei vini Langhe Roero
Monferrato, province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo, Consor-
zi di tutela».

I giornalisti saranno ad Ac-
qui Terme, martedì 4 novem-
bre, in Enoteca per incontrare i
produttori di Dolcetto d’Acqui e
Dolcetto di Ovada che hanno
aderito all’iniziativa. «Abbiamo
quindi la migliore chance per
presentare un vino che da
sempre è emblema dell’Alto
Monferrato e che per Acqui
Terme è un vero punto di orgo-
glio tanto da richiamare il no-
me della città nella sua deno-
minazione», ha ancora sottoli-
neato Michela Marenco.

La due giorni dedicata al
Dolcetto riveste maggiore inte-
resse anche perchè la raccolta
di queste uve si dice sia stata
ottima tanto per il colore delle

uve medesime, che per la ma-
turazione. La migliore condi-
zione di quest’uva deriva dalle
migliorate condizioni atmosfe-
riche dell’ultimo periodo che
ne avrebbero favorito la matu-
razione.

Il programma prevede, il 4
novembre una degustazione di
tutte le tipologie di Dolcetto
presso la Facoltà di viticoltura
ed enologia, ad Alba, quindi
nel pomeriggio un tour nell’ac-
quese, un incontro con i pro-
duttori e quindi una cena al-
l’Enoteca per giornalisti, buyer
e produttori. Il secondo giorno
5 novembre, «focus group» a
Grinzane Cavour e quindi a
Dogliani.

I temi della manifestazione
sono composti a temi. «Dolcet-
to & degustazioni», una fase in
cui sommelier professionali
proporranno a giornalisti e
buyer la gamma completa dei
vini. Quindi «Dolcetto & studio
di marketing», un’occasione
per presentare alla stampa e al
pubblico i dati della recente ef-
fettuata sul consumo del Dol-
cetto e per confrontarsi in mo-
do aperto e costruttivo con gli
esperti di comunicazione. Si
parla poi di «Dolcetto & territo-
rio» e di «Dolcetto & locali di
tendenza».

C.R.

Acqui Terme. A proposito di
halloween, inquisizione, caccia
alle streghe e manifestazioni
cittadine ci scrivono Caterina
Scaglia e Patrizia Biorci:

«Venerdì 31 ottobre nella no-
stra città, come in molte altre,
si svolgerà la manifestazione
dedicata alla notte di Hallowe-
en (corrispondente alla vigilia
della festa cristiana di Ognis-
santi), festa popolare di origine
pre-cristiana, ora tipicamente
statunitense e canadese.

Le sue origini, antichissime,
risalgono alle tradizioni euro-
pee. Questa diffusa ricorrenza
celtica festeggiava il capodan-
no. In autunno si ripeteva la
transumanza del bestiame da-
gli alpeggi ai ricoveri chiusi in
pianura per garantirgli la so-
pravvivenza alla stagione fred-
da: è questo il periodo di Hallo-
ween.

Nella dimensione circolare
del tempo, caratteristica della
cultura celtica, Samhain (che
significa “fine dell’estate”) si
trovava in un punto fuori dalla
dimensione temporale che non
apparteneva né all’anno vec-
chio e neppure all’anno nuovo;
in quel momento il velo che di-
videva la terra dei morti si as-
sottigliava ed i vivi potevano
accedervi. I celti non temevano
i propri morti e lasciavano per
loro del cibo sulla tavola in se-
gno di accoglienza per quanti
facessero visita ai vivi.

Oltre a non temere gli spiriti
dei defunti i celti non credeva-
no nei demoni quanto piuttosto
nelle fate e negli elfi, entrambe
creature considerate però peri-
colose: le prime per un suppo-
sto risentimento verso gli esse-
ri umani, i secondi per le estre-
me differenze che intercorreva-
no appunto rispetto all’uomo.

Secondo la leggenda, nella
notte di Samhain questi esseri
erano soliti fare scherzi anche
pericolosi agli uomini e questo
ha portato alla nascita ed al
perpetuarsi di molte altre storie
terrificanti. Si ricollega forse a
questa tradizione odierna e più
recente per cui i bambini, tra-
vestiti da streghe, zombi, fanta-
smi e vampiri, bussano alla
porta urlando con tono minac-
cioso: “Dolcetto o Scherzetto?”
Per allontanare la sfortuna è
necessario bussare a 13 porte
diverse.

Con il termine “caccia alle
streghe”, si indica la ricerca e
la persecuzione di donne so-
spettate di compiere sortilegi,
malefici, fatture, legamenti, o di
intraprendere rapporti con for-
ze oscure ed infernali dalle
quali ricevere i poteri per dan-
neggiare l’uomo, specialmente
nella virilità o nello sciogliere o
legare amori, come bene spie-
ga la Di Gesaro nel suo libro
“Streghe”.

Le supposte “streghe” e a
volte anche i loro figli (specie
se femmine) appartenevano
per lo più alle classi popolari ed
erano di solito vedove, prostitu-
te, levatrici ed herbarie.

Nel periodo che va 1200 al
1793, anno dell’ultimo rogo, le
ipotesi minime parlano di circa
110.000 processi e di 50.000
esecuzioni; di questi processi
l’80 per cento degli accusati
era di sesso femminile.

Il Tribunale dell’Inquisizione,
nato per riportare gli eretici nel
solco della “vera fede”, con il
Papa Giovanni XXII (1316-
1334) ha esteso le competen-
ze degli inquisitori anche alle
persone sospettate di compie-
re atti di stregoneria.

Nella linguaggio moderno,
per estensione alla “caccia alle
streghe”, viene usato in senso
metaforico, il termine Maccarti-
smo che sta a indicare l’atto di
ricercare e perseguire determi-
nate categorie di persone o un
qualsiasi soggetto percepito
come nemico, in particolare
quando questa ricerca viene
condotta usando misure estre-
me e con scarsa considerazio-
ne della reale colpevolezza o
innocenza.

Concludendo, ci siamo do-
mandate quale attinenza abbia
la sfilata della caccia alle stre-
ghe e successivo rogo con la
festa di Halloween.

Riteniamo importante che
nel riproporre una tradizione,
seppur rimaneggiata, siano ga-
rantiti i principi che l’hanno ispi-
rata, soprattutto se a fruirne so-
no i bambini. Piaget c’insegna
che attraverso il gioco e l’imita-
zione, il bambino sviluppa le
capacità cognitive che lo ren-
deranno adulto, in altre parole
una persona “capace di muo-
versi e muovere il modo”.

Va da sé che “chi male in-
tende peggio risponde”.

A Genova una delle navi di Greenpeace

Acoustic Street Movement
sull’Arctic Sunrise

Martedi 4 e mercoledì 5 novembre

Dolcetto & Dolcetto
due giorni… di vini

Si terrà venerdì 31 ottobre

Halloween: in attesa
un po’ di informazione

Gal Borba
Acqui Terme. Il Comune

partecipa al capitale sociale
del «Gal Borba - Le valli alera-
miche dell’Alto Monferrato»
nella misura di 2.000 euro.

Si tratta di un Gruppo di
azione locale inteso a perse-
guire obiettivi di miglioramento
della competitività del settore
agricolo e forestale, dell’am-
biente e dello spazio rurale,
della qualità della vita.

Il Gal-Borba ha una popola-
zione di circa 30 mila 129 abi-
tanti e potrà beneficiare di un
contributo pubblico calcolato in
80 euro per abitante, ma il con-
tributo non potrà superare il
60% della spesa complessiva-
mente ammessa.

Ente capofila del Gal-Borba
è la Comunità montana «Suol
D’Aleramo» comuni dell’Ac-
quese, dalla Val Lemme e del-
l’Ovadese.
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Spigno Monferrato. Saba-
to 25 ottobre nella sala consi-
gliare del Municipio di Spigno
Monferrato si è svolta una ceri-
monia che ha visto consegna-
re alla famiglia di Ettore Benzi,
alpino del Battaglione Ceva, e
reduce di Russia, la sua gavet-
ta persa e ritrovata sui luoghi
della tragica ritirata. Il merito va
tutto a Ferdinando Sovran di
San Donà di Piave - già consi-
gliere nazionale A.N.A.- che,
nei suoi viaggi in Russia riper-
correndo, zaino in spalla, la ri-
tirata dei nostri soldati, ha re-
cuperato numerose reliquie
che ha poi riportato ai parenti
in Italia.

Alla cerimonia, che ha visto
la presenza degli alpini della
Sezione di Acqui Terme guida-
ti dal vice presidente Raffaele
Traversa e dei gruppi di Spigno
Monferrato, Merana e alcuni

reduci, erano presenti il sinda-
co di Spigno Albino Piovano e
la famiglia dell’alpino al com-
pleto.

Molto interessante è stato il
racconto fatto da Ferdinando
Sovran assieme al dott. Pier
Cesare Pellegrino di Cuneo-
Cronaca, sui fatti che portano
ai ritrovamenti di queste reli-
quie.

L’avvocato Daniela Pesce,
nipote di Ettore Benzi, visibil-
mente emozionata, ha ringra-
ziato i presenti. Poi la conse-
gna della gavetta da parte di
Ferdinando Sovran alla signo-
ra Armanda, moglie di Ettore,
ha concluso la giornata.

Una cerimonia toccante che
ha messo in evidenza come
sia importante, soprattutto per
le nuove generazioni, non di-
menticare questi avvenimenti
storici.

Acqui Terme. Secondo quan-
to sottolineato nella Indagine
congiunturale trimestrale di
Confindustria Alessandria,
previsioni ottobre-dicembre
2008, si attende una “gelata”
d’autunno per l’economia. So-
no infatti pessimistiche le pre-
visioni degli industriali ales-
sandrini per il trimestre di fine
anno, indotte dalla situazione
negativa che si registra sul
fronte internazionale e interno.
Le attese degli imprenditori lo-
cali confermano la tendenza
non positiva annunciata la
scorsa estate.

Lo evidenziano i risultati del-
la 136a Indagine Congiuntura-
le Trimestrale di Confindustria
Alessandria, che rileva le pre-
visioni di attività delle imprese
associate per il trimestre otto-
bre-dicembre 2008, che porta
il titolo “Cambia poco, ma in
peggio”.

I principali indicatori econo-
mici sono tutti negativi, sia per
l’occupazione che per la pro-
duzione, che per gli ordini tota-
li ed export. Dati contrastanti
emergono dai settori produttivi
più rappresentativi: risalgono,
rispetto al passato trimestre,
gli indici del metalmeccanico,
in particolare per l’occupazio-
ne e gli ordini export che sono
positivi, e del chimico, per la
produzione, mentre il gomma-
plastica registra previsioni in
calo.

Valori tutti positivi e in cre-
scita si evidenziano invece per
l’alimentare, legato a fattori di
stagionalità. Sono in diminu-
zione gli indici del comparto,
vasto e variegato, delle indu-
strie varie, che comprende
grafiche e cartotecniche, tessi-
le e calzature, legno e materiali
da costruzione. In dettaglio, nel
complesso, se i dati indicano
occupazione a -2, il -2 misura il
saldo tra tutti coloro che hanno
risposto che diminuirà, e si re-
gistrano anche coloro che so-
stengono che l’occupazione
resterà stabile, e son la mag-
gioranza, il 78 (era -5).

La previsione di ricorso alla
cassa integrazione cresce, ed
è espressa dal 16% degli im-
prenditori (erano il 12% tre me-
si fa). Tra i dati positivi, invece,
si evidenzia il grado di utilizzo
degli impianti che cresce al
74% della capacità (era il 72%

tre mesi fa), e anche la pro-
pensione ad investire aumen-
ta ed è dichiarata dal 60% de-
gli intervistati (era il 58%). Cre-
sce ancora il costo del denaro,
che si fissa al 6,44% rispetto al
6% del passato trimestre. Il ri-
tardo negli incassi è in lieve ca-
lo, ed è dichiarato dal 49% de-
gli intervistati (era il 50%).

Per quanto riguarda il costo
delle materie prime e dei se-
milavorati, il dato diminuisce: il
64% degli imprenditori preve-
de infatti che nel prossimo tri-
mestre tale costo aumenterà
(era l’80% lo scorso trimestre)
e il 29% ritiene che resterà sta-
bile.

È sempre elevata la difficol-
tà di reperimento della mano-
dopera specializzata, e l’inda-
gine la riscontra, in particolare,
nelle aree della produzione,
della ricerca, del commerciale,
e in amministrazione-finanza
(soprattutto per figure con qua-
lificazione media).

I risultati dell’Indagine Con-
giunturale, elaborata dall’Uffi-
cio Studi di Confindustria Ales-
sandria, alla quale hanno col-
laborato circa centoventi
aziende manifatturiere asso-
ciate, sono stati presentati il 9
ottobre ad Alessandria, dal
Presidente di Confindustria
Alessandria, Bruno Lulani, e
dal Direttore, Fabrizio Riva.

“L’indagine sulla produzione
industriale italiana - ha osser-
vato Bruno Lulani - condotta
dal Centro Studi Confindustria
nel mese di settembre rileva
una flessione del 2,6% su ago-
sto, e nel terzo trimestre stima
una contrazione dell’1,1% ri-
spetto al secondo trimestre,
che già aveva registrato un ca-
lo dello 0,7%.

Si accentua la caduta ri-
spetto a un anno fa, dal -1,2%
al -2,3%. Questo avvalora la
valutazione di arretramento
del Pil - prodotto interno lordo
- (-0,2%) nel trimestre estivo,
dopo la contrazione del prece-
dente (-0,3%), e dunque l’in-
gresso in recessione dell’inte-
ra economia italiana.

La fase negativa è destinata
a durare nei prossimi mesi, e
l’industria italiana risentirà del
brusco rallentamento in atto
nei maggiori partner commer-
ciali (Germania, Francia, Usa).
Nonostante ciò, i più recenti
dati sulle esportazioni (per i
primi due trimestri 2008) se-
gnalano un aumento dell’ex-
port nazionale, così come
quello del Piemonte e della
provincia di Alessandria. E le
prestazioni dell’export italiano,
anche verso Brasile, Russia,
India e Cina, dove siamo se-
condi solo ai tedeschi e sur-
classiamo i francesi, dimostra-
no la solidità del nostro settore
manifatturiero”.

Acqui Terme. “Centro!”, lo
yogurt probiotico da bere re-
centemente inserito nel mer-
cato dalla Centrale del Latte di
Alessandria e Asti, ha avuto un
grande successo di gradimen-
to sul pubblico.

Questo grazie alla grande
attenzione che da sempre la
Centrale ha per la qualità dei
suoi prodotti e per la bontà de-
gli ingredienti, senza conser-
vanti né coloranti, che incon-
trano appieno il gusto anche
dei clienti più esigenti.

“Centro!” non ha avuto pro-
blemi neanche con prodotti
analoghi della concorrenza
già presente da tempo e co-
nosciuta dai consumatori; il
gusto piacevole e l’efficacia
dei probiotici di “Centro!” sono
stati provati e apprezzati dalle
persone di ogni fascia d’età
che ne hanno fatto una sana
abitudine alimentare quotidia-
na.

Quattro sono i fantastici gu-
sti tutti da assaporare: il vita-
minico “arancia-carota-
limone”, quello ricco di fibre
“frutta e cereali” e i classici “fra-
gola” e “banana”.

Anche l’occhio vuole la sua
parte: infatti la grafica della
confezione trasmette la fre-
schezza, la genuinità e la bon-

tà di “Centro!” e ne facilita il ri-
conoscimento sugli scaffali dei
negozi alimentari; la forza del
marchio Centrale del Latte di
Alessandria e Asti ne attesta la
qualità e conferma la fiducia
che i clienti si aspettano.

Una confezione al giorno di
yogurt probiotico da bere
“Centro!” della Centrale del
Latte di Alessandria e Asti as-
sociata ad uno stile di vita sa-
no e dinamico ed a un’alimen-
tazione equilibrata integrata in
particolare da alimenti come
legumi, carciofi e cicoria ne
prolunga l’effetto benefico nel
tempo.

Un intestino funzionale ga-
rantisce protezione immunita-
ria, drenaggio dell’organismo,
assorbimento dei nutrienti ed
eliminazione degli scarti meta-
bolici di tossine e sostanze no-
cive con concreti effetti positivi
per il benessere del nostro cor-
po.

Gli yogurt probiotici da bere
“Centro!” si possono richiede-
re con fiducia presso i propri
abituali punti vendita.

Sono prodotti garantiti dalla
vostra Centrale del Latte di
Alessandria e Asti.

Informazioni sul sito Internet
www.centralelattealessandria-
easti.com

Restituita al proprietario

La gavetta persa
nella ritirata di Russia

Indagine congiunturale trimestrale

Confindustria prevede
“gelate” d’autunno

Centrale del Latte di Alessandria e Asti

“Centro” lo yogurt
probiotico da bere

AcquiTerme. Segnalazioni in redazione. Riguardano, questa vol-
ta, il già di per sé piccolissimo spazio giochi in piazzetta della Le-
ga Lombarda in via Mazzini. Giochi rotti, scritte che deturpano e
non sono certamente un insegnamento per i giovanissimi, e, so-
prattutto una sola altalena a disposizione... A chi di dovere.

Parchetto giochi un po’ abbandonato

VISONE

vendesi
appartamento

cucina, salone, camera
letto, bagno, ripostiglio,

2 balconi, eventuale garage

Tel. 0144 322699

Vendesi

ultima villa

in complesso

residenziale

a Terzo

335 6366097

Vendesi
appartamento

a Terzo
locato

5% reddito annuo
335 6366097

Azienda viticola
VENDESI

Casa rustica, più vigneti.
Alice Bel Colle, posizione panoramica

Tel. 347 4623507 - 0033 621270571
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Terzo. In una chiesa di San-
t’Antonio gremita si è svolto,
domenica 26 ottobre, il con-
certo di Enrico Pesce dal titolo
“Pianissimo”. Un concerto che
ha saputo trascinare nel paese
della rocca, nonostante la neb-
bia fittissima, un pubblico nu-
merosissimo. Mezz’ora prima
del concerto la piccola chiesa
era già affollata e dava la mi-
sura di quanto fosse atteso il
recital del musicista acquese.

Puntuale, alle 21,15, Enrico
Pesce ha iniziato la propria
performance presentando
un’ampia carrellata dei suoi
brani composti negli ultimi ven-
t’anni. “Una storia”, un brano
delicato e struggente (già co-
lonna sonora di un suo lavoro
cinematografico) ha aperto il
concerto. Quattordici brani
hanno trasportato il pubblico
all’interno di atmosfere sugge-
stive, oscillanti tra melodie dol-
cissime e dirompenti, armonie
cangianti e rarefatte. In oltre

un’ora di musica ogni ascolta-
tore ha potuto ascoltare e fare
propri brani che hanno indaga-
to i diversi linguaggi, dal gene-
re fusion, alla colonna sonora,
alla musica contemporanea.

Difficile fare una graduatoria.
Certo non sono passate inos-

servate melodie dolci come
quella di “sweet, good night”
dal musical ielui o di “prima di
dormire”, che ha chiuso il con-
certo. Ha senza dubbio im-
pressionato la tecnica esecuti-
va del musicista acquese nei
brani “anche il pianoforte ha le
rotelle” (omonima colonna so-
nora di uno spettacolo teatrale
dello stesso Pesce), Distanze
(colonna sonora di un lavoro di
Marco Bellocchio) e “quello
che non dico”.

Molta curiosità ha destato
inoltre il secondo dei tre bis
concessi alla fine del recital, “la
Cina è troppo vicina”, per pia-
noforte preparato, scritto ap-
positamente dal musicista per
avvicinare un pubblico non av-
vezzo alla musica contempo-
ranea. Ne “la Cina è troppo vi-
cina” Enrico Pesce ha fatto ri-
suonare il pianoforte suonan-
dolo in maniera non conven-
zionale, utilizzando vari ogget-
ti di uso comune.

Abbiamo chiesto un giudizio
generale sulle manifestazioni
del ventennale al Presidente di
Terzo Musica, il dottor Adal-
berto Izzo, che così si è
espresso: «Il ciclo autunnale di
concerti organizzati per il ven-
tennale è stata la ciliegina sul-
la torta del nostro anno di ce-
lebrazioni. La piccola rassegna
è stata aperta a Terzo, a Sala
Benzi (il 16 ottobre) da Alberto
Fantino e Mario Brusa con uno
straordinario momento di poe-
sia e musica, seguito da un fol-
to pubblico. Poi è stata la volta
del violinista russo Vadislav
Pesin, accompagnato dal pia-
nista Diego Mingolla, il 22 otto-
bre a Palazzo Robellini, ad Ac-
qui Terme. Un concerto strepi-
toso che ha avuto un’ottima ri-
sposta da parte del pubblico
acquese. Certo avevamo pre-

visto un grande successo di
pubblico per il concerto di En-
rico Pesce e temevamo che la
chiesetta di Sant’Antonio fosse
un luogo troppo piccolo per
ospitare tutti gli spettatori. Co-
sì è stato. Ci spiace per tutti co-
loro che hanno seguito il con-
certo in piedi o, peggio, che
non sono riusciti a entrare. Per
noi il concerto di Enrico Pesce,
oltre a essere l’evento di chiu-
sura di tutto l’anno del venten-
nale, doveva rappresentare un
test acustico della chiesetta,
futura location delle prossime
edizioni del concorso. Il test di
cui sopra si è strasformato in
un evento di grande risonanza
e di grande prestigio. Per noi di
Terzo Musica è stata veramen-
te una grande soddisfazione
assistere alla straordinaria per-
formance del nostro direttore
artistico. Il numerosissimo e
calorosissimo pubblico, inoltre,
ci incoraggia a continuare nel
nostro lavoro».

Enrico Pesce, dal canto suo,
appare altrettanto soddisfatto:
«domenica sera ho provato
tutte le sensazioni possibili.
Ringrazio il pubblico meravi-
glioso che mi ha sostenuto co-
sì calorosamente, tutti gli ami-
ci, tantissimi, che non hanno
voluto mancare in quel mo-
mento così importante della
mia vita artistica. E poi, per-
mettetemi di ringraziare tutti
coloro che hanno permesso la
realizzazione dell’evento: Al-
berto Bottero e Barbara Doler-
mo, della ditta My Stage (che
hanno contribuito all’iniziativa
offrendo gratuitamente il servi-
ce luci e le riprese video), Ro-
berto Lazzarino e Silvia Cavi-
glia (che hanno omaggiato
all’Associazione Terzo Musica
il noleggio del pianoforte), Don
Pavin, per la gentile conces-
sione della Chiesa di Sant’An-
tonio, Beppe Balossino che mi
ha dato assistenza continua
prima, durante e dopo il con-
certo, il Sindaco di Terzo, Vitto-
rio Grillo, per la costante pre-
senza, tutti i membri dell’Asso-
ciazione Terzo musica. Inoltre
devo ancora una volta ringra-
ziare tutti gli sponsor che da
anni rendono possibile la rea-
lizzazione dei concorsi e dei
concerti a Terzo, Acqui Terme
e nella Valle Bormida: i Comu-
ni di Terzo, Acqui Terme e Bub-
bio, la Fondazione CRT, la Re-
gione Piemonte, la Presidenza
del Consiglio della Provincia di
Alessandria, la prof.ssa Matil-
de Signa Tavella».

Maranzana. Grandi nomi e
repertori affascinanti. E anche
una formula nuova che spezza
in due sere una integrale -
quella delle Sonate per il Ro-
sario di Biber - tutta da ascol-
tare.

Integralmente, ovvio.
Così, sotto questa tripla in-

segna (e in tre paesi) giunge
nella nostra zona la rassegna
il “Mistero del Melos”, organiz-
zata dall’Ente Concerti Castel-
lo di Belveglio.

Martedì 4 novembre, alle
ore 21, con ingresso libero, si
comincia dalla Parrocchiale di
San Giovanni Battista, in Ma-
ranzana con il concerto di Mar-
co Fornaciari al violino ed Er-
nesto Merlini all’organo.

Che poi proseguiranno il la-
voro interpretativo a Vesime il
giorno dopo, mercoledì 5 no-
vembre, presso la Chiesa
dell’Assunta.

Il 6 novembre a Mombaruz-
zo, presso la Chiesa della
Maddalena, il terzo appunta-
mento della settimana.

Di scena flauto e pianoforte,
con esecutori Diego Collino e
Carlo Levi Minzi.

In programma le pagine di
Franz Schubert, Introduzione,
tema e variazioni op. 160, e poi
di Karl Reineck, Sonata Undi-
ne Op. 167, Mouquet, La Flute
de Pan Op. 15 e Claude De-
bussy, Syrinx.
Invito ai concerti

Le quindici Sonate dai Mi-
steri del SS. Rosario di Hein-
rich Biber appartengono ad un
musicista che operò per più di
vent’anni, alla fine dl Seicento
(morirà nel 1704), alla corte
del principe di Salisburgo.

Commissionate dalla omoni-
ma Congregazione (diffusa an-
che nelle parrocchie di Langa
e Monferrato), le 15 sonate si
avvalgono di una intonazione
differente dello strumento. E
questo uso della scordatura
esalta la mutevolezza del colo-
re del violino che passa dalla
luminosità dei Misteri Gaudiosi
al trauma dei cinque Misteri
Dolorosi alla levità dei cinque
Misteri Gloriosi, senza dimen-
ticare gli aspetti simbolici (le
corde centrali del violino sono
incrociate nella sonata La Re-
surrezione).

Gli interpreti sono davvero di
primissimo livello. Un motivo in
più per non mancare ai con-
certi.

Marco Fornaciari, livornese,
ha iniziato lo studio del violino
nella sua città col Mº Chiti pro-
seguendo poi presso l’Accade-
mia Chigiana con i maestri Ac-
cardo, Brengola e Gulli. In se-
guito si è diplomato al Conser-
vatorio di Ginevra.

Ha suonato da solista nelle
più prestigiose Sale da Con-
certo: da La Scala al Mozar-
teum alla Salle Pleyel, regi-
strando spesso in presa diretta
per numerosi enti radiotelevisi-
vi. Si dedica attivamente an-
che al repertorio per Viola (del
quale ha registrato alcuni CD
sia in recital che con orchestra)
e alla pratica del Violino Ba-
rocco con cui ha inciso, tra l’al-
tro, una edizione “filologica”
delle Sei Sonate e Partite di J.
S. Bach. È fra i pochissimi a cui
sia stato concesso più volte di
suonare lo Stradivari del Co-
mune di Cremona, ed il Guar-
neri di Paganini del Comune di
Genova al Teatro Carlo Felice.
Con l’Ensemble Foné, di cui è
anche direttore artistico oltre
che solista, ha registrato le
Quattro Stagioni di Vivaldi in
coproduzione con Philips e
Sony, suonando gli strumenti
conservati presso il Comune di
Cremona: lo Stradivari 1715, il
Guarneri del Gesù, l’Andrea

Amati e la viola Gerolamo
Amati.

Ernesto Merlini, lodigiano, di-
plomato in clavicembalo, orga-
no e composizione presso il
Conservatorio Statale di Musi-
ca di Piacenza, dove ha poi in-
segnato per venti anni, ed è
stato organista in varie chiese
della città natale. Per la Casa
Editrice Carrara ha scritto vari
pezzi per canto e per organo ed
alcune sue composizioni sono
state premiate in Concorso.
Gli interpreti del concerto
di Mombaruzzo

Carlo Levi Minzi, allievo di
Enrica Cavallo, Vladimir Na-
tanson, Paul Baumgartner e
Mieczyslaw Horszowski, ha te-
nuto circa 2000 concerti nelle
principali città del mondo, nel-
le più prestigiose sedi, ed ef-
fettuato numerose registrazioni
radiotelevisive e discografiche.

Il suo repertorio si estende
da Bach ai giorni nostri e com-
prende, oltre al ciclo integrale
delle Sonate di Mozart, Bee-
thoven, Schubert e Skrjabin,
anche più di cinquanta Con-
certi per pianoforte e orche-
stra.

Carlo Levi Minzi è Professo-
re Ordinario al Conservatorio
“G. Verdi” di Milano ed è stato
Visiting Professor presso pre-
stigiose istituzioni quali la City
University of New York, The
Mannes College of Music of
New York, il Conservatorio di
Oberlin e la Universidad Vera-
cruzana di Xalapa (Messico).

Diego Collino, flautista e di-
rettore d’orchestra ha studiato
e si è diplomato al Conserva-
torio di Musica “G.Verdi” di Mi-
lano formandosi con Marlaena
Kessick, Glauco Cambursano,
Giuseppe Garbarino ed Emilia
Fadini.

Vincitore di importanti premi
e riconoscimenti, interprete
applaudito in Italia e all’estero,
è stato invitato come membro
di giuria in importanti concorsi
nazionali. Dal 1982 affianca al-
l’attività solistica quella didatti-
ca. Dal 1985 ha insegnato
flauto, musica d’insieme per
fiati ed esercitazioni orchestra-
li nei Conservatori Statali di Vi-
bo Valentia, Fermo, Como,
Messina, Trieste, Venezia e Mi-
lano. Tiene corsi di perfeziona-
mento e master class. Nel
1992 ha vinto l’ultimo Concor-
so Nazionale per esami indet-
to dal Ministero della Pubblica
Istruzione per cattedre nei
Conservatori (il precedente
concorso si tenne nel 1960,
vinto allora da Severino Gaz-
zelloni e Marlaena Kessick). È
titolare della cattedra di Flauto
al Conservatorio Statale di Mu-
sica “G. Verdi” di Milano.

A cura di G.Sa

Terzo Musica: con il concerto “Pianissimo” di Enrico Pesce a Terzo

Si sono chiuse alla grande
le manifestazioni del ventennale

Concerti a Maranzana, Vesime, Mombaruzzo

Violino, organo
flauto e pianoforte

Festa di leva1941
Acqui Terme. Festa di leva

del 1941.Questo l’appello: «Co-
me tutti gli anni ci si incontra
per ringraziare Dio che siamo
ancora vivi e per festeggiare al-
legramente la nostra leva del
1941. Quest’anno per celebra-
re i nostri 67 anni ci troveremo
al Ristorante Antica Stazione, in
Via Alessandria 46, domenica
16 novembre alle ore 13. Prima
però ascolteremo la Messa in
Cattedrale alle ore 12 alla qua-
le seguirà la fotografia di grup-
po per immortalare la ricorren-
za». Per prenotare, le coscritte
ed i coscritti del ’41, potranno ri-
volgersi a: Izzo Mario - Corso Vi-
ganò 13 - tel. 0144/323907, Loi
Gigi c/o CISL - Via Garibaldi 56
- tel. 0144 356703 cell. 338
3872256, Monti Franco c/o Ga-
rage Terme - Via Monteverde -
tel. 0144/322197.

ITIS: problemi di riscaldamento
per il termostato della caldaia

Acqui Terme. Pubblichiamo una lettera degli studenti ITIS al-
la Provincia di Alessandria per il funzionamento dell’impianto di
riscaldamento: «Egr. Ing. Serrato, in data 29 ottobre noi alunni,
dopo un’ennesima giornata al freddo abbiamo deciso di non en-
trare nelle classi. Le nostre motivazioni le sono già note in quan-
to lei ha già avuto modo di parlare con la Vicaria prof.ssa Re-
schia più volte. Siamo a conoscenza del fatto che la caldaia en-
tra in funzione se il termostato segnala una temperatura inferio-
re ai 19º C. Ci teniamo però a ricordarle che il sensore di questo
termostato è situato al piano terra ad un’altezza di circa 2 metri
e non si attiva in quanto il residuo di aria calda esistente nella
nostra scuola va verso il soffitto dove è situato per l’appunto il
sopraccitato. Tenga conto del fatto però che la nostra scuola è di
tre piani, il calore confluisce tutto verso l’ultimo piano (dove so-
no situati alcuni laboratori e alcune classi che rimangono egual-
mente fredde), e noi essendo non più alti di 1 m. e 80 non riu-
sciamo a godere di questo calore. In più i termosifoni rimangono
sempre spenti anche se vicino al sensore l’aria è fredda. Il nostro
problema con il freddo ormai le è ben noto in quanto non passa
anno in cui noi alunni scioperiamo per il freddo, la nostra richie-
sta è semplice, vorremmo solo che nelle nostre aule alle 7,55 ci
fosse una temperatura a norma di legge. Le consigliamo di man-
dare dei tecnici per controllare anche le guarnizioni degli infissi,
dai quali molte volte entrano molti spifferi.

Sperando che le nostre richieste vengano accolte e si risolva
definitivamente questo problema, le porgiamo distinti saluti.

I rappresentanti d’Istituto
Elisa Digiorgio, Stefano Garbarino
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VENERDÌ 31 OTTOBRE
Acqui Terme. Il comitato Ami-
ci del Carnevale organizza “La
notte di Halloween”, con gran-
de cena. Ore 18 ritrovo in piaz-
za Addolorata e partenza della
sfilata “Alla caccia delle stre-
ghe” per condurle presso il
cortile interno ex Kaimano al
“Rogo della strega”; dalle 19 al
Palafeste di via M. Ferraris, en-
trata libera cortile interno (lo-
cale riscaldato), cena di Hallo-
ween; durante la serata musi-
ca con ballo in maschera, ma-
gia, parco giochi, Gummy park.
(in caso di maltempo la mani-
festazione si svolgerà unica-
mente al Palafeste).
Morsasco. L’associazione Ca-
stello di Morsasco, in collabo-
razione con Comune e Pro Lo-
co, organizza “La notte dei mi-
steri”, si festeggia la notte di
Halloween con una visita ine-
dita al castello. Durante la se-
rata la Pro Loco propone la ca-
stagnata. Visite dalle ore
20.30, a pagamento (euro 8) e
su prenotazione 334 3769833;
obbligatorio avere con sé una
torcia. Per la castagnata euro
2.
Spigno Monferrato. Al Caffé
Regina, dalle ore 19 in poi,
grande aperitivo, a seguire
show case del cantautore Ago-
stino Poggio e gran finale con
dj Gg Selekta da Albisola. La
serata si svolge grazie alla col-
laborazione di Radio Vega e
della azienda vinicola Bosca.

MESE DI NOVEMBRE

Acqui Terme. Dal 21 al 23,
“Acqui & Sapori”, mostra mer-
cato delle tipicità enogastrono-
miche del territorio. Inaugura-
zione venerdì 21 ore 17.30;
orario apertura: sabato dalle
10 alle 24, domenica dalle 9 al-
le 22.
Nizza Monferrato. Fiera di
San Carlo: dal 31 ottobre al 9
novembre, sotto il Foro boario
“Pio Corsi”, “Cuore di Nizza”,
storia per immagini degli stu-
denti, “Il colore della vita”, mo-

stra di pittura. Domenica 2,
mercatone della fiera, giornata
del tartufo e del cardo gobbo,
spettacolo musicale itinerante;
ore 11 Patto di Amicizia nella
sala del consiglio comunale;
ore 21 nella parrocchia S. Gio-
vanni in Lanero, concerto del
Coro W.A. Mozart. Sabato 8
nella sala del consiglio comu-
nale ore 11 presentazione del
volume “Liber Catenae”, ore
16 conferimento premio “Il
Campanon”. Domenica 9, al-
l’Auditorium Trinità, ore 9.30
premio Erca d’argento 2008;
ore 11 nella chiesa S. Giovan-
ni in Lanero messa solenne e
rievocazione del miracolo di
San Carlo.

SABATO 1 NOVEMBRE

Bistagno. Al teatro della
Soms, ore 21.15, “La Locan-
diera”, di Carlo Goldoni, con la
compagnia teatrale Jurij Ferri-
ni.
Grognardo. La Pro Loco orga-
nizza, al Parco del Fontanino,
il pranzo della “Festa di tutti i
santi”, ore 12.30; prezzo soci
euro 18, non soci euro 20. Pre-
notazione obbligatoria: 0144
762127, 0144 762307, 334
8756784.
Loazzolo. Distribuzione di “fru-

ve” castagne bollite, in occa-
sione della festività di Ognis-
santi. Info Comune di Loazzo-
lo 0144 87130.

DOMENICA 2 NOVEMBRE

Giusvalla. Nei locali del circo-
lo Croce Bianca, ore 16, “Hal-
loween party” per tutti i bambi-
ni.

VENERDÌ 7 NOVEMBRE

Monastero Bormida. Al teatro
comunale, ore 21, evento jazz
del “Luca Corsi Quartet”. In-
gresso libero ad offerta, segui-
rà dopoteatro con dolci e vini
tipici. Per informazioni 0144
88012.

DOMENICA 9 NOVEMBRE

Canelli. Fiera regionale del
tartufo abbinata all’antica fie-
ra di San Martino: dalle ore
8 nel centro storico inizio
“Fiera di San Martin”; nella
zona stazione FS, dalle ore
10 alle ore 17 fiera regiona-
le del tartufo; inoltre merca-
tino di prodotti enogastrono-
mici del territorio e tartufi;
dalle ore 10.30 esibizione
della banda musicale “Città di
Canelli”; dalle ore 14.30 po-
meriggio musicale con grup-
pi itineranti.

Acqui Terme. Lo scultore
Antonio Laugelli ci ha fatto per-
venire le impressioni trasmes-
segli da un estimatore rimasto
ignoto, che era evidentemente
presente alla inaugurazione
della mostra personale dello
scultore intitolata “Pietrate”,
svoltasi in Sant’Andrea di Cas-
sine il 27 settembre scorso e
che volentieri pubblichiamo:

«Bravissimo il Critico d’arte
che ha commentato le opere
dell’Artista al momento della
inaugurazione della mostra. Il
riferimento alle forze della na-
tura che spostano massi in un
moto tanto lento e impercetti-
bile quanto inesorabile, è intel-
ligente e convincente. Io però -
forse perché ormai irrimedia-
bilmente infiltrato dalla politica
e quindi sempre alla ricerca
dell’utilità etica di tutto ciò che
produce l’uomo e ancor più
l’artista, la cui opera non può,
a mio parere, essere priva di
una pretesa didascalica e cioè
di una sorta di concentrato me-
taforico di una idea di valore
sociale o di una ideologia cioè
di quella forma di pensiero che
tenta di rendere raggiungibili e
realizzabili le più affascinanti
utopie - ho visto nell’opera del-
l’Autore una metafora della
inevitabilità della sconfitta de-
gli uomini della violenza, della
guerra, dell’autoritarismo, e
una vittoria della democrazia,
del popolo.

Quelle pietre che, in parte
nascoste ai nostri occhi, appa-
iono come emisferi somiglianti
a cervelli umani troppo lisci e
lustri, privi di circonvoluzioni,
impermeabili, perciò, alla luce
dell’intelligenza e versati quin-
di alla brutale barbarie. Solide,
dure, ottuse, teste di ariete,
lanciate a schiacciare, ad an-
nichilire a farsi largo ad ogni
costo in ciò che incontrano, in
una corsa sfrenata che non
pare si possa fermare, si tro-
vano di fronte una sorta di piat-
ta, uniforme massa amorfa,

quasi invisibile nella sua in-
consistenza, nel suo pallore
diafano come di medusa, che
si lascia schiacciare, che arre-
tra e che sembra adeguarsi al-
la violenza, assumendo la for-
ma della forza che la opprime
come il calco di gesso che
aderisce alle fattezze di un mo-
dello. E che lascia di sé come

una scia bavosa a testimoniare
dell’avanzata che travolge ed
opprime. Ma nello stesso tem-
po, questa stessa massa piat-
ta, senza che lo si possa nota-
re, senza che appaia a prima
vista, si compatta in un moto
lento come di costipazione
molecolare, diviene più solida,
si oppone silenziosamente,
con una resistenza opaca ma
sempre più vischiosa, fino ad
esaurire, nel grumo roccioso
avanzante, ogni energia: fino a
vincerne la forza, fino a fer-
marlo.

Il poeta dice che la storia ha
visto in disperata rotta molte
invincibili armate. Talvolta è il
caso che rende vera la visione
poetica, ma molto spesso è la
resistenza di uomini miti, che
appaiono votati alla sconfitta, a
porre al cospetto della storia la
fine disperata di prepotenze in-
vincibili.

Nessuna delle pietre di Lau-
gelli riesce a completare il per-
corso all’apparenza ineluttabi-
le.

Qualche cosa vorrà pur di-
re!».

A Sant’Andrea di Cassine

Le “Pietrate” di Antonio Laugelli

ACQUI TERME
Galleria Repetto - via Amendola 23: fino al 23 novembre, “Il pro-
fumo delle stelle - opere scelte, 1956 - 1991”, mostra dedicata a
Sam Francis. Orario: dal lunedì al sabato 9.30 - 12.30, 15.30 -
19.30; domenica su appuntamento. Info: 0144 325318 - www.gal-
leriarepetto.com
Palazzo Robellini - fino a domenica 2 novembre, il Circolo Nu-
mismatico Filatelico Acquese organizza la 18ª “Collectio”. Ora-
rio: tutti i giorni, 10-12, 16-19, ingresso libero.

***
NIZZA MONFERRATO

Foro Boario, piazza Garibaldi - da venerdì 31 ottobre a dome-
nica 9 novembre, mostra personale di Giuseppina Giolito Bale-
strino, “Il colore della vita”. Inaugurazione venerdì 31 ottobre ore
18; introduce il dott. Franco Piccinelli. Orario: 10-12, 15-18.

Mostre e rassegne

Appuntamenti nelle nostre zone

Asfaltatura vie cittadine
Acqui Terme. Con una recente delibera, la giunta comunale

ha approvato il progetto redatto dall’Ufficio Tecnico relativo alle
asfaltature di numerose strade del concentrico e della periferia,
e precisamente:

Via Morelli (dai Tigli a scendere alla stazione); Via Benedetto
Croce; Via Scozia incrocio Via Buonarroti; Via Goito - Via Savo-
narola; Parcheggio a lato di Via IV Novembre; area laterale al Tri-
bunale nuovo;Via M. Ferraris; Strada della Crenna; Corso Bagni;
Corso Divisione Acqui; Via del Soprano (P.zzale davanti alla Po-
lizia Stradale); Salita S. Guido e Via Piccini; Via Casagrande;
Strada adiacente Chiesa S. Defendente; Via del Soprano (con-
fluenza con Via Moriondo e Via Casagrande); Via Cassino (con-
fluenza con Via Nizza); Strada per Melazzo; Incrocio ponte C. Al-
berto - Via Rosselli e Via Salvadori, Viale Einaudi; Ex Caserma
C. Battisti.

Gli interventi previsti si riassumono in provvista e stesa di
emulsione bituminosa, provvista e stesa di tappeto d’usura, sca-
rifica di pavimentazione nelle vie che lo richiedono. Il quadro Eco-
nomico di spesa prevede un totale generale di 100.000,00 euro
(comprensivo di IVA, oneri per la sicurezza, imprevisti e spese
tecniche) ed un importo lavori a base d’asta di euro 79.699,20.
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VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO
CON PREZZO BASE RIDOTTO DEL 20%

ESECUZIONE N.06/05 R.G.E.
PROMOSSA DA: CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.
con gli Avv.ti F. PITTARELLI - R. DANI - S. CAMICIOTTI

Professionista Delegato: Avv. ROBERTO RASOIRA
con studio in Acqui Terme - Corso Italia n.72

“LOTTO UNICO, proprietario per l’intero il debitore composto da:
“In Comune di Rocchetta Palafea (AT), appezzamento di terreno in un
unico corpo di complessivi catastali mq. 36.410, coltivato prevalente-
mente a vigneto.
L’immobile è censito al catasto Terreni del Comune di Rocchetta Pala-
fea, come segue:
Foglio Mappale Qualità Classe Sup. are R.D. R.A.

8 260 vigneto 2 21.80 12,95 17,45
8 261 vigneto 2 23.80 14,14 19,05
8 342 vigneto 2 13.80 8,20 11,05
8 420 seminativo 3 82.97 15,00 30,00
8 421 bosco ceduo 2 20.33 1,57 0,94
8 345 bosco ceduo 2 11.80 0,91 0,55
8 495 vigneto 2 29.30 17,40 23,45
8 496 vigneto 2 4.80 2,85 3,84
8 497 vigneto 2 39.60 23,52 31,70
8 498 vigneto 2 35.70 21,20 28,58
8 499 vigneto 2 45.30 26,90 36,26
8 500 vigneto 2 0.50 0,30 0,40
8 501 bosco ceduo 2 24.80 1,92 1,15
8 502 bosco ceduo 2 9.60 0,74 0,45

NOTA BENE: ai sensi dell’art.173 quater disp. att. C.p.C. si precisa,
come risultante dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato
dal Comune di Rocchetta Palafea in data 24.03.2005, che la posizione
urbanistica dei suddetti terreni risulta essere la seguente:
I mappali censiti al Fg. 8 nº 345-501 superficie complessiva di mq.
3.660 sono ricompresi in Zona E – Aree agricole soggette a vincolo
idrogeologico ai sensi della L.R.45/89 e s.m.i., ed inserita in classe III-
a2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’ido-
neità all’utilizzazione urbanistica. I mappali censiti al Fg. 8 nº 260-261-
342-420-421-495-496-497-498-499-500-502 della superficie comples-
siva di mq. 32.750 sono ricompresi in Zona E – Aree agricole soggette
a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R.45/89 e s.m.i., ed inserita in
classe III-a1 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica. (V. limitazioni e prescrizio-
ni riportate nel Certificato di Destinazione Urbanistica).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. S. Pra-
to e depositata in data 02.09.05 il cui contenuto si richiama integral-
mente.
Prezzo base €€ 56.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquiren-
te nel casi di aggiudicazione.

VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO
CON PREZZO BASE RIDOTTO DEL 20%

ESECUZIONE N.14/07 R.G.E.
PROMOSSA DA: FINECO BANK S.P.A.

con l’Avv. GIACOMO PIOLA
Professionista Delegato: Avv. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme - Corso Italia n.72
“LOTTO UNICO, proprietari per quote i debitori composto da: “In Co-
mune di Ponzone (AL) - Loc. Piancastagna compendio immobiliare co-
stituito da: fabbricato di civile abitazione con relativa area di pertinenza
e due attigui appezzamenti di terreno, adibiti a bosco ceduo e seminati-
vo. Il fabbricato è costituito da costruzione a tre piani fuori terra, di cui
il piano terreno adibito in parte ad abitazione, in parte a garage (di
mq.22) e locali di servizio. Altri due piani adibiti ad abitazione. La su-
perficie lorda abitativa è di circa mq. 270, disposta su tre piani forman-
ti due unità immobiliari, con annessi due terrazzi di mq. 20, ed un por-
ticato di mq. 28 posto al piano terra; oltre alla superficie coperta che
ospita la scala esterna per accedere al piano primo. Le singole unità im-
mobiliari sono così costituite: piano terra locali composti da: soggiorno
con angolo cottura e camera da letto con bagno all’interno della stessa,
ed attigui locali di servizio composti da: ripostiglio, piccola lavanderia
e w.c., centrale termica. Al piano I alloggio composto da: ingresso-cor-
ridoio, salone a giorno con caminetto ed attiguo terrazzo coperto, cuci-
nino, tre camere da letto e bagno. Al piano II accessibile mediante sca-
la esterna coperta, alloggio mansardato composto da: ingresso-soggior-
no, cucina, 2 camere da letto e bagno. Cortile circostante il fabbricato
con pozzo per raccolta acqua piovana e piccola legnaia in muratura.
Le suddette unità immobiliari risultano censite come segue:
Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:

Fg. Mappale Sub. Cat. Classe Consistenza Rendita
51 124 1 C/6 2 mq.22-p.t. 35,22
51 124 2 A/2 3 8,5 vani-p.t.- p.1 614,58
51 124 3 A/2 3 4 vani - p.2 289,22

Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
Fg. Mapp. Qualità Classe Sup. mq. R.D. R.A.
51 2 bosco ceduo 3 ha.1-are 71-ca.80 5,32 0,89
51 3 seminativo 4 ha.0-are 21-ca.40 3,87 3,32

NOTA BENE: ai sensi dell’art.173 quater disp. att. C.p.C. si precisa,
come risultante dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato
dal Comune di Ponzone in data 30.05.2007, che la posizione urbanisti-
ca degli immobili descritti risulta essere la seguente: 
Fg. n.51, mappali 2-3-124 sub. 1-2-3 sono ricompresi in Zona Agrico-
la, soggetta a concessione per interventi edificatori, oltrechè vincolo
idrogeologico. Costituente area paesaggistica di notevole interesse pub-
blico, nonché di elevato valore naturalistico di cui al biotopo bacino
Rio Miseria. 

In relazione alle difformità urbanistiche riscontrate dal C.T.U. (V. cap.
IV della relazione tecnica), l’aggiudicatario dovrà richiedere entro 60
giorni dalla data del decreto di trasferimento, previo pagamento di obla-
zione, il rilascio da parte del Comune di Ponzone di “Concessione in sa-
natoria” e di abitabilità. Nonché provvedere a demolire la legnaia in
muratura costruita abusivamente.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. S. Can-
nito e depositata in data 17.07.07 il cui contenuto e gli allegati si ri-
chiamano integralmente. 
Prezzo base €€ 96.800,00; cauzione €€ 9.680,00; offerte minime in
aumento €€ 2.000,00; spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 18/2006    
PROMOSSA DA BANCA DI CREDITO

COOP. ALBA-LANGHE E ROERO
con Avv.to G. GALLO

Professionista Delegato: INCAMINATO Dott. CLAUDIO
con studio in Acqui Terme corso Viganò 5    

Descrizione del bene: Comune di Nizza Monferrato - corso Acqui 23
Condominio Vecchio Mulino scala D. Appartamento al primo piano (se-
condo fuori terra), interno 49, composto da ingresso, ampio salone, cu-
cina abitabile, disimpegno, bagno-lavanderia, tre camere da letto, cor-
ridoio zona notte, bagno principale, ripostiglio, due ampi balconi, e pic-
cola cantina al piano interrato. Censito al Catasto dei Fabbricati al Fg
18 map. 565 sub. 41, piano 1 - 1S, cat. A/2 classe 4, vani 7,5
L’immobile è locato fino al 30/04/2010 a circa € 5.280,00 annui, il tut-
to come meglio evidenziato nella perizia redatta dal geom. Somaglia
da intendersi qui integralmente riportata.
Prezzo Base €€ 84.800,00. Cauzione €€ 8.480,00. Spese presunte di
vendita 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione. Offerte minime in au-
mento in caso di pluralità di offerte euro 2.000,00.

ESECUZIONE Nº 38/2006
PROMOSSA DA CASSA RISPAMIO DI BRA SPA

con Avv.to STEFANO PENNA
Professionista Delegato: Avv.to PIERO GIOVANNI GALLO

con studio in Viale Partigiani 25 - Nizza M.to
Fabbricato libero su tre lati, con relativa area di pertinenza adibita a cor-
tile, costituito da due piani fuori terra, il piano terreno è censito come
negozio (C/1) in quanto precedentemente adibito a pizzeria, mentre al
piano primo vi è l’abitazione, antistante al fabbricato principale vi è un
portico con struttura in legno. Portico prospiciente al fabbricato ha le se-
guenti dimensioni: metri 12 x 5 circa, la struttura portante è in legno,
con copertura in legno e ondulino. I terreni limitrofi al fabbricato, nm.
543, 482, 443 e 169, del foglio 4, sono di proprietà.
Si evidenzia che l’aggiudicatario dovrà provvedere alle regolarizzazio-
ni urbanistiche e catastali indicate in perizia mediante denuncia di ini-
zio attività in sanatoria e pratica DOCFA e demolizione portico anti-
stante al fabbricato.
I beni vengono messi in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, così come meglio descritti nella relazione di perizia del Ge-
om. Alessandra Piccardi, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo Base €€ 104.800,00. Offerte minime in aumento €€ 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONI RIUNITE Nº 42/90+60/91
PROMOSSE DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.
con Avv.to G. GALLO (dom. c/o Avv.to G. GUERRINA)
Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA 
con studio in Acqui Terme (AL), via Garibaldi n. 10

LOTTO I: in Comune di Mombaldone (AT), Via Ceretta n. 3, fabbri-
cato da terra a tetto posto su tre livelli e composto da cantina al piano
interrato, da quattro vani, cucina, accessori, locale di sgombero, due ri-
postigli e porticato al piano terra, da tre vani, due locali di sgombero,
ripostiglio e terrazzo al primo piano, oltre ad area scoperta pertinen-
ziale e di sedime della superficie complessiva di circa 1.575 metri qua-
drati, sulla quale insistono un pozzo ed un piccolo pollaio.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti, con i seguen-
ti dati: 
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 102 sub. 1 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat. A/3,

cl. U, vani 6,5, R.C. Euro 151,06;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano T-1P;

- fol. 9 p.lla 102 sub. 2 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat. A/3,
cl. U, vani 4, R.C. Euro 92,96;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano S-T;

- fol. 9 p.lla 102 sub. 3 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat. C/6,
cl. U, mq. 109, R.C. Euro 101,33;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano T;

• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 550 (ex parte p.lla 101), seminativo di classe 2, are 07,

centiare 65, R.D. Euro 3,36, R.A. Euro 3,56.
LOTTO II: in Comune di Mombaldone (AT), appezzamento di terre-
no della superficie complessiva di circa 12.860 metri quadrati, a desti-
nazione in parte agricola, in parte edificabile ed in parte destinata a ser-
vizi ed attrezzature di interesse comune.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto Ter-
reni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 549 (ex parte p.lla 101), seminativo di classe 2, ettari 1,

are 28, centiare 60, R.D. Euro 56,45, R.A. Euro 59,77.

LOTTO III: in Comune di Mombaldone (AT), Regione Ostero, ca-
pannone posto su un unico livello con area scoperta pertinenziale e di
sedime della superficie complessiva di circa 5.745 metri quadrati, sul-
la quale insiste una tettoia metallica costruita abusivamente, in preca-
rie condizioni di conservazione.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti, con i seguen-
ti dati: 
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 105 sub. 1 (ex parte p.lla 105 del Catasto Terreni), cat. D/7,

R.C. Euro 1.745,62;
- indirizzo: Regione Ostero piano T;

- fol. 9 p.lla 105 sub. 2 (ex parte p.lla 105 del Catasto Terreni), cat. C/7,
classe U, mq. 130, R.C. Euro 60,43;
- indirizzo: Regione Ostero piano T;

• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 104, seminativo di classe 2, are 18, centiare 10, R.D. Eu-

ro 7,95, R.A. Euro 8,41.
Si precisa che la tettoia esistente non dovrà essere demolita, ma, in
quanto difforme da quanto previsto dalla concessione edilizia a suo tem-
po rilasciata, dovrà essere regolarizzata dall’aggiudicatario, mediante la
presentazione di una denuncia di inizio di attività in sanatoria. 
LOTTO IV: in Comune di Mombaldone (AT), Regione Ostero, fab-
bricato in corso di ristrutturazione, posto su tre livelli e composto da
ampio ingresso, cantina, due vani ad uso ufficio, un locale ad uso offi-
cina, un locale ad uso box, accessori e cabina dell’Enel al piano terra,
da nove vani, cucina ed accessori al primo piano e da quattro vani, due
cucine, un locale sottotetto ed accessori nel piano mansardato, oltre ad
area scoperta pertinenziale e di sedime della superficie complessiva di
circa 470 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti, con i seguen-
ti dati: 
•  Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 107 sub. 5, cat. C/3, cl. U, mq. 90, R.C. Euro 69,72;

- indirizzo: Regione Ostero piano T;
- fol. 9 p.lla 107 sub. 6, cat. A/4, cl. 2, vani 7,5, R.C. Euro 174,30;

- indirizzo: Regione Ostero piano 1-T;
• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 109, fabbricato rurale, are 00, centiare 90, privo di rendi-

ta.
LOTTO V: in Comune di Mombaldone (AT), appezzamento di terre-
no agricolo della superficie complessiva di circa 13.080 metri quadra-
ti.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto Ter-
reni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 177, seminativo di classe 4, are 58, centiare 70, R.D. Euro

7,58, R.A. Euro 10,61;
- fol. 9 p.lla 178, pascolo di classe unica, are 08, centiare 30, R.D. Eu-

ro 0,43, R.A. Euro 0,21;
- fol. 9 p.lla 248, seminativo di classe 3, are 45, centiare 40, R.D. Euro

9,38, R.A. Euro 17,59;
- fol. 9 p.lla 272, seminativo di classe 4, are 07, centiare 90, R.D. Euro

1,02, R.A. Euro 1,43;
- fol. 9 p.lla 273, seminativo di classe 4, are 10, centiare 50, R.D. Euro

1,36, R.A. Euro 1,90.
LOTTO VI: in Comune di Mombaldone (AT), appezzamento di terre-
no agricolo della superficie complessiva di circa 17.450 metri quadra-
ti.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto Ter-
reni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 201, seminativo di classe 4, ettari 1, are 55, centiare 20,

R.D. Euro 20,04, R.A. Euro 28,05;
- fol. 9 p.lla 202, prato di classe 2, are 19, centiare 30, R.D. Euro 4,49,

R.A. Euro 5,98.
LOTTO VII: beni mobili in disuso: attrezzature varie ed autoveicolo
FIAT UNO D anno 1986.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Bruno An-
tonio Somaglia.
Data 2ª vendita con incanto: 19 dicembre 2008 ore 9 presso lo studio
del Notaio Delegato.

Prezzo base Cauzione
LOTTO 1º 50.400,00 5.040,00
LOTTO 2º 52.800,00 5.280,00
LOTTO 3º 49.200,00 4.920,00
LOTTO 4º 42.000,00 4.200,00
LOTTO 5º 13.600,00 1.360,00
LOTTO 6º 13.600,00 1.360,00
LOTTO 7º 2.800,00 280,00
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

VENDITA IMMOBILIARE
CON INCANTO A PREZZO RIBASSATO

ESECUZIONE N.48/04 R.G.E.
PROMOSSA DA: INTESA GESTIONE CREDITI S.P.A.

Avv. GIORGIO ROSSO
Professionista Delegato: Avv. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme - Corso Italia n.72
LOTTO UNICO intera proprietà in Comune di Mombaruzzo (AT),
compendio immobiliare composto da fabbricato abitativo, con annessi
locali di sgombero e cortile, avente accesso da via del Presepio, costi-
tuito da: casa di abitazione di mq. 205 complessivi, con cortile anti-
stante, disposta su 3 livelli oltre ad un piano interrato, con 5 vani abita-
tivi, 1 servizio igienico, ampia terrazza scoperta e cantina. Accesso da

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 19 dicembre 2008 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto
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via del Presepio; locali di sgombero di mq. 70 complessivi, al piano
terreno con medesimo accesso.
Censita al N.C.E.U. del comune di Mombaruzzo (AT) con i seguenti
dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
15 947 - Via del Presepio A/2 2 9 vani 534,53

NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Mombaruzzo una “Dichiarazione di inizio attività in sanatoria”
di cui alle modalità ed ai costi presuntivi descritti nella C.T.U. Geom.
P.M. Sburlati 03.05.2005.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU 03.05.2005 Geom. P.M.
Sburlati e successiva integrazione 23.03.2006 i cui contenuto ed allegati
si richiamano integralmente.
Ai sensi del combinato disposto degli artt.30 e 46 del T.U. di cui al
D.P.R. 06.06.2001 n.380, nonché dell’art.40 della L. 28.02.1985 n.47 si
precisa, come da certificato rilasciato dal Comune di Mombaruzzo in
data 28.09.2004 ed a cui si rimanda, che la destinazione urbanistica dei
suddetti terreni censiti al Foglio 15; particella 663 del medesimo N.C.T.,
ricade in zona EH3 quale ambito agricolo di tutela ambientale.
Prezzo base €€ 52.800,00; cauzione €€ 5.280,00; offerte minime in
aumento €€ 2.000,00; spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
NOTA BENE: Si precisa che causa presenza nella procedura di un cre-
dito fondiario, ai sensi dell’art.41 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o
l’assegnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare
nel contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso de-
creto, dovranno versare alla Banca, entro il termine di 45 giorni da quel-
lo in cui l’aggiudicazione sarà definitiva, la parte del prezzo corrispon-
dente al complessivo credito della stessa, previo deposito del conteggio
complessivo.

ESECUZIONE Nº 51 / 2006 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA S.p.A.

con Avv.ti V. FERRARI e S. CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. PIERO GIOVANNI GALLO

con studio in Nizza Monferrato, viale Partigiani n.25
LOTTO UNICO: In Comune di Incisa Scapaccino in regione San Lo-
renzo, via Calzapello n.9, fabbricato di civile abitazione indipendente
e libero su tre lati, a due piani fuori terra e un vano seminterrato rica-
dente sotto la piccola corte adibito a garage, composto da vano scala, sa-
letta da pranzo, cucina, porticato, camera da letto, cantina, legnaia (pia-
no terreno); camera da letto matrimoniale, piccolo bagno, camera da
letto, bagno mansardato (piano primo); il tutto per una superficie lorda
abitativa di circa mq.154. Due piccoli appezzamenti di terreno a bosco
ceduo di circa are 09,50.
Gli immobili sono censiti in catasto del Comune di Incisa Scapaccino
come segue:
N.C.E.U. fg.16, mapp.159, sub.3, via Calzapello n.9,piano T-1, cat.A/3,
cl.U, vani 8, RC € 268,56.
N.C.E.U. fg.16, mapp.159, sub.2, via Calzapello n.9,piano T., cat.C/6,
cl.U, mq.17, RC € 43,90.
N.C.T. fg.16, mapp.158, qualità Bosco Ceduo, cl.1, Sup. are 04,20, R.D.
€ 0,65, R.A. € 0,33.
N.C.T. fg.16, mapp.146, qualità Bosco Ceduo, cl.1, Sup. are 05,30, R.D.
€ 0,82, R.A. € 0,41. 
LOTTO UNICO : Prezzo Base € 52.000,00
Cauzione 10% del prezzo base. Offerte minime in aumento €€
1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.

ESECUZIONE Nº 52/04
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.ti A. LUPO e P. GIAVOTTI
Professionista Delegato: Dott. GIUSEPPE AVIGNOLO

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
Lotto 1 composto da: “In comune di Bistagno, terreni, fabbricato prin-
cipale e fabbricati ad uso agricolo, così articolati: alloggio d’abitazione
al piano primo, raggiungibile con scala esterna costituito da:
ingresso/soggiorno, cucina, disimpegno, due camere da letto, bagno e ri-
postiglio di circa mq. 100; parte adibita a rurale e costituita al piano ter-
ra da locali di sgombero in parte tramezzato a rustico più stalla e porti-
co al primo piano; sottotetto mal raggiungibile adibito ad essicatoio e fie-
nile per un totale di circa mq. 300; magazzino agricolo, con poco sedi-
me in parte adibito a stalla per caprini ed in parte a locale di deposito man-
gimi e vari della superficie di mq. 240; terreni in parte costeggianti il fiu-
me Bormida, da considerarsi bosco misto, della superficie di mq. 6630.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
al N.C.E.U del comune di Bistagno:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
12 329 - reg.Panasca nº 10 p.T. C/2 1 249mq. 270,06
12 338 1 reg.Panasca nº 8 p.T-1 D/10 2.608,00
12 338 2 reg. Panasca nº 8 p.1 A/3 U 5,5vani 264,17 

al NCT del comune di Bistagno:
Fg. Part. qualità classe sup. are R.D. R.A.
12 53 bosco misto 2 55.30 8,57 1,71
12 240 seminativo 4 10.80 2,79 2,23 

NOTA BENE: esiste un basso fabbricato adibito a pollaio-conigliera
sito tra i mappali 338 e 329 per il quale non è stata richiesta nessuna
concessione o permesso edilizio, pertanto non sanabile in quanto co-
struito entro la fascia di rispetto del fiume Bormida, tale fabbricato do-
vrà essere demolito a cura dell’aggiudicatario.
Prezzo Base €€ 65.920,00. Cauzione €€ 6.592,00. Spese presunte di
vendita €€ 16.480,00 da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 59/05 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA S.c.r.l 

con Avv.ti V. FERRARI e S. CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Dott. GIUSEPPE BERTERO

con studio in corso Viganò n.11 – 15011 ACQUI TERME
LOTTO UNICO: Intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su tre li-
velli (solo parzialmente agibile) in quanto da terminare (alcuni locali

mancano di intonaci, pavimenti, impianti e serramenti) di complessivi
m2 545,00 circa di superficie lorda (di cui m2 188,00 al piano terreno ad
uso officina da fabbro, m2 187,00 al piano primo ad uso abitativo e m2

168,00 al piano mansardato) realizzato in difformità dalle concessioni
ed autorizzazioni rilasciate dal Comune e quindi soggetto ad interven-
ti di demolizione e ripristino, in quanto gli interventi abusivi risultano
sanabili solo parzialmente, composto da due ampi locali ad uso offici-
na e magazzino oltre a tettoia parzialmente chiusa al piano terreno, quat-
tro camere e bagno ad uso abitativo (agibili) oltre ad altre quattro ca-
mere, bagno con antibagno (non agibili) due ampi terrazzi al piano pri-
mo, unico grande locale (non agibile) e due terrazzi al piano mansar-
dato, compreso sedime circostante libero di complessivi mq. 160 (su-
perficie complessiva della particella mq. 460 meno superficie coperta
del fabbricato esistente pari a circa mq. 300) situato in Comune di
Mombaruzzo (AT) – Via Stazione, 9.
Catastalmente così censito al Catasto dei Fabbricati:

Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
11 189 1 C/3 U 93 m2 144,09 €
11 189 2 A/4 2ª 4 vani 101,23 €

Nota bene: E’ posta a carico dell’aggiudicatario la sanatoria delle irre-
golarità edilizie descritte nella relazione del geom. Giuso depositata il
15.05.2006 (alla quale si rinvia) e la demolizione delle parti erette in dif-
formità dal progetto allegato alla concessione nº 25 del 1981.
Prezzo Base €€ 40.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo base.
Offerte minime in aumento €€. 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione (l’eventuale eccedenza sarà restituita).

ESECUZIONE Nº 62/06
PROMOSSSA DA BANCA CARIGE S.P.A.

con Avv.to Avv. FEDERICO CERVETTI 
Professionista Delegato: Avv. MARINO MACOLA 

con studio in Acqui Terme, via Carducci n. 42 
LOTTO I: In Comune di Bistagno, magazzino di mq 225, ufficio di
mq 15, W.C., disimpegno di mq 12, locali e accessori di mq 42, tettoie
per mq 407 e da corte di uso esclusivo mq 1.285. Resta inoltre incluso
il mapp. 328 e parte del mapp. 326 da frazionare, ad uso esclusivo an-
che se non di proprietà dell’esecutato, ma facente parte del compendio
immobiliare. Fanno inoltre parte del lotto, in comunione con i lotti n.2
e 3 tutte le parti comuni catastalmente identificate coi sub. 13 e 14.
Si evidenzia che sul lotto graverà una servitù di passaggio a favore dei
lotti n. 2 e 3 per l’esclusivo approvvigionamento della legna e del gas
per il riscaldamento e per l’eventuale manutenzione o sostituzione dei
vari componenti della centrale termica, così pure dell’interrato bombo-
lone del G.P.L. ubicato nel cortile ad uso esclusivo. Godrà invece di ser-
vitù attiva sul lotto n. 3 per l’accesso sul terrazzo di pertinenza, per la
manutenzione o la sostituzione dei pannelli solari su di esso installati,
ma comune a tutti i lotti.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278, sub.11, Regione Panasca n.9, cat. D/8, P.T., R.C. euro
1.822,00. 
Prezzo Base €€ 92.000,00. Cauzione €€ 9.200,00. Offerte minime in
aumento €€ 2.000,00.
LOTTO II: In Comune di Bistagno, magazzino di mq. 314, uffici di
mq. 58 e bagni per mq. 10.
Fanno inoltre parte del lotto, in comunione con i lotti n.1 e 3, tutte le
parti comuni catastalmente identificate coi sub. 13 e 14, con l’inclusa
parte del mappale 326 da frazionare non di proprietà dell’esecutato.
Il lotto godrà di una servitù attiva di passaggio che grava sul lotto n.1,
per l’esclusivo approvvigionamento della legna e del gas per il riscal-
damento e per l’eventuale manutenzione o sostituzione dei vari com-
ponenti della centrale termica, così pure dell’interrato bombolone del
G.P.L. ubicato nel cortile del lotto n.1 , e di accesso sul terrazzo del lot-
to n. 3 per la manutenzione o la sostituzione dei pannelli solari su di es-
so installati, ma comuni a tutti i lotti.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278, sub.12, Regione Panasca n.9, P.T., cat. D/8, R.C. Euro
1.418,00.
Prezzo Base €€ 72.800,00. Cauzione €€ 7.280,00. Offerte minime in
aumento €€ 2.000,00.
LOTTO III: In Comune di Bistagno magazzino posto al piano terra
sottostante l’abitazione, di sup. catastale mq.124 e alloggio per abita-
zione posto al primo piano di una superficie catastale di mq.127 con
annessi terrazzi di pertinenza.
Fanno inoltre parte del lotto tutte le parti comuni identificabili cata-
stalmente con i sub. 13 e 14, e l’inclusa parte del mappale 326 da fra-
zione, non di proprietà dell’esecutato.
Il lotto, godrà di servitù attiva di passaggio, che gravita sul lotto n.1,
per l’esclusivo approvvigionamento della legna e del gas per il riscal-
damento e per l’eventuale manutenzione o la sostituzione dei vari ele-
menti della centrale termica, così pure per l’interrato bombolone del
G.P.L. ubicato nel cortile del lotto n.1; sarà invece gravato da servitù a
favore dei lotti 1 e 2 per l’accesso sul terrazzo di pertinenza per l’even-
tuale manutenzione o sostituzione dei pannelli solari su di esso instal-
lati, ma comuni a tutti i lotti.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278 sub.10, Regione Panasca n.9, P.T. - 2, cl. 1, mq. 106, sup.
catastale mq.124, R.C. euro 114,96; Foglio 12, mapp. 278, sub. 15, Reg.
Panasca n.9, P.1, cat. A/2, cl. 1, vani 6, sup. catastale mq. 127, R.C. Eu-
ro 291,28.
Prezzo Base €€ 102.400,00. Cauzione €€ 10.240,00. Offerte minime in
aumento €€ 2.000,00.
L’ubicazione delle unità immobiliari riferite ai fabbricati (trattasi di più
fabbricati adiacenti tra loro), ricade in zona aree per attività produt-
tive, aree ed edifici che si confermano nella loro ubicazione D2
N.T.A. Art. 32 assoggettato da vincolo paesaggistico ambientale
(D.Lgs.42/2044).
Nota bene: I mappali n. 326 e 328 del foglio 12 non appartengono al de-
bitore esecutato ma sono usufruibili come cortile comune; gli aggiudi-
catari dovranno richiedere i certificati di agibilità/abitabilità dell’im-
mobile; il compendio pignorato viene posto in vendita in lotti separati.
I lavori necessari per la separazione dei lotti saranno a carico degli ag-
giudicatari (vedasi computo metrico allegato alla perizia). 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Saverio

Cannito.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudicato.

ESECUZIONE Nº 67/2006
PROMOSSSA DA CONDOMINIO LA PRIMULA

con Avv.to CARLO CHIESA
Professionista Delegato: Dr. GIUSEPPE BERTERO

con studio in corso Viganò 11 - Acqui Terme
LOTTO UNICO: In Comune di Castelnuovo Belbo (AT) - Via Maz-
zini civico nº 4, fabbricato a destinazione abitativa, a due piani fuori
terra in completo stato di abbandono;
catastalmente individuato al N.C.E.U. del Comune di Castelnuovo Bel-
bo come segue: Foglio n. 7, Mappale 317 sub. 1, cat. A/4, cl. 1, consi-
stenza 7, 5, reddita catastale € 185,92; foglio 7, mappale 317, ente ur-
bano (area pertinenziale), mq 270.
Piano terreno: ampio locale di sgombero, cucina abitabile, sala; 
Piano primo: cinque camere, balcone.
L’area pertinenziale è in completo stato di abbandono e ricopre una su-
perficie catastale di mq. 270 circa. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Mario Ber-
ta.
Prezzo Base €€ 39.200,00. Offerte minime in aumento 1.000,00. Cau-
zione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 72/06 
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA S.P.A.

con Avv.ti FERRARI e CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. ARNALDA ZANINI 
con studio in Acqui Terme, via del Municipio n. 3 

LOTTO UNICO: In Comune di Castelnuovo Belbo (AT) - Via Maz-
zini civico nº 4 fabbricato a destinazione abitativa, a due piani fuori ter-
ra in completo stato di abbandono;
Piano terreno: ampio locale di sgombero, cucina abitabile, sala; 
Piano primo: cinque camere, balcone.
L’area pertinenziale è in completo stato di abbandono e ricopre una su-
perficie catastale di mq. 270 circa.
Gli immobili sono censiti al al N.C.E.U. del Comune di Castelnuovo
Belbo come segue: Foglio n. 7, Mappale 317 sub. 1, cat. A/4, cl. 1, con-
sistenza 7, 5, reddita catastale € 185,92; foglio 7, mappale 317, ente ur-
bano (area pertinenziale), mq 270, Via Mazzini n. 4.
Prezzo base €€ 31.200,00. Cauzione €€ 3.120,00. Offerte minime in
aumento €€ 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili con incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. 
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente.
Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo stu-
dio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spe-
se presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che
dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime
modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cu-
ra del Professionista. 
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com
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ESECUZIONE Nº 42/2001
PROMOSSA DA IDROCENTRO SPA

con Avv.to P.L. lovisolo
In Comune di Bistagno, Regione Panasca, per intera proprietà di terre-
ni agricoli di qualità seminativa della superficie complessiva di mq.
10.180 censiti al predetto comune come segue:
fg. 12, part. 176, cl. 1, sup. 0.48.40, R.D. € 41,24 - R.A. € 27,50
fg. 12, part. 179, cl. 1, sup. 0.53.40, R.D. € 45,51 - R.A. € 30,34
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Mario
Berta, depositata in data 23/05/02 il cui contenuto si richiama integral-
mente.
Prezzo Base €€ 18.425,80. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 9
gennaio 2009 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €€ 18.425,80. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 57/07
PROMOSSSA DA SAGRANTINO ITALY SRL

con Avv.to MARINO MACOLA
LOTTO UNICO: in Comune di Ponzone Reg. Cascinali 373 nel com-
plesso residenziale “Condominio Villaggio Losio”; 2 alloggi facenti
parte di una vecchia cascina, parzialmente ristrutturata, situati al piano
primo e locale sottotetto.
L’alloggio di cui al subalterno 22 è composto da ingresso su soggiorno
ed angolo cottura, disimpegno, bagno, sottotetto non abitabile raggiun-
gibile dalla camera con scala removibile. L’alloggio di cui al subalter-
no 23 è composto da ingresso su soggiorno ed angolo cottura, camera,
bagno, sottotetto non abitabile raggiungibile da scala removibile.
Per entrambi gli alloggi gli impianti elettrici ed idrici sono da ultimare,
pertanto le unità sono prive di luce ed acqua, oltre che di riscaldamento.
NOTA BENE: come precisato dal CTU nella relazione del 3/05/2008,
l’aggiudicatario dovrà presentare al Comune di Ponzone denuncia di
inizio attività in sanatoria e art. 37 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001.
L’immobile risulta così censito al NCEU del Comune di Ponzone:
fg. 2, n. 89, sub. 22, cat. A/4, cl. 2, cons. 2,5 vani, R.C. € 89,09
fg. 2, n. 89, sub. 23, cat. A/4, cl. 2, cons. 2,5 vani, R.C. € 89,09
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Alessandra
Piccardi depositata in Cancelleria in data 03/05/2008 e successiva inte-
grazione del 07/08/2008 i cui contenuti si richiamano integralmente
Prezzo Base €€ 42.200,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 9
GENNAIO 2009 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €€ 42.200,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà es-
sere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno cir-
colare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato alla
“CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” - uni-
tamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare
solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore
13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato per la ven-
dita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella
più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Ter-
me. L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acqui-
sto del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor im-
porto e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentato-
si. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento entro 45 giorni dall’ag-
giudicazione del residuo prezzo, detratto l’importo della cauzione.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione
e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei termini previsti
(l’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario). Relazione
CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VENDITE GIU-
DIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 - Alessandria), oppure
sul sito www.alessandria.astagiudiziaria. com, possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ
DI PARTECIPAZIONE

VENDITE
CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debi-
tore e gli altri soggetti per leg-
ge non ammessi alla vendita),
dovrà depositare unitamente
all’istanza di partecipazione
all’incanto, mediante conse-
gna presso la Cancelleria del
Tribunale due distinti assegni
circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL
TRIBUNALE DI ACQUI
TERME” entro le ore 13.00
del primo giorno non festivo
precedente quello di vendita,
le somme sopra-indicate rela-
tive alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se
l’offerente non diviene aggiu-
dicatario, la cauzione dovrà
essere immediatamente resti-
tuita dopo la chiusura dell’in-
canto, salvo che l'offerente
non abbia omesso di parteci-
pare al medesimo, personal-
mente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documenta-
to e giustificato motivo. In tal
caso la cauzione sarà restituita
solo nella misura dei 9/10 del-
l’intero.
La domanda di partecipazione
all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offe-
rente, l’indicazione del codice
fiscale e, nell’ipotesi di perso-
ne coniugate, il regime patri-
moniale prescelto; in caso di
offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà
essere prodotta idonea certifi-
cazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli acquirenti dovranno di-
chiarare la propria residenza
ed eleggere domicilio in Acqui
Terme.
Ad incanto avvenuto potranno
essere presentate in Cancelle-
ria offerte di acquisto entro il
termine di 10 giorni, ma non
saranno efficaci se il prezzo
offerto non sarà di almeno 1/5
superiore a quello raggiunto in
sede di incanto. Gli offerenti
dovranno depositare in Can-
celleria assegno circolare tra-
sferibile intestato a “ Cancel-
leria del Tribunale di Acqui
Terme” di cui il primo, relati-
vo alla cauzione di importo
doppio rispetto a quello fissa-
to per la vendita con incanto.
Spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione a carico dell’aggiudi-
catario. Versamento del prez-
zo entro 45 giorni dall’aggiu-
dicazione.
Relazione CTU, planimetrie
consultabili presso l’ISTITU-
TO VENDITE GIUDIZIA-
RIE (Via G. Bruno 82- Ales-
sandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudizia-
ria.com, possibilità di visiona-
re gratuitamente l’immobile
previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 -
22.61.45 - ivgalessandria@
astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita con-
sultabili presso Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto
in data 19 dicembre 2008 ore 9 e segg.

nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme
degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Acqui Terme. Non si è an-
cora spenta l’eco della buona
prestazione degli acquesi alla
Marengo Marathon ed ecco la
stagione delle maratone au-
tunnali entrare nel vivo; si è ap-
pena conclusa la maratona di
Venezia mentre si sta allesten-
do la trasferta a New York per
la maratona della “Grande Me-
la”.

Domenica scorsa, 26 otto-
bre, alla 23ª edizione della Ve-
niceMarathon, assieme a più
di 6300 partenti, erano pre-
senti anche atleti di Acquirun-
ners Claudio Giolito e Gianni
Gaino. I due, hanno portato a
termine una delle più belle ed
emozionanti maratone che of-
fre il calendario internaziona-
le.

Il via è stato dato davanti ad
una delle più belle ville Palla-
diane di Stra, ed attraverso un
percorso che si è snodato per
dolo fino al parco di Mestre si è
arrivati al ponte della Libertà
che collega Venezia alla terra-
ferma. 

Qui sono cominciate le diffi-
coltà per Claudio Giolitto che
fino allora aveva corso in sciol-
tezza. Non si è scoraggiato e
stringendo i denti ha percorso
gli ultimi 5 km attraverso i pon-
ti che caratterizzano il finale di
gara salendo e scendendo
scalini, portando a termine i
sui 42km e 195metri in 4h
14’09” (4h e 10’ di real time). 

Gianni Gaino ha corso bene
fino al 25º km, prima di risenti-
re dei problemi che già lo ave-

vano accompagnato a Torino.
Gaino ha voluto finire ugual-
mente la sua gara procedendo
con tranquillità e facendosi ac-
compagnare dal folto pubblico
che in Venezia, che incita tutti i
concorrenti, indipendentemen-
te, fino al traguardo che ha ta-
gliato dopo 5 h e 30’.

Domenica 2 novembre a
New York alla partenza della
Maratona più famosa del mon-
do ci saranno altri atleti di Ac-
quirunners che rinnoveranno
l’appuntamento classico degli
acquesi con la gara con che
ormai si da diversi anni. 

Quest’anno Francesca Cas-
sinelli, Pino Faraci, Francesco
Piana, Stefano Lovisolo, Jaco-
po e Beppe Chiesa porteranno
a New York le insegne del Bra-
chetto d’Acqui grazie all’accor-
do con Paolo Ricagno, presi-

dente del Consorzio del Bra-
chetto docg. Sono previste nel-
la metropoli alcune iniziative
alle quali parteciperanno an-
che gli atleti indossando carat-
teristiche felpe con il logo del
Brachetto d’Acqui e dell’Acqui-
runners, sperando che questo
sia per loro di buon auspicio
per la gara di domenica. 

L’appuntamento è per la cro-
naca dell’evento al loro ritorno.

Ultima nota è per segnalare
la 41ª maratona di Paolo Zuc-
ca, a Carpi, in occasione del
centenario della maratona di
Londra corsa nel 1908 da Do-
rando Petri. 

Paolo Zucca ha corso in 3h
e 39’ portando a termine
un’impresa lontana dai suoi
tempi record, ma comunque
dignitosa nonostante le diffi-
coltà di allenamento.

Cartosio. Sono riprese le gare podistiche nel-
l’Acquese, infatti domenica 26 ottobre a Carto-
sio si è disputata la 5ª edizione della “StraCar-
tosio”, organizzata dall’ATA Il Germoglio con la
collaborazione del Comune, della Protezione
Civile e della Pro Loco di Cartosio. La gara, va-
lida sia per il Trofeo della Comunità Montana
Suol d’Aleramo che per la Coppa Challenge Ac-
quese, si è snodata su un percorso di poco più
di 9.100 metri, su un tracciato piuttosto impe-
gnativo che ha messo a dura prova i concor-
renti.

Ad imporsi sul traguardo di Piazza Terracini è
stato Gabriele Poggi del Città di GE, che ha im-
piegato 34’15” per avere la meglio sui più diret-
ti inseguitori capeggiati dal giovanissimo Mattia
Grosso dell’Atletica Aleramica AL.

Sul gradino più basso del podio è salito An-
tonello Parodi dell’ATA davanti a Stefano Rosa-
ri dei Maratoneti del Tigullio GE, Giuseppe Tar-
dito dell’Atl. Novese, Pierluigi Monticone della V.
Alfieri AT, Paolo Dalia dell’Atl. Novese, Gianni
Caviglia dell’Acquirunners, Claudio Schiappa-
casse dell’Atl. Varazze e Diego Scabbio dell’Atl.
Novese.

Nella femminile la più veloce è stata Clara Ri-

vera dell’Atl. Cairo che ha completato il percor-
so in 42’56”, precedendo nell’ordine Silvia Don-
dero del Multedo 1930 GE, Tiziana Piccione
della SAI AL, Concetta Graci dell’ATA e Cinzia
Viazzi del GAU GE.

Con questo risultato Poggi è sempre più vici-
no ad aggiudicarsi il Trofeo della C.M. 2008, an-
che se la matematica sarà dalla sua solo con
l’ultima gara, la cronoscalata Acqui-Cavatore
del prossimo 16 novembre.

Sabato 1 novembre altro appuntamento po-
distico con la 2ª edizione del “Cross degli Archi
Romani”, gara valida per la Coppa C.A., orga-
nizzata dall’ATA, che si disputerà sull’area anti-
stante le antiche vestigia che con la Bollente
identificano la città termale. 

Il via alla prima batteria alle ore 9,30 poi,
a seguire le altre, su un tracciato da ripete-
re più volte per un totale di circa 5.500 me-
tri con qualche piccola ma fastidiosa varia-
zione altimetrica. 

Infine, una novità: la gara di Alice Bel Colle a
suo tempo annullata, verrà recuperata il 30 no-
vembre sotto l’egida dell’ATA e la collaborazio-
ne del Comune e della Pro Loco di Alice Bel
Colle.

Podismo

Con il marchio del Brachetto
alla maratona di New York

Podismo

Sulle colline di Cartosio
vince il genovese Poggi

Antonello Parodi, Andrea Verna, Silvio Gambetta.

I partecipanti alla maratona di New York.

Luca Protto del S. Monica
Ovada.
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CERCO OFFRO LAVORO

27 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, anche come baby sitter;
no perditempo. Tel. 347
9714760.
Cerco lavoro come ausiliario,
cameriere o qualsiasi tipo di la-
voro purché serio, ho poca
esperienza ma ho buona vo-
lontà, massima serietà, no per-
ditempo. Tel. 339 6575821,
392 7262012.
Cerco lavoro come cuoco, di-
sponibile subito, sede di lavo-
ro nell’acquese o anche fuori
con vitto e alloggio. Tel. 349
8621736.
Cerco lavoro, con esperienza,
assistenza anziani giorno o
notte, addetta alle pulizie, co-
me baby sitter, massima serie-
tà. Tel. 346 5217551.
Cerco lavoro, fare pulizie, do-
mestica, disponibile anche ad
ore o fissa; con esperienza,
molto seria, no perditempo.Tel.
328 4310799.
Donna ucraina 46 anni cerca
lavoro come badante, 24 ore
su 24, Acqui Terme, anche
Alessandria.Tel. 327 5544034.
Eseguo lavori di tinteggiatura
e ripristino di recinzioni, can-
cellate, serramenti ecc. Tel.
333 7952744.
Laureata in lettere impartisce
lezioni di latino e italiano; an-
che a studenti delle scuole me-
die. Tel. 328 6568682.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: lezioni a tutti i livelli, so-
stegno per medie e sezioni lin-
guistiche, francese aziendale e
turistico. Tel. 0144 56739.
Lezioni di matematica a tutti i
livelli da signora con esperien-
za di insegnamento, anche a
domicilio, disponibile tutto l’an-
no. Tel. 0144 745418.
Muratore, piastrellista, imbian-
chino, esperienza 20ennale,
disponibilità immediata, cerca
lavoro nell’acquese, alessan-
drino e dintorni; automunito,
patente B. Tel. 347 3184705.
Pizzaiolo - aiuto cuoco, espe-
rienza 30ennale, disponibilità
immediata, cerca lavoro nel-
l’acquese, alessandrino e din-
torni; automunito, patente B.
Tel. 347 3184705.
Professoressa economia e
commercio, abitante a Cassi-
ne, lunga esperienza nell’inse-
gnamento, ex tutor Cepu, im-
partisce lezioni di: economia
aziendale, matematica finan-
ziaria, matematica. Tel. 320
4745236.
Ragazza cerca lavoro in Cas-
sine come pulizie o baby sitter.
Tel. 328 4813851.
Ragazzo cerca lavoro come
autista, elettricista, magazzi-
niere, falegname, con espe-
rienza. Tel. 347 6603705.
Ragazzo esegue piccoli tra-
sporti con furgone, in Acqui e
dintorni. Tel. 320 6354902.
Signora 36 anni, con referen-
ze, cerca lavoro: pulizie, stiro,
assistente anziani, baby sitter,
aiuto cuoca, cameriera. Tel.
328 8129034.
Signora 50 anni italiana, sen-
za patente, abitante in Acqui
Terme, cerca lavoro come ba-
dante a lungo orario, oppure
altro lavoro purché serio. Tel.
347 4734500.
Signora acquese, anni 65, of-
fresi assistenza anziani, anche
a ore, piccoli lavori domestici,
referenze, 5 euro all’ora. Tel.
328 1065076.
Signora anni 38 offresi per la-
vori di cuoca, cameriera, baby
sitter, badante per anziani e
addetta alle pulizie; referenzia-
ta. Tel. 389 1975171.
Signora italiana 50 anni, sen-
za patente, cerca lavoro come
pulizie, baby sitter, lavapiatti o
altro purché serio. Tel. 347
4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente, badante per
persona anziana, oppure per
dare da mangiare nei ricoveri.
Tel. 333 3587944.

Signora italiana cerca lavoro,
pulizie, oppure assistenza an-
ziani. Tel. 346 3841695.
Signora italiana con referenze
cerca lavoro come baby sitter,
collaboratrice domestica o sti-
rare, nella zona di Ovada. Tel.
338 9946551.
Signore 36 anni, iscritto nelle
liste mobilità, cerca qualsiasi ti-
po di lavoro purché serio. Tel.
327 0834664.

VENDO AFFITTO CASA

90 mq p.t. su strada, ideali per
ufficio-studio, climatizzato, ter-
moautonomo, no spese con-
dominiali, parcheggio. Tel. 348
3071972 (dopo le ore 20).
Acqui Terme acquistasi bilo-
cale o trilocale. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme affittasi 100 mq
vuoto, centrale, palazzo Ari-
ston, terzo piano, uso studio
medico, ufficio e/o abitazione,
due balconi, termovalvole, 400
euro/mese; ascensore, cantina
e solaio. Tel. 333 2360821.
Acqui Terme affittasi box auto
in via Morandi (vicinanze via
Nizza). Tel. 347 5740758.
Acqui Terme affittasi studio in
piazza Matteotti. Tel. 347
8446013, 340 2381116.
Acqui Terme affitto piccolo tri-
locale, centro, nuovo, ultimo pia-
no, ascensore, da arredare, ter-
moautonomo, soleggiato. Tel.
335 6245791, 335 8061443.
Acqui Terme alloggio al se-
condo piano, di generosa me-
tratura, con riscaldamento au-
tonomo e box, da ristrutturare
parzialmente, richiesta euro
105.000. Tel. 331 9425586.
Acqui Terme vendesi alloggio
mq 80, con bella vista, ultimo
piano, ottimo investimento, ri-
chiesta euro 148.000 trattabili.
Tel. 331 9425586.
AcquiTerme vendesi alloggio,
silenzioso, termoautonomo, li-
bero, superficie 65 mq, posto
al quarto piano in palazzo
sprovvisto di ascensore, posto
auto condominiale. Tel. 338
2952632.
Acqui Terme via Trento affitta-
si locale di mq 90 ca., con ser-
vizio e tre entrate o vetrine,
uso commerciale o artigianale.
Tel. 339 6913009.
Acquisto in Acqui Terme sen-
za intermediari, piccolo allog-
gio con ascensore e riscalda-
mento autonomo, pagamento
per contanti.Tel. 338 2993976,
347 0888893 (ore serali).
Affittasi a Bistagno alloggio,
due camere, soggiorno, cuci-
na, bagno, lavanderia; solo con
referenze. Tel. 328 2866936.
Affittasi a Spigno M.to allog-
gio in centro, termoautonomo,
appena ristrutturato, al primo
piano, ottimo prezzo. Tel. 348
5524955.
Affittasi alloggio al mare, mesi
invernali, 1º piano, completa-
mente arredato, modico prezzo.
Tel. 0144 83485 (ore serali).
Affittasi appartamento fine-
mente arredato, visibile su
www.imalimmobili.it. Tel. 393
9841589, 0144 57659.
Affittasi appartamento ristrut-
turato in Genova fronte stazio-
ne marittima, comodissimo
università e uffici, disponibile
da dicembre per single o due
universitari. Tel. 334 3216893.
Affittasi box auto presso Au-
tosilos, via Goito Acqui Terme.
Tel. 389 1166122.
Affittasi box in via Soprano,
27 metri quadri, adatto anche
come magazzino, richiesta ra-
gionevole. Tel. 0144 320255,
339 3101278.
Affittasi in Genova apparta-
mento completamente ristrut-
turato, vicinanze acquario, co-
modissimo università e uffici,
ottimo per single o universitari.
Tel. 328 2866936.
Affittasi in Prasco apparta-
mento, termoautonomo como-
do ai mezzi, senza spese con-
dominiali. Tel. 340 5019530,

0144 375726 (ore pasti).
Affittasi locale commerciale in
Acqui Terme centro, spese con-
dominiali modiche, mensile, in-
teressante. Tel. 333 9538654,
0144 324578 (ore pasti).
Affittasi magazzino, centro
Acqui, spese modiche.Tel. 333
9538654, 0144 324578 (ore
pasti).
Affitto a Bistagno capannone
di mt 300 più alloggio. Tel. 335
8162470.
Affitto a Trisobbio piccolo ap-
partamento ammobiliato, ri-
scaldamento autonomo, solo
referenziati, prezzo interessan-
te. Tel. 333 9638271.
Affitto Acqui Terme in zona via
Casagrande, al piano terra,
grande autobox o magazzino,
due ingressi, due finestre, ac-
cesso da cortile condominiale.
Tel. 0144 56078 (ore serali).
Affitto in Limonetto (CN) bilo-
cale, volendo sei posti letto.Tel.
328 3286067.
Alture Acqui Terme, soleggia-
ta posizione, vendesi villetta in-
dipendente composta da: 1º
piano, 5 vani; 2º piano, 2 ca-
mere e bagno; piano seminter-
rato, garage + cantina; prezzo
trattabile, no agenzie. Tel. 338
1170948.
Arzello - Melazzo nel verde
alloggio: cucina, due camere,
bagno, terrazza, garage, ri-
scaldamento autonomo, orto.
Tel. 340 6467990.
Cassine vendo appartamento
in nuova palazzina, finiture di
pregio, termoautonomo, sog-
giorno, angolo cottura, 2 ca-
mere, servizi, 2 balconi;
112.000 euro, no agenzie. Tel.
348 2593075 (ore pasti).
Cerco in affitto casa indipen-
dente, anche in campagna, nei
dintorni di Acqui Terme. Tel.
377 1074870.
Compro in Acqui Terme allog-
gio di 70 mq, termoautonomo,
privo di barriere architettoniche,
abitabile subito, no agenzie.Tel.
333 6218354 (ore serali).
Limone Piemonte affittasi
monolocale vicinanze centro,
ottima esposizione, 3 posti let-
to. Tel. 347 0165991.
Nizza M.to piazza Marconi
vendesi alloggio al 3º piano f.t.
di 4 vani + servizi + box, con
doppi vetri e zanzariere + im-
pianto allarme. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Santo Stefano (IM) affitto an-
nuale alloggio ammobiliato, vi-
sta mare, con piscina e 2 posti
auto. Tel. 340 1049619.
Strevi vendesi alloggio di mq
70, da ristrutturare parzialmen-
te, con riscaldamento autono-
mo e poche spese condomi-
niali, richiesta euro 60.000 trat-
tabili. Tel. 331 9425586.
Terzo affittasi mansarda arre-
data. Tel. 347 8446013, 340
2381116.
Vendesi appartamento piano
rialzato, Santa Margherita Li-
gure, zona centrale, perfetto
stato interno, esterno, anche
uso studio, trattativa privata.
Tel. 335 5412545.
Vendesi casa parzialmente da
ristrutturare, con piccolo orto e
cantina, semindipendente, co-
moda ai servizi; 28.000 euro.
Tel. 328 0012412.
Vendesi in Acqui Terme appar-
tamento mq 106, da ristruttura-
re, vista piazza Addolorata - cor-
so Cavour. Tel. 333 2281811.
Vendesi terreno edificabile a 7
km da Acqui Terme, di 2200
mq, in zona collinare, ben
esposto, comodo ai servizi,
edificabili 0,40 mq, richiesta
45.000 euro.Tel. 347 7720738.
Vendo a Bistagno in paese,
casa composta da 2 camere,
sala, cucina, bagno, cantina,
garage. Tel. 335 8162470.
Vendo a Ponzone - Caldasio
casa agricola indipendente, mq
230, su 2 piani, vicino stalla, fie-
nile, ottima posizione su 6.000
mq terreno. Tel. 0141 531171.
Vendo alloggio in Acqui Ter-
me, composto da: salone, ca-

mera da letto, cucina, bagno
grande; box 17,50 e cantina.
Tel. 334 7088815.

ACQUISTO AUTO MOTO

Camioncino pik-up tipo Ape
50, diesel, senza patente, gui-
da con volante, occasione,
vendo. Tel. 333 2385390.
Moto Kawasaki KLE Twin
Gyuinder. Tel. 348 2207550.
Scooter vendesi, Kymco 150
cc, anno 1998, 700 euro, visio-
nabile Visone, previo accordo.
Tel.339 2170707, 328 2598161.
Vendesi auto Reanult Clio, an-
no 1992, condizioni perfette,
sempre in garage, Euro1, re-
golarmente tagliandata Aci e
revisionata 18-5-2007; euro
400. Tel. 338 8949552.
Vendesi Ford Fiesta 1300,
metallizzata, con 4 gomme an-
tineve nuove. Tel. 347
6451172.
Vendesi Honda Dominetor
650, del ’92, funzionante, a eu-
ro 500. Tel. 320 6354902.
Vendesi Toyota Yaris, anno
2000, 5 porte, ottime condizio-
ni. Tel. 328 6791902.
Vendo Audi A3, 1.9 TDI, 2002,
km 99751, navigatore satellita-
re, 8.000 euro trattabili.Tel. 349
8728410.
Vendo Fiat Panda 900, anno
1997, km 57.000 circa, colore
verde, richiesta euro 1.800,
voltura compresa. Tel. 338
2793391.
Vendo Honda CBR 600F, an-
no 1998, km 47.000, perfette
condizioni, pneumatico ante-
riore nuovo, colore nero rame,
euro 2.700, no perditempo.Tel.
0144 594272.
Vendo moto Guzzi Nevada
750, anno 2008, come nuova,
causa inutilizzo. Tel. 345
4494467.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968 e mo-
torino Piaggio Ciao 50 cil., anno
1972, prezzo da concordare.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo Polo 1400, 5 porte, an-
no 1999, km 93.000, verde bot-
tiglia, airbag guidatore, ABS,
aria condizionata, radio - cd,
gomme nuove, regolarmente
tagliandata e revisionata, euro
1.600. Tel. 347 0544597.
Yamaha T-Max 500 Blackmax
nero opaco con inserti rossi,
anno 2005, cupolino fumè, ap-
poggiaschiena passeggero, ta-
gliandato, km 11.000, vendo a
euro 6.300. Tel. 347 0026432.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichità di qualun-
que genere. Tel. 368 3501104.
Acquisto vecchie camere da
letto, sale da pranzo, venezia-
ne, barocchetto, rinascimenta-
li, mussoliniane, neogotiche
ecc. Tel. 333 9693374.
Apicoltore pensionato vende
n. 13 pani di cera pura vergine
d’api, chiara, peso totale kg 46,
prezzo euro 3,60 al kg. Tel.
0143 86490 (ore serali).
Cassaforte a mobile da pavi-
mento, Juwel, versione con
elettronica di sblocco, disco +
tastiera, 98x53x48, vendo a
euro 400. Tel. 347 0026432.
Causa cessata attività svendo
mobili, dipinti e cose dell’800
primi 900. Tel. 0144 88101.
Cedesi bar avviato in Acqui
Terme, incasso dimostrabile,
prezzo interessante, per motivi
familiari. Tel. 346 4732848.
Cerco atomizzatore a spalla,
marca “Volpi e Bottoli”, funzio-
nante ed in buone condizioni.
Tel. 329 7894351.
Cerco orologi anni 80, model-
lo Hip-hop della Breil, anche
non funzionanti. Tel. 338
4117738 (dopo le 20).
Combinata per legno monofa-
se, piani in ghisa, accessoriata,
a euro 750. Tel. 348 4735345.
Fotocopiatrice Sharp model-
lo SF 2216, vendo a euro 150.
Tel. 347 0026432.
Fumetti vecchi di ogni genere

e quantità compro ovunque da
privati. Tel. 338 3134055.
Legna da ardere di rovere e
faggio, tutta italiana, ben sec-
ca, tagliata e spaccata per stu-
fe, caminetti e caldaie, vendo
con consegna a domicilio. Tel.
329 3934458, 348 0668919.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domicilio.
Tel. 349 3418245 - 0144 40119.
N.325 riviste: “Il fotografo”, dal
n. 1, “Fotografare”, “Photo ita-
liana”, dal 1976 al 2007, più al-
manacchi e album collezione n.
17 ad euro 150 trattabili oppure
cambio con materiale per ca-
mera oscura (acidi, carta f., pel-
licole ecc.). Tel. 340 3374190.
Privato vende altalene e bici-
clette per bambini (tre - sette
anni), mai usate, ancora im-
ballate, a prezzi modici. Tel.
339 6913009.
Privato vende terreno di 3000
mq, in Strevi località Girasole,
con cascinotto, pozzo con ac-
qua sorgiva e impianto idrico,
coltivato in parte a orto, vigne-
to, frutteto e bosco, euro
22.000. Tel. 347 8640214.
Regalasi adorabili cuccioli pic-
cola taglia. Tel. 0144 83485
(ore serali).
Smarrita in Visone zona Ca-
stellino - Scaragli, gatta rossa
di nome Micj, ricompensa a chi
fornisce notizie, si ringrazia per
qualsiasi segnalazione. Tel.
360 904594.
Stivali da pescatore in gomma
a gamba lunga, felpati, color
verde, n. 45, della Superga,
mai usati, vendo euro 60. Tel.
347 2730785.
Strevi lotto di terreno in reg.
Guisca, ottimo per orto e pian-
tagione pioppi, mq 3800. Tel.
347 0137570.
Tavolino rotondo piccolo, dia-
metro cm 50, h cm 60, porta-
telefono con cassettino, gam-
ba centrale di sostegno, in sti-
le, color nocciola, vendo euro
35. Tel. 347 2730785.
Torchio idraulico, come nuovo,
vera occasione, prezzo da
concordare; regalo bottiglie e
damigiane pulite. Tel. 349
7852642.
Un paio di polacchine alte ol-
tre la caviglia con i lacci color
marrone scuro di camoscio
Geox n. 38, per ragazzo o don-
na, mai usati, euro 45 vendo.
Tel. 347 2730785.
Vendesi cameretta-ponte con
scrivania, euro 1.000; cucina
Scavolini legno moderna con
granito angolo, euro 2.200; sa-
lotto vellutato con letto, anni
’80, euro 250; deumidificatore
euro 50. Tel. 329 1681373.
Vendesi causa trasloco sala
da pranzo, in ciliegio, compo-
sta da mobile a parete con an-
golo tv + tavolo allungabile + 6
sedie + 1 divano due posti in
alcantara, tutto come nuovo.
Tel. 0144 395223.
Vendesi luci da disco, causa
inutilizzo, per feste o altro,
prezzo interessante, se com-
prate in blocco euro 500. Tel.
346 4732848.
Vendesi mq 5.000 rimpianto
moscato, colline Bistagno. Tel.
0144 394104, 335 6955569.
Vendesi passeggino gemella-
re completo di un ovetto, Peg
Perego Duette, nuovo modello
con volante, in ottime condizio-
ni, prezzo molto interessante.
Tel. 349 5261048, 347
7423776.
Vendesi trattore storico Landi-
ni R3000, funzionante, aratro,
disco ed estirpatore a molle.
Tel. 347 0137570.
Vendo 3 alari e catene per ca-
minetto epoca 800. Tel. 0144
88101.
Vendo alcuni comò e armadi
dell’800. Tel. 0144 88101.
Vendo cappello kaki da colon-
nello artiglieria esercito italia-
no, anni ’50, euro 20. Tel. 0144
322463.
Vendo carro agricolo con ruo-
te in legno. Tel. 339 4097840.

Vendo centine per archi (per
edilizia) come nuove, lungh.
336 cm, largh. 30 cm, usate
una sola volta, si possono mo-
dificare. Tel. 338 7795760.
Vendo circa 40 cappelli “Bor-
salino”, a euro 20 cad. Tel.
0144 88101.
Vendo circa 40 orologi da ta-
sca in oro e argento, dell’800.
Tel. 0144 88101.
Vendo computer da tavolo Pen-
tium 3, modem, lettore cd, flop-
py, mouse, tastiera, monitor, si-
stema operativo Windows XP,
euro 200. Tel. 0144 322463.
Vendo computer da tavolo Pen-
tium3, modem, lettore cd e flop-
py, mouse, tastiera, monitor, si-
stema operativo Windows XP,
euro 200. Tel. 0144 322463.
Vendo due credenze e tre ve-
trinette dell’800. Tel. 0144
88101.
Vendo enciclopedia della don-
na ed. Fabbri 1963, in 20 volu-
mi, da 215 pagine cad. formato
cm 31x25, in ottime condizioni,
euro 200. Tel. 0144 322463.
Vendo enciclopedia della don-
na, ed. Fabbri 1963, in 20 vo-
lumi da 215 pagine cad., for-
mato 31x25, in ottime condi-
zioni, euro 200. Tel. 0144
322463.
Vendo imbarcazione a motore,
metri 10, completamente rifat-
ta a nuovo, di legno, in perfette
condizioni e tutti gli accessori.
Tel. 333 5868961.
Vendo in blocco circa 700 tra
cappelli, baschi, coppole ecc.
Tel. 0144 88101.
Vendo legno di nocciolo da ar-
dere, tre quintali. Tel. 0144
312326.
Vendo letto matrimoniale do-
rato, oro zecchino, con pedana
sottostante, epoca fine 800.
Tel. 0144 88101.
Vendo mobiletto-bar anni ’60,
con giradischi incorporato,
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo montone per ragazzo,
taglia 46, come nuovo, 250 eu-
ro. Tel. 349 6577110.
Vendo n. 15 vetri per lumiera a
petrolio, originali, nuovi, euro
25. Tel. 0144 322463.
Vendo n. 2 mountain bike
“nuove” per mancato utilizzo a
euro 250. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo n. 6 porte interne luce,
cm 80x210, in buonissimo sta-
to, smaltate bianche, con pan-
nelli con vetro stampato 26,
complete di braghettoni e cor-
nici, coprigiunto, caduna prez-
zo euro 30. Tel. 0143 86490
(ore serali).
Vendo passeggino, carrozzi-
na, ovetto (trio), della Brevi, ot-
timo stato, 200 euro. Tel. 328
4117772.
Vendo platò ghisa a forma ro-
tonda, ø m/m 1750, spessore
m/m 40, con nervature e bordo
esterno, h m/m 74, sostenuto
da telaio in tubolare con ruote
girevoli, peso totale kg 920,
prezzo euro 700. Tel. 0143
86490 (ore serali).
Vendo porta per interni, in le-
gno con vetro (210x80), come
nuova, a euro 100. Tel. 0143
85438.
Vendo quattro chili di monete
rep. italiana, in custodie FDC -
SPL, euro 100. Tel. 0144
322463.
Vendo serramenti di legno
Douglas, in buone condizioni,
con vetri doppi, di diverse di-
mensioni, prezzo interessante.
Tel. 0144 312117 (ore pasti).
Vendo swatch diversi modelli
Scuba, Cronografi + serie limit.
(700 anni) + Golden Jelly. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo tapparelle di legno pino
di Svezia, in buone condizioni,
di diverse dimensioni, prezzo
interessante.Tel. 0144 312117
(ore pasti).
Vendo tubo flessibile acciaio
inox, lunghezza m 3,70, dia-
metro interno 180, usato una
sola volta, per raccordo calda-
ia al camino, prezzo euro 60.
Tel. 0143 86490 (ore serali).
Vendo tuta sci donna, tg. 42-
44, e completo sci (giacca +
pantaloni) Asics donna, tg. 44.
Tel. 349 2583382.
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Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo una let-
tera del sindaco di Monastero
Bormida, dott. Luigi Gallareto
sulla situazione delle scuole
dei piccoli Comuni:

«Le scuole dei nostri piccoli
Comuni stanno vivendo un pe-
riodo di grande sofferenza e
difficoltà.

Paradossalmente, a diffe-
renza di quanto accaduto in
anni passati, questa situazio-
ne non è determinata da una
contrazione del numero degli
alunni – che, anzi, sono in de-
ciso aumento – né da esigen-
ze di ristrutturazione edilizia
dei locali – che appaiono in
genere a norma e accoglienti
– né infine da problemi gestio-
nali a livello di personale do-
cente e non docente o di Isti-
tuto Comprensivo, dove la
nuova preside Palma Stanga
si sta facendo in quattro per
gestire la situazione nel mi-
gliore dei modi.

Si può dire, anzi, che mai
come in questi ultimi tempi, su-
perata l’emergenza numerica,
le scuole della Langa Astigia-
na hanno sviluppato proget-
tualità, proposte, innovazione,
sperimentazioni, grazie anche
all’apporto finanziario della
Comunità Montana e della Re-
gione Piemonte, al sostegno
dei Comuni, al coinvolgimento
del volontariato locale.

Eppure le previsioni per il fu-
turo sono improntate al più ne-
ro pessimismo e si rincorrono
le voci di chiusura, di riduzione
degli orari, di accorpamenti
fantasiosi.

Depurate da una vena di
sensazionalismo giornalistico
che pure c’è e c’è stato sull’ar-
gomento e che è dannosissi-
mo perché fortemente influen-
zante l’opinione pubblica, cer-
chiamo di capire che cosa si
cela davvero sotto tutto questo
“baillamme” che ha investito il
mondo della scuola e delle
amministrazioni locali e che
tocca in particolare i piccoli e
medi plessi scolastici della
Langa Astigiana.

Alla base di tutto si pone il
“famigerato” Decreto Gelmini,
convertito in legge 133/2008,
che introduce una serie impor-
tante di novità.

Alcune di esse - dal ritorno
dei voti al giudizio sulla con-
dotta, dall’obbligo del grem-
biule alla scelta del maestro
unico – hanno avuto una gran-
de sponsorizzazione mediati-
ca, anche perché tutto som-
mato incontrano il sostegno di
larga parte dell’opinione pub-
blica, giustamente convinta

che la scuola debba applicare
metodi più severi e selettivi
evitando la dilagante piaga del
bullismo e della prevaricazio-
ne degli studenti sui docenti.

Peccato che dietro a questi
aspetti di carattere didattico –
su cui noi Amministratori one-
stamente non siamo titolati ad
esprimere giudizi se non a li-
vello personale – si cela una
necessità assoluta di risparmio
che si tradurrà in tagli pesanti
di cui faranno le spese - come
sempre – i soggetti più deboli,
ovvero i piccoli istituti scolasti-
ci situati nelle aree marginali,
montane o collinari del territo-
rio.

Quello che nel Decreto Gel-
mini appare solo accennato è
invece ben chiaro nello sche-
ma programmatico e nelle boz-
ze di regolamento attuativo,
che sono ancora da approvare
e che mettono in pratica, tra-
ducendoli in numeri, i principi
enunciati nella legge di “rifor-
ma ” scolastica.

Qui sta il vero problema,
perché questa bozza – che, ri-
peto, per fortuna è ancora tale
e pertanto suscettibile di modi-
fiche – rappresenta una vera e
propria mannaia per le piccole
scuole.

Per citare solo alcuni dei da-
ti e farne comprendere l’estre-
ma gravità, basta sottolineare
che il numero minimo di alunni
per ogni plesso (cioè per le
cinque classi delle elementari,
ovvero per la sezione della
materna, o ancora per le tre
classi delle medie) viene por-
tato a 50 per le aree non mon-
tane, con la possibilità nelle
zone di montagna di scendere
fino a 12.

Con un’applicazione rigoro-
sa di questi criteri in Piemonte
sarebbero a rischio numero-
sissime scuole, tutte situate in
piccoli paesi disagiati per
quanto riguarda i trasporti e la
vastità del territorio. Pur consi-
derando la deroga per le aree
montane, nella nostra Comuni-
tà Montana Langa Astigiana le
scuole di Roccaverano, Loaz-
zolo, Cessole e Cassinasco
sembrano destinate a sparire
con il prossimo anno.

E non credano i Comuni di
fondovalle di essere tranquilli,
perché anche in zona monta-
na tutti quei plessi compresi tra
12 e 50 alunni sono “sotto os-
servazione” per futuri tagli, e
qui rientrano Monastero, Bub-
bio e Vesime, che anche se
momentaneamente più sicuri
non devono sentirsi immuni da
future sorprese.

Né bisogna credere che ci si

limiti alle chiusure delle picco-
le scuole, perché leggendo tra
le righe si scoprono altre spia-
cevoli novità: alle elementari e
alle medie riduzione di orario
penalizzando l’insegnamento
dell’italiano e dell’inglese
(l’unica cosa che bisognereb-
be incrementare per far sì che
i nostri figli possano vivere e
capirsi in un mondo sempre
più globalizzato!) e addirittura
alla materna la limitazione del
servizio alle sole ore antimeri-
diane: faccio notare per inciso
che non solo negli ultimi de-
cenni, ma addirittura prima
della “Riforma Gentile” degli
anni venti l’asilo di Monastero,
gestito dalle suore del castello,
aveva servizio mensa e fun-
zionava fino alle cinque del
pomeriggio! Senza parlare poi
del problema delle pluriclassi,
che cresceranno a dismisura
perché viene innalzato il nu-
mero minimo per costituire
una classe.

Le scuole sono una fetta
importante della vita pubbli-
ca e sociale dei nostri piccoli
paesi, per cui ritengo non so-
lo giustificata ma doverosa
una forte presa di posizione
dei Sindaci su questo argo-
mento.

I Comuni e la Comunità
Montana fanno sforzi enormi –
rapportati alle esigue risorse di
cui dispongono – per mante-
nere le scuole, ristrutturare e
gestire gli edifici, gestire e or-
ganizzare il trasporto con una
rete di scuolabus, finanziare
progetti innovativi, sdoppiare le
pluriclassi e fare in modo che i
bambini e i ragazzi delle aree
più disagiate e marginali pos-
sano avere una preparazione
pari a quella dei centri mag-
giori senza per questo essere
costretti a sradicarsi dal pro-
prio territorio, che si impoveri-
rebbe ulteriormente senza
l’apporto positivo e propositivo
dei giovani.

Come Sindaco di Monaste-
ro – ma credo in questo caso
di interpretare la volontà di
molti miei colleghi – dico che il
Comune non lascerà sole le
scuole in questa lotta per la so-
pravvivenza e che ci battere-
mo con ogni mezzo perché mi-
cro-nido, scuola dell’infanzia,
scuola primaria e scuola me-
dia possano rimanere e conti-
nuare a operare senza incer-
tezze per il futuro.

Noi non dobbiamo sentirci
“sotto osservazione” come una
specie in via di estinzione.

Osserviamo semmai le
grandi scuole di città, dove
ogni giorno si moltiplicano gli
episodi di violenza, dove il van-
dalismo è quotidiano, dove l’in-
tegrazione con gli stranieri non
si realizza, dove i calcinacci
cadono sulla testa dei bambini
e chiediamoci se sia migliore
quel sistema o quello nostro
fatto di scuole e istituti com-
prensivi piccoli ma efficienti,
ricchi di iniziative e capaci di
dare un’offerta formativa com-
pleta e adeguata al mondo di
oggi.

Procediamo dunque tutti
uniti e tutti insieme su que-
sta strada, senza ideologie
politiche e senza preconcet-
ti da una parte e dall’altra,
ma anche, a livello locale,
senza campanilismi e senza
gelosie di vicinato, perché la
chiusura delle scuole più a ri-
schio potrebbe essere l’anti-
camera per procedere con
tagli indiscriminati anche per
quelle più numerose, che
non per questo devono sen-
tirsi “al sicuro”.

Il Comune di Monastero in
ogni caso farà la sua parte fi-
no in fondo, a fianco degli in-
segnanti e dei genitori e nel-
l’interesse dei nostri ragazzi e
del nostro territorio».

Terzo. Scrivono dal Centro
Incontro Anziani Terzo: «Quan-
do si pensa al mese di ottobre,
immancabilmente ci viene in
mente l’autunno, giornate ug-
giose che si susseguono sem-
pre uguali.

Per gli anziani, normalmen-
te inizia il periodo da trascorre-
re in casa davanti al televisore
e soprattutto sovente si lascia-
no sopraffare dalla solitudine.
Questo non succede agli an-
ziani di Terzo che frequentano
il Centro Incontro, infatti l’au-
tunno è iniziato trovandoli par-
ticolarmente impegnati. Già a
settembre è ripresa l’attività di
canto con il progetto “Chiome
d’Argento in Coro”, al quale
tutti hanno partecipato e si so-
no impegnati intensamente,
ma la posta in gioco era gros-
sa. Anche quest’anno abbiamo
deciso di partecipare, per il 3º
anno consecutivo, alla fiera del
volontariato organizzato dalla
Provincia di Alessandria deno-
minata “SolidAle” che si è svol-
ta a Casale Monferrato nei
giorni 17, 18 e 19 ottobre. Ab-
biamo allestito lo stand, con lo
scopo di far conoscere il paese
di Terzo alla parte opposta del-
la Provincia; infatti, oltre ad
esporre oggetti creati dai nostri
anziani, nei tre giorni sono an-
dato in onda filmati che docu-
mentavano le nostre attività,
alle pareti vecchie fotografie,
cartoline di Terzo e fotografie
recenti che ritraggono i nostri
nonni durante le varie imprese
che contraddistinguono i nostri
incontri. Il titolo dello stand era:
“C.I.A.T. - Terzo ieri - oggi – e
domani?”. Non ci siamo ferma-
ti qui, anche quest’anno il no-
stro coro, domenica 19 ottobre
si è esibito in pubblico, presen-
tando canti allegri in dialetto,
poesie in italiano e dialetto al-
cune delle quali dedicate a Ter-
zo.

Per rendere più interessante
e gradito lo spettacolo abbia-
mo accompagnato i canti con
piccole scenette; questo com-
pito è stato affidato ad anziani
ma anche a Francesca e Lo-
renzo, due ragazzi che soven-
te collaborano alle nostre atti-
vità e che in questa occasione
si sono dedicati anche alla re-
cita di alcune poesie. Lo spet-
tacolo è stato gradito dal nu-
meroso pubblico e dagli orga-
nizzatori della fiera e non sono
mancati applausi e compli-

menti all’Associazione. Sono
stati tutti veramente bravi, però
un elogio particolare va alla
nostra insegnante Marina Ma-
rauda della scuola di musica
Pav di Terzo, che con tanta pa-
zienza cerca di allenare le no-
stre corde vocali e a Paolo De
Silvestri che collabora con noi,
infatti alcuni canti ed alcune
poesie sono sue creazioni.
Vorremmo ricordare anche la
signora Franca Cravino Minau-
do e il signor Sanquilico che ci
hanno permesso di leggere le
loro poesie dedicate a Terzo.
Una novità ha contraddistinto
questa iniziativa, il nostro nu-
meroso coro, circa 30 compo-
nenti, sono stati accompagna-
ti da un gruppo di fans ecce-
zionale. Molti terzesi si sono
uniti a noi per trascorrere un
pomeriggio diverso dal solito,
erano veramente tanti; non è
bastato un pullman, così il Co-
mune ha messo a disposizio-
ne il pulmino. Ringraziamo an-
che il Sindaco ed alcuni ammi-
nistratori che ci hanno seguiti.
È stata un’esperienza vera-
mente positiva; piacevole è
stato vedere lavorare insieme
ragazzi ed anziani, tutti si sono
impegnati al massimo e la mo-
bilitazione di molti terzesi, la
cui presenza è stata di stimolo
per tutti noi. Vorremmo ringra-
ziare tutti coloro che, per mesi,
hanno lavorato per organizza-
re questa fiera permettendo a
molte Associazioni che opera-
no nel sociale, di farsi cono-
scere e ai volontari di confron-
tarsi e relazionare con altre
persone che si dedicano inten-
samente ai più bisognosi,
scambiando pensieri ed espe-
rienze che possono sempre
tornare utili. Speriamo che il
prossimo anno si possa rivive-
re la stessa esperienza.

Per gli anziani del Centro In-
contro ottobre non è stato solo

questo. Il due ottobre è festa
nazionale dei nonni e noi ab-
biamo pensato di festeggiarla
in modo particolare. Alle 9 del
mattino con il pullman, abbia-
mo raggiunto il Santuario della
Madonna delle Rocche. Abbia-
mo assistito alla messa cele-
brata dal nostro parroco don
Giovanni Pavin. Al termine, do-
po le consuete foto di gruppo
abbiamo raggiunto l’agrituri-
smo “Ortosano” di regione
Cappellette di Ovada dove ci
attendeva un lauto pranzo, con
tante buone pietanze che sono
state gradite dai nonni. Termi-
nato il pranzo abbiamo rag-
giunto gli anziani di Ovada che
ci hanno ospitati in un ampio
salone dove ci hanno intratte-
nuti con poesie, canti e musi-
ca; alcuni non hanno disde-
gnato di lanciarsi nel ballo e
per finire ci hanno offerto lec-
cornie di ogni genere ed un
omaggio per ogni partecipan-
te. È stata una gradevole gior-
nata e quando si è in piacevo-
le compagnia il tempo trascor-
re velocemente, infatti in un
baleno è venuta l’ora di rien-
trare a Terzo, tutti stanchi ma
felici. Vogliamo ringraziare gli
organizzatori e gli anziani di
Ovada che ci hanno accolti.

Stiamo pensando a cosa fa-
re nei mesi futuri; riprenderà il
canto per preparare canti na-
talizi per la Notte Santa; Ro-
berto Moretti sta organizzando
una serata revival, che verrà
presentata in Sala Benzi ve-
nerdì 21 novembre, tutti siete
invitati. Sarà piacevole vedere i
filmati relativi alle nostre av-
venture che Roberto ha prepa-
rato e montato con maestria
per farvi divertire, partecipate
numerosi.

Sicuramente ci saranno mol-
te altre iniziative alle quali vi
potrete aggregare e sarà no-
stra premura avvisarvi».

Provincia di Asti: soggiorni marini
invernali 2009

Da lunedì 27 ottobre sono aperte le iscrizioni ai soggiorni ma-
rini edizione 2009, iniziativa organizzata dalla Provincia di Asti
con la collaborazione e la partecipazione finanziaria dei Comu-
ni. La Provincia offre come sempre una compartecipazione alle
spese del soggiorno per ogni persona ammessa all’iniziativa; il
trasporto (andata e ritorno) accompagnati da funzionari; una se-
rata di animazione e spettacolo al termine di ogni turno, con re-
lativa premiazione.

L’iscrizione potrà essere effettuata presso il Comune di resi-
denza entro il 7 novembre 2008, esprimendo la propria prefe-
renza sia per il turno che per l’albergo. Solo per i residenti del
comune di Asti, la compilazione dovrà avvenire presso l’ufficio
della Provincia di Asti ed è possibile prenotare al massimo per 2
persone.

Possono partecipare ai soggiorni marini invernali tutti coloro
che abbiano compiuto il sessantesimo anno di età e che siano re-
sidenti in un comune della Provincia. Si ricorda che la prenota-
zione sarà accettata fino ad esaurimento dei posti.

I turni, come sempre, sono 4 articolati in periodi di 14 giorni,
con partenza e arrivo in piazza Alfieri ad Asti, lato Palazzo della
Provincia: 1º turno, dal 12 al 26 gennaio 2009; 2º turno, dal 26
gennaio al 9 febbraio; 3º turno, dal 9 al 23 febbraio; 4º turno, dal
23 febbraio al 9 marzo.

I complessi alberghieri che ospiteranno gli anziani sono a Cel-
le Ligure, Noli, Finale Ligure e Spotorno.

Informazioni presso Provincia di Asti, Ufficio Soggiorni Marini,
Palazzo della Provincia, primo piano - Paola Caldera o Manuela
Lucchetta tel. 0141 433274, fax 0141 433380.

Scrive il sindaco di Monastero Bormida, dott. Luigi Gallareto

Scuole, emergenza chiusura e non solo

Dal centro incontro anziani di Terzo

Un ottobre molto elettrizzante
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Denice. Scrive il prof. Mari-
no Caliego:

«Significativa e partecipata
manifestazione, domenica 26
ottobre, ai Piani di Denice, per
la commemorazione del parti-
giano Alessandro Delpiazzo,
sul luogo dove fu trucidato dai
nazifascisti il 29 ottobre del
1944 e dove è stata eretta a
suo ricordo una cappelletta vo-
tiva. Il tempo e l’incuria l’ave-
vano un po’ rovinata, ma per
l’iniziativa del partigiano Italo
Falco, classe 1921, e con il
contributo economico del Co-
mune di Denice, è stata re-
staurata ed è tornata ad esse-
re un luogo della memoria: per
non dimenticare il sacrificio di
Alessandro Delpiazzo e di tutti
quelli che hanno dato la vita
per la libertà e la democrazia.

Sul luogo sono convenuti,
insieme ai parenti del caduto
Alessandro Delpiazzo, nume-
rosi ex partigiani e cittadini.Tra
gli amministratori locali erano
presenti il sindaco di Denice,
Nicola Papa, il sindaco di Spi-
gno Monferrato Albino Piova-
no, il sindaco di Pareto Andrea
Bava, il presidente della Co-
munità Montana Gianpiero Na-
ni, anche in qualità di vicesin-
daco di Montechiaro d’Acqui e
numerosi assessori; sono inol-
tre intervenuti, oltre alla dele-
gazione dell’Anpi di Savona
guidata dal segretario Ema-
nuele Rago, il presidente del-
l’Anpi di Acqui Terme prof.
Adriano Icardi e i rappresen-
tanti dell’Associazione Nazio-
nale Partigiani, dell’Associa-
zione Nazionale Carabinieri e
dell’Associazione Nazionale
Alpini.

Numerosi e significativi gli
interventi durante la comme-
morazione: ha fatto gli onori di
casa il sindaco di Denice, Ni-
cola Papa, sottolineando l’im-
pegno dell’Amministrazione
comunale “per non dimentica-
re”, ricordando i valori per i
quali molti hanno combattuto e
sono caduti - la libertà, la de-
mocrazia, la giustizia, l’ugua-
glianza - valori quanto mai at-
tuali, in questo mondo globa-
lizzato dove, accanto a chi vi-
ve nel benessere e nel consu-
mismo, molti soffrono per la fa-
me, le guerre, le ingiustizie.

Questi valori di fondo, che han-
no ispirato la Resistenza e la
rinascita dell’Italia libera e de-
mocratica, sono stati quindi ri-
presi dal prof. Adriano Icardi,
che con chiara e spontanea
eloquenza ha fatto rivivere ai
presenti quegli anni cruciali per
il nostro destino, dalla Resi-
stenza alla Costituzione, rac-
contando gli episodi più signifi-
cativi della lotta partigiana nel-
l’acquese, area strategica per
il passaggio delle truppe tede-
sche dal savonese e dal geno-
vese verso il nord; ha ricordato
le stragi nazifasciste della Be-
nedicta e di Bandita, le impre-
se e il sacrificio di “Mingo” e di
tanti altri di cui ha ricordato i
nomi, come amici e fratelli che
non si possono dimenticare.
Fu in quel periodo di grandi sa-
crifici che maturarono i valori
fondanti della nostra società e
di quel capolavoro che è la no-
stra Costituzione; il prof. Adria-
no ne ha sintetizzato i punti più
significativi, citando Calaman-
drei, che ricordava come la no-
stra Costituzione, oltre ad es-
sere stata ispirata dai grandi
pensatori liberali, cattolici e so-
cialisti dei secoli passati, sia
nata sulle montagne, nelle
campagne e nelle fabbriche,
dal sacrificio degli umili, dalla
Resistenza.

Sono intervenuti poi i rap-
presentanti dell’Anpi di Savona

e di Acqui, veri “testimoni” del
tempo, combattenti ed ex in-
ternati in campo di concentra-
mento; in particolare l’ex parti-
giano Italo Falco, promotore
della manifestazione, ha ricor-
dato il suo amico fraterno Ales-
sandro Delpiazzo, ma non so-
lo lui, “tutta quella gente conta-
dina che non si è mai tirata in-
dietro, ma ha aiutato i partigia-
ni con viveri, silenzio e prote-
zione, ed ha condiviso con lo-
ro la speranza per la fine della
dittatura e per la conquista del-
la libertà: tanta gente sempli-
ce, onesta e leale, tanti eroi del
quotidiano”.

“A tutte queste persone,
combattenti e resistenti, va il
nostro grazie; e ancora oggi,
che viviamo in tempi bui, in
tempi di recessione, di rigurgi-
ti razzisti, di derive revisioniste,
di violenza dilagante, ai pre-
senti diciamo che non possia-
mo abbassare la guardia, dob-
biamo continuare a vigilare e
lottare, ognuno con le forze
che ha, per difendere i valori
per i quali tanti hanno combat-
tuto, per un mondo più giusto,
per il futuro dei nostri figli e di
quelli che verranno”.

Infine una nota di tristezza,
ma insieme ad una di speran-
za e di non rassegnazione, è
venuta dal maestro Pietrino
Reverdito, per tanti anni mae-
stro elementare a Montechia-

ro, che ha fatto notare ai pre-
senti la mancanza dei giovani
e l’assenza della scuola.
“Quando insegnavo a Monte-
chiaro, facevo lezione di storia
portando i miei alunni proprio
qui, a visitare la cappelletta de-
dicata ad Alessandro Delpiaz-
zo”, racconta il maestro, e si
rammarica che i giovani di og-
gi siano poco edotti sulla me-
moria storica, sulle radici della
nostra Costituzione e della de-
mocrazia, ma molto distratti da
una televisione spazzatura che
educa prevalentemente al con-
sumismo e all’edonismo. E tut-
tavia all’andazzo dei nostri
tempi il maestro Pietrino non si
rassegna, come Italo Falco,
come Emilio Moretti di Pareto,
cavaliere ufficiale al merito,
presidente dell’Associazione
Mutilati e reduci di guerra di
Acqui Terme, come tutti i pre-
senti. La commemorazione si
è conclusa con la consegna di
una targa ricordo ai famigliari
di Alessandro Delpiazzo.

Da parte dei promotori del-
l’iniziativa, un grazie sentito al-
l’Arma di Carabinieri, al Corpo
degli Alpini, all’Anpi di Savona
e di Acqui Terme, al Sindaco di
Denice, alle Autorità convenu-
te e a tutta la Cittadinanza.

Abbiamo il dovere morale di
non dimenticare. W la Resi-
stenza, w la pace, w la demo-
crazia».

Cortemilia. Sabato 18 otto-
bre il tetto dello “scau” di fra-
zione Doglio a Cortemilia ha ri-
preso a fumare. Lo “scau” è
l’antico essiccatoio di castagne
in dialetto langarolo, grazie al
recupero effettuato nel 2005,
dopo un lungo periodo di inat-
tività, dall‘Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite di Cor-
temilia che si adopera per far
conoscere e valorizzare il
grande patrimonio culturale e
ambientale presente nei pae-
saggi terrazzati, ed in partico-
lare in quelli dell’Alta Langa.

Rispetto ai tanti essiccatoi
sparsi nelle campagne di tutta
Europa, solitamente a pianta
rettangolare, questo di Doglio
presenta delle particolarità:
una base circolare (molto rara)
e l’arenaria o pietra di Langa
come materiale di costruzione.

Molte le iniziative che si
svolgono intorno all’accensio-
ne dell’essiccatoio. Prima di
tutto è necessario sottolineare
il recupero di un castagneto si-
tuato in Regione Piovero, Cor-
temilia, accuratamente ripulito
per agevolare la raccolta delle
castagne.

Proprio in questo bosco, nel-
la mattinata di sabato 18 otto-
bre, sono state raccolte da un

gruppo di volontari alcune del-
la castagne che, nel pomerig-
gio sono state sistemate sulla
grata dello scau.

In totale sono state messe
ad essiccare 7 quintali di ca-
stagne acquistate presso
aziende locali. Alcuni hanno
portato le proprie castagne ad
essiccare, per poi riprenderle
quando saranno battute (uso
collettivo dello scau).

Lo scau resterà acceso per
15 – 20 giorni, le braci saranno
alimentate costantemente da i
signori Giovanni Ressia e Ar-
turo Kislig. L’essiccatoio in fun-
zione sarà meta di diversi la-
boratori didattici e di un mo-
mento di incontro organizzato
per la collettività, che è invitata
giovedì 30 ottobre alle ore 19
a partecipare alle “letture al
caldo dell’essiccatoio” che sa-
ranno precedute dalla polenta
cucinata dal Gruppo Alpini di
Cortemilia.

Le castagne bianche saran-
no vendute in occasione della
Fiera di Santa Caterina, mar-
tedì 25 novembre a Cortemilia,
oppure potranno essere pre-
notate rivolgendosi all’ufficio
dell’Ecomuseo (tel. 0173
821568; ecomuseo@comune-
cortemilia.it).

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria
e pasticceria artigianale

Torte per cerimonia
Torte alla nocciola

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188

Domenica 26 ottobre in località Bonini ai Piani di Denice

Ricordato il partigiano Alessandro Delpiazzo

Ecomuseo dei terrazzamenti e della vite

Lo “scau” di Doglio
è tornato ad essiccare
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Ponti. Domenica 19 ottobre
don Giovanni Falchero ha fatto
il suo ingresso solenne come
nuovo Arciprete di Ponti.

Ad accompagnarlo il Vesco-
vo della Diocesi di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
che, con decreto vescovile, fir-
mato il 7 ottobre, ha nominato
don Giovanni Falchero parroco
delle parrocchie di Ponti, Mon-
techiaro e Denice (in queste
ultime due farà l’ingresso il 1º
novembre).

La Comunità pontese ha
manifestato al Vescovo dioce-
sano, tutta la sua riconoscen-
za per il grande dono di un
nuovo parroco residente in
paese e si è stretta attorno a
don Falchero per dargli il ben-
venuto e fargli sentire il calore
di una grande famiglia.

In una chiesa gremita, alla
presenza del sindaco Giovanni
Alossa e della Giunta comuna-
le, ha avuto luogo la celebra-
zione eucaristica, durante la

quale don Giovanni ha com-
piuto i significativi riti, del-
l’aspersione del popolo e del-
l’incensazione, tipici della pre-
sa di possesso.

Al termine della messa, il
Vescovo ha ceduto a don Gio-
vanni la sede di chi presiede la
celebrazione e gli ha affidato il
compito di guidare, in sua ve-
ce, la comunità pontese.

Sia il Consiglio parrocchiale,
sia il Sindaco, nei loro saluti,
hanno manifestato al nuovo
parroco la disponibilità e la vo-
lontà di collaborare per cam-
minare insieme.

I ragazzi gli hanno scritto il
loro benvenuto su un grande
cartellone alle porte della chie-
sa e hanno servito con gioia
all’altare.

Durante il rinfresco, che ha
fatto seguito alla messa, don
Giovanni ha potuto avvicinare
i presenti e scambiare con es-
si qualche parola.

I fedeli hanno potuto consta-

tare il suo modo di fare cordia-
le e gentile con tutti: una testi-
monianza concreta del mes-
saggio evangelico.

Don Giovanni Falchero suc-

cede a don Giuseppe Pastori-
no, che per 49 anni è stato il
parroco di Ponti, deceduto nel-
la prima decade di maggio del
2008.

Ponti. Sabato 25 ottobre si sono ritrovati i coscritti della classe
1953 e domenica i componenti della classe 1951, per festeggia-
re rispettivamente i 55 anni di età ed i 57 anni di età. Durante le
messe festive, i coscritti, hanno voluto ringraziare Dio per tutti i
doni ricevuti, in modo particolare per quello della vita. Il nuovo
parroco, don Giovanni Falchero, ha salutato quanti hanno preso
parte alle feste e si è complimentato con essi per la forte amici-
zia che caratterizza i loro rapporti e che li porta a ritrovarsi pe-
riodicamente per trascorrere serenamente una giornata insieme.

ACQUI
Via Garibaldi, 45 - Tel.0144-32.37.51
BISTAGNO
c/o Ottica Bracco C.so Italia, 9
Tel. 0144-37.71.43
SPIGNO
c/o O

ttica Bracco
 c/o Ottica Bracco P.zza Garibaldi, 4

Tel. 0144-95.00.69

L’ingresso ufficiale domenica 19 ottobre, presente il Vescovo

Don Giovanni Falchero parroco di Ponti

Parrocchiale “N.S. Assunta”

Ponti in festa
le leve 1953 e 1951
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Bistagno. È stata la presidente della Regione Piemonte, Mer-
cedes Bresso, unitamente al presidente della Provincia di Ales-
sandria, Paolo Filippi, ad autorità civili e religiose, accolte dal sin-
daco Bruno Barosio e dall’amministrazione comunale ad inau-
gurare sabato 25 ottobre il micronido “Girotondo”. La costruzio-
ne del micro-nido comunale, ospita un massimo di 15 bambini.
Con questa opera è stato ultimato il complesso educativo scola-
stico, che già comprendeva la scuola materna, la scuola ele-
mentare e la scuola media, oltre che nella immediata prossimità
la palestra. G.S.

La presidente della regione Mercedes Bresso

A Bistagno inaugurato
il micronido “Girotondo”

Merana. Mercoledì 29 otto-
bre, alle ore 10,15, nella par-
rocchiale di Merana, gremita di
fedeli, si è svolto il funerale di
don Mario Guido.

Al rito funebre era presente
il Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, il parroco
padre Piero Opreni e numero-
si preti della Diocesi, tributo di
stima e affetto a don Mario
Guido che era nato a Merana
il 16 marzo del 1921. Nato in
una famiglia profondamente
cattolica, nipote di don Foglino,
don Mario aveva due sorelle
Rita e Irma, ottimo studente è
entrato in seminario giovanis-
simo.

Don Mario è stato ordinato
sacerdote il 29 giugno del
1945, dal vescovo mons. Giu-
seppe Dell’Omo. Vice parroco
ad Altare nel luglio del 1945,
quindi a Canelli San Tommaso
e Villanuova e a Cartosio;
nell’ottobre del ’49 è direttore
del Seminario Minore e poi ret-
tore del Seminario. Nell’ottobre
del 1961 priore di S.Giovanni a
Nizza e nel settembre del 1989
rinuncia alla parrocchia e di-

viene collaboratore della par-
rocchia di Cairo ed il 20 agosto
del 2003 si ritira alla Casa del
Clero.

Il sindaco Angelo Gallo ri-
corda che in occasione degli
auguri natalizi, lui ricambiava
sempre con una letterina, e
prosegue: «Qualche anno fa
stampammo un biglietto d’au-
guri con la foto della Chiesa
Vecchia e la scuola, che don
Mario aveva frequentato con i
suoi coetanei. La sua emozio-
ne, fu grande, nel rivedere la
chiesa in cui aveva servito
messa come chierichetto e la
scuola che lo aveva avviato
agli studi. In quel luogo oggi
chiamato Chiesa Vecchia, ac-
canto al cimitero, abbiamo si-
stemato un pannello proprio
con quella foto, per ricordare
un pezzo di storia del paese
che non c’è più, ma che rimar-
rà per sempre nel cuore di
quanti l’hanno vissuta. Oggi
abbiamo accompagnato don
Mario nel suo ultimo viaggio,
proprio accanto al luogo che lo
ha visto felice con gli amici del-
la sua infanzia».

Il vescovo, tanti sacerdoti ed il paese al funerale

Lutto a Merana
per don Mario Guido

Bubbio. Un giornata di sole ha illuminato la tradizionale Fiera di
San Simone di domenica 26 ottobre, organizzata dall’Ammini-
strazione comunale, che ha registrato una fiumana di gente, dal
mattino a sera, con numerose ed interessantissime novità. Ban-
carelle di generi vari, prodotti della Langa Astigiana, macchine
agricole e animali da allevamento interesseranno sia persone
alunni dell’asilo e delle elementari di Bubbio che hanno esposto
i loro lavori. Il “Gran Premio della Zucca” con l’indovina peso e la
4ª mostra micologica di funghi con oltre 155 specie ed infine la
personale del pittore alessandrino Coppo Luigi. E sulle fiera ri-
torneremo con altri servizi. G.S.

Monastero Bormida. Si ter-
rà venerdì 7 novembre, alle ore
21, l’atteso evento jazz del “Lu-
ca Corsi Quartet” al teatro co-
munale di Monastero Bormida.
Il concerto si inserisce nell’am-
bito della programmazione cul-
turale della Soms di Bistagno,
che quest’anno ha concordato
con il Comune di Monastero
Bormida la “trasferta” di uno
spettacolo nella Valle Bormida
Astigiana, in vista di una futura
espansione a livello di valle co-
me a collegare idealmente le
rive del fiume con un unico
cartellone di grandi appunta-
menti musicali. La Bormida, un
po’ come il mitico Mississipi dei
grandi maestri del jazz, è il filo
conduttore, l’anima del nostro
territorio e questi concerti so-
no l’occasione per una valoriz-
zazione anche culturale e non
solo ambientale e turistica del
fiume e dei paesi che vi si af-
facciano.

Si esibiranno Luca Corsi al-
la tromba e composizioni, Mar-
co Astesana alla chitarra, Ales-
sandro Piccioli alla batteria e
Cristina Alito al canto e voce
recitata. Dal libro “Dentro il
jazz” di Luca Cosi, su testi ori-
ginali di John Coltrane, si suo-
nano musiche originali del
gruppo, tingendo l’atmosfera
del teatro con i toni più sugge-
stivi di chi ha fatto della musica
un emblema di spiritualità con
un linguaggio universale.

Sentimento, improvvisazio-
ne e fantasia sono le tre paro-
le che riassumono le qualità, i
virtuosismi e la genialità del
jazz: un repertorio classico che
ci farà rivivere le melodie e le
nostalgie dell’America degli
anni ruggenti.

L’ingresso è libero a offerta,
seguirà dopo teatro con dolci e
vini tipici. Per ulteriori informa-
zioni: Comune (tel. 0144
88012).

Tanta gente al tradizionale appuntamento

A Bubbio la grande fiera
di san Simone

Melazzo in gita a Firenze
Melazzo. I coscritti della classe 1943 di Melazzo organizzano

una gita a Firenze per martedì 4 novembre. Alla gita possono
partecipare, oltre ai coscritti, parenti ed amici. A Firenze si visi-
terà la città ed il museo degli Uffizi. La partenza è prevista per le
ore 6 del 4 novembre. Per informazioni e prenotazioni telefonare
allo 0144 44338.

Bubbio in festa la leva del 1951
Bubbio. I nati nel 1951, dopo i festeggiamenti del 30 agosto

scorso presso il “Giardino dei Sogni” di Bubbio, una notte calda
di fine estate (non poteva essere che così), si danno appunta-
mento domenica 9 novembre presso la parrocchiale dell’Assun-
ta per ascoltare la messa celebrata da don Bruno Chiappello e
successivamente presso il ristorante “Il castello di Bubbio” per
festeggiare i 57 anni. Un grazie a tutti i partecipanti e un arrive-
derci a dicembre per gli auguri di Buon Natale.

Solennità dei santi a Carpeneto
Carpeneto. Scrive Monica Cavino la settimana che porta alla

solennità di tutti i santi a Carpeneto si svolge con la preghiera
del triduo in parrocchia nei giorni di mercoledì 29, giovedì 30, ve-
nerdì 31 ottobre dopo le funzioni delle ore 17 e poi alla sera alle
20.30. Il momento di preghiera è unitario sia per il paese e le fra-
zioni, che parteciperanno, ancora insieme, al campo santo alla
messa di sabato 1 novembre alle ore 15,30, con ritrovo alle ore
15.15 dalla croce per una piccola processione accompagnata
dalla filarmonica Margherita».

Al teatro comunale “Luca Corsi Quartet”

Da Bistagno a Monastero
jazz in trasferta
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Mombaldone. Inaugurato il
“Circolo del Sale” (tel. 0144
950762), originale ristorante -
pizzeria in regione Ovrano 1.
All’evento hanno partecipato
oltre 400 persone giunte da
Alessandrino, Astigiano e Cu-
neese e Liguria.

Il locale, è stato allestito, con
gusto informale, all’interno di
quella che nella zona è cono-
sciuta come la “Ca’ bianca”, un
antico casolare in pietra langa-
rola. Il patron, Ettore Grasso,
maitre e appassionato di cuci-
na ha alle spalle importanti
esperienze nel settore della ri-
storazione tra Germania e
Svizzera.

Il menù del Circolo del Sale,
ha ricette collegate alla cucina
ligure e di mare, che lo carat-
terizzano e altre ricette riviera-
sche e propone anche piatti
“mito” della cucina piemonte-
se.

Spiega il presidente del Cir-
colo, Ettore Grasso: «Ai menù
tradizionali con riferimenti alle
tradizioni liguri e piemontesi,
abbiamo deciso di affiancare
serate a tema, il giovedì, ispi-
rate ai piatti autunnali che or-
mai stanno entrando nella die-
ta prenatalizia».

E così nelle prossime setti-
mane i soci del Circolo del Sa-
le potranno gustare, a prezzi
accessibili, polente e intingoli,
funghi, arrosti e formaggi, torte
di castagne e di cachi. Ogni

iscritto sarà avvertito via tele-
fono o tramite sms, «Con mes-
saggi multipli inviati sul loro
cellulare i soci potranno esse-
re aggiornati delle nostre atti-
vità enogastronomiche e cultu-
rali» chiarisce Grasso.

Il venerdì, oltre al delicato
menù di pesce, ci sarà la mu-
sica dal vivo.

Dopo il successo, la scorsa
settimana, della cantante ge-
novese Francesca, la sera di
venerdì 31 ottobre, tra le tene-
brose atmosfere di Halloween,
si esibirà il duo alicese compo-
sto da Samantha Fazzino, vo-
ce, e Silvio Barisone, chitarra.

Il repertorio sarà ispirato so-
prattutto a Mina e ai brani che
l’hanno resa famosa. «Ma non
mancheranno - dicono Sa-
mantha e Silvio - brani di Mia
Martini, Anna Oxa, Patti Pravo
e altre voci femminili del pano-
rama della musica italiana con
sconfinamenti nell’autoriale
con un tributo a Fabrizio De
Andrè».

Infine, per il pranzo della
domenica, appuntamento
particolarmente adatto alle fa-
miglie, il Circolo del Sale pro-
pone ai soci iscritti menù di
pesce e carne, sempre colle-
gati a specialità territoriali e di
stagione.

Per i vini selezione di pro-
duttori piemontesi e siciliani e
le migliori etichette di Veneto,
Trentino e centro Italia.

Morsasco. Il fascino miste-
rioso di un antico castello e
l’atmosfera da tregenda della
notte di Halloween diventano
una cosa sola grazie all’inizia-
tiva organizzata dall’Associa-
zione Castello di Morsasco,
che con la collaborazione del
Comune e della Pro Loco di
Morsasco propone, per la se-
rata di venerdì 31 ottobre, “La
Notte dei Misteri”, una inedita
visita del castello morsasche-
se.

Si tratta di un percorso del
tutto innovativo rispetto a
quelli abitualmente proposti
ai visitatori, che permetterà
agli organizzatori di condur-
re i partecipanti alla scoper-
ta di ambienti e stanze del
maniero che generalmente
sono chiusi al pubblico: un
percorso del tutto nuovo per
scoprire gli aspetti magici e
misteriosi della storia del ca-
stello.

Come i racconti riguardanti
il fantasma dei gelsi, o quel-
li del misterioso ermellino, o
ancora la tragica storia di
una donna che partorì nella
torre; ma si evocherà anche
“il tempo dell’orso”, si parle-
rà delle antiche feste della
Pomona e della festa celtica
di Samhain.

Per i celti, infatti, la fine di ot-
tobre era il momento in cui fini-
va l’estate e si entrava nell’in-
verno con l’arrivo del nuovo
anno.

La fine dell’estate era fe-
steggiata con lo spegnimento
di tutti i focolari e l’accensione
rituale del grande falò.

Quella era, anche, la notte in
cui era possibile attraversare la
barriera che separa i viventi e i
defunti.

Era la notte in cui si riteneva
che i defunti potessero tornare
per cercare di rapire i vivi, e
per allontanarli si riteneva utile

dotare le proprie case di una
faccia mostruosa, ricavata
dentro una zucca intagliata
con dentro una candela acce-
sa.

Proprio questa tradizione,
traslata negli Stati Uniti e in
Canada e opportunamente
rimaneggiata, è alla base
dell’attuale festività di Hal-
loween, una festa soprattut-
to per i bambini, che si tra-
vestono da streghe e mostri
e vanno a bussare alle ca-
se.

Queste e molte altre sto-
rie verranno narrate pas-
sando in anfratti e luoghi
oscuri del castello (gli orga-
nizzatori ricordano che per
partecipare all’escursione è
necessario portare con sé
una torcia).

Il castello di Morsasco rac-
chiude fra le sue mura una sto-
ria antica che risale all’inizio
del millennio scorso.

Castello appar tenuto ai
Marchesi Del Bosco, passò
ai Malaspina: nel 1527 Vio-
lante Malaspina sposò Gio-
van Battista Conte di Lodron,
una importante casata tren-
tina.

Ai Lodron si devono im-
portanti lavori di ampliamen-
to del castello, ma saranno
soprattutto i Principi Centu-
rione Scotto, importanti ban-
chieri genovesi, a dare nel
’600 e ’700 l’impronta attua-
le del castello.

La visita al Castello (costo: 8
euro) inizierà a partire dalle
20,30.

A fine serata, la Pro Loco
morsaschese proporrà ai visi-
tatori una castagnata arricchita
da un buon bicchiere di Dol-
cetto (2 euro).

Per prenotazioni o informa-
zioni, rivolgersi al numero 334
3769833.

M.Pr

Denice. Domenica 26 otto-
bre la squadra dell’Agility De-
nice ha partecipato ad una ga-
ra a Settimo Torinese, ottenen-
do alcuni ottimi risultati e rag-
giungendo un totale di 4 incre-
dibili podi.

Nella categoria Small Vitto-
rio Biscaglino con Liam, un ca-
valier king, si è qualificato 3º
nella prova dell’Agility (con le
zone di contatto) e 3º nella
Combinata (ovvero la somma
delle 2 prove). Eccezionale la
gara di Stefania Berrino con
Rufis, razza jack russel, che ha
conquistato un magnifico 1º
posto nel Jumping, ovvero una
prova di velocità, realizzando
un percorso strabiliante.

Nella categoria Large prova
Jumping Master d’Italia, l’istrut-
trice della squadra Susan
Woodard con Roger di razza
border collie, ha ottenuto un
splendido 3º posto, risultato
davvero prestigioso, in una ca-
tegoria impegnativa, alla qua-
le partecipano i cani più esper-
ti e veloci. Ad allietare la spen-
sierata giornata di trasferta è
stato un inatteso e bellissimo

sole autunnale che ha per-
messo la realizzazione di una
divertente gara con i cani, nel
verde brillante dell’erba del
campo di gara. Domenica 2
novembre la squadra dell’Agili-
ty Denice sarà nuovamente
impegnata su un altro campo.

“Villa Tassara”, incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153), incontri di preghiera, da fi-
ne agosto a fine ottobre.

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT
5,3).

Gli incontri che si svolgeranno, alla domenica pomeriggio, con
inizio alle ore 15,30, avranno per tema le Beatitudini. La messa,
alle ore 17, e la preghiera di intercessione con l’Adorazione Eu-
caristica, chiuderanno gli incontri.

In regione Ovrano, nella “Ca’ Bianca”

A Mombaldone aperto
il “Circolo del Sale”

Originale escursione il 31 ottobre

Notte dei misteri
al castello di Morsasco

Raggiunti quattro incredibili podi

Agility Denice
trionfa a Settimo

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Sono aperte le adesioni
per “Corso base di prodotti

per l’alta decorazione di interni”
riservato ai professionisti

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Rivalta Bormida. Duecento
persone hanno gremito, nella
serata di lunedì 27 ottobre, la
palestra scolastica di Rivalta
Bormida, per partecipare ad
un incontro pubblico sulla rifor-
ma scolastica e sulla legge-
Gelmini. Insegnanti, genitori,
semplici cittadini, ma anche i
sindaci o assessori delegati al-
la scuola dei paesi afferenti al-
l’Istituto Comprensivo “Norber-
to Bobbio”, un rappresentante
dei sindacati e l’assessore pro-
vinciale competente, Massimo
Barbadoro.

Si è trattato di un incontro
molto partecipato, in cui è sta-
ta prima data lettura dei punti
salienti dei decreti alla base
della riforma scolastica attual-
mente in fase di approvazione
e quindi avviato il dibattito, che
ha portato all’unanime rifiuto
degli elementi cardine alla ba-
se del cambiamento prospet-
tato dal ministro della Pubblica
Istruzione e alla decisione di
resistere, ricorrendo ad ogni
forma di sensibilizzazione e
contestazione: dall’invio di e-
mail a siti governativi alla rac-
colta di firme (ne sono state
raccolte circa 200 proprio in
chiusura di serata), fino alle
manifestazioni di piazza. Il tut-
to per cercare di impedire l’ap-
provazione di una legge che,
secondo il parere di tutti gli ad-
detti ai lavori presenti, rive-
drebbe al ribasso il sistema
scolastico italiano.

Nei vari interventi sono stati
puntualizzati via via tutti i moti-
vi di perplessità relativi alla leg-
ge: dall’imponente taglio di ri-
sorse al sistema scolastico al-
la conseguente perdita di posti
di lavoro, dalla riduzione di

specializzazione, derivante dal
ritorno al maestro unico (che
fra le altre figure eliminerebbe
quella dell’insegnante di lingua
straniera, che già in Italia era
stata inserita nella scuola
dell’obbligo con ritardo rispetto
al resto d’Europa), dalla rimo-
dulazione del ‘tempo pieno’
(che non viene eliminato per
decreto, ma subordinato alla ri-
chiesta dei genitori e, soprat-
tutto alla disponibilità di risorse
finanziarie, il che, in tempi di
scarsa liquidità, è quasi la
stessa cosa) fino alla possibile
soppressione di alcuni plessi e
alle relative difficoltà per i ge-
nitori, costretti a portare i loro
figli a scuola talvolta anche a
molti chilometri dal paese di
residenza.

Fin qui, la cronaca della se-
rata, che si è conclusa con un
invito alla riflessione rivolto a
tutti i presenti.

La riforma scolastica, che
troppi, semplicisticamente, ri-
ducono al solo disegno di leg-
ge Gelmini, è in realtà qualco-
sa di più complesso, che trova
le sue componenti in tre diver-
se fonti giuridiche: la legge
133, il decreto legge 137 e il di-
segno di legge 154. Tre docu-
menti facilmente consultabili
nella loro interezza grazie a in-
ternet, per avere un quadro il
più possibile obiettivo dei reali
provvedimenti assunti ed in via
di assunzione.

La legge 133 è una legge fi-
nanziaria e come tale non sta-
bilisce nulla relativamente al-
l’ambito didattico e all’assetto
scolastico, ma fissa per l’anno
2009 un taglio di ben 7 miliardi
e 800 milioni di euro all’istru-
zione: una minore allocazione

di risorse che rende necessari
i tagli e le razionalizzazioni in-
dicate nei due documenti suc-
cessivi.

La cifra tagliata sull’istruzio-
ne è ingentissima, così ingen-
te da lasciare, a nostro avviso,
qualche perplessità: è chiaro
che il momento non è favore-
vole e occorre tirare la cinghia,
ma scegliere dove tagliare è
sempre questione di priorità.
Per esempio, la spesa per la
difesa nel 2009 aumenterà: co-
sterà allo Stato più di 11 mi-
liardi di euro e di questa spesa
si è parlato poco.

Il decreto-legge 137, appro-
vato poco prima dell’inizio del-
l’anno scolastico (e ora in atte-
sa di conversione), ha invece
avuto ampia eco da parte dei
mass-media.

Contiene numerose disposi-
zioni, tra cui la contestata rei-
stituzione del maestro unico,
ma anche decisioni che non
sono oggetto di contestazioni
come il voto espresso in deci-
mi, e il ritorno all’obbligo del
grembiule: provvedimenti che
nel complesso riportano in au-
ge usi scolastici diffusi diversi
decenni fa, e che spesso, erro-
neamente, vengono presi co-
me emblema di una riforma
assai più articolata.

Il disegno di legge 154, infi-
ne, è quello attualmente in di-
scussione, che prevede l’ac-
corpamento ad altre sedi dei
plessi con meno di 50 alunni,
l’istituzione di classi-ponte per
gli studenti stranieri, le riduzio-
ni d’organico per personale
scolastico e parascolastico;
nella versione attualmente in
discussione, addirittura, si ipo-
tizza il commissariamento di
quelle regioni che non accette-
ranno di razionalizzare i plessi
sulla base del numero di alun-
ni frequentanti. In questi termi-
ni, il disegno di legge in que-
stione appare passibile di in-
costituzionalità, poichè la Co-
stituzione delega alle Regioni
diverse competenze in ambito
scolastico tra cui la possibilità
di stabilire, in base alla confor-
mazione del territorio, l’ubica-
zione dei plessi e la loro sussi-
stenza, al di là dei criteri nu-
merici.

Cosa cambierà, in sostanza,
sul territorio dell’acquese?
Probabilmente nulla, perché i
plessi della nostra zona sono
già stati oggetto di razionaliz-
zazione circa dieci anni fa, e
sono tutti al di sopra dei 50
alunni, se si eccettuano alcune
scuole per l’infanzia, per le
quali, però, il disegno di legge
consente eccezioni qualora la
loro sussistenza abbia valenza
significativa per il territorio (il
caso dei plessi posti in zone
montane o a bassa densità di
popolazione è esattamente
questo).

Quasi certamente, insom-
ma, nessuna scuola dell’ac-
quese finirà col chiudere, co-
me ricordato dall’assessore
provinciale Barbadoro proprio
nel corso dell’assemblea rival-
tese.

Restano però intatti tutti i
dubbi per un disegno di legge
che, sull’onda dei tagli decisi
nella Finanziaria, rischia seria-
mente di ridurre la qualità com-
plessiva dell’istruzione fornita
dal nostro sistema scolastico e
per il quale è stato rifiutato
ogni confronto non solo agli
esponenti del sindacato, ma
anche a pedagoghi ed esperti
di settore.

Sulla scuola nessun parere
diverso sembra avere cittadi-
nanza: il governo ha ribadito
che tirerà diritto.

Con uno slogan che, come il
maestro unico, il grembiule e i
voti in decimi, riporta a qualche
anno fa.

M.Pr

Merana. Quasi 200 i parte-
cipanti alla seconda “Cammi-
nata di San Carlo” sui percorsi
degli antichi tratturi che risa-
lendo calanchi e attraversando
i boschi di Merana conducono
alla Langa.

Una manifestazione voluta
dall’Amministrazione comuna-
le e dalla Pro Loco meranesi,
realizzata grazie alla compe-
tente consulenza del Cai di Ac-
qui Terme, che in autunno dà il
proprio sostegno ad alcune
escursioni sui sentieri dei pae-
si dell’Acquese.

I camminatori presenti pro-
venivano da Alessandria, Ova-
da, Acqui, ma anche dall’Asti-
giano, dal Savonese e dal Cu-
neese, confermando così la
vocazione di Merana come ter-
ritorio - cerniera tra le quattro
province che confinano col suo
territorio, Alessandria, Asti,
Cuneo, Savona.

Il percorso, un anello di cir-
ca 17 chilometri con partenza
da quota 250 metri slm, giun-
ge sino ai 700 metri s.l.m. di
Bric delle Barche di Serole, la
prima salita è verso la torre, sul
Colle di San Fermo, prose-
guendo poi alla borgata Varal-
di, sui ripidi calanchi della Sirìa
sale progressivamente sino al-
le Tappe di Piana, mettendo a
dura prova le capacità indivi-
duali, dei camminatori, che
puntualissimi sono partiti alle
ore 8,30 dal piazzale della Pro
Loco.

Un’alzata mattutina dal cal-
do letto che evidentemente va-
leva la pena di fare.

Tutti i partecipanti hanno
raggiunto il punto ristoro di
Pian del Verro, in Comune di
Serole, dove aiutati dalla gio-
vane Lorenza, che ha fatto gli
onori di casa, Lucia, Ezio e
Gianluca hanno servito the
caldo con crostata casalinga,
panini e focaccia. Da quel pun-
to la camminata è proseguita
su Bric delle Barche, arrivando
ai Mori, per poi ritornare a Me-

rana per il pranzo.
Un atleta dell’Acquirunners

ha affrontato il percorso cor-
rendo, Renato Roveta del Cai
di Acqui, con la sua mountain
bike ha fatto ben due volte il gi-
ro approfittando della condizio-
ne favorevole del terreno, altri
hanno portato anche l’amico a
quattro zampe, dimostrando
come il bosco può essere pa-
lestra di emozioni e benessere
per i viventi a due e quattro
gambe.

Dopo la fatica, il pranzo con
i ravioli fatti a mano preparati
per l’occasione, e le torte ca-
salinghe offerte dalle donne
della Pro Loco, seguite dalle

note della fisarmonica di Gu-
stavo Badano hanno degna-
mente concluso la calda gior-
nata di fine ottobre.

L’escursionismo è un’attività
esplorativa, rispettosa dell’am-
biente e di chi vi abita, adatta a
valorizzare i calanchi e i boschi
di Merana che celano curiose
forme geologiche come i “mu-
riòn”, e tracce fossili dell’antico
Mare Padano. Ripercorrere a
piedi i percorsi che attraverso i
boschi collegano tra loro i pic-
coli paesi della Langa, è un’at-
tività che ci aiuta a compren-
dere meglio e a non dimenti-
care un modo di comunicare
che ha fatto la nostra storia.

Un’assemblea con genitori, docenti e sindaci

A Rivalta contro la riforma Gelmini

Camminata di San Carlo dalla Torre ai “muriòn”

A Merana su antichi percorsi

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme. Per
informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

Visone: raccolta ingombranti
cassone sabato 8 novembre

Visone. Il Comune di Visone informa i cittadini che il cassone
destinato alla raccolta dei rifiuti ingombranti, presente nel piaz-
zale della stazione ferroviaria di Visone ogni primo sabato del
mese, nel prossimo mese di novembre, in conseguenza della fe-
stività dei Santi, troverà collocazione sul piazzale sabato 8 no-
vembre anzichè sabato 1º novembre.
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Monastero Bormida. Pro-
segue nelle sue linee operati-
ve il “progetto sicurezza” predi-
sposto dal Comune di Mona-
stero Bormida a seguito della
assemblea pubblica, svoltasi
nella scorsa estate. Dopo il
bando per l’erogazione di con-
tributi a seguito dell’installazio-
ne di sistemi di antifurto e vi-
deo sorveglianza, è la volta
della assicurazione comunale
a tutela della fascia più debole
della popolazione, quella degli
anziani.

La polizza è rivolta a tutti gli
ultrasettantenni (sono quasi
200) residenti nel Comune di
Monastero Bormida e copre
una somma fino a 1.000 euro
nel caso di furto, oltre a un bo-
nus per danni da scasso (ser-
ratura, vetri, porta ecc.) o da
atti vandalici. Verrà stipulata
con la compagnia Aurora Assi-
curazioni di Bubbio, previa ap-
provazione da parte di A & M
Consulting di Genova, broker
che segue tutto il settore assi-
curativo comunale, e sarà ope-
rativa a partire dal prossimo
anno.

Spiega il sindaco Luigi Gal-
lareto: «Si è voluto dare un se-
gnale di sostegno e di aiuto
concreto agli anziani, che
spesso sono le vittime più de-
boli in caso di furti, rapine o
raggiri vari. Non si potranno
garantire grandi cifre, ma al-
meno il rimborso dei danni
materiali e un parziale risarci-
mento delle somme o dei beni
sottratti dai ladri. Il Comune ha
ripreso e fatta propria un’idea
già proposta nella scorsa tor-
nata amministrativa dalla mi-
noranza, che all’epoca sem-
brava superflua ma che, vista
la recrudescenza dei fenome-
ni di furto e piccolo vandali-
smo, pare oggi abbastanza
adeguata, anche se ovvia-
mente non sarà completamen-

te risolutiva della questione. In
ogni caso, più attenzione si dà
al problema, più sono a disa-
gio i malintenzionati che si
spera siano sempre più dis-
suasi ad agire dalla mobilita-
zione popolare e dagli inter-
venti comunali e delle forze
dell’ordine, ciascuno negli am-
biti di propria competenza».

Nel mese di dicembre verrà
data comunicazione a tutti gli
anziani coinvolti, delle caratte-
ristiche e della tipologia della
polizza sicurezza.

Nell’ambito del progetto sicurezza

Monastero, assicurazione
comunale per anziani

Strevi. L’attuazione del pre-
visto piano di videosorveglian-
za procede a rilento.

Lo fanno notare i consiglieri
di minoranza del Comune di
Strevi, Alessio Monti e Michael
Ugo, che lamentano l’eccessi-
va lentezza con cui l’ammini-
strazione sta procedendo al
posizionamento delle videoca-
mere presso le aree sensibili
del paese.

«Già su L’Ancora del no-
vembre 2006 – fanno notare i
due consiglieri portando come

prova una fotocopia del gior-
nale – il sindaco Cossa e il suo
vice Perazzi avevano annun-
ciato come imminente la dislo-
cazione sul territorio di nuove
telecamere.

Finalmente, dopo qualche
rinvio, nel Consiglio comunale
di Marzo 2008 è stata appro-
vata l’offerta di Enel-Sole per
l’effettivo potenziamento della
videosorveglianza.

A distanza di sei mesi, però,
ci risulta che siano state in-
stallate soltanto le nuove peri-
feriche del cimitero, che sosti-
tuiscono quelle precedenti,
non più funzionanti, e una te-
lecamera in piazza Vittorio
Emanuele.

Quest’ultima, però, ci risulta
non ancora funzionante. Vale
la pena sottolineare che già in
occasione del Consiglio di
marzo, come minoranza ave-
vamo fatto mettere a verbale le
nostre perplessità circa il reale
funzionamento delle periferi-
che, ponendo l’accento sui
precedenti malfunzionamenti
avvenuti al cimitero.

Le perplessità rimangono,
anche se naturalmente ci au-
guriamo che le telecamere di
prossima installazione possa-
no funzionare bene, con un
adeguato standard qualitativo
delle immagini, basilare per
garantire la sicurezza».

In conclusione, una osser-
vazione... elettorale: «Visto
che sono passati due anni e
mezzo dall’annuncio del po-
tenziamento della videosorve-
glianza e che sono trascorsi
sei mesi dalla delibera relativa,
ci auguriamo che i tempi tecni-
ci siano ormai terminati: non
vorremmo che questi ritardi
fossero solo un modo per in-
stallare le telecamere in una
collocazione temporale il più
possibile vicina alle elezioni».

M.Pr

A Strevi la minoranza incalza il sindaco

“Videosorveglianza:
e il potenziamento?”

Pareto. Domenica 9 no-
vembre avrà luogo l’inaugu-
razione a Pareto della nuova
palestra comunale che, rea-
lizzato l’ultimo progetto di
completamento, è piena-
mente operativa già dal gen-
naio di quest’anno.

Alcune associazioni di vo-
lontari ed esperti del settore
hanno posto in essere, in que-
sti mesi, alcune attività che ora
sono arrivate a regime.

Si può quindi dire che la
palestra è oggi completa-
mente funzionante e, so-
prattutto, per essa c’é la di-
sponibilità di uno staff in gra-
do di offrire il proprio sup-
porto per tutte le attività pre-
viste dal programma con
nuove e complete attrezza-
ture per pesistica e tonifica-
zione.

Con un semplice colpo di
pedale è possibile tuffarsi nel
mondo dello Spinning e sco-
prire come sia alla portata di
tutti sfatando i dubbi che lo di-
pingono come una disciplina
“dura”.

Si pedala in gruppo a ritmo

di musica gestendo personal-
mente le varie intensità crean-
do il proprio “percorso” in base
alle proprie capacità e condi-
zioni fisiche.

Si migliora la tonicità mu-
scolare, l’efficienza respiratoria
e cardiovascolare, si stimola la
mente e ci si rilassa, si brucia-
no calorie e, perché no, ci si di-
verte!

C’è poi il Fitness, ovvero
un sano esercizio fisico per
tutti accompagnato dal ritmo
della musica per ritrovare
l’armonia del proprio corpo,
tonificarlo, risvegliare tutta
l’energia. Il tutto con un po-
co di sudore, ma sempre con
un bel sorriso!

E ancora, ginnastica dol-
ce adatta a tutte le età, scuo-
la di calcio curata da istrut-
tore F.I.G.C. (Federazione ita-
liana gioco calcio), corsi di
balli caraibici (salsa, bacha-
ta, merengue) per adulti e
ragazzi dai 15 anni in su te-
nuti da istruttori federali, dan-
za e attività ludiche per bam-
bini... non manca proprio nul-
la!

Si inaugura domenica 9 novembre

A Pareto la nuova
palestra comunale

Autovelox lungo ex s.s. 30
e s.p. per Monastero

Bistagno. I bistagnesi che sono soliti rispettare i limiti di velo-
cità vedono riconosciuta la loro qualità anche in paese.

Infatti, l’Amministrazione comunale di Bistagno, rispondendo
alle numerose richieste di intervento nei confronti di coloro sen-
za alcun rispetto per la sicurezza altrui, percorrono a velocità so-
stenuta le vie del paese, verrà attuato un controllo con l’utilizzo
della strumentazione per la misurazione della velocità cosiddet-
to “autovelox”.

I vigili della Comunità Montana “Suol d’Aleramo” sono stati in-
caricati di attuare tale controllo sino a sabato 15 novembre sulla
ex strada statale 30 e sulla strada provinciale per Monastero Bor-
mida.

L’Amministrazione ne dà notizia perché l’intervento è quello di
garantire la sicurezza e l’obiettivo si ottiene prima cercando di
prevenire, e poi sanzionando.

Morbello. Questo simpatico gruppo di morbellesi si è dato ap-
puntamento domenica 12 ottobre per festeggiare il raggiungi-
mento dei 72 anni di età. Sono i baldi uomini e le belle signore del
1936 che hanno voluto ricordare insieme i più bei momenti della
loro amicizia. È da ben 32 anni che i coscritti si ritrovano per il lo-
ro anniversario. E anche quest’anno hanno brindato con il pro-
posito di incontrarsi ancora in futuro, al termine del gran pranzo
presso la Pro Loco a Morbello Costa.

A Morbello in festa la leva del 1936

Settantaduenni
più in gamba che mai

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA.  

ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74 - TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69 - TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/14.00 - Domenica 8.30/12.00

*Omaggi unici non ripetibili non vincolati ad acquisto

Dal 3 al 9 Novembre

MA I REGALI
NON FINISCONO QUA!

Dal 10 al 16 Novembre riceverai
il detersivo liquido Ava 25 misurini

e dal 17 al 23 Novembre
6 litri di latte Sterilgarda
parzialmente scremato!

TI ASPETTIAMO!

2 pacchi di pasta Barilla

gratis*!
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Alice Bel Colle. Sabato di
festa per i cittadini di Alice Bel
Colle, che nella serata del 25
ottobre si sono riuniti presso la
Confraternita della Santissima
Trinità, per l’ormai abituale ap-
puntamento con la premiazio-
ne del concorso “Alice in fiore”.

Si tratta di una speciale oc-
casione, in cui vengono espo-
sti al giudizio di una giuria
competente i balconi e i giardi-
ni dei residenti ad Alice che,
fioriti in primavera, vengono
premiati in questa serata tar-
doautunnale dopo essere pas-
sate al vaglio di una giuria tec-
nica, ai cui voti vengono quindi
sommati quelli della giuria po-
polare nominata in sala.

Alla fine, ad uscire vincitrice
dalla contesa è stata Alessan-
dra Ottazzi, davanti a Elda
Monticelli e 3ª classificata, Li-
na Rosa Mignano. Le tre vinci-
trici hanno ricevuto i rispettivi
premi dalle mani del sindaco,
Aureliano Galeazzo.

Terminata la premiazione,
oltre alle foto di Alice in Fiore,
sono state proiettate anche
immagini riguardanti tutte le
più importanti manifestazioni
del 2008: un momento sem-
pre molto atteso da tutti i pre-
senti, che osservando i tanti
scatti proiettati sullo schermo
hanno potuto divertirsi nel ri-
trovare sè stessi o magari
amici o parenti impegnati in
questo o quell’evento, ma la
proiezione è anche, allo stes-
so tempo, un modo per ringra-
ziare chi ha reso possibili, con
il suo apporto, tutte le manife-
stazioni che hanno avuto luo-
go ad Alice Bel Colle nel cor-
so dell’anno.

Ad allietare la serata, ci ha
pensato poi una gradita esibi-
zione di poesia dialettale che

ha visto protagonisti Aldo Od-
done, Paolo De Silvestri e En-
zo Satragni; Oddone e Satra-
gni si sono anche esibiti, ac-
compagnati dalla fisarmonica,
in alcune canzoni in dialetto
che tutto il pubblico presente
ha mostrato di apprezzare.

Una serata piacevole, che
ha ancora una volta conferma-
to la grande coesione che ca-
ratterizza la comunità alicese.

M.Pr

Cartosio. Avevamo scritto,
non molto tempo fa, che in lo-
calità “La Cascata”, sulla spon-
da sinistra del torrente Erro, sa-
rebbe potuta nascere una cen-
trale idroelettrica. Il progetto,
della ditta Roberto Gaglione di
Molare, era stato consegnato
alla Provincia per l’iter procedu-
rale che prevede 60 giorni per
la valutazione dell’impatto am-
bientale. Dall’8 marzo 2007,
cioè da quando è iniziata la fa-
se di verifica di compatibilità
ambientale – ai sensi dell’art 10
della Lr. 40/98 – di quel proget-
to non se ne è più parlato. Anzi,
in un primo tempo sembrava
che il tutto fosse proprio finito
nel dimenticatoio. È passato un
anno e mezzo e la centrale
idroelettrica è tornata di moda.
Questa volta a presentare il
progetto per la “realizzazione di
una centrale idroelettrica sul
torrente Erro” è l’Amag di Ales-
sandria che ha scelto sempre la
stessa località, ma la sponda
destra, ovvero, la borgata Fogli,
frazione di Pianlago, sul territo-
rio del comune di Ponzone.
«L’istanza - si legge nel docu-
mento consegnato all’Ufficio di
Deposito – è considerata in re-
gime di concorrenza (ai sensi
dell’art.12 del D.P.G.R. 29/07/03
n.10/r) alla domanda presenta-
ta dal signor Gaglione Rober-
to...”.

Ora di progetti ce ne sono
due; i comuni interessati sono
Cartosio per quello proposto
dalla ditta Gaglione e Ponzone
per quello dell’Amag che ha
presentato la documentazione
per il progetto denominato ”mi-
nicentrale Amag - la Cascata”.
La valutazione d’impatto am-
bientale spetterà alla dott. Ma-
ria Cristina Reggiani, responsa-
bile dei servizi amministrativi di-
partimentali del “Dipartimento
ambiente e territorio della Pro-
vincia di Alessandria”.

La località individuata dai due
progettisti è la traversa realiz-
zata diversi anni fa, subito dopo
la Seconda Guerra Mondiale
per contenere l’acqua che veni-
va utilizzata dalle vasche di al-
levamento ittico; sulla sponda
sinistra esiste ancora un resi-
duo di quella struttura. La diga
che ha poi dato il nome alla lo-
calità, la “Cascata” appunto,
venne ristrutturata circa una
trentina di anni fa ed è cambia-
to anche il suo indirizzo. La “Ca-
scata” ha iniziato ad essere uti-

lizzata come “serbatoio” per im-
plementare l’acquedotto di Ac-
qui. Oggi la struttura sul torren-
te Erro è di pertinenza del Ma-
gistrato del Po ed il comune di
Acqui potrebbe ancora avere
diritti sull’utilizzo. È una situa-
zione abbastanza complessa
anche se, dopo l’allacciamento
idrico di Acqui a Predosa, quel-
la barriera non svolge più quel
ruolo di bacino da utilizzare per
l’acquedotto ed è quindi dispo-
nibile per altri usi.

A questo punto per la realiz-
zazione della centrale idroelet-
trica si “gioca” un derby tra Car-
tosio e Ponzone per poter ave-
re la centrale nel proprio “cam-
po”, in questo caso sulla propria
“sponda”. I due progetti sono
assai simili; entrambi eroghe-
rebbero una potenza di un mi-
lione di KW-ora utilizzando la
stessa traversa già esistente sul
torrente. Si tratta di centrali dai
costi contenuti che non sottrag-
gono acqua ad un torrente che
ha progressivamente visto ca-
lare la sua portata tanto che è
difficile immaginare come l’Erro
di questi giorni possa avere la
portata necessaria a produrre
energia elettrica anche per una
sola centrale. Problema che i
progettisti considerano influente
sulla potenza erogabile che po-
trebbe variare a seconda della
portata e non sulla fattibilità del-
l’impianto che non abbisogna di
“caterve” di acqua per garantire
un “minimo” di energia. Comun-
que nei progetti sia della ditta
Gaglione che dell’Amag è pre-
vista la captazione dell’acqua a
monte della traversa già esi-
stente e la restituzione totale
della stessa immediatamente
dopo il passaggio nella centrale.
Una centrale che non “ruberà”
la poca acqua dell’Erro. La
struttura che conterrà le turbine
dovrebbe avere una superficie
di quaranta metri quadrati per
tre di altezza.

Ora si tratta di valutare quale
delle due centrali ha un minor
impatto ambientale e, a questo,
punto diventa fondamentale il
sito dove verrà localizzato l’im-
pianto che conterrà le turbine
per la produzione di energia
elettrica. È, insomma, una que-
stione di sponde; meglio quella
destra, in comune di Ponzone o
la sinistra in quello di Cartosio
ed è più comodo captare l’ac-
qua a destra o a sinistra?

w.g.

Visone. La fortuna ha pre-
miato i circa trenta camminato-
ri che hanno scelto di prende-
re parte, domenica 26 ottobre,
alla 2ª camminata del ciclo
“Percorsi di Pace”.

Una splendida giornata di
sole ha infatti consentito al
gruppo di percorrere la strada
che collega il Santuario della
Cappellata di Visone con la
Chiesetta della Bandita di Cas-
sinelle potendo godere appie-
no del bel paesaggio e dei me-
ravigliosi colori di questo mite
autunno.

Molto variegato il gruppo dei
partenti, che ha raccolto, come
era negli auspici degli organiz-
zatori, persone di tutte le età:
dai bambini agli adulti, fino ad
alcuni baldanzosi “over 70” che
hanno comunque tenuto be-
nissimo il passo: il gruppo ha
percorso gli undici chilometri
che separano le due chiese in
poco più di due ore.

Ovviamente, l’obiettivo non
era tanto il tempo di percorren-
za, quanto l’opportunità di tra-
scorrere un po’ di tempo insie-
me camminando e chiacchie-
rando serenamente e durante
il percorso la cosa più bella è
stata proprio il continuo for-
marsi di crocchi di persone che
percorrevano un po’ di strada
insieme prima di scomporsi e

ricomporsi in nuovi gruppi.
A rendere ancora migliore

l’esito della camminata ci ha
poi pensato la grande ospitali-
tà e gentilezza dimostrata dagli
amici della Chiesetta della
Bandita di Cassinelle, che han-
no accolto il gruppo con una
ricca merenda e con un regalo
indimenticabile: ad attendere i
camminatori c’erano infatti al-
cuni testimoni dei tragici fatti
dell’ottobre del 1944.

Con un nodo in gola e gli oc-
chi lucidi, hanno ripercorso
quegli indimenticati ed indi-
menticabili momenti di ango-
scia e di tensione, circondati
dalla più totale attenzione dei
presenti.

Una splendida giornata, per
la quale gli organizzatori rin-
graziano di cuore gli amici del-
la chiesa della Bandita: grazie
a loro tutti i partecipanti a que-
sto percorso di pace porteran-
no nel cuore il ricordo dei rac-
conti sentiti a Cassinelle.

Le camminate di “Percorsi di
Pace” affronteranno ora una
pausa in concomitanza con la
stagione invernale, ma la serie
di camminate, pensate come
modo per prepararsi e avvici-
narsi alla Perugia - Assisi del
2009, riprenderà con l’arrivo
della primavera.

M.Pr

S.P. n. 235 Cassine-Quaranti:
senso unico alternato
nel Comune di Alice Bel Colle

Alice Bel Colle. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico al-
ternato, governato da impianto semaforico o da movieri, del di-
vieto di sorpasso e della limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 30 km/h lungo la strada provinciale n. 235 “Cassine
Quaranti”.

Il provvedimento riguarda il tratto compreso dal km. 8+400 al
km. 8+500, nel Comune di Alice Bel Colle, sino alle ore 18, di sa-
bato 15 novembre, per consentire l’esecuzione dei lavori di de-
molizione e ricostruzione di un muro di sostegno.

Visone. «Non esistono coppie serene come i miei nonni Angela e
Giovanni» e con questo augurio della nipoteAstrid, che domenica 12
ottobre, i coniugi Angela Guala e Giovanni Bosio, hanno festeggia-
to il loro cinquantesimo anniversario di matrimonio, attorniati dal-
l’affetto di familiari e amici e del cugino don Carlo Bottero. Il gran
giorno di festa è iniziato, per Angela e Giovanni, nella parrocchiale
di Visone, dove hanno assistito alla messa, emozionati come quel 12
ottobre del 1958, dove nella chiesa di Morsasco, si unirono in ma-
trimonio. Al termine il gran pranzo all’agriturismo San Desiderio di
Monastero. Un traguardo davvero invidiabile, per i coniugi Bosio,
che racchiude una vita vissuta insieme e che rinnova nella memoria
e nei sacrifici, l’amore e tutto il cammino percorso in tanti anni.

A Visone domenica 12 ottobre

Nozze d’oro
per i coniugi Bosio

Premiazione nella Confraternita SS. Trinità

Alice in fiore, vince
Alessandra Ottazzi

Derby tra i due Comuni

Centrale idroelettrica
meglio Cartosio o Ponzone?

Si è svolta la seconda camminata

“Percorsi di pace”
da Visone a Cassinelle
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Castel Boglione. Scrive la
Pro Loco: «Durante la prima
camminata organizzata il gior-
no 1 maggio, con la collabora-
zione del CAI di Acqui Terme, il
paese di Castel Boglione ha
avuto il piacere di accogliere
numerosi camminatori fra i
quali ha partecipato il prof.
Spadoni, docente dell’Istituto
Professionale di Stato per i
Servizi Alberghieri e della Ri-
storazione “Eleonora Ruffini” di
Arma di Taggia. Spadoni è sta-
to veramente entusiasta del
paesaggio tanto che qualche

mese dopo ha espresso il de-
siderio di organizzare con la
Pro Loco una visita guidata per
i suoi alunni e… detto fatto, ve-
nerdì 3 ottobre, in piena ven-
demmia, accompagnato dalla
nostra organizzatrice, Giuse
“super camminatrice” di Castel
Boglione, il prof. Spadoni as-
sieme ai professori Amalfi, Riz-
zi e Bertellotti e a 50 alunni
hanno potuto scoprire le bel-
lezze paesaggistiche e non so-
lo del paese. Le vigne che, in
questo periodo si tingono dei
caldi colori autunnali dando ri-
lievo alla vellutata bellezza del-
l’uva barbera, con i profumi dei
meli selvatici ha fatto da corni-
ce a questa visita tanto che i
nostri ospiti ne son rimasti ve-
ramente incantati.

L’ospitalità poi, cosa non da
poco, visto il periodo della no-
stra amata e laboriosa “Canti-
na Sociale Araldica”, con visi-
te guidate presso l’imbottiglia-
mento e l’invecchiamento e
presso l’enorme esposizione
dei più pregiati vini con varie
degustazioni, ha dato l’oppor-
tunità a docenti e studenti di
avvicinarsi alla cultura del vino
con occhio attento comincian-
do ad istruire i giovani ad as-
saporare antichi e nuovi sapo-
ri senza eccedere, ma con la
consapevolezza che un buon
bicchiere di vino, assaporato e
gustato in compagnia, può da-
re molta più amicizia ed alle-
gria che le tragiche sbornie da
sabato sera, che sono causa
solo di grandi tristezze.

La giornata è proseguita con
la consumazione del pranzo al
sacco presso la pizzeria “La
Coccinella” che con grande di-
sponibilità ha accolto, presso i
propri locali, le scolaresche.
Ringraziamento anche per la
splendida ospitalità l’azienda
“Noceto Michelotti” che ha ac-
colto studenti e docenti e che
dopo una scarpinata, sono sta-
ti protagonisti di una piccola le-
zione sulla filiera del vino “Dal
filare al bicchiere” conclusasi
con un buffet e degustazione.

Siamo veramente fieri di
questa affascinante visita per-
ché ci dà orgoglio pesare che
questi ragazzi, nel loro baga-
glio culturale avranno, forse,
un piccolo pezzo nel nostro
amato paese.

Un grande riconoscimento
và alla nostra compaesana
Giuse che è stata l’artefice di
tutto ciò».

Bistagno. Settimana di pau-
sa nel Jazz del Teatro della
SOMS di Bistagno.

“Dal Mississippi alla Bormi-
da”, ma anche dal Bormida al
delta del Po, alla laguna di Ve-
nezia: così verrebbe da dire,
salutando un graditissimo fuo-
ri programma.

Ad offrirlo, in questo fine set-
timana, Jurij Ferrini che, con la
sua compagnia, quella del pro-
getto URT, che allude proprio
alla ricerca teatrale, metterà in
scena La locandiera di Carlo
Goldoni. E se è vero che la vi-
cenda è ambientata a Firenze
(siamo a metà Settecento), ciò
si deve solo a motivi di censu-
ra. E del resto il nome di Mi-
randolina è già di per sé più
che sufficiente indizio.

Appuntamento, dunque, con
“Bistagno a Teatro” (antipasto
della stagione che presto sarà
presentata) sabato primo no-
vembre alle ore 21,15.

Tra gli interpreti Roberta Ca-
lia, Jurij Ferrini, Andrea Cap-
padona, Angelo Tronca, Mat-
teo Alì, Francesca Muoio, Wil-
ma Sciutto, Massimo Boncom-
pagni, con la interessantissima
regia di Jurij Ferrini e Valentina
Pollani alla promozione.
Storia di un allestimento

La Locandiera di Jurij Ferrini
(che è fresco reduce del de-
butto del suo Macbeth a Va-
lenza, nell’ambito del Festival
Valenzalchemica) tiene com-
pagnia ai palchi dell’Acquese
da circa due anni.

La prima volta che ne sentii
parlare fu in occasione di un
seminario di recitazione che
Ferrini allestì, con la collabora-
zione de “La soffitta”, la com-
pagnia acquese, alla ex Kai-
mano. Era il marzo 2007. Pro-
ve (per attori dilettanti, per filo-
drammatici) dedicate al Ric-
cardo III), ma neppure un me-
se dopo la compagnia di Jurij
sarebbe salita sul palco del-
l’Ariston (la data sarebbe stata
quella del 17 aprile) con il ca-
polavoro di Goldoni.

E allora Ferrini aveva pre-
sentato la sua regia sotto un
doppio segno: rispetto assolu-
to del testo, libertà nel conte-
sto, nella cornice, e poi ritmo
ritmo ritmo nella conduzione
del lavoro, nel porgere la bat-
tuta.

Tanta la curiosità nell’attesa,
soddisfatta a metà aprile del
2007, con un uso originalissi-
mo dei costumi di scena, e un

finale davvero travolgente: tan-
ti i giovani in sala (ci fu anche
un matine) e vivissimo il suc-
cesso, che si misura bene
quando l’opera sembra perde-
re i suoi anni. Ringiovanisce.
Sembra scritta ieri l’altro.

In genere una buona cartina
di tornasole sono gli studenti:
che prima hanno faticato sul
Baldi (il famoso - e ostico - te-
sto delle superiori, superanno-
tato, completissimo, ricco di
ogni pagina critica) sino quasi
ad odiare Forlipopoli e Ripa-
fratta, Ortensia e Dejanoira.

Poi gli stessi allievi te li trovi
a ridere di gusto, ad ascoltare
con attenzione, a chiedere “ma
quand’è che torniamo a tea-
tro?”.

Se così capita la missione
può dirsi davvero compiuta.

Con il Goldoni di Ferrini è
capitato così nella primavera
del 2007, e poi anche nell’au-
tunno successivo: un altro rial-
lestimento acquese, sempre
nella sede della Soffitta, le pro-
ve aperte, un altro spettacolo
per i giovanissimi.

Ora tocca a Bistagno, con il
Teatro della SOMS trasformato
in queste settimane in un can-
tiere di prova a tempo pieno.

La Compagnia studia e ri-
passa, come uno studente pri-
ma degli esami (gli spettacoli
delle stagioni di prosa che un
po’ dappertutto si apprestano a
cominciare).

Sarà perché Jurij è mezzo
acquese (a luglio il Macbeth
nel Cimitero vecchio), e mezzo
ovadese, sarà perché da noi
c’è ancora gente ospitale: cer-
to è che l’occasione è davvero
unica (lo spettacolo è andato
benissimo nelle sue tournee
nazionali) e, dunque, è lecito
attendersi il tutto esaurito.
Invito a teatro

Mirandolina è costantemen-
te corteggiata da ogni uomo
che frequenta la sua locanda.
In particolare dal marchese di
Forlipopoli, un aristocratico de-

caduto a cui non rimane
nient’altro se non il prestigioso
titolo nobiliare, e dal Conte
d’Albafiorita, un mercante che,
arricchitosi, è entrato a far par-
te della nuova nobiltà.

Ognuno mette sul piatto
quanto possiede: da un lato
l’onore, dall’altro il denaro e
numerosi regali.

L’astuta locandiera non si
concede a nessuno dei due
(semmai talora dice e non dice
al servo Fabrizio), lasciando in-
tatta l’illusione di una possibile
conquista ai due, e così i nobi-
li clienti, invaghiti, tardano a la-
sciare l’osteria.

I guadagni lievitano.
L’arrivo dell’altezzoso Cava-

liere di Ripafratta, misogino in-
callito che disprezza ogni don-
na, sconvolgerà il fragile equi-
librio instauratosi nella locan-
da… innescando una serie di
situazioni che porteranno alla
completa sconfitta del ruvido
ospite.

In mezzo (ed è una parte di
metateatro, ovvero di teatro nel
teatro) la vicenda delle due
“comiche” che giocano a far le
nobildonne: bella l’idea di que-
sto “incastro”, che sottolinea le
doti attorali della bella Miran-
dolina, colei che può davvero
“mettere la maschera” (ecco le
moine, gli svenimenti e gli in-
tingoletti, le dolci parole di mie-
le…) e “dismetterla” a suo pia-
cimento.
Da ricordare

Tanti gli allestimenti de La
Locandiera, rilanciata negli an-
ni Cinquanta da Visconti, che
cercò di depurarla dal manieri-
smo, oggi un classico del tea-
tro italiano che anche Adriano
Celentano e Claudia Mori
provvidero ad adattare per il
grande schermo cinematogra-
fico. In TV da ricordare l’edi-
zione di Giancarlo Cobelli che
nel 1986 ebbe come protago-
nisti principali Carla Gravina e
Pino Micol.

G.Sa

Merana ricorda
Antonio Sicco

Merana. Nel secondo anni-
versario dalla scomparsa di
Antonio Sicco, la moglie, le fi-
glie e i nipoti lo ricorderanno
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 2 novembre, alle ore
15, nel Cimitero di Merana.

Refusi
AcquiTerme.A pag.38 del nu-

mero scorso de L’Ancora, nella
notizia riguardante il progetto eo-
lico a Mioglia, incresciosi ed in-
volontari errori sono stati compiuti
nel riportare il cognome dell’au-
tore, che correttamente è EzioVi-
valdi. Ci scusiamo con l’interes-
sato e con i lettori.

L’istituto alberghiero “Eleonora Ruffini”

Da Arma visita a Castel Boglione

Sabato 1º novembre al teatro della Soms

Bistagno, la locandiera di Ferrini
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Castelnuovo Bormida.
Centosessantotto iscritti, più
una miriade di appassionati. In
tutto, oltre duecento fuoristra-
disti si sono mobilitati per par-
tecipare al grande raduno or-
ganizzato a Castelnuovo Bor-
mida per raccogliere fondi a fa-
vore del piccolo Federico, il
bimbo di Villa Vicentina che a
breve dovrà affrontare, in Fran-
cia, l’ennesimo intervento chi-
rurgico, per cercare di arginare
una neoplasia al cervello.

Organizzato in comunione
dai club fuoristradistici “La
Gang dei Boschi”, di Castel-
nuovo Bormida, “NewClub” di
Ovada e “Twist Team” di Ales-
sandria, il raduno ha riscosso
un grande successo sia per
quanto riguarda le iscrizioni sia
per la partecipazione di pubbli-
co: in molti hanno scelto di
passare il loro pomeriggio a
Castelnuovo Bormida, parteci-
pando alla raccolta fondi. Rac-
colta che, mentre scriviamo
l’articolo è ancora in corso, e
che sta dando ottimi risultati: in
tutto, sono stati raccolti 6.200
euro e in molti hanno annun-
ciato un proprio contributo per
le prossime ore.

Il presidente de “La Gang
dei Boschi”, Carlo Campora,
esprime «Soddisfazione, per
la grande mobilitazione di soli-
darietà. Abbiamo trovato gran-

de riscontro sia negli ambienti
istituzionali, a cominciare dal
sindaco Cunietti, che si è im-
pegnato in prima persona per
pubblicizzare l’evento, sia in
quelli giornalistici, che hanno
dato ampio risalto al raduno. Il
ringraziamento più grande pe-
rò va ai fuoristradisti di tutto
l’alessandrino, che hanno ri-
sposto compatti all’appello e
per noi il momento più com-
movente è stato proprio a gara
finita, quando il piccolo Fede-
rico, che era presente insieme
al padre, ha preso la parola
per salutarci». Dopo un per-
corso trialistico diviso in 8 pro-
ve, infatti, si è passato ai rico-
noscimenti, puramente simbo-
lici, per i partecipanti: proprio in
quest’occasione, il bimbo ha
voluto rivolgere un ringrazia-
mento a tutte le persone giun-
te a Castelnuovo per aiutarlo:
«Ciao a tutti, e grazie.Vi voglio
bene»: poche parole, che han-
no fatto però scorrere le lacri-
me sulle guance dei presenti.
«Un momento emozionante -
spiega ancora Campora - che
da solo ripaga tutto quello che
abbiamo fatto per organizzare
il raduno». I soldi raccolti con-
sentiranno a Federico di sotto-
porsi all’ennesimo intervento
chirurgico, sperando che sia,
finalmente, quello risolutivo.

M.Pr

200 al raduno, raccolti 6.200 euro

Castelnuovo, fuoristrada
per aiutare Federico

Cassine. Oltre 6.000 dele-
gati (contadini, produttori di for-
maggio, pescatori, etc), in rap-
presentanza di tutti e 5 i conti-
nenti, hanno testimoniato a fa-
vore della biodiversità e dello
sviluppo sostenibile parteci-
pando a “Terra Madre”, l’incon-
tro mondiale tra le “comunità
del cibo” che, organizzato ogni
due anni da Slow Food e dal-
l’istituto per la Cooperazione
Italiana allo Sviluppo, con il pa-
trocinio di Ministero per le Po-
litiche Alimentari e Forestali,
Regione Piemonte e Città di
Torino, a Torino. 125 delega-
zioni, 300 cuochi, 200 musicisti
e 700 volontari hanno vivaciz-
zato i due luoghi di incontro: il
Pala Isozaki, scelto per la ceri-
monia di apertura e l’Oval Lin-
gotto, per quella di chiusura,
della manifestazione in pro-
gramma parallelamente al Sa-
lone del Gusto. Una concomi-
tanza non casuale, pensata
per rendere indissolubile il rap-
porto tra la buona qualità del
cibo e il rispetto di chi lo pro-
duce, contadini e artigiani
sempre più minacciati dal dila-
gante potere delle multinazio-
nali, e dalla diffusione di ogm,
pesticidi, metodi di coltivazione
intensivi e industriali.

Argomenti importanti, che
per fortuna stanno incontrando
nelle nostre vallate un soste-
gno crescente. Non a caso
che, tra coloro che hanno volu-
to dare il proprio contributo al-
la riuscita dell’evento figura an-
che la Comunità Collinare “Al-
to Monferrato Acquese”, che in
collaborazione con la Provin-
cia e con la CIA ha ospitato a

Cassine, Alice Bel Colle e Ca-
stelnuovo Bormida una dele-
gazione di partecipanti a “Terra
Madre”. Si trattava di una dele-
gazione bulgara composta da
19 persone: produttori di fagio-
li, miele, prosciutto e formag-
gio, cuochi e docenti universi-
tari.

Presso le strutture de “Il Bru-
nale”, “Hotel Belvedere” e “Fo-
resteria Amalia Spinola”, gra-
zie all’interessamento dei tre
sindaci, Mauro Cunietti, Aure-
liano Galeazzo, e Roberto Got-
ta, i bulgari hanno potuto spe-
rimentare l’ospitalità delle no-
stre terre, prendendo anche
parte a tre serate conviviali,
accompagnati dalla cassinese
Pinuccia Oldrini, nel duplice
ruolo di tour leader e interpre-
te.

Ad allietare le serate, cui
hanno preso parte anche i pri-
mi cittadini, ci ha pensato la
presenza nel gruppo di due
musicisti che hanno proposto
alcune delle melodie tradizio-
nali bulgare, indossando co-
stumi locali e accompagnan-
dosi con strumenti musicali tra-
dizionali.

L’incontro coi sindaci è stato
anche una bella occasione per
sottolineare la grande valenza
culturale insita nel confronto
tra agricoltori e produttori che,
pur appartenendo a realtà di-
verse, sono accomunati dal
dover quotidianamente affron-
tare i problemi della globaliz-
zazione, e hanno rinnovato il
proprio impegno per la difesa
dei valori della biodiversità, e
per la difesa della cultura e del-
le tipicità locali. M.Pr

Delegazione bulgara a Cassine,Alice, Castelnuovo

“Terra Madre” fa tappa
sulle nostre colline

Cassine. Il mese di novem-
bre che sta per iniziare sarà
una tappa importante per il fu-
turo dell’Opera Pia Sticca.

Con la fine del mese, infatti,
giungerà a conclusione anche
il mandato quadriennale del-
l’attuale consiglio di ammini-
strazione (Cda), composto dal
presidente Mariangela Casa-
leggio, dal vice presidente
Franco Maestri, e dai consi-
glieri Luciano Buzzi Langhi,
Andrea Maccario e Bruno Riz-
zola. In carica dal 2000 (con-
fermati nel 2004), i cinque
componenti il consiglio di am-
ministrazione hanno lavorato
per tutti questi anni nel tentati-
vo di risanare le finanze della
casa di riposo cassinese e nel
contempo di innalzare lo stan-
dard qualitativo di accoglienza
riservato agli ospiti. L’opera di
miglioria strutturale sta prose-
guendo anche in queste setti-
mane: «le ultime novità – ci il-
lustra il vicepresidente Franco
Maestri - riguardano il recupe-
ro di un capanno presente nel
cortile, che è stato destinato al
ricovero attrezzi, l’acquisto di
una nuova lavastoviglie (costo
3.000 euro), di una nuova la-
vatrice da 18 chilogrammi e
una asciugatrice (totale
15.000 euro) in sostituzione
dei precedenti macchinari, da
tempo alle prese con guasti e
malfunzionamenti; in totale,
abbiamo speso circa 30.000
euro.Tutti gli acquisti sono sta-
ti effettuati grazie ad un bando
regionale a cui avevamo aderi-
to, ma in attesa che la Regione
ci riconosca la cifra pattuita
(circa 18.000 euro, ndr) abbia-
mo dovuto effettuare anticipa-
zioni di cassa. Il che per noi è
sempre qualcosa di poco pia-
cevole». Prima della fine del
mandato, Maestri si augura di
poter ancora acquistare «una
dozzina di tavoli per la sala da
pranzo interna. Nel frattempo,
continuiamo anche gradual-
mente la sostituzione degli ar-
redi interni alle stanze». I pro-
gressi compiuti negli anni sono
evidenti; si spera che anche il
prossimo cda possa continua-
re su questa strada. Maestri, in
verità, potrebbe anche essere
riconfermato: «Ho dato la mia
disponibilità. Ora vedremo se
mi riconfermeranno l’incarico».

La norma prevede che due

dei cinque membri del Cda sia-
no di nomina comunale, men-
tre tre sono nominati dalla Pro-
vincia. Attualmente Maestri,
Maccario e Casaleggio sono di
nomina provinciale, mentre
Buzzi Langhi e Rizzola sono
stati scelti dall’Amministrazio-
ne comunale. Oltre a Maestri,
hanno dato disponibilità per
una eventuale riconferma an-
che Rizzola e Maccario. A di-
cembre, invece, usciranno di
scena il presidente Mariange-
la Casaleggio e il consigliere
Luciano Buzzi Langhi. Per sta-
bilire i nomi dei possibili nuovi
membri è ancora troppo pre-
sto, anche se occorre aggiun-
gere che in paese circola il no-
me di Giandomenico Quadro-
ne.

I problemi della struttura, pe-
rò, più che i nomi riguardano lo
stato finanziario: la spada di
Damocle è sempre il pesante
mutuo che grava sulla struttura
(scadenza al 2020, con un pa-
gamento previsto di circa
50.000 euro ogni anno); poi c’è
l’ordinaria amministrazione.
Che potrebbe anche reggersi
in piedi se soltanto la Asl man-
tenesse fede agli impegni fi-
nanziari: l’Opera Pia Sticca
(così come molte altre struttu-
re pubbliche) è in forte arretra-
to con le integrazioni Asl, di cui
attende i pagamenti per le
mensilità a partire da marzo
2008 in poi. Un ritardo inspie-
gabile, ove si consideri che
una legge europea stabilisce
che gli Enti pubblici debbano
pagare il pattuito entro e non
oltre i 90 giorni dalla scaden-
za, pena il pagamento di inte-
ressi del 4,2% aggravati da
una sanzione di ulteriori 7 pun-
ti percentuali (11,2% in totale).
Anche se la normativa non è
chiara se i pagamenti debbano
scattare all’inizio o alla fine del
mese (e quest’ultima ipotesi di
fatto allungherebbe a 120 gior-
ni i tempi di latenza) come mi-
nimo i mesi di arretrati spet-
tanti allo Sticca sono almeno
tre, per un totale di circa
54.000 euro (18.000 ogni me-
se): non proprio bruscolini, per
chi quei soldi li ha dovuti anti-
cipare di tasca sua senza po-
ter nel contempo interrompere
la propria opera di risanamen-
to...

M.Pr

Cassine a dicembre le nuove nomine

Opera Pia Sticca
consiglio in scadenza

Bistagno cercansi presepi da esporre
alla mostra di Natale

Bistagno. La Banca del Tempo “G. Saracco” di Bistagno in-
tende organizzare la 3ª edizione della Mostra internazionale di
Presepi, per il prossimo mese di dicembre 2008.

Si richiede pertanto a tutti coloro che siano in possesso di na-
tività provenienti da altre Regioni d’Italia o da Paesi stranieri, la
disponibilità al prestito per la suddetta esposizione.

Saranno altresì molto graditi presepi originali e realizzati arti-
gianalmente e/o con materiali non tradizionali o riciclati, anche da
alunni delle scuole.

Inoltre, in occasione delle prossime festività natalizie, è inten-
zione dell’Associazione organizzare per domenica 7 dicembre
un Mercatino di Natale dedicato all’hobbistica, ai prodotti artigia-
nali e del territorio, nell’ambito di una giornata dedicata alla rac-
colta di fondi da destinare in beneficenza; si raccolgono pertan-
to adesioni da parte di espositori, produttori ed hobbisti che in-
tendano aderire all’iniziativa.

Contattare entro sabato15 novembre la signora Carla Monti al
seguente numero telefonico: 334.8142736 oppure 0144.79304
(ore pasti).

Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che vorranno aderi-
re e collaborare all’iniziativa.
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Alice Bel Colle e Ricaldone. Domeni-
ca 26 ottobre, una grande partecipazione
popolare ha salutato l’insediamento di don
Flaviano Timperi a nuovo parroco di Alice
Bel Colle e di Ricaldone. Alla presenza del
Vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, di numerosi sacerdoti della
Diocesi, delle autorità comunali (sindaco
di Alice, Aureliano Galeazzo e di Ricaldo-
ne, Massimo Lovisolo, che insieme hanno
accolto il nuovo parroco nelle rispettive
chiese parrocchiali) e di tanti parrocchiani,
don Timperi ha fatto il suo ingresso come
parroco ad Alice e finalmente a Ricaldo-
ne, dopo essere stato per circa due anni
(dal suo arrivo nel dicembre 2006) ammi-
nistratore parrocchiale.

Alle ore 15, il nuovo parroco è stato ac-
colto nella bella parrocchiale di Alice, do-
ve don Flaviano ha rilevato l’incarico pa-
storale di don Damiano Cresto, che dopo
48 anni ha lasciato la parrocchia. Al par-
roco uscente, don Flaviano ha dedicato un
passo del suo discorso, sottolineato dagli
applausi fragorosi della folla presente.
Quindi, dopo essersi rivolto, alle associa-
zioni di volontariato e al coro, e avere sa-
lutato le autorità comunali, il sacerdote ha
auspicato che, nel prossimo futuro, le co-
munità di Alice e Ricaldone possano tro-
vare una concordia e un’unione d’intenti
su cui costruire il futuro, camminando in-
sieme. Importante anche il riferimento ai
principi di solidarietà e di accoglienza: «La
mia porta - ha spiegato don Flaviano - sa-
rà sempre aperta per tutti».

Subito dopo, la parola è passata al sin-
daco, Aureliano Galeazzo, che ha posto
l’accento su valori condivisi quali «la lega-
lità, il rispetto verso il prossimo, l’amore
verso gli altri: valori che tutti devono com-
prendere e che i giovani, grazie all’opera
del nuovo parroco, potranno certamente
interiorizzare». Gli auguri personali e del-
la comunità hanno completato l’orazione,
breve ma significativa, del primo cittadino.

Dopo la splendida accoglienza ottenuta
ad Alice, altrettanto gioiosa è stata quella
tributata al parroco dai ricaldonesi, che

hanno accolto don Flaviano, sul sagrato
della chiesa, alle ore 17. L’ingresso del
parroco, con tanto di banda musicale
“Francesco Solia di Cassine, ha coinciso
anche con la festa dei santi patroni “Si-
mone e Giuda”.

Don Flaviano ha espresso la sua emo-
zione in un accorato discorso, dopo aver
ringraziato il Vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, «per la fiducia che mi ha di-
mostrato e per avermi accompagnato
qui», il parroco ha espresso la propria gio-
ia per il nuovo incarico, di fatto una ricon-
ferma per quanto riguarda Ricaldone, sot-
tolineando la splendida accoglienza trova-
ta in paese e le emozioni provate nei suoi
due anni di permanenza come ammini-
stratore: «Ho portato con me la sponta-
neità e l’immediatezza dell’Abruzzo», ha
spiegato. E ha sottolineato la sua gioia per
avere incontrato, nella comunità ricaldo-
nese, «una fede semplice e profonda, la
generosità, la voglia di crescere e cammi-
nare sulle strade di Dio».

Oltre ai ringraziamenti all’amministra-
zione comunale e al sindaco Lovisolo,
«per la collaborazione e per il dialogo
franco e sincero che ha sempre accom-
pagnato e contraddistinto il nostro opera-
re» e al riconoscimento dell’importante
ruolo delle associazioni del paese (Pro Lo-
co, Protezione Civile, Cantina Sociale,
Gruppo Alpini, Coro parrocchiale), don
Flaviano ha voluto rivolgere un pensiero
particolare ai giovani, invitandoli «...a
camminare insieme: da me troverete sem-
pre un amico e un fratello».

Consensi ha riscosso anche il discorso
del sindaco Lovisolo, che ha ricordato bre-
vemente i tre parroci succedutisi in paese
prima di don Flaviano, cominciando con
don Pietro Servetti, per 39 anni (dal 1924
al 1963) al timone della parrocchia «con
zelo, sacrificio, amore, ordine e attenzio-
ne», affiancato negli ultimi tempi da don
Carlo Cresta, attuale parroco di Casalot-
to, per proseguire con don Giacomo Ighi-
na, «gioviale e aperto, con un marcato gu-
sto per la musica e la poesia», per con-

cludere con l’indimenticabile don Bartolo-
meo Bruna, «che per trent’anni ha dedi-
cato tutto sè stesso alla nostra parroc-
chia».

Sia ad Alice che a Ricaldone, due brin-
disi conviviali hanno concluso le celebra-
zioni per l’insediamento, consentendo al
nuovo parroco di scambiare qualche pa-
rola con i suoi nuovi parrocchiani.

A testimoniare la grande carica umana
del sacerdote e la gioia con cui Alice Bel
Colle e Ricaldone hanno accolto la notizia
della sua nomina, sono anche due omag-
gi ricevuti da don Flaviano nella giornata
di domenica. Grazie ad una sottoscrizio-
ne, i parrocchiani di Ricaldone hanno do-
nato al religioso uno scooter, che sarà
molto utile per facilitarne gli spostamenti
fra i due paesi. Un regalo prezioso, per il
suo valore storico intrinseco e perchè for-
nirà al parroco utili elementi per avere una
panoramica completa della sua nuova co-
munità, è anche la raccolta completa di
AliceInForma, il giornalino comunale ali-
cese, donatagli dal sindaco Galeazzo: in
tutto 22 numeri che consentiranno al par-
roco di informarsi al meglio sulle peculia-
rità di Alice Bel Colle: un regalo che è
espressione della comunità e di tutti quei
valori a cui lo stesso sindaco aveva fatto
riferimento nel proprio discorso.

Infine, a insediamento ormai effettuato,
giusto concedere la parola allo stesso don
Flaviano, che dopo avere rivolto alle sue
due parrocchie un comune ringraziamen-
to per l’accoglienza offertagli, ha voluto ri-
cordare la bella lettera scrittagli da Roma
dall’arcivescovo mons. Paolo Sardi, da ol-
tre trent’anni al servizio della Segreteria di
Stato Vaticana, sotto Giovanni Paolo II e
Benedetto XVI, ma ricaldonese di origine,
che ha voluto felicitarsi personalmente
con lui, pur nell’impossibilità di essere fi-
sicamente presente alla cerimonia. «Una
lettera toccante, piena di considerazioni
fatte col cuore e che mi stimola a dedi-
carmi con tutto me stesso al compito affi-
datomi». M.Pr

A Rivalta e Strevi senso unico
lungo la strada provinciale 195

Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria, comunica di aver ordinato l’istituzione del senso unico al-
ternato, governato da impianto semaforico o da movieri, lungo la
S.P. 195 “Castellazzo Bormida – Strevi”, dal km 13+305 al km
19+701, nei Comuni di Rivalta Bormida e Strevi, dalle ore 8 alle
18, da giovedì 23 ottobre a mercoledì 12 novembre, con esclu-
sione dei giorni festivi e prefestivi, per lavori di ripristino del pia-
no viabile su percorrenza della condotta idrica.

Con il presente provvedimento si obbliga a far procedere i la-
vori per cantieri successivi di estensione non superiori a 150 me-
tri, in corrispondenza dei quali la velocità dei veicoli in transito
sarà ridotta a 30 km/h, con l’istituzione del divieto di sorpasso.

L’AMAG Spa di Alessandria, esecutrice dei lavori, provvederà
all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale e di cantie-
re.

L’ingresso ufficiale domenica 26 ottobre alla presenza del Vescovo e di numerosi fedeli

Don Flaviano Timperi parroco di Alice Bel Colle e Ricaldone
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Morsasco. Con una breve
cerimonia, che si è svolta in
piazza Vittorio Emanuele, cuo-
re del centro storico di Morsa-
sco, nel pomeriggio di lunedì
27 ottobre, alla presenza dei
bambini e delle insegnanti del
locale plesso scolastico, del
sindaco Scarsi e del parroco
don Minetti (che ha impartito
una benedizione sia agli alun-
ni che al nuovo mezzo), si è
proceduto all’inaugurazione
del nuovo scuolabus che verrà
utilizzato per il trasporto degli
alunni.

Lo scuolabus, un Iveco A50
della ditta Orecchia Bus Spa di
Moncalieri, consta di 26 posti,
di cui 22 riservati ai bambini, 2

agli accompagnatori, uno al-
l’autista e uno riservato al tra-
sporto dei diversamente abili.
Vista la presenza nel plesso di
un alunno diversamente abile,
lo scuolabus è stato dotato di
una pedana automatizzata per
facilitare la salita e la discesa
delle carrozzine.

Il costo per l’acquisto del
nuovo mezzo (in totale
70.545,60 euro) è stato finan-
ziato in parte grazie ad un con-
tributo regionale di 37.225,60
euro, mentre la parte restante
della cifra è stata coperta in
parte con un mutuo da 20.000
euro, in parte con l’impiego di
risorse del Comune.

M.Pr

Ponzone. Nei giorni scorsi,
presso la sezione Alpini di Acqui
Terme, si è riunita la giuria del
premio letterario “Alpini Sem-
pre”, considerato il più impor-
tante punto di riferimento in Ita-
lia per tutti coloro che dedicano
attenzioni, sotto forma di rac-
conti, poesie e da quest’anno
anche video, alla storia degli Al-
pini.

“Alpini Sempre” che è giunto
alla sesta edizione, è l’unico
premio nazionale di narrativa e
ricerca scolastica sugli Alpini,
istituito per premiare le migliori
opere edite ed inedite dedicate
agli Alpini. Il premio è nato gra-
zie alla intuizione del presiden-
te della Comunità Montana
Giampiero Nani, dell’allora sin-
daco di Ponzone prof. Andrea
Mignone, il prof. Adriano Icardi,
a quel tempo assessore pro-
vinciale alla Cultura, e Sergio
Zendale segretario del gruppo
Alpini “G.Garbero” di Ponzone.
Premio che è poi stato istituito in
collaborazione tra Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”, Co-
mune, Gruppo “G. Garbero” di
Ponzone dell’ANA (Associazio-
ne nazionale alpini) - Sezione di
Acqui Terme, con il patrocinio
della Regione e della Provin-
cia. La Giuria del premio, pre-
sieduta dal prof. Carlo Prospe-
ri, in veste di facente funzioni
dopo la scomparsa, lo scorso
anno, del presidente Marcello
Venturi, e composta da Sergio
Arditi, Andrea Mignone, Giu-
seppe Corrado, Roberto Vela,
Arturo Vercellino, Sergio Zen-
dale quale segretario, ha scelto
i vincitori tra le 50 opere, un re-
cord, che sono giunte alla se-
greteria organizzativa suddivise
nelle diverse categorie.

Per il “Libro edito” la giuria ha
scelto il lavoro del prof. Marco
Mondini, docente all’Università
di Padova, autore del libro “Pa-
role e immagini di un mito guer-
riero” edito da Laterza. «Il mito
degli Alpini in questo denso vo-
lume è analizzato nelle sue me-
tamorfosi o, se vogliamo, nella
sua evoluzione, a cominciare
dal radicarsi nell’immaginario
collettivo, durante la Grande
Guerra, dell’icona del soldato -
contadino di montagna, gene-
roso e aduso alla lotta, pronto a
morire per la patria, ma anche
contraddistinto da uno spirito
di corpo senza uguali, che fa del
cameratismo un vincolo di san-
gue. Successivamente, duran-
te il fascismo, il mito dell’Alpino
viene ridisegnato in chiave pret-
tamente guerriera, sprezzante
del pericolo e della vita comoda,
sul modello del nuovo italiano
che il regime vuole creare “per
rigenerare la nazione in senso
(appunto) guerriero e imperale”.
Il mito emerge indenne ma ra-
dicalmente modificato dalla ca-
tastrofe della seconda Guerra
Mondiale, in cui gli Alpini incar-
nano epicamente lo spirito di
sacrificio e della resistenza, per
proporsi in seguito quali esem-
pi di efficienza, impegno uma-
nitario, di rigore morale. Ma col
tempo, in una Repubblica or-
mai “retoricamente demilitariz-
zata”, con l’esaurirsi dei vinco-
li esclusivi tra il Corpo e le mon-
tagne, tra i battaglioni e le co-
munità, degli Alpini finisce per
imporsi una connotazione via
via più folcloristica, ben lontana
comunque dall’archetipo guer-
riero». Mondini, nel suo libro ri-
percorre minuziosamente que-
ste tappe sulla scia della lette-
ratura, delle canzoni, del cine-
ma: alla luce, insomma, delle
“parole” e delle “immagini” che
alla creazione del mito hanno in
vario modo contribuito.

Per il “racconto inedito” è sta-
to scelto il libro “Consegne” di
Paolo Scatarzi di Roma.È il rac-

conto di un giovane entrato per
caso a far parte del coro del-
l’ANA di Roma, indossando uno
strano cappello con una fascia
scadente di plastica e dritta piu-
ma d’uccello, simbolo che non
gli apparteneva. «Spinto dagli
amici del coro, alla visita di le-
va chiese di far parte della
Smalp (Scuola Militare di Ao-
sta). Esaudito, eccolo indossa-
re un nuovo cappello ben di-
verso dal primo, un simbolo che
segnato dal sudore e dalla fati-
ca conferì un altro sapore al fel-
tro con la tesa che ne incattivi-
va lo sguardo. Ormai sottote-
nente in Friuli, con un nuovo
Bantan sul capo ed un accento
di un’altra latitudine, ricordò la
consegna lasciatagli dal vec-
chio Vittorio, un caro amico del
coro, un uomo che visse l’esi-
stenza di un luogo chiamato
Perati, un posto che il giovane
ufficiale conobbe solo attraver-
so un canto denso di scoppi e
di dolore. Oggi quel cappello è
al centro della libreria, come
fosse un altare dai mille sacrifi-
ci che racconta la storia di uo-
mini provenienti ormai da ogni
latitudine. In Brigata ad Udine
un generale, riferendosi a lui,
davanti a tutti, esclamò: “Oh, fi-
nalmente facciamo conoscenza
del nostro alpino terrone!”. L’es-
senza di quella consegna era
“lavorare con lena e in silen-
zio”; lavorare sodo senza tante
parole, ma ben illuminati d’or-
goglio all’ombra del glorioso
simbolo, indipendentemente
dalla terra che ti ha visto na-
scere» Per la poesia inedita il
vincitore è una “vecchia” cono-
scenza del premio. L’autore è
Raffaello Spagnoli, già vincito-
re di due precedenti edizione
nella categoria e, capace, an-
cora una volta, di trasmettere
attraverso le quattro strofe di
cinque versi di “Foto dall’adu-
nata” uno spaccato del mondo
alpino che oggi è sempre più
presente nella vita del Corpo.
«Un cupo cielo si rilassa / in un
fiume di penne e di cappelli. /
Barbe antiche si incontrano / e
i colori di camicie a scacchi/ e di
brache in fustagno color bosco.

Stanno alti e ondeggianti gli
stendardi / carichi di ricordi e di
avventure. Gente / si ferma e af-
folla i marciapiedi, gurada / e
con gesto involontario si asciu-
ga /una lacrima commossa, di
nascosto.

Braccia ondeggianti e capi
alzati e fieri / come a sfidare il
gelo delle cime / e la musica
che cadenza i passi / che fan
tremare i vetri alle finestre / co-
me talvolta il rombo delle guer-
re. Passano, decorate, le ban-
diere, passano / le divise dei
ragazzi, passano le armi / si-
lenziose, scariche. Ma qualcu-
no già pensa / alle guerre del
mondo e teme e spera / come
da sempre l’uomo, senza pace
dentro.

Nella categoria “Ricerca sco-
lastica” il premio è stato asse-
gnato a Pierluigi Scolè di Vo-
ghera per la tesi di dottorato
“Ricerca storica dal 1872 al
1922 - il reclutamento delle trup-
pe alpine italiane nei primi cin-
quanta anni di vita”.

Una minuziosa ed accurata ri-
cerca di un periodo particolar-
mente importante della storia
degli Alpini. Infine nella sezione
“Riconoscimento speciale” è
stato scelto Gian Paolo Piccia-
relli di Colle Verde in provincia di
Roma autore del video “Alpini
sul Don”.

La cerimonia di consegna dei
premi avrà luogo domenica 23
novembre a Ponzone, presso il
Centro Culturale “La Società” in
Corso Acqui 3, con inizio alle
ore 10,30.

w.g.

Castelletto d’Erro. Pic-
colo ma attivo, il comune di
Castelletto d’Erro, con i suoi
150 residenti tra i meno abi-
tati della Provincia di Ales-
sandria, ha messo in cantie-
re una serie di progetti che
ne fanno una realtà al-
l’avanguardia.

L’Amministrazione comu-
nale, retta dal sindaco Pier-
carlo Galeazzo, si sta muo-
vendo su diversi fronti e con
progetti che abbracciano il
territorio, le realtà locali, te-
nendo conto di quelle che
sono le esigenze della col-
lettività.

La torre, edificata intorno
al 1300, in un complesso for-
tilizio romano che dominava
la via “Emilia Scauri”, in pra-
tica l’attuale ex SS 334 “del
Sassello”, è il simbolo del
paese e, dallo scorso anno,
è passata dal demanio arti-
stico nazionale alla gestione
comunale.

Dopo anni durante i quali
l’impronta è rimasta la stes-
sa, si iniziano a vedere i pri-
mi risultati.

Nei giorni scorsi gli uomini
del Servizio Forestazione della
Regione, guidati dal responsa-
bile Danilo Repetto, hanno ini-
ziato i lavori per collocare la
palizzata (i pali sono stati ac-
quistati dall’Amministrazione
comunale) che delimita l’area
della torre dove un tempo sor-
geva la fortificazione.

Il primo di una serie di lavo-
ri che porteranno la torre ad
essere un punto di osserva-
zione dal quale poter spaziare
sulla valle Erro e sulla val Bor-
mida e ripercorre con lo sguar-
do il giro delle torri che coin-
volge Cartosio, San Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile, Mo-
nastero Bormida, Roccavera-
no e la Torre di Vengore e Ter-
zo.

Torre e Comune sono prati-
camente attaccati e l’altro pro-
getto riguarda l’installazione,
sul tetto del Comune, sul ver-
sante rivolto a sud, di un pan-
nello fotovoltaico in grado di
produrre energia alternativa e
soddisfare, all’80%, le necessi-
tà della struttura comunale.

Ad eseguire i lavori è la ditta
Spea di Acqui mentre il pro-
getto è dell’ufficio tecnico del
comune.

L’impianto sarà inaugurato
sabato 22 di novembre, giorno
che Castelletto d’Erro dediche-
rà al progetto “Energia Rinno-
vabile”.

Nella struttura recentemen-
te completata, nei pressi del
campo sportivo, si parlerà di
fonti di energia rinnovabile, di
sviluppo dell’energia pulita at-
traverso progetti che in alcuni
comuni sono già stati realizza-
ti ed in altri sono in fase di svi-
luppo.

Parteciperanno tecnici spe-
cializzati delle più importanti
ditte che sviluppano impianti
fotovoltaici ed eolici e si analiz-
zeranno le problematiche di
quei comuni che, come Ca-
stelletto d’Erro hanno iniziato a
sposare il progetto delle ener-
gie rinnovabili.

Un altro progetto riguarda il
“Piano del Colore”. il piano
prende in esame la situazione
nel centro storico del paese.

E’ stato fatto uno studio sui
colori originali delle case e
presentato uno studio che
contiene una serie di opzioni
per chi vuole ristrutturare o
colorare l’abitazione; il proget-
to da una serie di indicazioni
e tiene conto di quelle che so-
no le tradizioni di un paese
che, viene individuato, dall’ar-
chivio storico dei comuni del
Piemonte, come “Castellettum
Acquensis”.

w.g.

Castelletto d’Erro. Domenica 26 ottobre nella parrocchiale di Ca-
stelletto d’Erro la comunità ha festeggiato i cinquant’anni di matri-
monio dei coniugi Giovanna Tagliafico e Franco Panaro. La ricor-
renza è coincisa con domenica 26 ottobre 1958 data in cui i due spo-
si sono stati benedetti dallo storico parroco castellettese don Vittorio
Dagna. Ai coniugi Panaro il parroco, don Giacomo Rovera, ha fatto
pervenire la benedizione del Santo Padre anche in riconoscimento
degli alti meriti di Franco quale priore del Santuario parrocchiale di
Sant’Anna. Attorniati dai figli Beppe e Mauro, e da tutti gli altri fa-
miliari, i coniugi Panaro nel ringraziare il Signore per tanti anni di vi-
ta familiare, in tanti modi benedetta dalla Provvidenza, si sono rin-
novati il loro impegno di amore per tanti anni ancora. (foto Pupi)

Bergamasco. La Giunta
provinciale di Alessandria,
presieduta da Paolo Filippi,
ha espresso (ai sensi del De-
creto Legislativo del
18/08/2000, n. 267 art. 20
comma 5) parere positivo di
compatibilità al P.T.P. del pro-
getto preliminare della Va-
riante al P.R.G.C. del Comu-
ne di Bergamasco, adottato
con deliberazione del Consi-
glio comunale n. 8 del 20
giugno 2008.

Tuttavia, si rileva che per
l’accettabilità delle nuove
aree trasformate da aree
agricole in aree residenzia-
li B2, dovrà essere verifi-
cato che la nuova classifi-
cazione non rappresenti in
nessun caso la legittima-
zione di eventuali conces-
sioni il legittime né di co-
struzioni eseguite abusiva-
mente e non successiva-
mente condonate.

In tal senso, si suggeri-
sce di valutare il possibile
inser imento nel le Norme
Tecniche di Attuazione di un
articolo specifico che rico-
nosca, nelle aree di tipo
agricolo, le residenze di abi-
tazione civile ovvero con
destinazione extragricola in
atto.

L’intervento di aree resi-
denziali previsto in località
Franchigie non trova, poi,

una sua giustificazione ur-
banistica in quanto questa
aggregazione casuale di in-
sediamenti residenziali, in
un nucleo agricolo isolato e
slegato dai due abitati prin-
cipali, rappresentata un im-
motivato nuovo fronte di ur-
banizzazione.

Pertanto, si richiede di ri-
por tare le due suddette
aree alla destinazione agri-
cola.

È necessario, dunque, che
il Comune provveda ad ade-
guarsi alla normativa com-
merciale (D.C.R. n. 59-10831
del 24/03/2006) per poter
procedere nell’adozione de-
finitiva della variante struttu-
rale in oggetto.

Considerato, poi, che la
Regione Piemonte ha adot-
tato il 19 maggio scorso una
variante normativa al Piano
Territoriale Regionale e che
le variazioni riguardano il si-
stema dei suoli agricoli, in
particolare le aree colturali a
forte dominanza paesistica,
le aree boscate, i suoli a
buona produttività, e che su
tali norme vige la salva-
guardia come deliberato dal-
la Giunta regionale, è ne-
cessario che l’amministra-
zione comunale verifichi la
compatibilità delle sue scel-
te con le suddette prescri-
zioni.

A Castelletto d’Erro il 26 ottobre

Nozze d’oro
per i coniugi Panaro

La Provincia dice sì al progetto preliminare

Bergamasco, variante
al Piano Regolatore

Anche per trasporto alunni diversamente abili

Morsasco, inaugurato
il nuovo scuolabus

A Ponzone la sesta edizione

Premio “Alpini sempre”
scelti i vincitori

Riguardano la torre e l’energia pulita

A Castelletto nuovi
progetti del Comune

Ex s.s. 334 “del Sassello”:
a Melazzo senso unico alternato

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione del senso unico alternato,
governato da impianto semaforico o da movieri, lungo la ex S.S.
n. 334 “del Sassello”, dal km 47+490 al km 48+650, nel Comune
di Melazzo, dalle ore 7 alle 17, dal 29 ottobre a sabato 8 novem-
bre, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi, per lavori di ri-
pristino del piano viabile su percorrenza della condotta idrica.

Con il suddetto provvedimento si obbliga, inoltre, a far proce-
dere i lavori per cantieri successivi di estensione non superiori a
150 metri, in corrispondenza dei quali la velocità dei veicoli in
transito sarà ridotta a 30 km/h, con l’istituzione del divieto di sor-
passo.

L’impresa Colosio Spa di Seriate (BG), esecutrice dei lavori,
provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale
e di cantiere.
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Sassello. Dove si sono indi-
rizzati gli studenti dell’Istituto
Comprensivo di Sassello, al
termine della scuola Seconda-
ria di 1º grado, la vecchia scuo-
la media, lo abbiamo scritto
nello scorso numero; come ci
arrivano è, per certi versi, una
avventura.

Le scuole interessate al-
l’esodo sono quelle dei comu-
ni di Mioglia, Urbe e Sassello.

Da Mioglia, al termine dello
scorso anno accademico i sei
alunni hanno scelto Savona;
l’unica possibilità, a parte l’ar-
rivarci con i mezzi propri, è la
linea dell’Acts - Trasporti Pub-
blici Savona che percorre la
Pareto - Savona.

Da Pareto, in provincia di
Alessandria, la “corriera” parte
alle ore 6.30, alle 6.45 è a Mio-
glia, alle 7.45 è al capolinea di
piazza del Popolo a Savona;
ferma a Pontinvrea, Giovo Li-
gure, Stella Santa Giustina,
Stella San Giovanni, Albisola
Capo.

Più complicato il viaggio dei
ragazzi di Urbe che hanno op-
tato per le scuole del capoluo-
go di Provincia (nello scorso
anno accademico sono stati
3): per i giovani orbaschi più
che un viaggio è una avventu-
ra; la partenza del mezzo Atcs
è per le ore 5.37 da San Pie-
tro d’Olba, quindi lo scollina-
mento a Vara Superiore, poi il
passaggio dalla frazione di
Martina sempre in comune di
Urbe. poi la tappa alla frazio-
ne Palo di Sassello e l’arrivo
in piazza Rolle a Sassello alle
6.45.

Lo stesso mezzo carica gli
studenti sassellesi che hanno
optato per le scuole di Savona,
lavoratori e altri utenti. Per ora
c’è una sola “corriera”.

Il fatto è che diversi viaggia-
tori, sino al tetto massimo con-

sentito dal codice della strada,
devono viaggiare in piedi. Gli
altri restano a terra.

Alle ore 7, la corriera è al
Giovo ma, non può caricare
più nessuno è già a tappo.

Arriva a Savona alle 7.45
senza aver effettuato le ferma-
te previste di Stella Santa Giu-
stina e Stella San Giovanni per
il “troppo pieno”.

A Sassello non sono man-
cate le proteste dei genitori e
dei lavoratori, è intervenuto di-
rettamente il sindaco Dino Zu-
nino che ha richiesto un se-
condo mezzo.

Dall’Acts Trasporti sono arri-
vate assicurazioni e tra pochi
giorni il problema verrà risolto.

Per gli studenti ed i lavorato-
ri di Urbe due ore e otto minu-
ti di corriera per percorrere 40
chilometri.

Molto più semplice raggiun-
gere le scuole di Acqui con i
mezzi dell’Arfea; il chilome-
traggio è superiore ma, la linea
molto più scorrevole e quindi
veloce.

Si parte da piazza Rolle alle
ore 6.55 ed alle 7.40 si è in
piazza stazione di Acqui con
otto fermate; in località Madda-
lena, regione Molino Pareto,
regione Ponte Roboaro, Carto-
sio ponte Erro, Cartosio paese,
regione Bancarelle, Melazzo,
regione Amandola.

Abbastanza complicata an-
che la via dei ragazzi che da
Urbe devono andare a scuola
in quel di Ovada.

Il mezzo dell’Ali parte da Va-
ra Superiore alle ore 6.25,
transita a San Pietro alle 6.40
ed arriva a Rossiglione alle
7.20.

Alle 8.05 c’è il treno che ar-
riva ad Ovada alle 8.14.

In tempo per la prima ora?
Forse.

w.g.

Mioglia. Alla ricerca delle
energie alternative! Biomasse,
eolico, fotovoltaico, idroelettri-
co sono queste le direttrici sul-
le quali si indirizzano Regioni,
Provincia e Comuni. In Liguria,
soprattutto sul crinale appenni-
nico è il vento la fonte di ener-
gie più gettonata. Stella ha già
il suo parco eolico, il “5 Stelle”,
di ultima generazione; Urbe si
sta muovendo su due direttrici,
biomasse ed eolico, Sassello
guarda all’eolico, la stessa co-
sa che sta facendo Pontinvrea
dove c’è già un progetto avan-
zato. A Mioglia, Area Sviluppo
Italia, l’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa, ha ini-
ziato uno studio per realizzare
una “Fattoria Fotovoltaica”. È
già stata individuata l’area, nei
pressi di località Susina dove
era attiva la vecchia discarica
e dove saranno installati i rile-
vatori per catturare i raggi so-
lari ed avere una esatta perce-
zione delle ore di sole e quindi
la valutare possibilità di realiz-
zare il progetto. Coinvolto nella
realizzazione della “Fattoria
Fotovoltaica” potrebbe essere
il P.U.R.E. (Promotion of Buil-
ding Integrated Photovoltaics),
ente promotore del fotovoltai-
co, del quale la Provincia di
Savona fa parte come unico
ente italiano insieme a Spa-

gna, Germania, Portogallo,
Repubblica Slovacca e Grecia.

«Energia pulita ed un impat-
to ambientale ridotto è quello
che noi cerchiamo di ottenere»
- sottolinea il sindaco Sandro
Buschiazzo - che però non
esclude a priori l’eolico: «È un
altro progetto interessante, del
quale si era discusso, e che al-
tri comuni stanno promuoven-
do. Potrebbe essere una solu-
zione. Sul nostro territorio era-
no stati fatti rilevamenti e in ba-
se a quei dati valuteremo co-
me comportarci».

In ogni caso Mioglia avrà la
sua “quota” di fotovoltaico con
la realizzazione del pannello
cosiddetto “domestico” che
verrà installato sul tetto del-
l’edificio comunale e su quello
dove sono situati la Croce
Bianca, il centro di aggrega-
zione giovanile e l’ufficio po-
stale.

Serviranno per gli uffici co-
munali e per gli altri servizi. La
sistemazione di pannelli solari
rientra in un progetto, co-finan-
ziato dalla Regione per
100.000 euro, che verranno in
parte utilizzati per realizzare
oltre al fotovoltaico un impian-
to di illuminazione a basso
consumo ed alla ristrutturazio-
ne dei bagni della scuola Pri-
maria e Secondaria di 1º gra-
do. w.g.

Mioglia. Una tiepida giornata di autunno ha indubbiamente fa-
vorito la buona riuscita della fiera di San Simone. Una marea di
persone ha invaso Mioglia domenica 26 ottobre per questo ap-
puntamento autunnale, che segna un po’ la conclusione delle nu-
merose manifestazioni di intrattenimento che si svolgono ogni
anno in questo ameno centro della Valle Erro. Nel primo pome-
riggio ha avuto anche inizio la “Sagra delle caldarroste”, una ini-
ziativa di carattere benefico a favore della locale Pubblica Assi-
stenza Croce Bianca. Dalle 14,30 in poi le caratteristiche padel-
le bucate, manovrate da mani esperte, hanno arrostito quintali di
castagne che andavano letteralmente a ruba. Sotto il porticato
della Croce Bianca venivano offerte ai visitatori succulente fo-
caccette e torte casalinghe per la gioia dei buongustai. Il tutto an-
naffiato da buon vino.

Ponzone. C’é anche Ponzo-
ne tra i comuni interessati allo
sviluppo del progetto per la
produzione di energia rinnova-
bile.

La prima ipotesi che è stata
presa in considerazione è un
parco eolico, mentre di questi
giorni è il progetto di una cen-
trale idroelettrica, presentato
dall’Amag, da costruire sul tor-
rente Erro.

Il comune di Ponzone che,
con i suoi 69,30 chilometriqua-
drati è, tra i piccoli comuni, il
più esteso della provincia di
Alessandria, presenta una
conformazione geografica par-
ticolare; si va, infatti, dagli otto-
cento metri del Bric Berton ai
poco più di cento della borgata
Fogli sul torrente Erro attraver-
so un habitat essenzialmente
boschivo ed in buona parte an-
cora incontaminato. In queste
condizioni esistono diverse
possibilità di sfruttare fonti
energetiche alternative.

Il bosco, che copre buna
parte del territorio, potrebbe in-
centivare la realizzazione di un
impianto a biomasse (con l’uni-
co grave problema dei caprioli
che impedirebbero la ricresci-
ta degli alberi dopo il taglio); il
fotovoltaico accessibile grazie
alla particolare esposizione di
un territorio aperto ai quattro
punti cardinali; l’idroelettrico
sfruttando le acque del torren-
te Erro e l’eolico per il quale si

sono mossi i primi passi.
L’Amministrazione comuna-

le ha incaricato il gruppo Fera
(Fabbrica Energie Alternative
Rinnovabili) di monitorare al-
cune aree e quindi presentare
uno studio di fattibilità del par-
co eolico.

I luoghi che, sulla carta, pre-
sentano le condizioni migliori
sono stati individuati in località
Verzella, a poco più di 4 chilo-
metri dal capoluogo, in località
Costa Grande in frazione di
Piancastagna, quindi alla loca-
lità Pianazzi e nei pressi del la-
go del Bric Berton, ovvero il
punto più alto del territorio e
dove, sul versante in comune
di Sassello, è già stato instal-
lato un centro di rilevazione
dati.

Gli studi che svilupperà la
ditta incaricata di valutare la
fattibilità del progetto, dovran-
no considerare anche l’impat-
to ambientale particolarmente
importante in un territorio che
mantiene un profilo turistico
importante.

Quella del parco eolico è
una ipotesi che, comunque,
potrebbe essere trasformata in
un progetto vero e proprio non
prima di un anno, ovvero dopo
che la Fera avrà effettuato tut-
te le rilevazioni, valutato l’im-
patto ambientale e la tipologia
delle macchine eoliche da col-
locare.

w.g.

Pontinvrea. Ci scrive Danie-
le Buschiazzo già vice presi-
dente della Comunità Monta-
na:

«I sei Comuni che sono ri-
masti nella Comunità Montana
“del Giovo” hanno deliberato
entro ottobre di costituire una
nuova Comunità, secondo i
dettami della nuova legge ap-
provata dal Consiglio regiona-
le della Liguria. Ma che cosa
prevedeva la legge?

Per razionalizzare il sistema
delle Comunità Montane sono
stati individuati 11 ambiti terri-
toriali omogenei (uno di questi
rappresentava proprio i 6 Co-
muni del Giovo), sulla base di
indicatori altimetrici, territoria-
li, demografici e sociali. In cia-
scun ambito, su proposta dei
Comuni in essi compresi, po-
teva essere costituita una sola
Comunità Montana.

Gli ambiti dei nuovi enti de-
vono favorire una razionalizza-
zione dell’attività amministrati-
va allo scopo di svolgere, al
meglio, la gestione di funzioni
e servizi per conto dei Comuni
aderenti. In particolare viene
dato impulso alla promozione
dell’Associazione tra Comuni
in materie quali servizi sociali,
educativi e culturali, di traspor-
to locale, di viabilità e informa-
tico - telematici, nel segno di
un miglioramento della qualità
della vita e dell’ottimizzazione
delle risorse.

In Liguria i Comuni classifi-
cati come “piccoli”, con meno

di 5.000 abitanti sono 230, fra
questi 180 hanno una popola-
zione che non arriva a 1.000
abitanti, mentre quelli con oltre
15.000 abitanti sono 11.

Ora i Comuni del Giovo pre-
senteranno alla Regione Ligu-
ria la proposta congiunta per
la costituzione della nuova Co-
munità Montana, che sarà for-
malizzata con un decreto del
presidente della Giunta Regio-
nale on. Burlando.

I risparmi di spesa saranno
ulteriormente incrementati at-
traverso un forte taglio al nu-
mero di consiglieri ed asses-
sori e delle rispettive indenni-
tà: infatti, verrà nominato un
solo membro per Comune e le
Giunte avranno 3 membri (ele-
vabili a 5 per le Comunità
Montane che superano i 15
servizi sovracomunali).

Questo è senza dubbio un
buon punto di partenza per
una ripresa di protagonismo
delle nostre comunità dell’en-
troterra, evitando criteri “di-
struttivi” di realtà istituzionali e
rappresentative delle reali
istanze del territorio che han-
no bisogno di riforme da rea-
lizzarsi nelle sedi più opportu-
ne e non certo nell’ambito del-
le leggi finanziarie.

Ma perché questa ripresa di
protagonismo sia da subito
tangibile, c’è un atto che all’ini-
zio del 2009 deve essere fatto:
portare la sede della nostra
Comunità Montana nell’entro-
terra».

Trisobbio. Il Comune di Tri-
sobbio cerca gestori per l’Eno-
teca Comunale, che sorge nei
locali posti al pian terreno del
Palazzo Comunale (via De
Rossi 20).

L’intento dell’amministrazio-
ne è quello di dare vita ad un
locale in grado di svolgere ser-
vizio di enoteca, ristorante e
eventualmente pizzeria e fo-
cacceria, e nel contempo di
fornire un contributo concreto
alla promozione del paese e
più in generale del territorio,
grazie all’organizzazione e al-
la promozione di iniziative qua-
li organizzazione di esposizio-
ni a tema o degustazioni di vi-
ni oppure ancora corsi di for-
mazione enogastronomica.

Proprio in quest’ottica, il ge-
store dovrà impegnarsi a pre-
disporre una carta dei vini, re-
datta in collaborazione e con il
supporto di una commissione
tecnica; la carta, oltre ad esse-
re la più ampia possibile, dovrà
consentire priorità ai vini biolo-
gici della Provincia di Alessan-
dria e della Regione Piemonte.
Particolare interesse dovrà es-
sere prestato alla proposta di
vini biologici e per quanto con-
cerne i vini non biologici, si do-
vrà dare priorità a vini rappre-

sentativi del territorio.
La “Bottega del vino” dovrà

inoltre sviluppare un’azione di
conservazione e documenta-
zione della cultura contadina,
anche al di fuori dell’ambiente
vitivinicolo e svolgere un’azio-
ne concreta per valorizzare i
vini locali e promuoverne la co-
noscenza e il consumo, anche
in relazione agli accostamenti
con la tradizionale gastrono-
mia piemontese, ovviamente
in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale.

L’enoteca, inoltre, ai fini di
potenziare l’offerta di servizi di
accoglienza della zona, dovrà
costituirsi come punto di infor-
mazione ed anche di prenota-
zione di visite e soggiorni a ca-
rattere locale

Il periodo di gestione propo-
sto avrà durata di sei anni e il
bando è aperto sia soggetti in-
dividuali che a imprese, rag-
gruppamenti di imprese, con-
sorzi e cooperative di servizi e
il gestore sarà scelto in base
ad una serie di requisiti tra i
quali la capacità di indicare un
piano aziendale e la compro-
vata esperienza nel ramo. Il
termine per partecipare al ban-
do è fissato per venerdì 7 no-
vembre. M.Pr

A Castelnuovo è festa
con “Happy Halloween”

Castelnuovo Bormida. In occasione della notte del 31 otto-
bre, dedicata alla festività di Halloween, la Pro Loco e la Con-
sulta delle Pari Opportunità di Castelnuovo Bormida, insieme al
ricreatorio parrocchiale “Beata Teresa Bracco” di Cassine orga-
nizza una serata particolare dal titolo “Happy Halloween”. L’ap-
puntamento, dedicato ai bambini (ma non solo a loro) prevede
una festa in maschera in locali chiusi riscaldati presso l’area di
piazza papa Giovanni XXIII: si inizia alle ore 20 e l’invito è di ar-
rivare mascherati, possibilmente in tema con la serata. Il via pre-
vede un grande Nutella Party con pizzette (i panini con la Nutel-
la costeranno 1 euro al pezzo); la serata però entrerà nel vivo al-
le 21, con uno spettacolo di animazione con maghi e streghe, e
toccherà il culmine alle 22, quando per le vie della città i bambi-
ni busseranno a tutte le porte pronunciando la fatidica frase: “dol-
cetto o scherzetto”. A giro concluso, sarà bruciato pubblicamen-
te il fantasma di Halloween. Per informazione rivolgersi alla Pro
Loco (tel. 0144 715131). M.Pr

Da Urbe, Mioglia, Sassello

Viaggio degli studenti
nel Sassellese

Progetto in via di sviluppo

A Mioglia la fattoria
fotovoltaica

Sagra delle caldarroste pro Croce Bianca

A Mioglia bella
Fiera di San Simone

Produzione di energia da fonti rinnovabili

A Ponzone primi passi
per un parco eolico

Riceviamo e pubblichiamo

La nuova comunità
montana “del Giovo”

Nei locali del Palazzo comunale

A Trisobbio l’enoteca
cerca gestori

A Mioglia apre il centro giovanile
di aggregazione

Mioglia. Con qualche giorno di ritardo sulla data indicata (il 31
ottobre), Mioglia inaugura mercoledì 5 novembre, alle ore 17, il
“Centro di Aggregazione Giovanile”.

Il Centro fa parte di un progetto che coinvolge l’Amministra-
zione comunale l’Ambito Territoriale n. 30 che comprende i co-
muni di Sassello, Mioglia, Urbe e Pontinvrea.
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Cremolino. Entro Natale i
comuni della Val Badone (Cre-
molino, Trisobbio, Montaldo,
Carpeneto, Grognardo, Mor-
bello, Prasco ed Orsara) ve-
dranno finalmente risolti i loro
problemi di siccità, grazie al
completamento del collega-
mento tra l’acquedotto Val Ba-
done al “Tubone” che già uni-
sce Predosa ad Acqui Terme.

Lo ha ribadito Amag, preci-
sando che restano ancora 4km
circa di linea da realizzare, ma
che l’impresa incaricata del-
l’opera avrebbe già superato i
tratti più impervi lungo la dor-
sale delle colline; i lavori, per-
tanto, dovrebbero procedere
con celerità e senza intoppi nei
mesi di novembre e dicembre.
Una volta completata, la gran-
de interconnessione garantirà
uno stabile approvvigionamen-
to di acqua potabile a un’am-
pia zona che in precedenza
era soggetta periodicamente a
situazioni di crisi e a episodi
siccitosi anche gravi, specie
nei mesi estivi.

La rete parte dalla faglia di
Predosa, da dove si diparte un
tubo, interrato per 11,6 km,
che giunge fino a Rivalta Bor-
mida. Qui, in una stazione di
distribuzione, la tubatura si di-
parte in due rami: il 1º: già
inaugurato la scorsa estate,
della lunghezza di 11,7 chilo-
metri, raggiunge Acqui Terme;
il 2º che una volta completato
misurerà 6,7 km, tocca invece
tutti i paesi della Val Badone.

«La realizzazione di que-
st’ultimo tratto ha presentato
problemi più grossi del previ-

sto - spiega il presidente Amag
Lorenzo Repetto - perchè in al-
cuni tratti è stato necessario
aprire un varco nella vegeta-
zione, che in alcune aree era
fittissima; inoltre, il terreno era
friabile e presentava rischi di
smottamenti: l’impresa se n’è
accorta e ha dovuto operare
con un sistema di rinforzi e so-
stegni. E’ stata così impiegata
una seconda squadra operati-
va, che ha aperto una pista si-
cura per il passaggio della tu-
batura. Ancora adesso, alcuni
operai sono impegnati in Lo-
calità Scarpitta, fra Trisobbio e
Montaldo. Durante il disbosca-
mento, tra l’altro, si è scoperto
che la zona era molto adatta
per allestire un percorso natu-
ralistico, adatto sia per pas-
seggiare a piedi che per per-
corsi in mountain bike o - al li-
mite - in auto, che potrà ulte-
riormente arricchire l’attrattiva
turistica della zona».

Contestualmente al progetto
della seconda diramazione del
“Tubone”, Amag sta portando
avanti anche la costruzione di
tre nuove cisterne: due a Cre-
molino, una a Trisobbio. «Si
tratta - lo descrive Repetto - di
un progetto che avrà costo
complessivo di circa 8 milioni
di euro, di cui 4,5 finanziati dal-
la Regione, che tuttavia finora
ha fatto pervenire solo un ac-
conto del 20%. A conclusione
dei lavori, effettueremo il la-
vaggio dei tubi e delle vasche,
e quindi il collaudo definitivo,
che precederà la messa in
opera dei nuovi serbatoi».

M.Pr

Trisobbio. Fra tartufi e dol-
cetto, Trisobbio ha vissuto la
sua grande giornata: la 5ª edi-
zione di “Tarsobi, tartufi e vino”
ha visto l’arrivo in paese di mi-
gliaia di visitatori, arrivati da
tutto il nord Italia per degusta-
re le specialità locali (ceci, cal-
darroste, farinata), visitare le
corti delle case del borgo anti-
co, aperte al pubblico per l’oc-
casione, e per girovagare tra
vicoli e piazzette del centro
storico, fino al Castello. In mol-
ti hanno approfittato dell’occa-
sione per concedersi un pran-
zo con piatti tipici del territorio,
abbondantemente innaffiato
dal dolcetto docg che rappre-
senta, dal punto di vista enolo-
gico, il fiore all’occhiello delle
colline ovadesi.

Ovviamente, però, la attra-
zioni principali sono state i tar-
tufi: ammirati e desiderati, i ra-
ri frutti della terra hanno rac-
colto ampi consensi da parte
dei buongustai.

Elevati, purtroppo, i prezzi
alla vendita, perché la stagio-
ne autunnale, con la sua scar-
sità di precipitazioni, ha fatto sì
che la disponibilità del prodot-
to, almeno per il momento, sia
scarsa.

Tutti i “trifolau”, d’altra parte,
sono stati d’accordo nel giudi-
care “negativa” l’annata.

Nel pomeriggio, la cerimo-
nia di premiazione per le mi-
gliori trifole: il primo premio è
andato all’ovadese Sandro
Santamaria, che ha presenta-
to un quartetto di tartufi “fratel-
li”, perché rinvenuti nello stes-
so punto.

Molto profumati, anche se
non particolarmente grandi,
hanno avuto la meglio su quel-
lo trovato dal trisobbiese Livio
Rapetti. Altri premi sono stati
attribuiti a Remo Giacobbe,
Gianluigi Giacobbe, Ivan Boc-
caccio e al popolare “Timo-
deo”.

Nel pomeriggio, con la par-
tecipazione dell’associazione
culturale “Iannà Tampè”, le vie

del borgo sono state percorse
da gruppi in costume e artisti
di strada, che hanno ulterior-
mente vivacizzato la giornata
di festa con numeri di alta
scuola culminate in uno spet-
tacolo con il fuoco, intitolato
“Sulle rotte del Giullare”.

Durante la giornata, inoltre, i
momenti di divertimento si so-
no alternati con parentesi pret-
tamente istituzionali, come
l’inaugurazione dei nuovi cam-
pi da bocce e della terrazza
panoramica realizzata dall’am-
ministrazione comunale nella
zona prospiciente i locali della
Soms: un’opera che abbellisce
un angolo del paese molto fre-
quentato nel periodo estivo,
dando inoltre la possibilità ai
visitatori di poter usufruire di
due campi da bocce regola-
mentari.

Molte anche le autorità pre-
senti: su tutte il presidente del-
la Provincia, Paolo Filippi, ma
anche l’assessore provinciale
al Territorio, Gianfranco Coma-
schi, che hanno deciso di in-
tervenire anche per portare al-
la rassegna trisobbiese una
importante notizia: dal prossi-
mo anno la rassegna del tartu-
fo di Trisobbio otterrà infatti il ri-
conoscimento di fiera regiona-
le: un salto di qualità importan-
te, sul modello di quanto avve-
nuto, appena un anno fa, per
l’analoga manifestazione orga-
nizzata da Bergamasco: un se-
gno distintivo, che non potrà
che accrescere ulteriormente
le dimensioni e l’importanza di
“Tarsobi, tartufi e vino”.

M.Pr

Trisobbio. Scrivono gli alun-
ni e gli insegnanti della scuola
Primaria di Trisobbio, per rac-
contarci della loro prima usci-
ta:

«Giovedì 16 ottobre ci siamo
recati a vendemmiare. Il tragit-
to è stato breve, ma la giorna-
ta trascorsa presso l’agrituri-
smo Val del Prato è stata inte-
ressante e molto piacevole.

Arrivati a destinazione sia-
mo stati accolti da Giorgio ed
Emiliano e ci siamo incontrati
con i piccoli alunni della scuo-
la materna di Rocca Grimalda.
Tutti insieme siamo andati nel-
la vigna per iniziare il “lavoro”
vero e proprio.

Che meraviglia il mezzo di
trasporto! Un magnifico rimor-
chio trainato dal trattore; siamo
saliti ad uno ad uno aiutati da
Giorgio e da Emiliano.

Tutti abbiamo staccato i
grappoli dai tralci, mentre Emi-
liano ci spiegava che l’uva de-
nominata Cabernet è resisten-
te alla pioggia; gli acini hanno
la buccia spessa e per questo
motivo viene vendemmiata per
ultima.

Particolarmente interessan-
te è stata la visita alla cantina
dove Emiliano, Giorgio e Die-
go ci hanno spiegato in modo
semplice, ma molto efficace, il
procedimento di trasformazio-
ne dell’uva.

Il pranzo consumato presso
l’agriturismo ha placato in mo-
do ottimale la nostra fame e il
pomeriggio trascorso nel prato
ha reso splendida la giornata.

Sapete qual è stato il diverti-
mento più bello?

Rotolare lungo un leggero
pendio e scoprire i magnifici
colori del paesaggio collinare
circostante.

Puntuale alle 15,30 è arriva-
to Pierangelo con lo scuolabus
e ci ha riportato a scuola.

Un grazie di cuore alla fami-
glia Facchino che ci ha accolti
con cordiale disponibilità e
gentilezza.

A scuola abbiamo riflettuto
sull’esperienza pratica per ap-
profondire e completare la co-
noscenza della viticultura,
comprendendo come sia un
elemento fondante dell’econo-
mia del nostro territorio».

Lavori sulla ex s.s. n. 30
“di valle Bormida”

L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria, ha ordinato
la chiusura della carreggiata in direzione Alessandria e l’isti-
tuzione del doppio senso di circolazione della carreggiata in
direzione Acqui Terme, del divieto di sorpasso e della limi-
tazione della velocità dei veicoli in transito a 40 km/h lun-
go la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 0+200 al km
3+120, sino a mercoledì 19 novembre, per garantire la si-
curezza veicolare conseguentemente ai lavori di realizzazione
del nuovo svincolo stradale.

L’impresa Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori, prov-
vederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale e di
cantiere.

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «Qualche giorno fa recando-
mi al lavoro ho incontrato Angelo Scorza che, con carisma e sim-
patia, ha mostrato e commentato una foto che ritraeva il gruppo
di cacciatori composto principalmente da uomini di Carpeneto e
Montaldo Bormida. Mi faceva anche notare che, con l’aiuto di Tot-
ti e Veleno, avevano compiuto una battuta di caccia al cinghiale
in quel di Rivalta Bormida».

Provincia di Asti
commissione pari opportunità

Il 6 ottobre si è insediata la Commissione per le Pari Opportu-
nità della Provincia di Asti. Il presidente della Provincia on. Ma-
ria Teresa Armosino e il consigliere delegato alle pari Opportunità
Francesca Ragusa hanno salutato i commissari. Presidente del-
la Commissione è Isabella Ferraro, vice presidenti: Bartolomeo
Diagora e Gianfranca Cau.

Questi i componenti: Luigina Accornero, Maria Luisa Amerio,
Silvana Bertolotti, Franca Bevilacqua, Elena Elisa Binello, Ren-
za Binello, Simona Calabrò, Rita Carretto, Chiara Cerrato, Clara
Currado, Domenica Demetrio, Federica Faccaro, Marina Forlano,
Giovanna Cristina Gado, Gianna Grillane, Gloria Grosso, Elena
Langhi, Silvia Lavina, Fernanda Marchisio, Mirella Margarino,
Marcella Mottura, Sandra Ronco, Maria Luisa Sampietro, Ema-
nuele Saracino, Bianca Maria Terzuolo, Maria Teresa Vogliolo.
Membri di diritto le consigliere della Provincia: Mariangela Cotto,
Marta Parodi, Palmina Penna, Angela Quaglia, Francesca Ra-
gusa, Loredana Tuzii e le donne componenti la Giunta: Maria Te-
resa Armosino, Annalisa Conti, Giovanna Quaglia, Rosanna Val-
le e la consigliera di parità provinciale Gloria Ruffa.

Giusvalla. Halloween ha fat-
to proseliti anche a Giusvalla.
La festa popolare di origine
pre-cristiana che per anni è
stata una prerogativa del pae-
si del nord America e che si
celebra il 31 ottobre, è diventa
un cult anche nei piccoli paesi
del nostro territorio, un tempo
affezionati al Carnevale e che
da qualche tempo hanno dirot-
tato gran parte delle loro atten-
zioni su Halloween.

Giusvalla ha organizzato per
domenica 2 novembre, nel-
l’ampio ed attrezzato salone
del circolo ricreativo “Croce
Bianca”, un “Halloween party”
per tutti i bambini del paese e
per quelli che vorranno far par-
te della grande festa.

Alle 16 l’inizio della festa con
i giochi per i bimbi poi la distri-
buzione di dolci e caramelle.
Da non perdere le prelibatezze
che verranno messe a disposi-
zione nel buffet tipicamente
halloweeniano; ci saranno i
piatti “tipici” ovvero occhi di
drago, focaccia stregata, san-
gue di dracula e tante altre
“specialità”.

La festa proseguirà per tutto
il pomeriggio e, alla fine, una
apposita giuria composta dagli
organizzatori sceglierà il co-
stume più originale, quello più
divertente e naturalmente
quello più “orrifico”, il tutto
“condito” secondo la tradizione
di Halloween con “dolcetti e
scherzetti”. w.g.

Lo ha annunciato l’Amag

Val Badone, tubone
pronto entro Natale

L’annuncio durante la 5ª edizione

“Tarsobi, tartufi e vino”
diventa regionale

Trisobbio, alunni scuola primaria

Colori, profumi, sapori
della vendemmia

Cacciatori di Carpeneto e Montaldo Bormida

Battuta di caccia
al cinghiale a Rivalta

Domenica 2 novembre dalle 16

A Giusvalla festa
“Halloween Party”
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Acqui Terme. Prova di forza
dopo l’immeritata sconfitta sul
campo dell’Aquanera. L’Acqui,
in un inusuale sabato sera cal-
cistico sul prato verde dell’Ot-
tolenghi, davanti a poco meno
di cinquecento tifosi che, sag-
giamente, hanno snobbato il
derby di Torino, ospita il Fos-
sano e riparte esattamente da
dove aveva cominciato prima
della trasferta di Basaluzzo.

Il 3 a 1 finale contro un av-
versario tignoso e concentrato,
non solo è rispettoso dei valo-
ri espressi dalle due squadre,
ma sta persino un po’ stretto a
Manno e compagni che avreb-
bero potuto fare qualche gol in
più e, se andiamo a cercare il
pelo nell’uovo, evitare quello
che hanno incassato. Quisqui-
lie in confronto allo spettacolo
calcistico che l’Acqui ha offerto
non contro un avversario qua-
lunque, ma al cospetto di un
Fossano che si è dimostrato,
tra quelle sin qui incontrate, la
squadra con la migliore orga-
nizzazione di gioco. Benzi pre-
senta un Acqui con qualche ri-
tocco; non c’è Pietrosanti che
ha fatto la trafila di Manno al-
l’ospedale di Asti per ridurre la
frattura al naso, in compenso
si rivede Falco e in campo ci va
un Todaro con qualche acciac-
co tanto che durerà soltanto un
tempo. La difesa è rimodellata
con Morabito che naviga a si-
nistra, Roveta è al centro con
Falco mentre Todaro controlla
a destra. Il resto è come da co-
pione con Daddi e Montante

punte, Tallone in cabina di re-
gia, Gallace e Tarsimuri che si
scambiano spesso i ruoli men-
tre Manno è l’uomo ovunque. Il
Fossano di mister Giuliano ha
una sola punta, quel Prato che
è tra gli attaccanti più forti in
circolazione, sostenuto da Ma-
stroianni e Bellas con Onofrio
davanti alla difesa mentre in
mezzo al campo faticano Solo-
mone e Tosto che sono onesti
pedatori.

La notte non sembra aiutare
il gioco dei bianchi che, per
una ventina di minuti, naviga-
no a fari spenti; non si vede un
granché, l’ospite fa la sua figu-
ra e non rischia mai di capito-
lare. Daddi si defila, la squadra
è lunga, mentre molto più rac-
colto appare il Fossano che
gioca con una difesa sufficien-
temente alta per mandare più
di una volta in off side le punte
acquesi.

Improvvisamente l’Acqui ac-
celera ed è come se, sino a
quel momento, avesse solo
scaldato i motori. Dal 20º in
avanti in campo c’è una sola
squadra che da l’impressione
di poter fare quello che vuole.
Capitano due clamorose occa-
sioni da gol, a Montante e
Daddi che esaltano le qualità
di Vairolatti che è la riserva di
Peano; Tarsimuri centra il palo
poi segna Daddi che sfrutta
l’indecisione della difesa che
non sale. È il 29º. Poco più di
dieci minuti ed arriva il raddop-
pio; Montante va come un tre-
no sulla destra, infila come tor-

di i difensori azzurri e quando ti
aspetti il tiro inventa un delizio-
so, ed altruistico, assist a Dad-
di che segna a porta vuota. Da
manuale.

Ma la vera dimostrazione di
forza l’Acqui la dà nella ripre-
sa. Succede che, al 6º, Prato,
che non è centravanti solo per
caso, anticipa Falco e Teti e
sull’angolo di Onofrio realizza
un inatteso 2 a 1. È un bel gol,
susseguente ad un episodio
contestato, ma nulla toglie alla
bravura del bomber fossanese.
Azzurri che tornano in partita,
ma l’Acqui è talmente sicuro di
se che non solo non si fa sor-
prendere da un Fossano rin-
galluzzito, ma segna ancora
con Daddi e chiude il match;
poi colpisce una traversa con
Giacobbe, da poco subentrato
a Todaro, e continua a giocare
con attenzione, senza dannar-
si più di tanto, con l’aplomb
della squadra che, in qualsiasi
momento, può fare gol e non si
lascia prendere la mano.

Da sottolineare la correttez-
za di un match che ha avuto
un espulso, Viviano, per dop-
pia ammonizione per falli as-
solutamente non cattivi, poi
Prato ammonito per proteste
nel finale e tutti quelli dell’Ac-
qui immacolati.

HANNO DETTO. Nella “gab-
bia” che ospita gli addetti ai la-
vori al termine del match, è un
fiorir di complimenti all’undici di
Benzi. Appaiono in coppia il
presidente Massano con il vi-
ce Giordani e non hanno nem-

meno bisogno di parlare; gli si
legge negli occhi la soddisfa-
zione di aver subito cancellato
la sconfitta di Aquanera. E, non
è solo una questione di risulta-
to è il gioco che ha entusia-
smato tanto da far battere le
mani ai tre, diconsi tre, tifosi
cuneesi al seguito. Se la gode
Giovanni Grippiolo, dirigente di
lunga, anzi lunghissima mili-
tanza che si sofferma sul gio-
co più che sul risultato: «Que-
sta è una delle squadre più for-
ti che io abbia mai visto da
quando faccio parte dell’Acqui.
Non so se vincerà il campio-
nato, certo è che è un piacere
vedere giocare in questo mo-
do».

La vittoria riporta l’Acqui mo-
mentaneamente al primo po-
sto in attesa che si giochi il re-
cupero dell’Aquanera. Intanto,
la classifica assume una sua
fisionomia. Si fa sotto l’Asti, co-
me era prevedibile, tiene botta
la Nicese che si conferma la
vera rivelazione del girone no-
nostante il pari casalingo con
l’Airaschese, mentre la sorpre-
sa in negativo è il Castellazzo
di patron Gaffeo, battuto dal Pi-
nerolo in casa e ora a undici
punti dalla vetta. Lino Gaffeo,
che sabato sera era all’Otto-
lenghi, e si è beccato i fischi,
dei tifosi acquesi. Immeritati
per un personaggio del mondo
del calcio che, da solo, tiene in
piedi una realtà come quella
biancoverde e, per questo, me-
rita solo rispetto.

w.g.

Calcio Eccellenza: Acqui - Fossanese 3 a 1

Lo show è di Pierino Daddi
tre gol e la pratica è chiusa

Acqui Terme. L’Acqui viaggia alla volta
di Saluzzo, per calpestare l’erba dello sta-
dio “Amedeo Damiano”, dove ad atten-
derlo c’è un undici in grossa difficoltà che
rischia, dopo essere retrocesso dall’Inter-
regionale, di scendere sempre più in bas-
so.

Un brutto momento per patron Giam-
piero Boretto che gestisce una società al-
la cui guida c’è Luigi Barale, presidente
d’immagine, senza più la collaborazione
di Sandro Damilano che ha già da tempo
dato le dimissioni.

Un Saluzzo che dopo la retrocessione
ha liberato i “pezzi” costosi, ha conferma-
to i giovani più interessanti e quei giocato-
ri cresciuti nel vivaio come Jura e Mattia
Messone che fanno ormai parte della sto-
ria granata.

Quella disposizione di “Momo” Dogliani,
ex attaccante saluzzese negli anni ottanta,
è una squadra molto giovane, con alcuni
giocatori esperti come Bonfiglio, ex del Ci-
riè che però sarà assente per squalifica,
Blandizzi, il portiere Maiani e l’interno Cor-
saro, l’attaccante Usai, ex della Fossane-
se e Jura.

Un Saluzzo anche parecchio sfortuna-
to, l’ultimo caso è quello dell’ivoriano Fo-
fana, appena ingaggiato e seriamente in-
fortunato al suo secondo match. Sono
molti i giocatori che hanno vestito la ma-
glia dell’Acqui e del Saluzzo, ad iniziare
dai tempi più remoti con Guala e Rolando,
sino ad arrivare ai giorni nostri con Tallo-
ne, in granata due anni fa.

Saluzzo che è reduce dalla sconfitta sul
campo del Canelli, una partita che Mario
Benzi ha seguito in “diretta”: «Ho visto una
squadra tutt’altro che dimessa, che ha
giocato alla pari del Canelli, ha colpito due
volte i pali e costretto gli avversari ad un
salvataggio sulla linea. Non è stata fortu-
nata, quello senza dubbio, e per questo
credo che contro di noi vorrà rifarsi a tutti
i costi. Non sarà una partita facile - ag-
giunge Benzi che poi conclude - per fortu-
na giochiamo su di un campo bello e del-
le giuste dimensioni».

L’Acqui approda al “Damiano” con pro-
blemi nel settore dei giovani. Pietrosanti
(’90) sarà disponibile solo dalla prossima
domenica e Cervetto (’90) riprenderà ad
allenarsi tra un paio di giorni, mentre in

dubbio ci sono sia Todaro che Tarsimuri,
entrambi dell’89. Benzi potrebbe riconfer-
mare la difesa vista all’opera con il Fossa-
no con Giacobbe al posto di Todaro che
difficilmente potrà recuperare mentre mol-
to più alte sono le possibilità di vedere in
campo Tarsimuri sin dal primo minuto.

Sul fronte granata in attesa che si muo-
va il mercato - già si parla di una rivolu-
zione di dicembre con l’ingaggio di diversi
nuovi giocatori - anche Dogliani avrà il suo
daffare per mandare in campo un undici
all’altezza di una sfida che è sempre sta-
ta bella, avvincente e l’Acqui poche volte è
riuscito a fare sua, almeno negli ultimi an-
ni. Sugli ampi spazi del “Damiano”, stadio
moderno, costruito all’inizio degli anni No-
vanta, questi i due probabili undici

Saluzzo (4-4-2): Maiani - Ricciardi, N.
Bessone, Blandizzi, Tortone - Peretti
(M.Gabutto), Paschetta (Capobianco), Da-
milano (Ferrati), Jura - Usai, Corsaro.

Acqui (4-4-2): Teti - Giacobbe (Todaro),
Falco, Roveta, Morabito - Fallace, Manno,
Tallone, Tarsimuri (Lanzavecchia) - Daddi,
Montante.

w.g.

Domenica 2 novembre non all’Ottolenghi

Difficile trasferta a Saluzzo
Acqui senza alcuni giovani

A sinistra una giocata di classe di Daddi, osservano Manno ed il fossanese Bruno; a destra il gol del 2 a 0.

TETI: Sulla conclusione di Ma-
strioanni, nel primo tempo, fa
una gran parata poi sul gol pa-
re sorpreso. Come lui pure Fal-
co. Sufficiente.
TODARO: Marca a vista Ma-
strioanni che lo spesso rincu-
la. Non è un problema si adat-
ta e non concede spazi. Buo-
no. GIACOBBE (dal 5º s.t.): Fa
bene la parte difensiva e quan-
do attacca per poco non frega
Vailoratti, salvato dalla traver-
sa. Buono.
MORABITO: È lo specchio
della squadra; all’inizio è ri-
lassato poi cresce di tono e
finisce per tiranneggiare chi
capita sulla sua corsia. Buo-
no.
MANNO: Tappa le falle e ripar-
te; nel triangolo del centro-
campo azzurro ci sguazza a
piacere andando a pestare i
piedi a tutti. Buono.
FALCO: Rientra e si vede che
non ha ancora il ritmo del resto
della squadra. Si mantiene a
galla con l’esperienza ma, sul
gol c’è una sua distrazione.
Appena sufficiente.
ROVETA: Benzi dice che al
centro c’è il suo futuro. Può es-
sere perché con il Fossano
gioca in quel posto come se ci
fosse nato. Buono.
GALLACE: Di notte non è bel-
lo come di giorno, Fa grandi
cose ma ogni tanto s’impasta
nella difesa azzurra che si

chiude con intelligenza. Suffi-
ciente.
TARSIMURI: L’assist del terzo
gol è da incorniciare ma sa-
rebbe riduttivo ridurre a quel-
l’episodio una partita tutta so-
stanza. Buono. LANZAVEC-
CHIA (dal 42º s.t.) Altro esor-
diente in arrivo dal vivaio.
DADDI (il migliore): Non è che
si danni l’anima più di tanto.
Due gol glieli recapitano prati-
camente sui piedi, ma intanto
sa dove stare, sa cosa fare e
poi ogni tanto ne inventa una
delle sue. Spettacolo. Ottimo.
TALLONE: Non si accontenta
di impostare l’azione, da una
mano a Manno a cucire e per
un giocatore del suo talento è
un valore aggiunto. Ogni tanto
rischia di perder palla ma ci sta
anche quello. Più che suffi-
ciente.
MONTANTE: Daddi gli toglie la
palma del migliore per via dei
tre gol, ma l’azione più bella
della partita, in occasione del
secondo gol, è senza dubbio la
sua. Ottimo.
Mario BENZI: Si scompone,

ma non più di tanto, vedendo
la partenza in tono minore dei
suoi. Si agita un po’ cambia
qualcosa, dà la sveglia ai suoi
poi sul 2 a 0 torna a guardare
la partita con l’aplomb dell’al-
lenatore che sa di avere in ma-
no la squadra ed in pugno la
partita.

AcquiTerme. L’Aquesana si
blocca, fermata in casa dal Ca-
salcermelli, ma il Rivalta non
riesce ad approfittarne e si fer-
ma a sua volta sul pari a casa
del Gargano. Resistono in vet-
ta Bellero e Circolo Cra.

***
Aquesana 0
Casalcermelli 0

Grande sorpresa per l’Aque-
sana, che non va oltre lo 0-0
casalingo contro il Casalcer-
melli, nonostante gli avverasri
concludano in dieci per l’espul-
sione di Scaglia.
Aut.Gargano 1
Dream Team Rivalta 1

Il Rivalta non riesce a tenere
il ritmo del duo di testa e si fer-
ma sull’1-1 sul campo di Auto-
ricambi Gargano. Di Popa e
Sraidi le reti che decidono l’in-
contro. Il Rivalta finisce in die-
ci per l’espulsione di Nigro.
Strevi 4
Sezzadio 0

Lo Strevi rifila una pesante
quaterna al Sezzadio: due gol
di Kerroumi, una rete di Guc-
cione e una di Vaccotto fissa-
no il risultato a favore degli
strevesi e lasciano gli ospiti a
zero punti.
Deportivo Acqui 0
Circolo CRA 2

Sconfitta interna per il De-
portivo, che non riesce ad ar-
ginare il Circolo Cra, come al
solito imperniato su una ferrea

difesa. Un’autorete e un gol di
Zuliani chiudono il conto per gli
alessandrini.
Montechiaro 1
Asca ’04 4

Il derby di giornata è appan-
naggio dell’Asca, che espugna
il campo di Spigno grazie ad
una doppietta di Ponte e ai gol
di Pace e Faraci. Per i locali, in
rete Sburlati.

Sugli altri campi: Oviglio -
Casalbagliano 1-0; Frugarolo -
Ass.Bellero 2-4.

***
Classifica: Ass.Bellero e

Circolo CRA 12; Aquesana,
Dream Team, Pol.Casalcer-
melli 8; Asca ’04 e Casalba-
gliano 7; Oviglio 6, Strevi 4,
Dep.Acqui e Aut.Gargano 2;
Frugarolo 1; Sezzadio e Mon-
techiaro 0.

Prossimo turno: Casalcer-
melli - Aut-Gargano (venerdì
31 ottobre, ore 21, Casalcer-
melli); Asca ’04 - Dep.Acqui
(venerdì 31, ore 21, Acqui Ot-
tolenghi); Circolo CRA - Mon-
techiaro (sabato 1 novembre,
ore 15, Quargnento); Sezzadio
- Frugarolo (sabato 1, ore 15,
Sezzadio); Casalbagliano -
Aquesana (sabato 1, ore 15,
Casalbagliano); Ass.Bellero -
Oviglio (martedì 4, ore 21, Ca-
salcermelli); Dream Team Ri-
valta - Strevi (mercoledì 5, ore
21, Rivalta).

M.Pr

Sport, incontri di aggiornamento
Acqui Terme. L’assessorato allo Sport del Comune di Acqui

organizza incontri di aggiornamento e confronto sul mondo del-
lo sport, “Sport...istruzioni per l’uso”, nella sala convegni Expo
Kaimano, via Maggiorino Ferraris, ore 20.45; ingresso gratuito.

Giovedì 6 novembre: “La riabilitazione del ginocchio e della
caviglia”, relatori dott. Alessandro Zerbino (fisioterapista Asl Al),
dott. Marco Mondavio (fisiatra Asl Al).

Giovedì 13 novembre: “Il cardiopatico e lo sport”, relatore
dott.ssa Maria Teresa Zunino (cardiologo Asl Al).

Giovedì 27 novembre: “A proposito di maratona”, relatore
dott. Maurizio Mondavio (responsabile Reumatologia Asl Al).

Giovedì 4 dicembre: “Dieta vegetariana e attività sportiva”,
relatore dott. Marco Tabano (specialista igiene alimentare Asl Al).

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio Amatori AICS

Aquesana bloccata
ma Rivalta pareggia
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Albenga 1
Cairese 1

Albenga. C’era una volta
l’Albenga, società che ha mili-
tato in “Interregionale”, sfiorato
la serie C, con un campo, il Ri-
va, dotato di uno dei più bei
prati della riviera. L’Albenga
che ha affrontato la Cairese si
è presentata in campo senza
tre dei titolari più quotati, Mas-
sa, Limarelli e Brancalisano,
assenti non per infortunio o
scelta tecnica ma perché, in
settimana, hanno deciso di la-
sciare il club giallorosso per
motivi che è facile intuire. So-
rano, oltre all’esperto portiere
Ladelfa, Cutuli, Calliku e Mela,
si è dovuto accontentare dei
giovani del viavio.Troppo poco,
almeno sulla carta, per impen-
sierire la Cairese, anche quel-
la formato trasferta che, non
ha ancora convinto. Per Mon-
teforte questa poteva essere la
volta buona anche se il terreno
di gioco non è più quello di una
volta e far girare palla tra bu-
che e ciuffi d’erba non è cosa
facile. Ai gialloblu manca il so-
lo Mendez, sostituito da Giri-
bone, per il resto è la Cairese
tipo schierata in campo con il
solito tridente dove Giribone è
la punta centrale, con Chiarlo-
ne e Balbo sulle corsie.

La partita la fanno gli uomini
di Monteforte, più tecnici an-
che se il campo “bricchi e fos-
si” tende a livellare i valori. Le
occasioni del primo tempo so-
no solo di marca gialloblu; al
27º, segna Balbo su punizione,
ma l’arbitro, inspiegabilmente
annulla su segnalazione del
guardialinee ed un fallo di ma-
no di Iovine, a pochi passi da
Ladelfa, passa inosservato. È
una Cairese nettamente supe-
riore ma non dà l’impressione
di dominare la gara anche se
De Madre è ben protetto dalla
difesa e non corre grossi rischi.
Partita fiacca che, all’inizio del-
la ripresa, Giribone illumina
con una grande giocata; il
bomber gialloblu arpiona un
passaggio di Brignoli, mette a
terra la palla, salta il diretto
controllore ed infila imparabil-
mente Ladelfa. Molto bello.

L’Albenga non da l’impres-
sione di poter ribaltare il risul-
tato ma, a dare una mano ai
giallorossi ci pensa la Cairese;
poco filtro in mezzo al campo,
Chiarlone e Balbo non tengo-
no alta la squadra e la difesa
appare poco protetta. Segnali
di pericolo che, Monteforte co-
glie immediatamente. Laudan-
do entra al posto di Giribone,
ma non risolve il problema; al

20º Stavola arriva da dietro e
sorprende la difesa, per De
Madre non c’è nulla da fare.

La Cairese non cambia pas-
so, all’Albenga il pari serve per
cercare di uscire dalla crisi
senza troppi danni e l’1 a 1
chiude un match scialbo e de-
ludente soprattutto per i gioal-
loblu che sprecano una grossa
occasione per agganciare le
prime della classe.

HANNO DETTO. Che quel-
la al “Riva” sia un’occasione
sprecata lo dice senza tanti gi-
ri di parole il d.g. Carlo Pizzor-
no: «Non è questa la Cairese
che io voglio vedere in campo
quando giochiamo lontano da
casa. Una squadra come la
nostra, con le qualità che ha e
con i traguardi che vuole rag-
giungere, non deve farsi sor-
prendere come è successo ad
Albenga. Questa volta - con-
clude Pizzorno - abbiamo dav-
vero gettato al vento una gros-
sa occasione».

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6.5; Petrozzi
6, Abbaldo 6; Perrone 6, Mon-
talto 5.5, Brignoli 5.5 (dal 67º
Pistone 6.5), Porrata 6, Luvot-
to 5.5, Balbo 5, Giribone 7 (dal
60º Laudando 5), Chiarlone 5.
Allenatore Monteforte.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Fossano

3-1, Bra - Asti 1-4, Canelli -
Saluzzo 2-0, Carmagnola - Bu-
sca 0-1, Castellazzo - Pinerolo
1-2, Cervere - Cheraschese 1-
0, Nicese - Airaschese 1-1,
Chisola - Aquanera (si gioca il
12 novembre).

Classifiche: Acqui 18;
Aquanera, Nicese 16; Chera-
schese, Busca 13; Airaschese
12; Canelli 11; Asti, Fossano,
Cervere 9; Castellazzo, Bra,
Pinerolo 7; Chisola, Saluzzo 2;
Carmagnola 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 ottobre): Airaschese, Ca-
stellazzo, Asti - Canelli, Busca
- Cervere, Cheraschese - Bra,
Fossano - Aquanera, Nicese -
Chisola, Pinerolo - Carmagno-
la, Saluzzo - Acqui.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Val Borbera -
Moncalvo 0-1, Gaviese - Feliz-
zano 3-1, Le Grange - Olimpia
S. A. 3-2, Libarna - Calaman-
dranese 2-0, Lib. Carisio -
Ovada 0-1, Monferrato - Gas-
sino 0-1, San Carlo - Sciolze 0-
1, Vignolese - Cerano 1-2.

Classifiche: Gassino 17;
Ovada 16; Gaviese, Moncalvo
14; Vignolese, Cerano 12;
Monferrato 11; Val Borbera, Li-
barna, Calamandranese 10;
Sciolze 9; Le Grange 8; Lib.
Carisio 5; Felizzano 4; San
Carlo 2; Olimpia S. A. 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Calaman-
dranese - Felizzano, Cerano -
Val Borbera, Gassino - Vigno-
lese, Le Grange - Gaviese,
Moncalvo - Libarna, Olimpia S.
A. - San Carlo, Ovada - Mon-
ferrato, Sciolze - Lib. Carisio.

***
PROMOZIONE - gir.A Liguria

Risultati: Albenga - Cairese
1-1, Carcarese - Veloce 3-3,
CerialeCisano - VirtuSestri 1-
0, Finale - San Cipriano 2-0,
Golfodianese - Sampierdare-
nese 0-0, Ospedaletti - Lai-
gueglia 3-2, GS Pegliese - Ser-
ra Riccò 0-4, Voltrese - Varaz-
ze 1-2.

Classifica: Veloce 17; Fina-
le 16; Ospedaletti 15; Carcare-
se 14; Cairese, VirtuSestri 12;
Varazze, Sampierdarenese 11;
Serra Riccò 9; Laigueglia, Gol-
fodianese 8; Voltrese, Ceriale-
Cisano 5; San Cipriano, Alben-
ga 4; GS Pegliese 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Albenga - Fi-
nale, Cairese - Ospedaletti,
Laigueglia - GS Pegliese,
Sampierdarenese - CerialeCi-
sano, Serra Riccò - Golfodia-
nese, Varazze - Carcarese,
Veloce - San Cipriano, Virtu-
Sestri - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arnuzzese - Valle-
versa 1-2, Asca - Rocchetta T.
1-3, Castelnuovo S. - Fabbrica
3-1, Comollo - Viguzzolese so-
spesa, Don Bosco Al - Castel-
novese 0-3, Fulvius Samp - La
Sorgente 0-0, Novi G3 - Ar-
quatese 4-2, Villalvernia - Villa-
romagnano 1-0.

Classifica: Rocchetta T. 19;
Valleversa, Villalvernia 17; Ca-
stelnovese 13; Fabbrica 11;
Castelnuovo S. 10; Arnuzzese
9; Arquatese, La Sorgente 8;
Novi G3, Comollo 7; Don Bo-
sco Al, Fulvius Samp 6; Villa-
romagnano, Asca 5; Viguzzo-
lese 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Arquatese -
Castelnuovo S., Castelnovese
- Asca, Fabbrica - Don Bosco
Al, Fulvius Samp - Arnuzzese,
La Sorgente - Comollo, Roc-
chetta T. - Villalvernia, Viguz-
zolese - Novi G3, Villaroma-
gnano - Valleversa.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albisole - S. Ste-
fano 05 3-1, Bragno - Alassio

2-1, Calizzano - Quiliano 1-2,
Camporosso - Millesimo 1-1,
Legino - Pallare 1-2, Pro Impe-
ria - Carlin’s Boys 3-2, Pietra
Ligure - Don Bosco 2-2, Sas-
sello - S. Ampelio 0-1.

Classifica: Pro Imperia 14;
Camporosso, S. Ampelio 12;
Albisole, Bragno 11; S. Stefa-
no 05 10; Sassello, Alassio 9;
Pallare, Quiliano 8; Don Bosco,
Millesimo, Calizzano 6; Legino
4; Pietra Ligure 3; Carlin’s Boys
1.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Alassio -
Camporosso, Carlin’s Boys -
Pietra Ligure, Don Bosco -
Bragno, Millesimo - Legino,
Pallare - Albisole, Quiliano -
Pro Imperia, S. Ampelio - Ca-
lizzano, S. Stefano 05 - Sas-
sello.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borzoli - Corte 82
1-0, Campese - Rossiglione-
se 4-2, Grf Rapallo - Calvarese
2-0, Goliardica - Pieve Ligure
1-0, N. Cartusia - Cogoleto 1-
2, San Michele - Borgorapallo
0-1, San Nazario - Marassi 0-
2, Sporting Casella - G.C.
Campomorone 2-2.

Classifica: Marassi 13; Grf
Rapallo, Campese, Borgora-
pallo 12; Cogoleto 11; Goliardi-
ca 10; Corte 82, San Michele
9; Borzoli 8; San Nazario, Cal-
varese, Sporting Casella 5;
Pieve Ligure, Rossiglionese
4; N. Cartusia, G.C. Campo-
morone 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Borgorapallo
- Campese, Calvarese - N.
Cartusia, Cogoleto - Goliardi-
ca, Corte 82 - Sporting Casel-
la, G.C. Campomorone - San
Nazario, Marassi - San Miche-
le, Pieve Ligure - Borzoli, Ros-
siglionese - Grf Rapallo.

***
2ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Aurora - Città di
Finale 2-1, Borghetto S.S. -
Rocchettese 2-0, Celle - Pon-
telungo 3-3, Mallare - Cengio
0-0, Speranza - Santa Cecilia
1-1, Spotornese - Nolese 1-0,
Valleggia - Plodio 3-0, Villano-
vese - Altarese 2-0.

Classifica: Altarese 13; Au-
rora 12; Celle 11; Villanovese,
Valleggia, Spotornese, Santa
Cecilia, Plodio, Borghetto S.S.
10; Cengio, Mallare, Nolese 7;
Pontelungo 5; Città di Finale,
Speranza 4; Rocchettese 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Altarese -
Speranza, Cengio - Celle, Cit-
tà di Finale - Valleggia, Nolese
- Borghetto S.S., Plodio - Mal-
lare, Pontelungo - Spotornese,
Rocchettese - Villanovese,
Santa Cecilia - Aurora.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Azzurra - Carrù 4-
1, Cortemilia - Ama Brenta
Ceva 0-5, Dogliani - Camera-
nese 2-1, San Sebastiano - Bi-
salta 3-2, Sportroero - Gallo
Calcio 1-0, Vezza - Dea Nar-
zole 0-0, Vicese 84 - Trinità 0-
0.

Classifica: Azzurra, Doglia-
ni, San Sebastiano 13; Came-
ranese 12; Bisalta, Ama Bren-
ta Ceva 11; Dea Narzole, Car-
rù 8; Trinità 7; Gallo Calcio,
Cortemilia 6; Vicese 84 5;
Sportroero 3; Vezza 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Ama Brenta
Ceva - Vezza, Bisalta - Vicese
84, Cameranese - San Seba-
stiano, Dea Narzole - Dogliani,
Gallo Calcio - Cortemilia,
Sportroero - Azzurra, Trinità -
Carrù.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Nuova Sco - Ca-
stelnuovo 9-1, Pro Valfenera -
San Marzano 1-0, Pro Villa-
franca - Buttiglierese 1-1, San-
damianese - Bistagno 2-0,

Sporting Asti - Spartak Club 0-
3, Tonco - Santostefanese 1-3,
Villanova - Celle General 0-3.

Classifica: Celle General
18; Nuova Sco 14; Spartak
Club, Pro Valfenera 13; Pro Vil-
lafranca 11; San Marzano 8;
Bistagno, Castelnuovo 7;
Sandamianese 6; Buttiglierese
5; Tonco, Santostefanese 4;
Villanova, Sporting Asti 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Buttiglierese
- Sporting Asti, Castelnuovo -
Bistagno, Celle General - Pro
Villafranca, San Marzano -
Sandamianese, Santostefa-
nese - Nuova Sco, Spartak
Club - Pro Valfenera, Tonco -
Villanova.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Lerma - Castellet-
tese 0-2, Oltregiogo - Pro Mo-
lare 0-1, Pontecurone - Monte-
gioco 0-1, Silvanese - Cassa-
no 1-5, Stazzano - Tagliolese
1-1, Tassarolo - Garbagna 1-2,
Volpedo - Sarezzano 2-4.

Classifica: Stazzano 14;
Pro Molare 13; Montegioco
12; Castellettese 11; Cassano,
Garbagna 10; Silvanese 9; Sa-
rezzano 8; Oltregiogo 7; Ta-
gliolese 6; Tassarolo, Lerma
5; Volpedo 3; Pontecurone 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Castellettese
- Oltregiogo, Garbagna - Vol-
pedo, Montegioco - Stazzano,
Pro Molare - Pontecurone, Sa-
rezzano - Lerma, Tagliolese -
Cassano, Tassarolo - Silvane-
se.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Calliano - Praia 2-
1, Mombercelli - Cmc Monfer-
rato 1-1, Over Rocchetta - Ca-
stelnuovo Belbo 1-5, Piccolo
Principe - Neive 2-0, Pralormo
- Cerro Tanaro 1-2.

Classifica: Castelnuovo
Belbo 15; Calliano 12; Pralor-
mo 7; Cerro Tanaro, Praia, Pic-
colo Principe 6; Cmc Monfer-
rato, San Paolo Solbrito 5;
Mombercelli, Neive 4; Over
Rocchetta 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Cmc Monfer-
rato - Pralormo, Castelnuovo
Belbo - Piccolo Principe, Cer-
ro Tanaro - Over Rocchetta,
Neive - Calliano, Praia - San
Paolo Solbrito. Riposa Mom-
bercelli.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Audax Orione -
Bistagno Valle Bormida 6-1,
Frugarolo X Five - Aurora 0-2,
Paderna - Cabella 2-1, Ponti -
Atl.Vignole B. 2-0, Pozzolese -
Strevi 1-2. Ha riposato Sexa-
dium.

Classifica: Audax Orione,
Ponti 13; Sexadium, Paderna,
Aurora 8; Strevi 7; Cabella 6;
Bistagno Valle Bormida 4;
Pozzolese, Frugarolo X Five 1;
Atl. Vignole B. 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 2 novembre): Atl. Vignole
B. - Frugarolo X Five, Aurora -
Pozzolese, Bistagno Valle
Bormida - Paderna, Cabella -
Ponti, Strevi - Sexadium. Ri-
posa Audax Orione.

***
3ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Lagaccio - Il Li-
braccio 1-3, Cà Nova - Olimpic
Palm. 3-1, Cffs Polis - Mele 0-
3, C.V. Praese - Masone 3-3,
Prà 96 - Voltri 87 1-2, Sciarbo-
rasca - Peruano 3-0.

Classifica: Masone 7; Cà
Nova, Sciarborasca 6; Mele 5;
Il Libraccio, Voltri 87 4; Peura-
no, Cffs Polis 3; C.V. Praese 2;
Prà 96 1; Olimpic Palm. 0. (La-
gaccio non fa classifica).

Prossimo turno (dome-
nica 2 novembre): Peruano
- Lagaccio, Il Libraccio -
Olimpic Palm., Masone -
Sciarborasca, Mele - C.V.
Praese, Prà 96 - Cà Nova,
Voltri 87 - Cffs Polis.

Carcarese 3
Veloce Sv 3

Carcare. Di tutto e di più al
“Corrent” di Carcare davanti a
settecento tifosi, quasi tutti di
casa, dove si sono affrontate
due delle principali protagoni-
ste di questa prima parte del
campionato.

La Carcarese di patron Go-
so ha ospitato la Veloce Savo-
na dell’avvocato Vicenzi; bian-
corossi e granata imbottiti di
giocatori di grande qualità, am-
biziosi e con l’obiettivo che è
quello ampiamente sbandiera-
to alla vigilia del campionato,
ovvero disputare una stagione
da protagonisti. Il campo ha ri-
specchiato le attese della vigi-
lia, la partita è stata bella ed
emozionante e si è visto calcio
che appartiene ad una catego-
ria che ha ben poco a spartire
con la “promozione”.

Sul fronte biancorosso Pu-
sceddu è costretto a fare scel-
te; Marafioti, Termine ed Eretta
sono infortunati, Cosenza è
acciaccato e va inizialmente in
panchina. Su quello opposto
Pansera le scelte e può fare
come vuole e conferma lo
stesso undici di sette giorni pri-
ma.

La novità, in casa carcarese,

è l’impiego di Militano punta
centrale al posto di Marotta
che arretra di un passo e va a
completare la linea di supporto
con Giachino e DI Mare men-
tre Peluffo e Deiana navigano
davanti alla difesa. Il “Pampa”
Martin, acquistato dalla Lava-
gne, è il terminale offensivo
dello schieramento granata
che si affida ad un centrocam-
po esperto dove Grippo e Moi-
so, tutti e due “vecchi” compa-
gni al Vado in Interregionale
sono i più gettonati punti di ri-
ferimento.

Il primo portiere ad essere
impegnato è Ghizzardi ma
quello che corre i primi veri pe-
ricoli e l’ex acquese Farris. La
manovra della Carcarese è più
fluida di quella granata che è
compassata e lenta. La Carca-
rese va in gol al 27º con Giac-
chino che devia alle spalle di
Farris il cross di Di Mare ma,
inspiegabilmente, Basile di
Genova annulla. Altro episodio
“Compromettente” il netto fallo
di mano che Moiso commette
in piena area di rigore. Il gol la
Carcarese lo merita e, lo ottie-
ne al 44º con Giachino che
sfrutta l’assist di Marotta, la
dormita della difesa e batte
Farris.

Ripresa ancora più scop-
piettante; subito la Carcarese
raddoppia con Marotta che
non ha difficoltà a deviare, alle
spalle di Farris, il preciso pas-
saggio di Militano. Partita chiu-
sa? Niente affatto. L’argentino
Martin fa vedere che c’è ed ha
classe.

La sua “bomba” non viene
disinnescata da Ghizzardi e fa
2 a 1. A questo punto cambia-
no le strategie dei due trainer;
Pusceddu è ancora costretto a
cambi obbligati. S’infortunano
prima Marotta, botta alla gam-
ba, e poi Clerici.

Nella Veloce le scelte di
Panserra toccano i “santoni”
Grippo e Moiso. Il finale è in-
credibile. Segna la Carcarese
con Militano al 70º; all’84º Bau-
di che ha preso il posto di Grip-
po accorcia in sospetta posi-
zione di fuorigioco.

Al 90º viene espulso Panse-
ra, entrato da poco al posto di
Ferrottti e a tempo abbondan-
temente scaduto l’arbitro asse-
gna un fallo al limite dell’area
della porta difesa da Ghizzar-
di. Baudi calcia, la barriera de-
via e Ghizzardi è beffato.

HANNO DETTO. Il dopo
partita è piuttosto animato in
campo e fuori. L’arbitro è indi-
ziato di errori decisivi nel de-
terminare il 3 a 3 finale. Gli ani-
mi si calmano solo dopo che le
squadre sono rientrate negli
spogliatoi. Per la Carcarese
una beffa ma il vice presidente
Salice non drammatizza: «Due
belle squadre, noi meritavamo
qualcosa in più, ci ha danneg-
giato l’arbitro. Peccato».

Formazione e pagelle Car-
carese: Ghizzardi 6; Clerici 5.5
(dal 65º Minivaggi 6), Deiana
5; Botta 5.5 (dal 78º Ferraro
sv), Maghamifar 6.5, Ognija-
novic 6.5; Di Mare 5.5, Peluffo
6.5, Marotta 7.5, Giachino 8,
Militano 7.5.

w.g.

Olimpiadi: ieri, oggi, domani
In una conferenza stampa programmata per venerdì 31 otto-

bre, a Palazzo Robellini la presentazione dell’atteso convegno,
che si svolgerà tra il 14 ed il 15 novembre, sul tema delle Olim-
piadi e l’effetto di una vittoria olimpica su di un giovane sporti-
vo.

Una due giorni, durante la quale non solo si parlerà di sport,
Olimpiadi e si vedranno vecchi e nuovi filmati di campioni di di-
versi sport, ma gli stessi, dal nostro Franco Musso, a Cosimo Pin-
to, a Ezio Gamba, Alberto Cova, Maurizio Damilano, Dorina Vac-
caroni, Rossano Galtarossa, Roberto La Barbera, Elisa Rigando
si racconteranno.

La manifestazione inizierà, venerdì 14 novembre con la sera-
ta al teatro Ariston poi, il giorno dopo, una lunga serie di appun-
tamenti in piazza Italia, a Mombarone ed al circolo “La Boccia” di
via Cassarogna.

Le classifiche del calcioCalcio Promozione Liguria

Cairese, mal di trasferta
ad Albenga solo un pari

Calcio Promozione Liguria

Tra Carcarese e Veloce
un pareggio emozionante
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Libarna 2
Calamandranese 0

Serravalle Scrivia. Se tre in-
dizi fanno una prova, il momen-
to negativo della Calamandra-
nese non deve essere sottova-
lutato: i grigiorossi collezionano
a Serravalle Scrivia il terzo ko
consecutivo, uscendo dal cam-
po battuti per 2-0. Solo per i pri-
mi venticinque minuti la squadra
di Berta riesce davvero ad es-
sere competitiva: nella fase ini-
ziale della gara, anche se il Li-
barna mantiene il controllo del-
le operazioni, gli astigiani dan-
no prova di essere vivi e pronti
a ripartire, con insidiose incur-
sioni offensive e causano più di
un problema ai rossoblu nella
zona centrale del campo, grazie
ad una superiore prestanza fi-
sica e a una notevole intensità.
Al 30º però un campanello d’al-
larme fa capire che la partita
sta cambiando inerzia: l’inte-
ressantissimo Fanzone (classe
1990) che ci prova con un tiro
improvviso, ma la palla tocca
l’incrocio dei pali e quindi ter-
mina fuori. Il gol però è nell’aria
e arriva poco dopo: è il 33º
quando Doga arriva fin sul fon-
do e dalla sinistra crossa teso
sulla testa di Acampora, che
non ha difficoltà a deporre in
rete.

Nella ripresa la Calamandra-
nese abbozza una reazione, ma
i serravallesi non si lasciano
chiudere e tengono alto il bari-

centro, cogliendo anche il rad-
doppio al 67º. Ancora una volta
è Fanzone il protagonista: rice-
ve palla da Spinelli, si fa spazio
con un dribbling secco e sul-
l’uscita di Cimiano lo evita per
poi deporre nella porta sguar-
nita. Il raddoppio è il colpo fina-
le alle possibilità di rimonta del-
la Calamandranese, che avreb-
be anche voglia di reagire, ma-
stica calcio, ma non riesce mai
ad andare al di là della trequar-
ti avversaria. In realtà, vista la di-
versità di obiettivi tra le due
squadre, la sconfitta ci sta: l’im-
potenza offensiva dei grigioros-
si, però, desta qualche preoc-
cupazione.

Nel finale, ingenuità di Gen-
zano, che già ammonito riceve
il secondo cartellino giallo e
quindi viene espulso: dovrà
saltare la prossima partita.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Floriano Poggio centra
l’analisi con poche parole:
«Non abbiamo giocato male.
Ma quando prendiamo un gol
non riusciamo più a recupera-
re: non è la prima volta che ci
succede».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,
B.Abdouni 6, Giovine 6 (59º
Quarati 6,5); A.Berta 6 (72º
Gai sv), Nosenzo 6, Mezza-
notte 6; Martino 6,5, Ricci 6,
Soufiane 6 (63º Di Bartolo 6);
Genzano 5,5, M.Abdouni 6. Al-
lenatore: D.Berta. M.Pr

Fulvius Samp 0
La Sorgente 0

Valenza. Si conclude con un
pareggio senza gol la trasferta de
La Sorgente aValenza, ma fra le
due squadre sono senz’altro i
gialloblu a poter recriminare mag-
giormente, perché con un po’più
di precisione o di fortuna il risul-
tato pieno sarebbe sicuramente
finito nelle mani dell’undici diTan-
ganelli. Partita emozionante, con
molte occasioni da gol, quella
giocata sul campo dei valenzani.
La Sorgente ha controllato il gio-
co per la maggior parte dei no-
vanta minuti, e ha costruito l’oc-
casione più nitida (un gol fanta-
sma non convalidato dall’arbitro
Coluccello di Asti), ma nel finale
ha concesso in contropiede a
Serra una grande opportunità
per trovare il gol beffa, e consi-
derando questo episodio, il pa-
reggio assume i connotati di ri-
sultato non disprezzabile.La pri-
ma occasione è dei padroni di ca-
sa, che al 15º con Orsini si ritro-
vano a tu per tu con Gilardi, che
in tempestiva uscita chiude lo
specchio della porta al valenza-
no, che ci mette del suo e con-
clude a lato.Poi per mezzora è un
monologo sorgentino, con la ci-
liegina sulla torta dell’occasio-
nissima accaduta al 28º: su una
rovesciata di Luongo, respinta
da Maniscalco, la palla termina
dalle parti di Barone che ci pro-
va di testa; il portiere di casa ha
un ottimo riflesso e si oppone

nuovamente, ma la sua corta re-
spinta finisce a Lavezzaro: tiro del
centrocampista e nuovo balzo di
Maniscalco, che riesce a far sua
la sfera, ma quando questa, a pa-
rere dei sorgentini, ha già supe-
rato la linea. Gol? Non gol? Dif-
ficile a dirsi, ma Silvano Oliva sa-
rebbe disposto a scommetterci
del suo: «Potrei puntare 1000
euro contro 10 euro che la mo-
viola, se solo ci fosse, dimostre-
rebbe che era gol».Solo che l’ar-
bitro non la pensa così e alla fi-
ne il solo parere che conta è pro-
prio il suo. Nella ripresa, la sfida
mantiene la sua incertezza: La
Sorgente conquista il centro-
campo e preme di più, ma al 75º
perde De Paoli per doppia am-
monizione e subito dopo Serra,
all’80º, fa rizzare i capelli ai so-
stenitori acquesi: in contropiede
arriva solo davanti a Gilardi, ma
fallisce la favorevole occasione.

HANNO DETTO. Oliva fa la
somma di episodi pro e contro e
si accontenta: «Dovevamo vin-
cere, ma siamo andati vicini a
perdere: un punto è meglio che
niente. L’augurio è di continuare
con lo spirito di queste ultime
settimane».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gilardi 7, Channouf
6,5, Ferrando 6; Jadhari 6,5,
Montrucchio 6,5, Ghione 7; La-
vezzaro 6, De Paoli 6,5, Barone
6,5; Balla 6,5, Luongo 6 (1º st
Souza 6,5). Allenatore: Tanga-
nelli. M.Pr

Oltregiogo 0
Pro Molare 1

Francavilla Bisio. Grande
impresa della Pro Molare, che
viola il campo dell’Oltregiogo e
torna da Francavilla Bisio con
tre punti fondamentali per con-
solidare il secondo posto in
classifica. I giallorossi, opposti
ad un avversario quadrato e
ben disposto in campo, dispu-
tano una gara tatticamente
perfetta.

Partono subito bene gli ova-
desi: al 3º un cross di Lucche-
si incoccia nella mano di Verdi,
ma l’arbitro fa proseguire; stes-
so metro al 9º, quando un tiro
di Pelizzari viene fermato da
una mano in mischia.

All’11º si fa vivo l’Oltregiogo,
con un gran tiro di Repetto su
cui Vattuone è pronto. Al 20º
altro giallo in area vallemmina:
punizione di Parodi, testa di
Maccario e in una mischia Pe-
lizzari, sempre di testa, tocca
in gol, ma per l’arbitro è fuori-
gioco: rete annullata.

Dopo un tiro di Lucchesi a fil
di palo al 21º si esaurisce la
pressione ovadese e nel finale
di frazione i padroni di casa si
fanno pericolosi nel recupero
con Repetto, che impegna Vat-

tuone in una difficile parata.
Ripresa con squadre più

bloccate: l’Oltregiogo abbassa
il baricentro e si affida ai rilan-
ci lunghi per mettere in movi-
mento le punte, ma la lentezza
degli avanti rende poco effica-
ce la strategia; per contro, la
Pro trova difficoltà a fare gioco,
con Bruno controllato dura-
mente da Bisio. Al 64º Carrea
vola su tiro di Pelizzari e poco
dopo si supera, su un’altra
conclusione della punta, ne-
gando la rete con un gran bal-
zo. Al 76º però arriva il gol:
azione tutta di prima e lancio
per Mbaye, che tocca a Peliz-
zari: pallonetto per Perasso
che si lancia verso la rete, sta-
volta Carrea esce in ritardo e
arriva il gol.

La Pro Molare controlla e ri-
schia qualcosa solo all’85º
quando Eroso va via di forza ai
difensori, ma viene fermato
dall’uscita di Vattuone.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Vattuone 7, Garavatti
7,5, Ferraris 7; Bruno 7 (80º
Oliveri 7), Valente 7, Parodi 7;
Corradi 7,5, Maccario 7, Peliz-
zari 7; Perasso 7, Lucchesi 6,5
(70º Mbaye 7). Allenatore: Al-
bertelli. M.Pr

Sassello 0
Sant’Ampelio 1

Sassello. La partita è anco-
ra in una fase di studio, la lan-
cetta ha appena iniziato a scan-
dire il quarto minuto di gioco,
quando Giordano, centrocam-
pista dai piedi grezzi, lascia par-
tire un tiro cross che assume
la traiettoria di un pallonetto e
s’infila alle spalle di un incredu-
lo Provato. Un gol di quelli che
non si sa bene come cataloga-
re, ma che, in questo caso, ha
finito per decidere la partita.

Il Sassello paga tributo alla
fortuna, ma mette in evidenza li-
miti propri che servono ad esal-
tare le doti dell’undici di Bordi-
ghera che si difende con un po’
di affanno ma, alla fine, merita
la vittoria. Rolando deve rime-
scolare le carte per la contem-
poranea assenza di Mensi e
Scanu, fa esordire il giovane
Cossu, ex dell’Acqui e, a cen-
trocampo, accentra Eletto a fian-
co di Cagnone.

Il Sant’Ampelio, dopo il gol, di-
mostra d’essere una squadra
attenta e determinata che non
concede nulla allo spettacolo,
ma non rinuncia al contropiede
che innesca sempre Daniel Ber-
teina per Ascone. Il Sassello
non va mai in difficoltà, la dife-
sa si dimostra sempre all’altez-
za del compito mentre le cose si
complicano quando si tratta di
dare lucidità alla manovra. Il gio-
co è prevedibile, raramente c’è
l’uomo per il cross da fondo-
campo e, a Prestia, non arriva
una sola palla giocabile. Fa
qualcosa in più Castorina che si
va a cercare gli spazi, sfiora il
gol al 24º quando cerca il se-
condo palo, ma trova l’opposi-
zione di Chianese. Il portiere
bluarancio è ancora protagoni-
sta quando devia la conclusio-
ne di Bernasconi che Frediani ri-
prende e calcia a lato.

Nella ripresa la musica non
cambia; Sassello che ingolfa la
metà campo avversaria ma
senza la necessaria lucidità. Di
mezzo ci mette la sfortuna
quando, al 23º la botta di Ca-
storina si stampa sulla traver-
sa a portiere battuto e nel fina-
le quando da una mischia sbu-
ca una palla che sembra desti-
nata in fondo al sacco ed inve-
ce ghermita da Chianese con
un gran balzo. Il finale è un as-
salto alla porta ospite. Il San-
t’Ampelio, che gioca l’ultimo
quarto d’ora in dieci per
l’espulsione di J. Berteina, ar-
rocca davanti a Chianese e
protegge senza altri affanni la
preziosa vittoria.

HANNO DETTO. La delusio-
ne è sul volto di tutti, dirigenti e
giocatori, ed è talmente evi-
dente in Danilo Garbarino che
appena l’arbitro fischia scappa
via con un solo commento: «Per
loro un gol piovuto dal cielo; per
noi proprio poca fortuna».

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6; Bernasconi 6,
Bronzino 6; Sfrondati 6.5, Fre-
diani 6, Eletto; 6; Cagnone 6,
Da Costa 6, Cossu 5.5 (dal 65º
Mignone 5.5), Prestia 5.5, Ca-
storina 6. w.g.

Campese 4
Rossiglionese 2

Campo Ligure. Sei gol, tre
espulsi e tantissime emozioni:
il derbissimo della Valle Stura,
tra Campese e Rossiglionese
non tradisce le attese. Partita
di incredibile intensità, gioca-
ta davanti ad una cornice di
pubblico davvero consistente,
e una partita che riconcilia
con il calcio per la sua grande
vivacità.

Partono meglio i draghi, che
al 4º mettono Parisi a tu per tu
con Masini, ma la mezzala
manca il gol da pochi passi.
La rete però arriva al 7º: Vasto
cintura in area Terenzi e per
l’arbitro Landi di Genova è ri-
gore: Calabretta non sbaglia.
Il raddoppio è un gentile
omaggio del portiere Masini,
che al 15º si lascia sfilare la
sfera sotto la pancia su un tiro,
in apparenza innocuo, di Pari-
si da fuori area. Si teme che il
gol subito possa abbattere i
bianconeri, ma la Rossiglione-
se reagisce e ritorna in corsa
al 18º.

Rosatelli entra in area e ca-
de sotto la spinta di Luigi Car-
lini: rigore e Mirko Pastorino
dal dischetto riporta sotto gli
ospiti.

Non è finita, perché al 31º la
partita sembra far segnare
un’altra svolta: Marco Carlini
atterra Mirko Pastorino lancia-
to a rete e per l’arbitro il fallo è
da ammonizione: il terzino, già
ammonito in precedenza, la-
scia i suoi in dieci; sulla puni-
zione susseguente, Fais sigla
il 2-2 e sembra l’inizio di un al-
tra partita.

Invece, nella ripresa, la ga-
ra riserva altre sorprese: al
48º anche Luigi Carlini becca
il secondo giallo e lascia la
Campese in nove, ma la Ros-
siglionese non sfrutta la dop-

pia superiorità numerica e fi-
nisce con l’innervosirsi: Er-
manno Ferrando commette
fallo su Terenzi e protesta,
mandando a quel paese l’ar-
bitro: secondo giallo e fuori
anche lui. Si gioca in 9 contro
10 e gli schemi saltano com-
pletamente. Al 75º ecco l’epi-
sodio decisivo: gran lancio di
Di Marco per l’inserimento di
Daniele Piombo: l’interno at-
tende l’uscita di Masini e con
un tocco sotto lo batte ‘alla
Totti’.

Rossiglionese avanti a testa
bassa: Vattolo all’81º si supe-
ra su un colpo di testa di
Sciutto che sembra destinato
al gol, ma è la giornata della
Campese e al 91º Rosso sigla
addirittura il 4-2 con un con-
tropiede concluso da un raso-
terra chirurgico.

La Campese, come era ac-
caduto già qualche mese fa,
vince il derby in inferiorità nu-
merica e sale al secondo po-
sto in classifica: Per la Rossi-
glionese, una prova comples-
sivamente buona, vanificata
da disattenzioni su cui occor-
rerà lavorare molto in settima-
na.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 7, M.Carli-
ni 5,5, Calabretta 7; Chericoni
6,5, Ottonello 6, L.Carlini 5,5;
Rosso 6,5, Di Marco 7,
D.Piombo 7 (84º F.Pastorino
sv); Parisi 7 (52º N.Carlini 6),
Terenzi 6,5 (81º Volpe sv). Al-
lenatore: R.Piombo.

Formazione e pagelle
Rossiglionese: Masini 4,5,
Giacheri 5,5, E.Ferrando 5;
Sciutto 6,5, Vasto 6, Pasti 5,5
(84º Bona sv); Martini 5,5,
L.Ferrando 6, Fais 7 (68º Pa-
rodi 5); M.Pastorino 7, Rosa-
telli 6,5 (87º Zito sv). Allenato-
re: Perasso.

M.Pr

Sandamianese 2
Bistagno 0

San Damiano d’Asti. Con
una lista indisponibili lunga
quanto l’elenco del telefono è
difficile ottenere risultati positi-
vi. Il Bistagno ottiene la contro-
prova sul campo di San Da-
miano, da cui esce battuto 2-0
da una Sandamianese non ir-
resistibile, ma più che suffi-
ciente per far fronte alla ver-
sione decimata dei bistagnesi.
La partita si decide quasi subi-
to, nei primi dieci minuti: al 10º
un cross dalla sinistra taglia
tutta l’area granata senza che
nessuno riesca a calciare via:
la sfera finisce a Lo Monaco
che stoppa, riesce a girarsi e
batte Cipolla.

Il Bistagno prova a reagire,
ma perde Colelli, toccato duro
con un pestone al piede; nono-
stante tutto, l’occasione buona
capita a Fucile, che entra in
area e, quando ormai sta per
pensare a dove piazzare il tiro,
viene tranciato in malo modo
da due difensori: l’arbitro incre-
dibilmente sorvola. Sull’azione
seguente matura il raddoppio:

ancora un cross da sinistra,
palla al limite dell’area dove
Guida trova il tempo giusto per
il tiro: palla sul palo e quindi in
gol.

La partita in pratica è già fi-
nita, anche se il Bistagno pro-
va comunque a reagire e nel
secondo tempo Channouf da
buona posizione mette alto il
possibile 2-1. Nel finale, l’arbi-
tro dimostra di non essere in
grande giornata: prima espelle
Moretti, all’80º, per doppia am-
monizione (giusta la prima, as-
sai generosa la seconda),
quindi poco dopo concede un
rigore piuttosto incredibile a fa-
vore dei padroni di casa: dal di-
schetto va Rizzo, ma Cipolla
neutralizza il tiro; per il Bista-
gno, comunque, non cambia
granchè: torna comunque a
casa con zero punti.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6,5, Grillo 6,
Fucile 6,5; Moretti 6, Ladislao
6, Calvini 7; Faraci 5,5, Colelli
sv (10º Librizzi 6,5), Channouf
5,5, Zerbini 6, Cavelli 5,5 (60º
Pirrone 6). Allenatore: G.L.
Gai. M.Pr

“6ª Castellazzo Halfmarathon”
Domenica 9 novembre, il gruppo podistico Cartotecnica Pie-

montese con il patrocinio del Comune di Castellazzo Bormida e
Cassa di risparmio di Alessandria, organizza la “6ª Castellazzo
Halfmarathon”, gara competitiva di 21,097 km, prova di campio-
nato regionale individuale Juniores, Promesse, Seniores e Ma-
ster e prova di campionato di società Assoluto e Masters; e la
“16ª StraCastellazzo - 7º memorial Domenico Lamborizio”, gara
competitiva e non di 12 km circa. Partenza ore 9.30 davanti allo
stadio comunale, ritrovo alle 7.30. Info: www.wedosport.net/ca-
stellazzohalfmarathon - 338 4319364, 335 7291202.

Uisp: pallavolo amatoriale
Domenica 26 ottobre, si è svolta a Carignano (TO) la seconda

giornata del “Torneo d’Autunno” organizzato dalla U.I.S.P. di To-
rino insieme a quella di Alessandria. La neonata “squadra” ama-
toriale della città - quasi tutti non ex-giocatori, ma grandi appas-
sionati di questo sport - è riuscita faticosamente a vincere la sua
prima partita. Da sottolineare la buona riuscita dell’iniziativa che
ha permesso da un lato di praticare sport a puro scopo ludico e
dall’altro di incontrare altri... “ragazzi/e” di tutte le età, accomunati
dalla stessa voglia di mettersi in gioco, divertendosi.

Calcio Promozione Piemonte

Calamandranese ko
a Serravalle Scrivia

Calcio 1ª categoria Piemonte

La Sorgente segna
un gol-fantasma

Calcio 2ª categoria Piemonte

Impresa della Pro Molare
espugnata Francavilla

Calcio 1ª categoria Liguria

Il S.Ampelio segna subito
per il Sassello è sconfitta

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese in nove
conquista il derby

Calcio 2ª categoria Piemonte

Bistagno coi cerotti
perde a San Damiano

Il presidente Silvana Bobbio.
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Villanovese 2
Altarese 0

Villanova d’Albenga. Si fer-
ma sull’erba di Villanova d’Al-
benga il tentativo di fuga del-
l’Altarese. I giallorossi, dopo
aver raccolto un bottino di 13
punti nelle prime 5 gare, in-
cappano nella prima sconfitta
stagionale sul campo di una
compagine brava a sfruttare le
occasioni avute, e pagano la
classica giornata storta, in cui
tutto quanto può andare male,
puntualmente va anche peg-
gio.

Primo tempo piuttosto sle-
gato degli uomini di Aime, che
forse patiscono il gran caldo
(28 gradi), e non trovano spazi
nella difesa organizzata del-
l’undici di Rossi (ex tecnico, fra
l’altro, della Loanesi).

Al 25º i locali vanno in van-
taggio con Nicola Rossi, che ri-
ceve palla dalla corsia laterale,
compie qualche metro palla al
piede e quindi, dai venticinque
metri, lascia partire una sven-
tola che non dà scampo a Ma-
tuozzo.

Nella ripresa l’ingresso di
Perversi per Besio scuote l’Al-
tarese, che si getta in avanti,
ma non riesce a trovare la giu-

sta precisione in fase conclusi-
va: l’occasionissima per i ra-
gazzi di Aime capita al 60º
quando in mischia l’arbitro ve-
de un fallo e decreta un penal-
ty per i giallorossi. Sul dischet-
to va lo specialista Fazzari:
esecuzione non perfetta che
comunque sembra destinata al
gol, ma picchia invece sul palo.
Dieci minuti dopo, Salvatico
chiude la partita, raddoppian-
do su un’azione nata da una ri-
messa laterale e portata avan-
ti sulle fasce.

Nel finale di gara animi tesi,
a conferma di una giornata tut-
ta da dimenticare.

Per l’Altarese comunque si
tratta di una sconfitta indolore:
i risultati degli altri campi la-
sciano i giallorossi soli in vetta,
seppur incalzati da un gruppo
di aggruerrite inseguitrici, com-
posto da ben 8 squadre nel
raggio di 2 punti.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 6, Lostia 6,
Caravelli 6, Besio 5,5 (46º Per-
versi 6,5), Scarrone 6,5, Faz-
zari 5,5 (70º Bolla sv), F.Olive-
ri 6, (78º D.Oliveri sv), Loddo 6,
Rapetto 6, G.Aime 6. Allenato-
re: P.Aime.

M.Pr

Ponti 2
Atl.Vignole B. 0

Basta il minimo sindacale al
Ponti per superare l’Atletico Vi-
gnole e restare in vetta alla
classifica alla pari con l’Audax
Orione. Gli acquesi non dispu-
tano una gran partita, ma non
corrono praticamente alcun ri-
schio. Vantaggio immediato, al
5º quando su punizione da de-
stra Alberto Zunino pennella
sopra la barriera: la palla è len-
ta, ma il portiere avversario lo
è ancora di più: 1-0. Raddop-
pio al 40º su un pallone vagan-
te: la difesa sta a guardare e
Beltrame ha il merito di creder-
ci: raggiunge la sfera e antici-
pa il numero uno ospite depo-
nendo in gol. Nella ripresa, ini-
ziativa in mano al Vignole, ma
Miceli domina l’area sulle palle
alte e il risultato non cambia
più. Formazione e pagelle
Ponti: Miceli 6,5, Levo 6,
Dan.Adorno 6; Gozzi 6,5,
Comparelli 6, Vola 6; L.Zunino
6 (60º G.M.Sardella 6), A.Zu-
nino 6,5 (88º C.Sardella sv),
M.Adorno 6 (88º Nani sv);
A.Ponti 6 (75º Dav.Adorno sv),
Beltrame 6,5. Allenatore: Bor-
gatti.

***
Pozzolese 1
Strevi 2

Seconda vittoria consecuti-
va per lo Strevi, che espugna il
campo di Pozzolo Formigaro.
Prova volitiva dei ragazzi di Pi-
cuccio che meritano il succes-
so in una sfida decisa, comun-
que, da tre episodi. Il primo al
2º minuto: su calcio d’angolo il
portiere di casa respinge corto
e da due passi Fior è il più
pronto a ribadire in gol; lo Stre-
vi coglie una traversa su puni-
zione di Montorro, ma al 15º
subisce il pareggio con una
punizione di Pulitanò, che in-
ganna il portiere. Al 40º Ranal-
do però riporta in vantaggio gli
strevesi, approfittando di un er-
rore difensivo: raggiunge palla
e a tu per tu col portiere depo-
ne freddamente in rete. Nella
ripresa, seconda traversa dello
Strevi, con Leoncini. Forma-
zione e pagelle Strevi: Colla
6, Cignacco 6, Benzitoune 6;
Astesiano 6, D.Poggio 6, Fior 7
(85º Abaoub sv); S.Poggio 6,5,
Ranaldo 6,5 (75º Varano 6),
Montorro 6,5; Laudari 6 (70º
Leoncini 6,5), Zoma 7. Allena-
tore: Picuccio.

***
Audax Orione 6
Bistagno V.B. 1

Sconfitta pesante, forse an-
che al di là degli oggettivi de-
meriti, per il Bistagno Valle

Bormida, che per quasi un
tempo gioca alla pari con gli
orionini, squadra tra le favorite
per il salto di categoria, ma poi
si disunisce, crollando psicolo-
gicamente e incassando sei
reti. La partita comincia male:
leggerezza difensiva e Mandi-
rola va in gol: è il 1º minuto. Al
3º però Tenani ci mette una
pezza con un eurogol dai ven-
ti metri; il pari dura poco, per-
chè al 7º il portiere Koza gesti-
sce male un pallone che gli
sfugge, batte per terrae trova
Zucconi pronto al tap-in del 2-
1. Segue mezzora di equilibrio,
quindi al 39º ancora Zucconi
su corner schiaccia in gol il 3-
1. Per i bistagnesi cala la notte:
nella ripresa Gallisai, Codevilla
e ancora Zucconi completano
la goleada. Formazione e pa-
gelle Bistagno Valle Bormi-
da: Koza 5, Chenna 4,5 (75º
Romano sv), Gillardo 5 (65º
Viazzo 5); Malvicino 5,5, Mal-
fatto 5, Cazzuli 5; Ciprotti 5
(55º Cerasuolo 5), Capra 5,
Carbone 5; Tenani 6,5, Pirro-
nello 5. Allenatore: Pesce.

***
Over Rocchetta 1
Castelnuovo Belbo 5

Ancora una vittoria per il Ca-
stelnuovo Belbo che resta in
vetta alla classifica a punteg-
gio pieno. Contro gli over Roc-
chetta i belbesi subiscono il
primo gol stagionale ma si
vendicano segnandone cin-
que. La squadra inizia la gara
con sufficienza e prende gol al
12º, con Lleshi che su angolo
sorprende tutti e batte Quaglia.
La reazione però è immediata:
dopo due occasioni fallite da El
Harch e Rizzo, al 25º Amando-
la su azione personale sigla il
pari, quindi al 34º El Harch su
assist di Amandola confeziona
il 2-1. Due minuti dopo, ancora
Amandola con un pallonetto
‘alla Totti’ supera il portiere per
il 3-1; nella ripresa belbesi in
rete altre due volte: al 68º Pao-
lo Cela corona col gol un’azio-
ne personale, al 70º Amandola
concretizza uno scambio El
Harch-Cela e realizza la tri-
pletta personale. Formazione
e pagelle Castelnuovo Bel-
bo: Quaglia 6, Bonzano 7, De
Luigi 7; Bravo 6 (74ºTortoriello
sv), Bellora 7, Gavatorta 7 (71º
Piana sv); Rizzo 6 (50º Leonci-
ni 6), Laghlafi 7,5, El Harch
7,5; Amandola 7,5 (71º Stacci
sv), Bongiorno 5,5 (46º P.Cela
6). Allenatore: Allievi (ass.:
Iguera)

***
Il Sexadium ha osservato

un turno di riposo. M.Pr

Cairo M.te. Domenica 2 no-
vembre al “Lionello Rizzo” ap-
proda l’Ospedaletti, formazio-
ne che naviga a ridosso della
capolista Veloce e rappresen-
ta il calcio di Sanremo da
quando la gloriosa Sanremese
è stata cancellata dai libri del
football. I neroarancio non solo
hanno traslocato al comunale
di Sanremo, ma dalla Sanre-
mese hanno preso alcuni gio-
catori reduci da campionati in
serie C come i fratelli Ragu-
seo, quel Valentino Papa, clas-
se ’79, da Napoli, che ha gio-
cato a Siena, prima di naviga-
re tra serie C1 e C2, oppure il
centrocampista Notari ex di
Derthona, Savona, Sanreme-
se ed Imperia mentre al centro
dell’attacco c’è quel Morabito
che ha segnato caterve di gol
in “Eccellenza”. Dal Sanremo
Boys è arrivato il giocatore più
bravo, Iezzi, mentre a dirigere
la difesa c’è l’esperto Chilà.

Squadra, anzi ancora di più
una società che vuole riempire
il vuoto lasciato dalla Sanre-
mese e che patron Riccardo
Del Gratta ha costruito con
grande impegno, anche a livel-
lo economico.

Per la Cairese un avversario
da affrontare con la massima
attenzione anche se le due

squadre hanno lo stesso profi-
lo, ovvero vincono in casa e
stentano quando devono viag-
giare. Il fattore campo potreb-
be ancora essere decisivo, ma
Abbaldo e compagni non de-
vono sottovalutare una squa-
dra che ha indubbie qualità
tecniche, giocatori come Nota-
ri che sanno come gestire la
partita e non hanno il vizio di
pareggiare. In sette gare i san-
remaschi hanno vinto cinque e
pareggiato due e come gioco
assomigliano molto ai gialloblu.
Cairese che coach Monteforte
dovrebbe poter schierare con
la formazione titolare con l’uni-
co dubbio al centro dell’attac-
co dove in ballottaggio ci sono
Mendez, reduce da un malan-
no muscolare, e Giribone che
ad Albenga ha segnato un
gran gol.

In campo Cairese ed Ospe-
daletti con queste probabili for-
mazioni

Cairese (3-4-3): De Madre -
Petrozzi, Perrone, Abbaldo (Pi-
stone) - Luvotto, Porrata, Bri-
gnoli, Montalto - Chiarlone, Gi-
ribone (Mendez), Balbo.

Ospedaletti (4-3-3): Amo-
retti - S.Politi, Giovanati, La
Grotta, Braggio - Notari, Papa,
D.Politi - Iezzi, Morabito, Aretu-
so. w.g.

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Prosegue a suon di gol e di
sorprese il campionato di cal-
cio a 7.

Cade sul proprio campo il
Ricaldone, ad espugnare la
rocca è stata la Langa Astigia-
na BSA con il risultato di 4 a 3
grazie ai gol di Andrea Elegir,
Carlo Roveta e la doppietta di
Alberto Macario. Per la squa-
dra di casa a segno Mirko Vac-
cotto, Giuliano Ùminetti e Va-
sco Velinov.

Vittoria del Vecchio mulino
sul Mombaruzzo per 4 a 1 gra-
zie ai gol di Stefano Vaccaneo
e la tripletta di Roberto Perfu-
mo, per gli avversari a segno
Giovanni Betti.

Pareggio 3 a 3 tra Lambert
Caffè e Araldica Vini. Padroni
di casa in gol con Giampiero
Lantero e due volte con Vitto-
rio Tigrino, ospiti in gol con
Marco Quercia e due volte con
Andrea Bruzzone.

Vince il Dream Team Rivalta
per 3 a 1 sulla Never Last gra-
zie ai gol di Abaud Reddan e
la doppietta di Giovanni Facel-
li, per gli ospiti in gol Daniele
Tela.

Passa al comando del giro-
ne e travolge la Tavernetta per
4 a 1, è Camparo Auto, andato
a segno con le doppiette di
Mauro Cordara e Paolo Piz-
zorni,per gli avversari in gol
Enzo Pronesti.

Goleada per il Ristorante
Paradiso Palo, vittorioso 6 a 2
sulla Nitida, a segno Mirco
Poggio, Francesco Valcalda,
Luca Gandolfo e tre volte Enri-
co Rapetti. Per gli avversari a
segno Enrico Marello e Mario
Cutela.

Vince anche il Gorrino Scavi
sul Cold Line per 4 a 2 grazie
ai soliti bomber, Paolo Tummi-
nia autore di una doppiet-
ta,Roberto Echino e Giovanni
Silvagno. Per gli ospiti a segno
Cristiano Zanatta e Jerry Ca-
stacane.

Con le doppiette di Giovanni
Ravaschio e Andrea Rocazzel-
la, l’Autorodella s’impone per 4
a 2 sul Poggio Lavorazioni, a
segno con Matteo Tardito e
Marco Bianco.

Chiudono la giornata Cral
Saiwa - Spigno 7 a 2; Atletic

Maroc - Amici Fontanile 4 a 1.
Classifica Girona A: Langa

Astigiana BSA 8; Araldica Vini
7; Ricaldone, Autorodella, Atle-
tic Maroc 6; Vecchio Mulino,
G.S. Amici Fontanile 4; Poggio
Lavorazioni 3; Upa, Lambert
Caffe 2; Mombaruzzo 1.

Classifica Girone B: Il Ba-
rilotto, Camparo Auto 12; Cold
Line, Gorrini Scavi 9; Cral Sai-
wa 7; Ristorante Paradiso Pa-
lo, Dream Team Rivalta 6; La
Tavernetta 3; La Nitida 1; Ne-
ver Last, Acqui 0.
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Tutto facile per la capolista,
l’U.S.Ponenta infatti, travolge
per 8 a 2 il Vascone&Lauriola
grazie alla doppietta di Enrico
Rapetti e le triplette di Luca
Gandolfo e Riccardo Bruno.
Per gli avversari da segnalare
la doppietta di Alessandro
Coppola.

Goleada anche per il Bar Pi-
per, vittorioso per 7 a 1 sul
Garbarino Pompe grazie ai gol
di Omar Ministru e i sei gol di
Gaetano Ministru, per gli av-
versari in gol Paolo Devicchis.

Identico risultato a favore del
Bistagno contro la G.M.Im-
pianti. A segno per i padroni di
casa Olgel Montolli con una
doppietta e Gabriele Totino
con una cinquina. La rete della
bandiera per gli acquesi è sta-
ta segnata da Davide Pigollo.

Vittoria per il Gas Tecnica
che s’impone per 5 a 2 sul-
l’Araldica Vini grazie ai gol di
Enrico Marello e le doppiette di
Mirko Vaccotto e Cristiano Za-
natta, per gli avversari in gol
due volte Andrea Bruzzone.

Goleada anche per l’Atletico
Melbourne che s’impone per 8
a 3 sul Ristorante Paradiso Pa-
lo grazie ai gol di Giuseppe Vi-
lardo, Roberto Mastropietro, la
doppietta di Nunzio Suriano e
il poker di Roberto Potito. Per
gli avversari in gol Massimo
Assandri e Giampiero Larizza,
autore di una doppietta.

Classifica: U.S.Ponenta 10;
Ristorante Paradiso Palo 9;
G.M.Impianti, Bar Piper Gas
Tecnica Paco Team 6; Ponzo-
ne 4; Lauriola&Vascone, Bista-
gno, Atletico Melbourne 3;
Araldica Vini, Pompe Garbari-
no 0.

Amatori Genova 12
Acqui Rugby 3
(primo tempo: 5-3)

Sant’Olcese. L’Acqui Rugby
torna da Genova con una
sconfitta sul groppone e un po’
di rammarico nella testa: i ter-
mali, infatti, cedono 12-5 al co-
spetto degli Amatori Genova,
sul terreno di Sant’Olcese, ma
possono rammaricarsi per una
gara che è stata a lungo in
equilibrio e che con maggiore
incisività in avanti da parte de-
gli acquesi avrebbe forse potu-
to chiudersi con un diverso ri-
sultato. Segnano per primi i
padroni di casa, che con una
bella azione corale fanno sfila-
re longitudinalmente la palla e
schiacciano in meta proprio
nell’angolo estremo dell’area.

I liguri però non trasformano

la meta: Acqui non demorde e
nel finale del primo tempo ri-
duce le distanze con una puni-
zione di Aricò, che porta il ri-
sultato sul 5-3.

Nella ripresa, acquesi in
avanti, con Tartara che manca
di poco una favorevole occa-
sione, ma ad andare in meta,
al 20º del secondo tempo, so-
no i padroni di casa, che chiu-
dono la partita con una azione
che è fotocopia di quella del
primo tempo.

Acqui Rugby: Alaimo, Chia-
vetta, Limone, Ponzio, Oggero,
Aricò, Minacapelli, Aceto, Tar-
tara, Villafranca, Cavelli, Ran-
gone, Arabello, Iampietro, Ba-
rone. Utilizzati: Uneval, Cre-
mona, Gatto, Buzio, Assandri,
Zuccalà. Allenatore: Gaggino.

M.Pr

Derby tra undici della pro-
vincia di Savona al “Faraggia-
na” di Albisola dove gioca il
Varezze di Derio Parodi per la
perdurante inagibilità del Pino
Ferro, accessibile solo sino al-
la “prima categoria”.

Un Varazze che, dopo un
inizio stentato ha ripreso quo-
ta e, grazie ai gol del bomber
Amselmo, scuola Sampdoria
poi Arenzano, e di Lo Piccolo,
attaccante cresciuto nelle gio-
vanili del Palermo, è riuscito
ad occupare la colonna sini-
stra della classifica.

I neroazzurri sono una
squadra che gioca un calcio
prettamente offensivo. Parodi
opta per il 3-5-2 che spesso si
trasforma in un 3-4-3 quando
in campo vanno Vittori, Ansel-
mo e Lo Piccolo mentre a re-
gistrare la difesa c’è quel Pe-
rata che ha militato a lungo in
“Eccellenza” con la maglia di
Libarna e Ovadese.

Per la Carcarese un test
molto importante e decisivo
per capire quali sono gli obiet-
tivi che l’undici biancorosso
può raggiungere. Non è un
momento facile per Pusceddu

che ha mille guai da risolvere;
ancora assente Termine, per
l’undici da schierare al “Farag-
giana” i dubbi riguardano Ma-
ghamifar, Marafioti, Marotta,
Clerici e Cosenza che hanno
piccoli problemi fisici da risol-
vere.

Intanto, l’avvocato Salice è
alla ricerca di rinforzi e a di-
cembre potrebbero esserci
novità sia in entrata che in
uscita.

Per ora Pusceddu dovrà far
quadrare i conti sperando che
si svuoti l’infermeria e che, in
campo, la difesa non commet-
ta più quelle ingenuità che,
nelle ultime partite, sono co-
state punti pesanti.

Al “Faraggiana” di Albisola
queste le probabili formazioni

Varazze (3-5-2): P.Piovesan
- Tosques, Perata, Fazio - Tio-
la, Caviglia, F.Piovesan, Can-
tale, Costanzo - Vittori (Lo Pic-
colo), Anselmo.

Carcarese (4-4-2): Ghizzar-
di - Cherici (Goso), Maghami-
far (Cosenza), Botta, Ognija-
novic - Deiana (Marafioti), Pe-
luffo, Giachino, Di Mare (Sar-
tore) - Militano, Marotta.

Calcio 2ª categoria Liguria

Altarese, giornata no
a Villanova d’Albenga

Calcio 3ª categoria

Ponti ancora primo
Castelnuovo 5 gol

Domenica 2 novembre per la Cairese

Gara da non sottovalutare
arriva l’Ospedaletti

Domenica 2 novembre per la Carcarese

Il derby con il Varazze
per restare al vertice

L’Acqui Rugby
ko a Sant’Olcese

A pagina 24
tutto sul podismo

• L’Acquirunners
va a New York

• Riprese
le gare del trofeo
Comunità
Montana

Calcio ACSI
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Calamandrana. La serie di
sconfitte consecutive ha ormai
quasi annullato il bonus che la
squadra si era costruita col suo
esaltante avvio di stagione e per
la Calamandranese la partita
contro il FelizzanOlimpia diven-
ta una gara da vincere a tutti i co-
sti, se i grigiorossi vogliono evitare
di essere risucchiati nella zona
bassa della classifica. È questa
l’ottica con cui la squadra di Ber-
ta si avvicina all’impegno casa-
lingo di domenica 2 novembre.
D’altra parte, l’avversario è una
squadra che frequenta sin dal-
l’inizio del torneo i bassifondi del-
la classifica e quindi, visti anche
quelli che erano, sin dall’inizio di
stagione, gli obiettivi dell’undici
astigiano, si tratta di uno scontro
diretto in piena regola. Il Felizza-
no, che da diversi anni è fre-
quentatore abituale della zona
retrocessione, è squadra di tem-
peramento, con una chiara iden-
tità tattica e caratteristiche che po-
trebbero creare problemi ai gri-
giorossi. Mister Mensio schiera di
solito i suoi secondo un 4-4-2
piuttosto rigido, in cui Russo e Pa-
gani sono gli esterni difensivi, ai
laiti di Castelli e Moiso.A centro-
campo, la coppia centrale for-

mata da Di Stefano e Garrone ga-
rantisce solidità, supportata dal
movimento dei laterali Mortara
e Baracco.Il giocatore cardine pe-
rò è sempre l’anziano ma anco-
ra valido Usai, punto di riferi-
mento in avanti, dove di volta in
volta lavora di sponda oppure
apre spazi per le incursioni di
Ancella.I blu giocano un calcio più
gradevole rispetto alle ultime an-
nate, ma finora hanno raccolto
piuttosto poco in termini di risul-
tati, pur riuscendo a violare, due
settimane fa, il campo del Val
Borbera. Il confronto si annuncia
molto tattico, e difficilmente assi-
steremo a molte occasioni da
gol:vincerà la squadra più cinica
sottoporta e per la Calamandra-
nese l’assenza di Genzano non
è una buona notizia.

Probabili formazioni
Calamandranese (4-4-1):

Cimiano - Ressia, Buoncristia-
ni, Mezzanotte, Nosenzo -
B.Abdouni, Ricci, D.Berta,
Quarati - Bertonasco - Di Bar-
tolo (Gai). Allenatore: A.Berta.

Felizzano (4-4-2): Rocca -
Russo, Castelli, Moiso, Pagani
- Mortara, Di Stefano, Garrone,
Baracco - Usai, Ancella. Alle-
natore: Mensio. M.Pr

Acqui Terme. Tre immi-
nenti rientri fanno sorridere i
tifosi sorgentini: Bruno, Do-
gliotti e Ponti potrebbero es-
sere tutti disponibili (almeno
per la panchina) per la par-
tita di domenica contro la Co-
mollo Novi.

A dare la notizia è patron Sil-
vano Oliva, che non nasconde
la propria soddisfazione nel
vedere l’infermeria svuotarsi:
«Sono convinto che molte del-
le difficoltà che abbiamo spe-
rimentato in questo inizio di
stagione fossero anche dovute
alle tante assenze. Recupe-
rando gli infortunati la nostra
stagione non potrà che essere
più serena».

In attesa che i tre lungode-
genti possano recuperare il
giusto ritmo e avere nelle
gambe i 90’, i sorgentini, che
sperano di poter recuperare
anche Gozzi, fermo domenica
per problemi muscolari, si pre-
parano alla sfida con la Co-
mollo Aurora Novi, reduce dal-
la partita sospesa per nebbia
domenica contro la Viguzzole-
se.

I novesi, retrocessi lo scorso
anno dalla Promozione, sono

in fase di ricostruzione e han-
no finora avuto alterne vicen-
de: l’impegno non sembra fuo-
ri portata per i gialloblù, anche
se elementi come l’ex tortone-
se Bricola sull’esterno e la
coppia d’attacco formata da
Zunino e Ranzato vanno con-
trollati con grande attenzione.
Fuori casa, finora, la squadra
del presidente Ecker non ha
avuto grande fortuna, e i gial-
loblu si augurino che il trend
continui anche nella trasferta
di Acqui.

«Ci serve un po’ di continui-
tà per consolidare la classifica
- commenta Oliva - nelle ultime
tre partite abbiamo ottenuto
due vittorie e un pareggio:
speriamo di continuare così».

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Gilardi

- Channouf, Jadhari (Gozzi),
Ghione, Ferrando - Lavezzaro,
Montrucchio, Balla, Dogliotti -
Luongo (Ponti), Barone. Alle-
natore: Tanganelli.

Comollo Aurora Novi (4-4-
2): Bacchin - Antico, Iolia, Mo-
scardo, Domenghini - Bricola,
Bellardino, Riccio, Longo - Zu-
nino, Ranzato. Allenatore: Mer-
lo. M.Pr

Campo Ligure. Con il mora-
le a mille per la vittoria ottenuta
in inferiorità numerica nel derby
contro la Rossiglionese e per il
ritrovato secondo posto in clas-
sifica, la Campese si prepara
alla trasferta sul campo del Bor-
gorapallo, squadra che affian-
ca i verdeblu a quota 12, in quel-
lo che è sicuramente il big-match
della settima giornata. Un big-
match inatteso, perché ben altre,
a inizio stagione, erano le pro-
spettive che la critica accredita-
va all’undici allenato da Cesare
Melillo, ma i borghigiani si sono
guadagnati sul campo il titolo di
sorpresa del campionato, con-
fermandosi una volta di più col
successo di misura colto dome-
nica scorsa sul terreno del San
Michele (0-1, con rete di Molte-
do nel finale di gara). Squadra
compatta, con elementi di qua-
lità come Emanuele Oneto e co-
me i due attaccanti Bernardin e
Marcutti, il Borgorapallo potreb-
be rivelarsi un osso duro per la

Campese, che con le due espul-
sioni riportate nel derby si è con-
fermata come la squadra più ir-
requieta nel girone e anche do-
menica dovrà fare a meno di
elementi importanti, come i due
Carlini Piombo si ritrova con un
reparto in soprannumero, l’at-
tacco, e uno in grave carenza, la
difesa, al punto che Di Marco
potrebbe anche retrocedere a
terzino. Ci si aspetta una squa-
dra in grado di lottare con le un-
ghie e con i denti per ottenere un
risultato positivo

Probabili formazioni
Borgorapallo (4-4-2): Ferrari

- Moltedo, Procchio, Scandiani,
Pernigotti - Ambrosino, Emanuele
Oneto, Pelosin, Simone Melillo
(Ezio Oneto) - Bernardin, Marcutti.
Allenatore: Cesare Melillo.

Campese (4-4-2): Vattolo -
M.Carlini (Di Marco), Ottonello,
Mantero, Calabretta - Rosso,
Chericoni, D.Piombo, Di Marco
(Pastorino) - Terenzi, Parisi. Al-
lenatore: R.Piombo. M.Pr

Domenica 2 novembre per la Calamandranese

Contro il Felizzano
bisogna vincere

Domenica 2 novembre per La Sorgente

Arriva la Comollo
e rientrano in tre

Domenica 2 novembre per la Campese

Inatteso big-match
contro Borgorapallo

Rossiglione. I bianconeri tor-
nano a giocare davanti al pro-
prio pubblico in cerca di un pron-
to riscatto dopo la delusione del
derby. Avversario di giornata il
Grf Rapallo, formazione consi-
derata tra le più forti del cam-
pionato: gli ospiti attualmente
sono secondi a quota 12 e nel-
la prima fase del campionato
hanno molto impressionato per
organizzazione di gioco e per al-
cune individualità di spicco.

Su tutti, sicuramente la punta
Lorenzini, che domenica ha se-
gnato entrambi i gol con cui l’un-
dici di Rossi ha piegato per 2-0
la Calvarese e che si annuncia,
pertanto, in piena forma, e
l’esperto Rodio, sempre effica-
ce davanti alla difesa. Pericolo-
sissimo, comunque, è anche l’al-
tro attaccante Garbarino, che in
un passato non troppo lontano,
con il Valle Sturla, ha gonfiato
molte reti in Eccellenza Ligure.
Per la Rossiglionese, alcuni pro-

blemi di formazione dovuti so-
prattutto all’assenza di Ermanno
Ferrando, espulso per proteste
nel derby, e alla non perfetta
condizione di alcuni titolari. In
avanti, Bona, che fa progressi
giorno dopo giorno, si giocherà
un posto da titolare con Rosa-
telli. Di sicuro, dopo l’illusorio
successo di due settimane fa,
che sembrava avere portato la
squadra fuori dalle secche del
fondoclassifica, i bianconeri ab-
bisognano di punti per allonta-
narsi il prima possibile dalla zo-
na pericolosa.Cercarli con il Grf,
però, sembra impresa difficile.

Probabili formazioni
Rossiglionese (4-4-2): Ma-

sini - Giaccheri Vasto, Sciutto,
L.Ferrando - Martini, Fais, Pasti,
Parodi - M.Pastorino, Bona (Ro-
satelli). Allenatore: Perasso.

GRF Rapallo (4-4-2): Briola
- Serra, Solari, Pirani, Alfonsi -
Perre, Rodio, Portoricco, Vanzi-
ni-Garbarino-Lorenzini. M.Pr

Domenica 2 novembre la Rossiglionese

In cerca di riscatto
contro il Grf Rapallo

Manifestazioni
sportive
9 novembre, Montechiaro d’Ac-
qui-3º Rally Ronde del Freisa e
Malvasia dell’Alta Lanza; orga-
nizzato da Rally Team ’971.
20 - 21 dicembre, Acqui Terme
- calcio 5º memorial “Giuseppe
Fucile”, categoria Pulcini 1999,
manifestazione regionale, al
centro polisportivo Mombaro-
ne; organizzato dal settore gio-
vanile dell’A.D. Acqui Unione
Sportiva; info 0144 55444.

Scacchi: continua il corso
per principianti

AcquiTerme. La seconda serata del corso di scacchi per prin-
cipianti, organizzato dal Circolo Scacchistico cittadino in colla-
borazione con il “Gruppo Collino Gas”, si è svolta venerdì 24 ot-
tobre nei locali del circolo in via Emilia 7.

Il secondo appuntamento verteva sul valore teorico ed effetti-
vo dei pezzi con esempi pratici di gioco.

I partecipanti, circa una dozzina, hanno assistito con interes-
se alle spiegazioni fornite loro dagli istruttori del circolo Giancar-
lo Badano e Giampiero Levo, intervenendo direttamente per ri-
chiedere le delucidazioni ed i chiarimenti del caso.

Prossima serata venerdì 31 ottobre con inizio alle ore 21.30
circa riguardante i “matti elementari” mediante l’utilizzo dei pez-
zi “pesanti” (Torre e Donna) e “matti” più complessi con l’utilizzo
dei pezzi “leggeri” (2 alfieri o un alfiere e un cavallo) in entrambi
i casi con l’appoggio dell’immancabile Re. Nella stessa serata
sarà spiegato il concetto di “stallo” e di patta per ripetizione o su-
peramento di numero di mosse dall’ultima presa.

Chi fosse interessato a partecipare al corso, anche se in ritar-
do, ha la possibilità di concordare con i dirigenti del circolo il re-
cupero delle lezioni arretrate scrivendo una e-mail all’indirizzo in-
fo@acquiscacchi.it.

Nel frattempo fervono i preparativi per la 20ª edizione del tor-
neo semilampo a squadre “La Viranda” che quest’anno si dispu-
terà domenica 16 novembre a San Marzano Oliveto.

Ulteriori informazioni sull’attività del Circolo Scacchistico “Col-
lino Group” si possono trovare sul sito ufficiale www.acquiscac-
chi.it.

AcquiTerme. Nel panorama
della giornata di Terza Catego-
ria, spicca il derby tra Strevi e
Sexadium.

Strevi - Sexadium. Partita
tutta da seguire fra due matri-
cole del girone B: il Sexadium fi-
nora è andato oltre ogni aspet-
tativa, e incalza da vicino il duo
di testa Ponti-Audax Orione.So-
lida in difesa, la formazione di
Calmini ha mostrato buone tra-
me di gioco, ma viene dal turno
di riposo, che potrebbe avere
alterato cadenze e meccanismi.
Lo Strevi, invece, dopo un avvio
stentato, prosegue nei suoi pro-
gressi ed è reduce da due vit-
torie consecutive: il pronostico è
più aperto di quanto si possa
pensare, anche se il Sexadium,
in virtù della sua impermeabili-
tà, si lascia preferire.

Probabili formazioni
Sexadium (4-4-2): Migliore

- Conforti, Pretta, Madeo, Co-
sta - A.Caliò, Cicero, Giacalo-
ne, D.Caliò - Bruno, Macario.
Allenatore: Calmini

Strevi (4-2-3-1): Colla - Ci-
gnacco, Benzitoune, Astesiano,
D.Poggio - Fior, S.Poggio (Ro-
veta) - Ranaldo, Montorro, Lau-
dari - Zoma.Allenatore:Picuccio.

Bistagno V.B. - Paderna.
Dopo aver testato la forza del-
l’Audax, il Valle Bormida di
Marco Pesce fa l’esame all’al-
tra corazzata del girone, il Pa-
derna, squadra costruita sen-
za badare a spese con innesti
di giocatori provenienti in mas-

sima parte dalla Prima Cate-
goria. Per ora il progetto tattico
dei tortonesi non è ancora de-
collato, anche se elementi co-
me Rutigliano e Nagliato sono
sempre lussi per questo livello.
Il Bistagno parte con il ruolo
della vittima sacrificale, ma for-
se, alzando molto il ritmo di
gioco, potrà rendere la vita du-
ra agli avversari, che sono tut-
ti piuttosto attempati.

Probabile formazione Bi-
stagno Valle Bormida (4-2-3-
1): Koza - Levo, Chenna, Mal-
fatto, Gillardo; Malvicino, Mo-
rielli; Pirronello, Roso, Carbo-
ne; Capra. Allenatore: M.Pesce.

Cabella - Ponti. Trasferta sul-
l’inospitale campo di Cabella
per il Ponti che, complice il tur-
no di riposo dell’Audax Orione,
ha di fronte a sé un’occasione
d’oro per restare solo al co-
mando del girone. Bisogna pe-
rò superare i valborberini, che in
casa sono avversario da pren-
dere con le molle. Campo ‘ru-
stico’, con molte buche, e av-
versario... altrettanto rustico, con
difensori che vanno per le spic-
ce e grande prestanza fisica.
Sul piano tecnico il Ponti si fa
preferire, ma stavolta lasciare
l’iniziativa in mano all’avversario
può non essere l’idea vincente.

Probabile formazione Pon-
ti (4-4-2): Miceli - Levo, D.Ador-
no, Comparelli, Gozzi - Vola,
L.Zunino, A.Zunino M.Adorno -
Ponti, Beltrame. Allenatore: Bor-
gatti. M.Pr

Calcio 3ª categoria

Domenica 2 novembre
si gioca a…

Una trasferta difficile, su di
uno dei campi più brutti della
categoria, in terra battuta,
stretto e lungo e se per caso
piove diventa un pantano, con-
tro un Santo Stefano che in ca-
sa sa far valere la propria ag-
gressività unita al talento di tre
buoni giocatori come i fratelli
Lucio e Luigi Di Clemente e
dell’attaccante Fagioli.

Il Santo Stefano è uno dei
due undici di Santo Stefano al
Mare, il cui presidente è l’espo-
nente di spicco dell’Italia del
valori, D’Alloisio e le cui ambi-
zioni sono quelle di fare il salto
di categoria.

Su quel campo i biancoblu
hanno sempre tribolato e do-
menica sono attesi da un San-
to Stefano che, sconfitto ad Al-
bisola si trova a quattro lun-
ghezze dalla capolista PRO
Imperia. Mister Rolando non
avrà problemi a schierare la di-
fesa, la più forte del girone,

mentre quella biancorossa è
tra le più perforate, ma proble-
mi potrebbero nascere a cen-
trocampo.

Rientrerà Mensi ma il recu-
pero di Scanu è ancora tutto
da valutare. In attacco confer-
mati Castorina e Prestia.

Nel frattempo la dirigenza
guidata dalla presidentessa
Silvana Bobbio è alla caccia di
rinforzi; l’obiettivo è un centro-
campista che metta ordine nel-
la manovra biancoblu.

A Santo Stefano al Mare
questi i due probabili undici

S.Stefano (4-3-1-2): Berardi
- Natta, Codardi, Giustacchini,
Arcuri - Sebastaineli, Panizzi,
Romanelli - Lucio Di Clemente
- Luigi Di Clemente, Fagioli.

Sassello (4-4-2): Provato -
Bernasconi, Frediani, Sfronda-
ti, Bronzino - Mensi, Cagnone,
Scanu (Cossu), Da Costa -
Prestia, Castorina.

w.g.

Domenica 2 novembre

A Santo Stefano al Mare
il Sassello cerca il riscatto

Appuntamenti
con il CAI
di Acqui

ESCURSIONISMO
9 novembre - Marassi - For-

te Ratti - Monte Fasce - Quin-
to; 30 novembre - Anello de
sentiero Augusto Monti; 14 di-
cembre - Ceriale - M. Acuto -
Peagna - Ceriale. La sezione
Cai, sita in via Monteverde 44,
è aperta ogni venerdì dalle 21
alle 23; tel. 0144 56093.

Le

ASSICURAZIONI GENERALI SPA
Agenzia Principale di Acqui Terme
Corso Dante 30 - Tel. 0144 322851

e-mail: acquiterme@agenzie.generali.it

in qualità di sponsor del “1º Trofeo di Tennis
Terme di Acqui” organizzato presso il Centro

Polisportivo di Mombarone dalla P. & G.
Tennis Accademy, comunicano che saranno
presenti presso la struttura, nell’ambito di

un’attività di Recruiting di personale da inserire
nella propria rete commerciale dipendente.

Al fine di approfondire l’argomento, chi fosse
interessato potrà rivolgersi presso lo stand

di Assicurazioni Generali spa, compilando
un apposito coupon che dovrà essere consegnato

al personale addetto, presentando unitamente
il proprio curriculum.
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Molare. In attesa del big
match di Stazzano, la Pro Mo-
lare si appresta ad affrontare
un turno casalingo sulla carta
piuttosto agevole, contro il
Pontecurone. Ultimo in classi-
fica, con una sola rete all’atti-
vo, l’undici tortonese, affidato
al tecnico Comacin, quest’an-
no ha deciso di puntare sui
giovani, e scegliendo la linea
verde si è esposto a qualche
rischio in termini di classifica.
La salvezza sembra un tra-
guardo difficile, e passa so-
prattutto dalle idee di Catanza-
riti, a centrocampo, e dalle
zampate di Albanini in avanti:
non a caso, due degli “anziani”
rimasti a disposizione. In parti-
colare, una guardia attenta an-
drà montata su Albanini, che
nel gioco aereo è ancora in
grado di dare problemi e che
ha maturato, in anni di espe-
rienza, una astuzia e una scal-
trezza che si traducono in una
notevole capacità di smarca-
mento e di inserimento.

Dal punto di vista dei giallo-
rossi, mister Albertelli sembra
intenzionato ad approfittare
dell’occasione per effettuare
un po’ di turnover.

A centrocampo, quasi certo
un turno di riposo per Bruno,
che è uscito da Francavilla con
un ginocchio traforato e che
potrà così recuperare la piena
efficienza in tempo per la par-
titissima di Stazzano. In avanti,
sicuro o quasi l’impiego di
Mbaye, ormai pienamente re-
cuperato dopo il ramadan, dal
primo minuto. Difficilissimo
pronosticare la formazione che
il tecnico giallorosso sceglierà
di mandare in campo: quella
che forniamo è solo una delle
innumerevoli ipotesi.

Probabile formazione
Pro Molare (4-4-2): Vattuo-

ne (Pesce) - Garavatti, Valen-
te, Parodi, Ferraris - Corradi,
Oliveri, Maccario, Aquaroli -
Mbaye, Pelizzari (Perasso). Al-
lenatore: Albertelli.

M.Pr

Domenica 2 novembre per la Pro Molare

Con il Pontecurone
è tempo di turnover

Bistagno. Il Bistagno affron-
ta la sua seconda trasferta
consecutiva, e si tratta di un
impegno molto più insidioso di
quanto si potrebbe pensare a
prima vista.

L’avversario di giornata, il
Castelnuovo Don Bosco, non è
squadra di grandi qualità nè di
straordinaria tradizione, ma
sulla prestazione dei salesiani
sicuramente peserà molto
l’esito della loro ultima partita,
chiusa con una vergognosa
sconfitta per 9-1 sul campo
della Nuova Sco.

Dopo una scoppola del ge-
nere, una reazione è il minimo
che ci si possa attendere e in-
contrare una squadra motivata
e assetata di rivincita è esatta-
mente quello di cui il Bistagno,
pesantemente condizionato da
infortuni e squalifiche, non
avrebbe bisogno.

«L’atmosfera che troveremo
non sarà sicuramente delle mi-
gliori - sottolinea il tecnico -
senza dimenticare che il cam-
po di Castelnuovo è molto pic-
colo, il fondo è piuttosto irrego-
lare e se solo dovesse piovere
le cose potrebbero ulterior-
mente peggiorare».

Tutte considerazioni da te-

nere presenti, ma il problema
principale per Gai è ancora
una volta, il fatto di avere gli
uomini contati: domenica, oltre
ai lungodegenti dovrà fare a
meno anche di Fucile (per im-
pegni presi già prima che la
stagione cominciasse), Moret-
ti (squalificato) e Colelli (infor-
tunato).

Certo, c’è il rientro di Bor-
gatti, e Pirrone e Librizzi po-
tranno giocare l’intera partita,
ma Gai è senza mancini e do-
vrà dirottare a sinistra uno tra
Cavelli e Faraci, e letteralmen-
te inventare due reparti su tre:
difesa e centrocampo.

La sensazione di precarietà
è evidente, così come è chiaro
che la formazione è ancora in
alto mare.

E contro una squadra in-
cattivita dalla disastrosa
sconfitta di sette giorni prima
essere costretti a ricorrere
all’improvvisazione non è il
massimo.

Probabile formazione
Bistagno (4-4-2): Cipolla -

Grillo, Borgatti, Ladislao, Fara-
ci - Librizzi, Calvini, Cavelli,
Zerbini - Pirrone, Channouf. Al-
lenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Domenica 2 novembre per il Bistagno

A Castelnuovo gara
da non sottovalutare Aix-En-Provence. Al Torneo

Internazionale di Aix-en-
Provence, ottima prova di Xan-
dra Stelling, che in coppia col
francese Moulard si piazza al
2º posto nel doppio misto,
sconfitta al terzo set da Popov-
Malaval. Negli individuali, ac-
quesi sfortunati: Vervoort ha
perso nei turni iniziali contro il
bulgaro Sishov sprecando un
match point, ed è poi uscito dal
torneo battuto dal finalista
Bourbon. Stessa sorte per
Marco Mondavio, ko contro Po-
pov e Le Fort, i due vincitori ri-
spettivamente della prima e
dell’ultima edizione del Torneo
Città di Acqui Terme. Nel setto-
re femminile, la Stelling perde
di misura 2-1 contro la cam-
pionessa di Francia Despierres
e contro Lea Palloney, e per 2-
0 contro l’ex nazionale france-
se Delaune. La vittoria contro
Mary Pezzuolo non basta per
arrivare ai quarti.

Stelling out anche nel dop-
pio femminile, dove in coppia
con la bolzanina Gruber vince
la prima gara ma perde in tre
set contro Wiamè-Anais e
esce per differenza punti.

Nel torneo di A, out al primo
turno Battaglino, mentre Di Le-
nardo si piazza al 9º posto.

In serie C, invece, ottima
prova di Voci, che ottiene due
quinti posti, in singolare e in
doppio. Esce nei quarti anche
Francesco Berteotti, finalmen-
te tornato alla piena attività do-
po i tanti infortuni.

***
È stata la palestra Battisti,

domenica 26 ottobre, ad ospi-
tare la grande kermesse di
qualificazione (partecipanti 14
società, provenienti da Pie-
monte, Lombardia e Liguria)
per decidere i doppi che po-
tranno partecipare agli Assolu-
ti d’Italia.

Nel doppio maschile, assen-

ti le coppie acquesi favorite To-
masello-Perelli (che partecipe-
ranno al torneo di A e B) e Vo-
ci-Ceradini (Ceradini si è infor-
tunato a un menisco), vittoria
meritata per Forton-Beccali,
seguiti dal duo straniero del
Cus Bergamo formato da Do-
novan (Irlanda) e Bhundere
(India); terzi gli acquesi della
Junior Acqui Maio-Reggiardo,
quest’ultimo in campo dopo il
forfait di Cartolano. Molto sfor-
tunati Ghiazza e Andrea Mon-
davio, che cedono a Donovan-
Bhundere 18/21 e 21/23 e si ri-
trovano relegati al 7º posto; tre-
dicesimi invece, gli altri giovani
dello Junior D’Emilio-Barletta,
Smario-Tornato e il duo forma-
to da Testa e dal genovese
Santo; 19º infine il ticket Fac-
chino-Olivieri.

Tra le donne, vincono Pizzi-
ni-Mattavelli (Bcc Lecco e Da-
neda Sondrio), in una gara che
vede Dacquino-Lauria al 5º po-
sto, mentre Manfrinetti-Servet-
ti finiscono settime.

Nel Misto, vincono i lombar-
di Pizzini-Forton; per gli ac-
quesi ottimo 3º posto di Ser-
vetti-Maio e Cappelletti-Madini,
coppie eliminate entrambe in
semifinale. Nono posto per
Manfrinetti-Reggiardo, 13º per
Dacquino-Ghiazza.

***
C’era molta attesa per vede-

re all’opera in maglia azzurra
Marco Mondavio, ma l’acque-
se, in ritardo di condizione, è
uscito al primo turno dallo He-
ad Slovach Open di Presov, in
Slovacchia, dove era in gara
per la nazionale italiana. L’ita-
liano si è dovuto arrendere 2-0
all’ucraino Schkiliayev.

***
Sabato 1 novembre alla Bat-

tisti torna in campo il campio-
nato di Serie C, con l’AcquiNo-
vi Team che sfida Albashuttle.

M.Pr

Altare. Turno sulla carta ab-
bordabile per l’Altarese, che
dopo l’inattesa sconfitta di do-
menica scorsa a Villanova
d’Albenga cerca un pronto ri-
scatto contro la Speranza,
squadra savonese relegata at-
tualmente nei bassifondi della
classifica. Dopo sei giornate, i
savonesi hanno totalizzato so-
lo 4 punti, con una vittoria, un
pari e 4 sconfitte: un ruolino
che li relega al penultimo po-
sto. La squadra, affidata alla
guida di mister Bruzzone, non
presenta individualità di gran-
de spicco, anche se il mezzo
sinistro Borda è giocatore di
buone basi tecniche e il gioco
si appoggia essenzialmente
sulle sue geometrie. L’Altarese,
che ora può contare su quasi
tutti gli effettivi, deve riprende-
re subito il giusto passo: detto
che per la squadra di Aime la
prima sconfitta è passata in
modo assolutamente indolore,
perché il primato solitario non

è stato messo a repentaglio,
occorre però anche aggiunge-
re che la classifica nelle posi-
zioni di immediato rincalzo si è
molto accorciata e pertanto è
opportuno evitare ulteriori pas-
si falsi.

Per i giallorossi, una gara
assolutamente alla portata, ma
anche uno di quegli impegni in
cui c’è più da perdere che da
guadagnare: occorre quindi
scendere in campo concentra-
ti per imprimere subito alla par-
tita le giuste cadenze e, se
possibile, mettere al sicuro il ri-
sultato già nel primo tempo,
per evitare che lo scorrere del
tempo provochi nervosismo e
abbia come conseguenza una
certa imprecisione nelle gioca-
te.

Probabile formazione
Altarese (4-4-2): Matuozzo -

Lostia, Scarrone, Fazzari, Ca-
ravelli - F.Oliveri, Besio, Bolla,
D.Oliveri - G.Aime, Rapetto. Al-
lenatore: P.Aime. M.Pr

Domenica 2 novembre l’Altarese

Contro la Speranza
per tornare a vincere

Acqui Terme. Nello scorso
fine settimana, per il campio-
nato di tennis, ha avuto inizio
la competizione nei due gironi
“rosa”. Anita Messori batte Va-
leria Cervetto 6/1 3/6 6/0 in un
match davvero entusiasmante,
ricco di colpi di scena e di ten-
sione agonistica, mentre Fe-
derica Ammirabile batte a fati-
ca 7/5 6/3 Alice Galeazzo,
dando sfoggio di tutte le sue
doti di velocista.

Molto bello anche l’incontro
tra Matteo Buffa e Silvio Zan-
none, sospeso per soprag-
giunta oscurità sul 6/4 5/7.
Paolo De Petris vince senza
troppi patemi su Giorgio Berru-
to 6/1 6/4, mentre Marco Casu
impiega più di due ore per aver
ragione su un tonicissimo Gui-
do Perina 6/4 6/7 6/0.

Giuseppe Berta vince inve-
ce facile su Federico Garrone
6/1 6/2.

Il 15º Campionato, iniziato
sabato 18 ottobre, terminerà
domenica 26 aprile, dopodichè
inizieranno i play off ad elimi-
nazione diretta, a cui accede-
ranno i primi due classificati di
ogni girone, escluso l’Eccel-
lenza che costituirà un reparto
a sé. Si concluderanno quindi
con la finalissima verso la fine
di maggio.

Questa la composizione dei
gironi:

Eccellenza: Giudice An-
drea, Tardito Alessandro, Ival-
di Simone, Giovani Giancarlo,
Bruzzone Marco, Priarone An-
gelo. Girone A: Boccaccio Fa-

brizio, Reggio Nicolò, Dogliero
Enrico, Carlon Matteo, Repet-
to Paolo. Girone B: Cervetto
Nino, Remotti Valerio, Oddone
Antonio, Bertonasco Enrico,
Ferraris Marco. Girone C: Ra-
bagliati Paolo, Rabagliati Pao-
lo, Giacobbe Massimiliano, Mi-
chieli Massimiliano, Rapetti
Tommaso. Girone D: De Ber-
nardi Luciano, Valfrè Roberto,
Prina Maurizio, Garbarino En-
rico, Mangani Enrico. Girone
E: Oddone Piergiorgio, Ghiaz-
za Alessandro, Grillo Paolo,
Loi Gianni, Giacobbe Enzo.
Girone F: Giacobbe Nicolò,
Perina Guido, Garrone Federi-
co, Casu Marco, Berta Giu-
seppe. Girone G: Buffa Mat-
teo, Dappino Daniel, Giunti
Federico, Pastorino Federico,
Zannone Silvio. Girone H:
Sanquilico Alberto, Berruto
Giorgio, Gambino Nicolò, De
Petris Paolo, Pastorino Gio-
vanni. Girone I: Pastorino Lo-
renzo, Benazzo Maurizio, Coc-
co Piero, Perazzi Tommaso,
Montecucco Arianna. Girone
L: Barisone Franco, Pastorino
Riccardo, Cazzola Mattia,
Priarone Stefano, Borreani
Matteo. Girone 1º Rosa: Cer-
vetto Valeria, Grasso Gaia,
Messori Anita, Pastorino Vitto-
ria (andata e ritorno). Girone
2º Rosa: Ammirabile Federi-
ca, De Bernardi Ginevra, Ga-
leazzi Alice, Juliano France-
sca, Menzo Giulia.

Per ulteriori informazioni: ni-
notennis.interfree.it oppure
www.pgtopteam.com

Acqui Terme. Domenica 12
ottobre si è svolta, all’Isola
d’Elba, la “Granfondo Elba
Ovest”, competizione interna-
zionale di Mountain bike che
ha visto 450 concorrenti ci-
mentarsi nel durissimo quanto
suggestivo percorso di 64 km
che li ha portati “a spasso” per
l’isola. I ragazzi de La Biciclet-
teria, con famiglie al seguito,
hanno partecipato alla gara,
cogliendo l’occasione per chiu-
dere la stagione “con un bagno
nel mare blu dell’isola”.

I risultati sono stati positivi:
Fabio Pernigotti è stato autore
di un’ottima prestazione classi-
ficandosi 8º assoluto e 2º nella
sua categoria, Stefano Ferran-
do, al ritorno alle gare dopo
due mesi di stop per una ca-
duta, si è classificato 55º e il
“sempreverde” Claudio Riccar-
dini lo ha seguito di poche po-
sizioni.

Ora l’attenzione passa alla
stagione di Ciclocross, che fa-
rà tappa anche ad Acqui: la Bi-

cicletteria, infatti, con il patroci-
nio del Comune, organizzerà
nel parco dei Tartufi (in cima a
via Nizza) la seconda prova
della Coppa Piemonte.

L’appuntamento per appas-
sionati e tifosi è per sabato 1
novembre con due gare, la pri-
ma alle 13 e la seconda alle
14.

AcquiTerme. Domenica 26 ottobre si è svolto il Rally Ronde di Al-
benga, tracciato di 15 km, veloce, tecnico e molto impegnativo da
ripetersi per quattro volte. L’equipaggio acquese formato da Ga-
briele Benazzo e Moreno Bennardo, su Renault Clio RS 2000 di
Equipe Sport, si è aggiudicato il gradino più altro del podio in Ca-
tegoria N3, vincendo tre prove su quattro. Decisiva la quarta ed ul-
tima prova dove l’equipaggio ha ancora abbassato di due secon-
di il tempo per poi conquistare la vittoria. Benazzo e Bennardo
sono un equipaggio molto unito ed affiatato, gareggiano insieme
da un paio di anni e nel mese scorso si erano aggiudicati il terzo
posto al Rally Città di Torriglia. A loro un “in bocca al lupo” per le
prossime gare e che possano ottenere altri ottimi risultati.

Rally Ronde di Albenga

Badminton

Campionato di tennis

La Bicicletteria

Anita Messori Valeria Cervetto

Fabio Pernigotti

Moreno Bennardo e Gabriele Benazzo.
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PULCINI misti ’98-’99
La Sorgente p. Arlecchino 5
Cabanette 0

Seconda affermazione
consecutiva per i Pulcini mi-
sti che tra le mura amiche
hanno avuto ragione della
formazione delle Cabanette.
I piccoli gialloblu partono su-
bito forte andando a segno
nel primo tempo due volte
con Sperati e una con Vac-
ca, controllano il gioco negli
altri tempo ed arrotondano il
punteggio nel finale grazie
ad Astengo e al por tiere
Campanella, quest’ultimo in
gol direttamente dal rinvio.

Convocati: Campanella,
Piccione, Salierno, Hysa, Iva-
nov, Coppola, Vacca, Astengo,
Camera, Sperati, Vitale, Pal-
ma.
GIOVANISSIMI
Pozzolese 2
La Sorgente Jonathan S. 5

I sorgentini tornano a vin-
cere contro un modesto av-
versario facendo vedere al-
cune buone azioni di gioco.
La partita è stata dominata
dall’inizio alla fine da La Sor-
gente che, nonostante abbia
segnato ben 5 gol, ne ha
sbagliati altri 4 a “tu x tu”
con il portiere avversario e
colpito 3 traverse e un palo.
I due gol della Pozzolese na-
scono da un pasticcio difen-
sivo e da una palla calciata
dal portiere sorgentino con-
tro l’attaccante e finita diret-
tamente in rete.

Convocati: Consonni, Ri-
naldi, Girasole, Gregorio, An-
tonucci, Facchino, Eddero-
uach, Gaglione, Astengo, Ta-
vella, Reggio, Gazia, Co-
mucci, Della Pace, D’Ono-
frio, D’Urso.
ALLIEVI
La Sorgente Hotel Royal 2
Pozzolese 3

I ragazzi di mister Oliva
hanno disputato una brutta
gara contro la Pozzolese. So-
no usciti sconfitti contro una
squadra che non ha fatto
molto per vincere, infatti i tre
gol degli ospiti sono stati tre
clamorosi regali dei gialloblu.
Per la cronaca le reti sor-
gentine sono state segnate
da Nanfara e Lo Cascio.

Convocati: Lo Brutto,
Orecchia, Rapetti (Sanchez),
Fittabile, Ghio (Cristofalo),
Grotteria, Lo Cascio, Lafi,
Chelenkov, Mohamadi, Nan-

fara. A disposizione: Maren-
co.
JUNIORES provinciale
Europa 3
La Sorgente Garage Cirio 2

Battuta d’arresto per i ragaz-
zi di mister Seminara, contro
un’Europa cinica e compatta.
La partita inizia subito in di-
scesa per i gialloblu che vanno
in vantaggio con un bel colpo
di testa di Raineri. La risposta
locale non si fa attendere: gli
alessandrini sfruttano al me-
glio un’incomprensione della
retroguardia termale e riporta-
no in equilibrio le sorti del
match. L’incontro è avvincente,
le due squadre si affrontano a
viso aperto creando varie oc-
casioni da gol. In un momento
di difficoltà, gli acquesi riesco-
no comunque a tornare in van-
taggio con una conclusione
dalla distanza di Longo. Nella
seconda frazione l’Europa
scende in campo con determi-
nazione maggiore e in soli cin-
que minuti ribalta il risultato sul
3-2. La Sorgente si sveglia dal
torpore e ricomincia a ingrana-
re, il gioco c’è, la grinta anche,
ma manca la freddezza neces-
saria a sfruttare le azioni da
gol che avrebbero permesso
almeno il pareggio. La gara fi-
nisce qui, anche se la forma-
zione ospite può recriminare
per un clamoroso rigore non
segnalato dal direttore di gara
su un brutto intervento ai dan-
ni del centrocampista gialloblu
Naskov.

Formazione: Giacobbe, La
Rocca (Alemanno), Serio,
Ivan, Erba, Longo, Naskov (Bi-
lello), Zanardi, Trevisiol, Fame-
li (Grattarola), Raineri. A di-
sposizione: Tacchella, Landol-
fi.
Prossimi incontri

Pulcini 2000: La Sorgente
“Original Marines” - Asca, sa-
bato 1 novembre ore 10.30,
campo Sorgente. Pulcini ’98-
’99: partita rinviata. Esordien-
ti: La Sorgente “Click Graphic”
- Valenzana, sabato 1 ore
10.30, campo Sorgente. Gio-
vanissimi: La Sorgente “Jona-
than sport” - Libarna, domeni-
ca 2 ore 10.30, campo Sor-
gente. Allievi: Villalvernia - La
Sorgente “Hotel Royal”, do-
menica 2 ore 10.30, campo
Villalvernia. Juniores: La Sor-
gente “Garage Cirio” - Fulvius,
sabato 1 ore 15, campo Sor-
gente.

PULCINI ’99
Junior Acqui 2
U.S. Alessandria 2

Dopo 3 vittorie consecuti-
ve arriva un pareggio. Per
buona parte del primo tem-
po le due squadre giocano
ad armi pari. Poi i grigi au-
mentano il ritmo della gara e
gli juniorini non riescono a
tenere il passo e per più vol-
te rischiano di subire il gol.
Anche nel secondo tempo gli
juniorini rischiano molto, ma
grazie alla bravura del por-
tiere Gatti riescono ad non
capitolare. Nella prima parte
del terzo tempo subiscono
due gol dai grigi. Poi riesco-
no a pareggiare, la prima vol-
ta su tiro di Di Lucia devia-
to da un difensore, la se-
conda su calcio di punizione
di Verdese leggermente spiz-
zicato da un avversario. Pa-
reggio ampiamente meritato
quindi contro una buona for-
mazione fisicamente molto
più dotata.

Convocati: Gatti, Ortu, Pa-
storino, Di Lucia, Cavallotti,
Verdese, Campazzo, Benaz-
zo, Manildo. Allenatore: Fabio
Librizzi.
PULCINI ’98

Hanno osservato un turno di
riposo.
ESORDIENTI ’97
Aurora Alessandria 0
Junior Acqui 0

Sfortunata prestazione de-
gli Esordienti di mister Ver-
dese in casa dell’Aurora che
nel turno precedente aveva
fermato la corazzata Ales-
sandria. La partita si svilup-
pa con una buona occupa-
zione del campo e il pallino
del gioco sempre in mano ai
piccoli bianchi, senza fare
però i conti con la sfortuna
che nei tre tempi ha fatto sì
che si colpissero due traver-
se, un palo e venisse sba-
gliato un calcio di rigore. So-
no comunque state create al-
meno altre cinque nitide oc-
casioni da gol vanificate dal-
l’imprecisione degli aquilotti
sottoporta e dalle parate del
portiere avversario.

Convocati: Zarri, Correa,
Basile, Cocco, Cambiaso, La
Rocca, Martinetti, Gatti, Bo-
veri, Cavallotti, Tardito, Bari-
sone, Barisone, Bosio. Alle-
natore: Ivano Verdese.
GIOVANISSIMI
U.S. Novese 3
Acqui 0

Con un secco tre a zero i
bianchi vengono battuti da
una Novese cinica e spieta-
ta, agevolata anche dalla
strada subito in discesa gra-
zie alla prima rete che arri-
va dopo pochissimi minuti dal
via. Sono però i bianchi a fa-
re la partita. Sotto di un gol
nella prima frazione, l’undici
di mister Colaianni tiene in
mano le redini del match in
tutta la ripresa ma sono bra-
vi i padroni di casa ad an-
dare a segno altre due volte
producendo veramente il mi-
nimo sforzo.

Formazione: Benazzo, Ca-
selli, Guglieri, Verdese, Ri-
ghini, Pesce, Mostaccio, Mar-
tinez, La Rocca, Moretti,
Maggio. A disposizione: Bian-
chi, Cossa, Margiotta. Alle-
natore: Massimo Colaianni.
GIOVANISSIMI Fascia B
Dertona Giovani 3
Acqui 1

La sfortuna e l’imprecisio-
ne sotto porta è stata la chia-
ve di questa sconfitta, matu-
rata già dai primissimi minu-
ti di gioco quando sulla pri-
ma azione offensiva dei lo-
cali, sugli sviluppi di un an-
golo, i nianchi sono stati col-
piti a freddo. Veemente la
reazione dei ragazzi di mi-
ster Dragone, ci provano un
po’ tutti da Paruccini a Mar-
tin, da Battiloro a Pronzato
che mette fuori di un soffio a

portiere battuto. Nella ripre-
sa, dopo una manciata di gi-
ri di orologio, la mazzata del
rigore trasformato per i pa-
droni di casa, ma i bianchi
non si perdono d’animo e ria-
prono il match con Stoj-
kovskj, ma proprio nel finale
quando questi stavano pro-
ducendo il massimo sforzo
per agguantare un meritato
pareggio arriva la beffa del
terzo gol dei tortonesi.

Formazione: Benazzo,
Brusco, Erbabona (Masini),
Cutela, Panaro G., Albarelli,
Gaino, Battiloro, (Gallareto),
Stojkovski, Pronzato, Paruc-
cini. A disposizione: Gallese,
Panaro S., Ricci, Filia, Ar-
giolas. Allenatore: Fabio Dra-
gone.
ALLIEVI ’93
Derthona 0
Acqui 1

Grande prova di carattere
per gli Allievi di mister Maren-
go che, per niente intimoriti dal
blasone dell’avversario, hanno
giocato da squadra matura e
consapevole dei propri mezzi,
meritando la vittoria, sbaglian-
do il raddoppio più volte. La re-
te è stata segnata da Ciarmoli
su rigore per atterramento di
Guglieri.

Formazione: Gallo, Barbas-
so, Gamalero, Cordara, Lupia,
Ciarmoli, Guglieri, Gallizzi,
Gotta, Rovella, Griffi (55º Con-
te). A disposizione: Cagliano.
Allenatore: Luca Marengo.
ALLIEVI ’92
Acqui 2
Cabanette 0

Prestazione un po’ sotto-
tono dei ragazzi di mister
Marengo che non hanno tro-
vato gli stimoli giusti per af-
frontare il fanalino di coda
Cabanette. Il risultato poteva
essere più ampio, ma la gior-
nata-no degli attaccanti e la
grinta degli avversari l’hanno
impedito. Le reti sono state
messe a segno da Cutuli e
Merlo. Domenica 2 novem-
bre big-match a Novi contro
la Novese.

Formazione: Ranucci, Cu-
tuli (40º Griffi), Ciarmoli (40º
Gamalero), Palazzi, Riillo, Gal-
li (60º Cordara), Merlo, Sarto-
ris, Gotta, Daniele (55º Bar-
basso), Collino. A disposizione:
Gallo. Allenatore: Luca Maren-
go.
JUNIORES regionale
Acqui 1
Aquanera 2

L’Acqui ha fatto la partita,
l’Aquanera l’ha vinta. Com-
plice l’opportunità di poter
schierare tutti i giovani della
prima squadra a causa del
posticipo del campionato
maggiore, e grazie anche ad
alcune macroscopiche deci-
sioni arbitrali, i novesi hanno
ottenuto il massimo con il mi-
nimo sforzo.

Sotto di due reti nella pri-
ma frazione grazie ad un in-
fortunio difensivo e ad una
rete scaturita da una puni-
zione che la giacchetta nera
ha invertito, nella ripresa non
c’è più partita ma un assedio
alla porta avversaria, assedio
che porta al gol di Carosio
alla mezz’ora su angolo bat-
tuto da Dogliero. Nel finale
Ivaldi se ne va in contropie-
de e mentre si prepara a bat-
tere il portiere ospite arriva
un insolito fischio a spegne-
re le sacrosante velleità di
uno strettissimo pareggio da
parte dei bianchi.

Bene così comunque que-
sta Juniores è una gran bel-
la squadra che gioca bene
e diverte.

Formazione: Gallisai, Pia-
na, Gregucci, Goglione (Bon-
giorni), Battiloro, Carosio,
Gabutto, Zunino (Dogliero),
Valente, De Bernardi (Pa-
schetta), Ivaldi. A disposizio-
ne: Ranucci, Monti, Avramo.
Allenatore: Angelo Iacobuzi.

PULCINI 2000
La Sorgente OriginalMarines 7
Bistagno Valle Bormida 2

I piccoli sorgentini vinco-
no con merito contro i pari
età del Bistagno, che devo-
no migliorare nella fase di-
fensiva. Tra i gialloblu, i mi-
gliori in campo sono stati i
due portieri, Arditi e Guer-
cio, che con i loro interventi
hanno salvato il risultato. I
marcatori: per La Sorgente,
Vela (3), Rinaldi, Alfieri (2)
e Congiu; per il Bistagno, Bo-
atto autore di una doppietta.

Convocati La Sorgente: Ar-
diti, Guercio, Rinaldi, Scarsi,
Zampini, Congiu, Vela, Alfieri,
Cevtoski, Ladisa, D’Urso.

Convocati Bistagno: Atana-
sov, Greco, Badano, Dietrich,
Boatto, Molteni, Rancati. Alle-
natore: Badano.
ESORDIENTI ’96
La Sorgente 2
Junior Acqui 3

È stato veramente un bel
derby, le due squadre si sono
affrontate a viso aperto, re-
stando sempre in equilibrio e
giocando ad alti livelli. Alla fine
hanno avuto la meglio i piccoli
aquilotti.

Dopo pochi minuti Federico

A., con un bel tiro da fuori, por-
ta in vantaggio i gialloblu. Gli
aquilotti, poco dopo, su puni-
zione, riequilibrano il match
con Turco.

Nel finale di tempo Cebov,
dalla distanza, riporta il derby
in mano ai sorgentini. Il secon-
do tempo è combattuto e pie-
no di occasioni da entrambe le
parti. I bianchi si riportano in
partita trovando il pareggio con
Giordano, poi nel finale fanno
loro il match grazie ad un euro
gol di Turco.

Da segnalare l’ottima dire-
zione di gara del dirigente lo-
cale e tra i bianchi la presta-
zione individuale di Bosso e
Turco.

Formazione La Sorgente:
Ventimiglia, Federico R., Fede-
rico A., D’Urso, Masieri, Man-
to, Gazia, Cebov, Siriano, Pa-
vanello, La Cara, Maccabelli,
Pagliano, Mazzoleni, Secchi,
Ilkov. Allenatori: Oliva, Vaccot-
to.

Formazione Acqui: Dappi-
no, Bosso, Baldizzone, Don-
ghi, Foglino, Camparo, Nobile,
Bosetti, Turco, Saracco, Gior-
dano, Picuccio, Tobia, D’Ales-
sio, Pane, Rovera. Allenatore:
Valerio Cirelli.

Giovanile Acqui U.S.Giovanile La Sorgente Derby giovanili

Campionato regionale
serie D femminile girone A

Esordio amaro per Vitrum
& Glass che deve cedere l’in-
tera posta al Quiliano, nella
“solita” ed angusta “palestri-
na” rivierasca, che poco si
addice ad ospitare una squa-
dra, che non nasconde le
proprie ambizioni di promo-
zione. Risultato pesante di 0
set a 3, che gela per il mo-
mento, le aspirazioni delle
giovani pallavoliste bianco-
rosse, sino ad ora peraltro
protagoniste di un eccellen-
te girone di qualificazione in
Coppa Liguria.

La partita si è gioca in una
vera propria bolgia, davanti
ad una nutrita rappresentan-
za delle opposte tifoserie,
storicamente “acerrime” riva-
li!

Come da tradizione è il
Quiliano ad avvantaggiarsi
della situazione ambientale
ed in un baleno la V&G si
trova sotto 7 a 15 e poi 15
a 20. Spettacolari attacchi si
alternano a difese strepitose
su entrambi i fronti ed è in-
fine il Quiliano che si aggiu-
dica il 1º set 25 a 21. La Vi-
trum & Glass prova a reagi-
re ed all’inizio della 2º fra-
zione di gioco allunga dap-
prima 4 a 2, poi 7 a 5 sino
al cospicuo vantaggio di 10
a 5. Il time out chiesto dal
Quiliano rappresenta la svol-
ta del set: le rivierasche pa-
reggiano i conti a quota 11 e
poi prendono il largo e vin-
cono facilmente la frazione
di gioco 25 a 15. Nel 3º set
le biancorosse provano a ria-
prire la partita: la cosa sem-
bra riuscire quando le car-
caresi allungano sul 18 a 13.
La veemente reazione del
Quiliano però non da scam-
po alle ospiti che subiscono
in maniera troppo passiva il
ritorno delle avversarie ed è
così che anche la terza e
decisiva frazione di gioco ri-
mane nelle mani delle pa-
drone di casa che chiudono
25 a 22 e vincono la gara.

La Vitrum & Glass rimane
al palo, ma le buone poten-
zialità della rosa biancoros-
sa daranno sicuramente i lo-

ro frutti nel proseguo di un
campionato, che si prean-
nuncia equilibrato ed avvin-
cente.

L’occasione di un pronto ri-
scatto si avrà già sabato 1
novembre (ore 20) a Carca-
re, contro il temibile Cogole-
to. Tutto il pubblico valbor-
midese è dunque chiamato
a sostenere ed incoraggiare
la V&G che, nonostante la
falsa partenza ha tutte le car-
te in regole per diventare una
delle protagoniste del cam-
pionato.

Classifica 1º turno: pt 3
Albenga, Quiliano, C.C. San-
remo, Cogoleto; 2 Diano Ma-
rina; 1 Laigueglia; 0 Vitrum &
Glass, Sanremo*, Alassio,
Celle Ligure*, Albaro, Aren-
zano (*una partita in meno).
Trofeo provinciale Under 18
femminile

La Casa del Mobile Car-
care, ancora grande prota-
gonista nel girone A: terzo
incontro e terza vittoria per 3
set a 0, in trasferta contro
l’Albenga. Chi ha visto la par-
tita ci riferisce di un match a
senso unico e con il risulta-
to mai in discussione. Im-
pressionante dunque il ruoli-
no di marcia delle bianco-
rosse, che però dovranno ve-
dersela, nel prossimo turno
contro le campionesse pro-
vinciali in carica, ovvero l’Al-
bisola. Niente da fare invece
per il Volley Cairo che, nel gi-
rone B, deve arrendersi per
3 set a 0, nel match esterno
contro il Finale.
Trofeo Provinciale Under 16
femminile

Dopo l’infelice esordio con-
tro la corazzata Albenga,
l’Euromedical Carcare sban-
ca Celle con un perentorio
3 set a 0. Veramente imba-
razzante la superiorità delle
Carcaresi che passeggiano
al Natta, infliggendo dei pe-
santi parziali alle malcapita-
te rivierasche. Il 1º set infat-
ti si chiude infatti 25 a 4, il
2º 25 a 14 ed il terzo 25 a
8.

Prossimo avversario delle
biancorosse sarà l’Ingraval-
le Ascensori (domenica 9 no-
vembre a Carcare).

Volley Liguria

Esordio amaro
per la Vitrum Glass

PULCINI ’98
Bistagno Valle Bormida 5
Europa 1

Partita ben disputata dai
bistagnesi anche se devono
migliorare ancora alcuni au-
tomatismi. I marcatori sono:
Laaroussi, Bocchino, Cagno,
Boatto, Greco.

Convocati: Bertini, Miglia-
rella, Panera, Bocchino, Bo-
atto, Laaroussi, Re, Rabelli-
no, Panzin, Cagno, Greco.
Allenatore: Bocchino.
ESORDIENTI ’97
Alessandria 4
Bistagno Valle Bormida 2

I bistagnesi hanno giocato
una gran bella partita, nono-
stante la sconfitta, contro la
fortissima Alessandria. I mar-
catori sono Dotta Kevin e
Bocchino.

Convocati: Dotta Nicholas,
Raimondo, Goslino, Dotta
Kevin, Nani, D’Angelo, Ra-
vetta, Fornarino, Penna, De-
Lorenzi, Sommariva, Testa,
Bocchino, Ghiazza. Allenato-
ri: Dotta, Goslino.
ESORDIENTI ’96
Alessandria 4
Bistagno Valle Bormida 0

Troppo forti gli alessandri-
ni per un volenteroso Bista-
gno che ha cercato di con-

tenere il più possibile le azio-
ni avversarie, creando anche
in contropiede due occasio-
ni da gol con Visconti e De
Nicolai.

Convocati: Cavallero, San-
toro, Congili, De Nicolai, Bal-
dino, Caratti, Revilla, Minet-
ti, Visconti, Serraj, Tomasiel-
lo, Bello, D’Angelo, Fornari-
no, Dotta, Goslino. Allenato-
ri: Caratti, Visconti.
GIOVANISSIMI
Asca 1
Bistagno Valle Bormida 1

Il Bistagno gioca meglio
nel primo tempo e segna con
Satragno, abile a concludere
una bella triangolazione di
Traversa e Pagani. Nel se-
condo tempo l’Asca reagisce
e pareggia. Risultato che
soddisfa entrambe le squa-
dre.

Formazione: Sandri (s.t.
De Nicolai), Baldino, Caratti,
Traversa, Gillardo, Pagani,
Satragno, Tanase, Elqua-
drassi, Fornarino, Minetti. Al-
lenatore: Caligaris.
ALLIEVI

Cassine - Bistagno Valle
Bormida: la partita si è di-
sputata martedì 28 ottobre,
dopo che era stata rinviata
per l’assenza dell’arbitro.

Giovanile Bistagno V.B.
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Valnegri-Makhymo 1
Centallo Volley 3
(18/25; 28/26; 20/25; 19/25)

Acqui Terme. Esordio casa-
lingo con sconfitta, per la Val-
negri Makhymo: nonostante una
buona gara, le termali si arren-
dono ad un Centallo che si con-
ferma esperto e quadrato e co-
struisce il proprio successo su
una difesa eccellente. Sull’esito
della partita, però, pesa molto
l’infortunio occorso a Linda Caz-
zola, uscita nel finale del terzo
set, col risultato ancora in bilico
e dopo aver segnato fino a quel
momento ben 19 punti. Si gioca
davanti ad un buon pubblico,
nonostante la concomitanza
con la partita interna dell ‘Acqui
calcio. Ceriotti ritrova Giordano
in palleggio, e inizia con Gatti
opposto, Boarin e Cazzola di
banda, Pernigotti e Garbarino
centrali, Francabandiera libero.
Primo set combattuto solo nel-
la fase iniziale: il Centallo con la
sua esperienza irretisce il gioco
delle ragazze BiancoRosse che
reggono fino all’8/8 per poi per-
dere progressivamente mor-
dente, lasciando il set alla squa-
dra ospite.Va decisamente me-
glio nel secondo set: l’inizio è fa-
vorevole alle cuneesi, ma le ra-
gazze di Valnegri non demor-
dono e crescono col passare
dei minuti: agganciano le av-
versarie sul 18/18 e quindi, do-
po un finale incerto e spettaco-
lare, conquistano il set sul filo di

lana (28/26). Ottimo anche l’ini-
zio del terzo periodo, ma la di-
fesa del Centallo diventa via via
più solida e tiene in corso la
squadra. I problemi al ginocchio
di capitan Cazzola sono il colpo
finale e il set va alle cuneesi
20/25. L’uscita del capitano è
un brutto colpo per il morale,
anche se Guidobono sta pro-
gressivamente allungando il suo
minutaggio. Nel quarto set però
il divario è evidente e lo Spor-
ting, dopo essere rimasto in par-
tita fino al 15/15 lascia spazio al-
le ospiti che si aggiudicano set
e incontro.

HANNO DETTO. Per coach
Ceriotti comunque c’è da sot-
tolineare la buona prestazione
di squadra, con vistosi pro-
gressi rispetto alla gara d’esor-
dio: «Ho visto la squadra che
voglio per almeno due set - af-
ferma - non dimentichiamo
che siamo ancora in corso
d’opera, ma comunque abbia-
mo avuto momenti di gioco in-
tenso ed aggressivo, non è ar-
rivata la vittoria ma l’atteggia-
mento comincia ad essere
quello giusto per affrontare le
gare di questa categoria».

Sporting Valnegri - Makhy-
mo - I.N.T: Giordano; Gatti,
Boarin, Cazzola, Pernigotti,
Garbarino. Libero: Francaban-
diera. Utilizzate: Guidobono,
Corsico, Morino, Pettinati. A di-
sposizione: Fuino.

M.Pr

Tomato Farm Pozzolo 3
Arredofrigo Coldline 1
(25/20; 19/25; 25/17; 25/20)

Pozzolo Formigaro. La To-
mato Farm Pozzolo supera il
GS nel derby e resta in vetta
alla classifica. Sono la maggio-
re esperienza e la capacità di
mantenere i nervi saldi le doti
che consentono alla squadra
di coach Consorte di avere la
meglio sul sestetto di Monica
Tripiedi, che non gioca male,
ma finisce con il cedere alla di-
stanza.

Parte bene Pozzolo nel pri-
mo set, in cui il GS accusa
un avvio incerto: Tripiedi sce-
glie di partire con Scarso in
palleggio, Pilotti opposto, Vil-
lare e Gaglione di banda,
Ferrero e Ivaldi centrali e
Ghignone libero, ma quasi
subito si trova ad inserire
Pintore per Pilotti, per raf-
forzare la difesa; nel corso
del set dentro anche Vespa
per Villare. Il primo parziale
dà ragione alle pozzolesi,
che senza patemi si impon-
gono 25/20, ma nel secondo
il GS sembra prendere le op-
portune contromosse. Sta-
volta coach Tripiedi ripete
quasi subito i cambi del pri-
mo set e ottiene una reazio-
ne d’orgoglio della squadra,
che rafforzata in fase di ri-
cezione, va a vincere 25/19.
Sembra che la strada sia in
discesa, ma il terzo set è de-

cisivo a favore delle pozzo-
lesi: equilibrio assoluto fino al
16 pari, poi però la Tomato
Farm trova nella battuta i
punti decisivi e sale 25/17.
In pratica è la fine delle spe-
ranze acquesi, perché nel-
l’ultimo parziale il GS lotta,
ma cede nel finale 25/20. Nel
complesso, comunque, per
le acquesi la sconfitta non è
preoccupante: contro un av-
versario più quotato, la squa-
dra ha giocato con grinta,
pur accusando eccessiva-
mente la pressione nei mo-
menti decisivi, ma d’altra par-
te, per una squadra giova-
ne, si tratta di un difetto piut-
tosto normale.

HANNO DETTO. Lo sa an-
che Monica Tripiedi, che infatti
accetta la sconfitta senza
drammatizzare: «Non abbiamo
giocato male, anche se forse
avremmo potuto vincere un
set in più. La squadra ha mo-
strato un buon approccio alla
gara, contro un avversario tra i
più quotati del girone: sapeva-
mo che c’è ancora da lavora-
re, ma siamo un cantiere aper-
to... proseguiamo per la nostra
strada».

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Pilotti, Ivaldi, Ferrero,
Gaglione, Villare. Libero: Ghi-
gnone. Utilizzate: Vespa e Pin-
tore. Coach: Tripiedi. Ass.Co-
ach: Marenco.

M.Pr

UNDER 13
Estr.Favelli-Virga Autotrasp.

Nizza Monferrato. Buon ri-
sultato per la Under 13, abbi-
nata quest’anno a Estrattiva
Favelli e Virga Autotrasporti,
che nel fine settimana ha otte-
nuto un interessante secondo
posto al trofeo “Terre del Vino”,
organizzato dal Canelli Volley
e disputato a Nizza Monferra-
to. Al torneo hanno preso par-
te squadre astigiane, torinesi,
biellesi ed alessandrine.

La formula prevedeva un gi-
rone all’italiana con la formula
dei due set fissi, che assegna-
va 2 punti per la vittoria ed 1
punto per il pareggio.

Dopo avere affrontato in
successione il Chiavazza di
Chiara Visconti (1-1; 25/11 e
29/31) e sconfitto Canelli (2-0;
25/21, 25/21), Asti Kid (2-0;
25/14 e 25/12), Junior Casale
(sconfitta 0-2: 16/25 e 11/25) e
Lasaliano (1-1: 25/13 e 22/25).

Le acquesi hanno raggiunto
la finale, disputata nuovamen-
te contro la Junior Casale: un
match che ha visto affrontarsi
meritatamente le due squadre
dotate del maggiore tasso tec-
nico, e si è rivelata la miglior
partita del torneo, fornendo
agli addetti ai lavori un saggio
delle capacità di due compagi-
ni che con ogni probabilità sa-
ranno fra le maggiori protago-
niste del campionato under 13
che inizierà a gennaio.

Alla fine Casale ha vinto me-
ritatamente in virtù di una
maggiore compattezza difensi-
va e di una maggiore concen-
trazione. Il primo set si è man-
tenuto equilibrato fino al 13/13
poi alcuni errori delle ragazze
di coach Varano hanno aperto
la strada allo Junior Casale
che ha controllato la fase fina-
le del parziale. Secondo set
condotto dallo Sporting, che si
mantiene sempre in avanti e
dà l’impressione di riuscire a
chiudere a proprio favore il par-
ziale, ma le ragazze di Sara
Burla nel finale, dopo alcuni ot-
timi recuperi difensivi, punisco-
no le acquesi chiudendo vitto-
riosamente il set ed aggiudi-
candosi il Torneo.

Comunque positivo il com-
mento di coach Varano che
esprime la soddisfazione per
il bel risultato: «Abbiamo di-
sputato nel complesso un
buon torneo, ci è mancata
la zampata finale, ma questo
è un gruppo coeso sul qua-
le possiamo lavorare tran-
quillamente in prospettiva fu-
tura».

Sporting - Junior Casale 0-
2, (15/25 - 22/25).

U13 Estr.Favelli - Autotr.:
Asinaro, Baradel, Boido,
V.Cantini, M.Cantini, Foglino,
Galeazzo, Grenna, Mirabelli,
Molinari, Muschiato, Panucci.
Coach: R.Varano.

M.Pr

Volley serie C femminile

Cazzola si infortuna
e lo Sporting perde

Volley serie D femminile

Per il Gs a Pozzolo
sconfitta onorevole

Volley Sporting giovanile

Secondo posto per l’U13
al “Terre del vino”

UNDER 16
Kerus Alimentari

Canelli. Si chiude con un
quarto posto finale e un bilan-
cio positivo, la partecipazione
del GS Kerus Alimentari, alle-
nato da coach Roberto Garro-
ne, alla sezione Under 16 del
3º “Trofeo Terre del Vino” di-
sputato a Canelli. 8 le squadre
partecipanti, suddivise in due
gironi; nel gruppo A le padrone
di casa del Volley Canelli insie-
me a Don Bosco Asti, Alassio
Volley e Ilcri Service Novara;
nel B le acquesi, con Volley
Novara, Volley Calamandrana
e Asti Kid.

Il Gs comincia bene, batten-
do Calamandrana e Volley No-
vara per 2-1 nella giornata di
sabato, e grazie alla vittoria per
2-0 sull’Asti Kid ottenuta nella
mattinata di domenica ottiene
il passaggio al turno successivo
come prima in classifica.

Il risultato autorizza qualche
velleità di vittoria finale, ma la
marcia delle acquesi si inter-
rompe in semifinale, contro le
padrone di casa del Canelli, vit-
toriose 2-1 dopo una partita
combattutissima, in cui le ra-
gazze di Garrone hanno di che
rammaricarsi: infatti, dopo es-
sersi trovate avanti 14-10 nel
terzo set, subiscono la rimonta
delle astigiane, che tornano sot-
to sul 14-14 e quindi vanno a
vincere 17-15. Il contraccolpo
psicologico, purtroppo, affiora
nella finale di consolazione, con-
tro Alassio, persa per 2-0 da
una squadra ormai ‘scarica’
mentalmente. «Peccato - com-
menta coach Garrone - perché
abbiamo battuto senza troppe
difficoltà tutte le squadre del
nostro girone, tra cui la vincitri-
ce del trofeo, ma ci siamo la-
sciati sfuggire una semifinale
che era alla nostra portata per
colpa di qualche ingenuità. Co-

munque è stata una bella espe-
rienza: il torneo serviva unica-
mente a testare il nostro valore
e la squadra complessivamen-
te ha saputo rispondere bene».

GS Acqui U16: Guazzo, To-
rielli, Gilardi, Ferrero, Della Pie-
tra, S.Secci, M.Secci, Grotte-
ria, Manfrinetti, Ghignone, Ival-
di, Marinelli, Rinaldi, Gotta. Co-
ach: Garrone.
UNDER 13

Settimana di pausa per la Un-
der 13, che ha ripreso gli alle-
namenti in vista dei prossimi
impegni; per le ragazze di Ivano
Marenco due prestigiosi inviti: la
U13 parteciperà sotto Natale a
un torneo organizzato dal-
l’IdeaVolley Bologna compren-
dente alcune delle squadre più
blasonate del Nord Italia; la Un-
der 12 invece, il 7 e 8 dicembre
sarà ospite della Pro Patria Mi-
lano in un altro torneo di alto
profilo. Lo stesso giorno, impe-
gno anche per la Under 13 che
si recherà a Casale.
MINIVOLLEY

Tempo di numeri definitivi per
il Minivolley, perché in settima-
na si è concluso il periodo di
prova gratuito. In tutto, gli iscrit-
ti che hanno confermato la loro
presenza per l’annata 2008-09
sono 40 («un numero molto al-
to», afferma Ivano Marenco). A
questi si aggiungono i 24 fre-
quentanti il corso di volley di Ri-
valta Bormida. M.Pr

SERIE C FEMMINILE
Plastipol Ovada - Makhy-

mo-Valnegri. Gran derby, sa-
bato 1 novembre alle 18,15 ad
Ovada, per la Makhymo-Valne-
gri, che affronta la temibile Pla-
stipol. Le ragazze di Gianluca
Cazzulo (un ex a cui sono legati
molti bei ricordi della Acqui bian-
corossa), pur reduci dalla scon-
fitta di Cambiano, sono squadra
ambiziosa, fra le più accredita-

te per il salto di categoria. Sfida
interessante, tra due squadre
che si conoscono, in cui però le
ovadesi sono largamente favo-
rite, sia per un fattore di espe-
rienza, sia per la condizione fi-
sica delle giocatrici chiave: per
Ovada, Agosto, Moro e Fabiani
sono tutte in buone condizioni;
per quanto riguarda Acqui, Gat-
ti è in ripresa ma non ancora al
top, Guidobono ha ancora bi-
sogno di tempo mentre Linda
Cazzola, dopo il problema al gi-
nocchio accusato contro Cen-
tallo, è addirittura in forse: solo
esami più approfonditi da com-
piere in settimana scioglieranno
il dubbio su un suo possibile
impiego. «Mi sembra evidente
che il pronostico è tutto per lo-
ro - commenta Claudio Valnegri
- ma cercheremo di vendere
cara la pelle, sperando di por-
tare a casa almeno un punto».

***
SERIE D FEMMINILE

GS Arredofrigo Coldline -
Ro.Carr Omegna. Appunta-
mento casalingo per le bianco-
blu di Monica Tripiedi, che sa-
bato 1 novembre alle 20,30 ri-
cevono alla palestra “Battisti” la
visita della Ro.Carr Omegna,
formazione considerata di fa-
scia medio-alta.«Non sappiamo
molto di loro - spiega il tecnico
acquese - se non che rispetto
alla scorsa stagione hanno
mantenuto l’ossatura base raf-
forzandola con un paio di gio-
catrici di qualità. Saranno un
osso duro, ma noi non dobbia-
mo pensare a questo, bensì a
giocare con tutto quello che ab-
biamo dentro». Tenendo conto
che di solito vincere alla “Batti-
sti” non è facile per nessuno.
Da seguire fra le ospiti la banda
Fracasso, ex Ornavasso, ele-
mento di categoria superiore:
brava negli inserimenti e com-
pleta anche in ricezione. M.Pr

Classifiche Volley
Serie C femminile girone B

Risultati: Big-mat Asti - Plastipol Ovada 3-0, Bra Cherasco -
Rivarolo 3-0, Canavese - New V. Erbavoglio 0-3, Crs Saluzzo -
Cms Italia Lingotto 3-1, Rs Racconigi - Asti Kid 3-0, Sant’Orsola
Alba - Collegno Cus rinviata, Valnegri - Centallo Crf 1-3.

Classifica: New V. Erbavoglio, Centallo Crf 6; Rs Racconigi,
Crs Saluzzo 4; Sant’Orsola Alba, Big-mat Asti, Bra Cherasco,
Cms Italia Lingotto, Plastipol Ovada 3; Collegno Cus, Asti Kid 2;
Canavese, Valnegri, Rivarolo 0.

***
Serie D femminile girone B

Risultati: Bergaglio Gavi - Novi 3-0, Carbotrade Vercelli - Agil
Trecate 3-2, Csichatillon - Valenza 3-1, Ro-carr Omegna - Cogne
Acciai Sp. 3-1, Tomato F. Pozzolo - Arredofrigo Cold Line 3-1,
Vbc Aosta - G.S. Pavic 3-0, Vega O. Verbania - In Volley 1-3.

Classifica: Tomato F. Pozzolo, Vbc Aosta, Ro-carr Omegna 6;
Bergaglio Gavi, Csichatillon 5; Carbotrade Vercelli 4; Arredofri-
go Cold Line, In Volley 3; Agil Trecate 2; Cogne Acciai, Valenza
1; Vega O. Verbania, Novi, G.S. Pavic 0.

Volley: le prossime gare

Sporting gran derby
il Gs ospita Omegna

Volley Gs Acqui giovanile

Le U16 di Garrone
quarte a Canelli

Acqui Terme. Simpatico appuntamento per i piccoli atleti del Minivolley Sporting: lunedì 27 otto-
bre, presso il complesso sportivo di Mombarone i piccoli atleti biancorossi si sono ritrovati per un
“allenamento mostruoso” sotto la guida di Andrea a Diotti e Jessica Corsico, con la comparteci-
pazione dei coach Roberto Varano, Giusy Petruzzi e Roberto Ceriotti, in omaggio alla imminente
festa di Halloween. I piccoli, quasi irriconoscibili nei loro “spaventosi” travestimenti e costumi, han-
no partecipato a giochi organizzati per l’occasione. Per tutti tanto divertimento e alla fine gli im-
mancabili dolcetti. M.Pr

Volley Sporting

Il minivolley festeggia Halloween
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San Leonardo 11
Ricca 6

Imperia.L’ultima partita di Ales-
sandroTrinchieri, Dotta, Papone
e Ghigliazza sui novanta metri del
comunale “città d’Imperia” - dal
prossimo campionato i quattro
giocheranno in provincia di Ales-
sandria, con la maglia della Mon-
ferrina di Vignale - è stata la più
bella giocata dalla squadra bian-
coblu in questa stagione.

Reduci dalla sconfitta nella
finalissima di andata, 11 a 1 sul
campo di Ricca, i liguri si sono
rifatti in casa e, a sorpresa, su-
perato il quartetto di Roberto
Corino. Una partita divertente,
disturbata, all’inizio, da un ven-
to piuttosto forte, giocata da-
vanti a meno di mille spettatori
e vinta dalla squadra che ha
saputo mantenere più a lunga la
concentrazione.

Tra le mura di casaTrinchieri è
un giocatore che sa difendersi e
se poi sul fronte opposto Corino
incappa in una giornata non pro-
prio felice ecco che può venir
fuori una situazione come quel-
la cui hanno assistito gli appas-
sionati di balon. Il San Leonardo
che tiene testa ai langaroli, ri-
batte colpo su colpo; il vento livella
i valori tecnici, le battute dei due
capitani sono al limite dei no-
vanta metri e i “centrali” Dotta e
Faccenda sono spesso e volen-
tieri tagliati fuori dal gioco. Dopo
il vantaggio di Corino, 2 a0, poi 3
a 1 si arriva al 3 a 3 e al 5 pari al-
la pausa.Nella ripresa cala sen-
sibilmente il vento e contraria-

mente alle previsioni èTrinchiri a
trarne i maggiori benefici; l’ago
della bilanci è il cairese Flavio Dot-
ta che entra perfettamente in par-
tita mentre Faccenda, sul fronte
opposto, non aiuta Corino che
sembra piuttosto impacciato e
poco concentrato. Il campione di
Cornigliano non riesce ad espri-
mere tutto il suo potenziale e il
quartetto ligure ne approfitta. È
una partita che non ha più storia
soprattutto quando, sul 7 a 6 per
Trinchieri, il Ricca fallisce clamo-
rosamente la possibilità dell’ag-
gancio.

Il gioco del San Leonardo è
semplice ed efficace; Trinchieri
batte e lascia il compito di ri-
cacciare a Dotta mentre sulla li-
nea dei terzini Ghigliazza e Pa-
pone fanno meglio di Rigo e De
Giacomi che sembrano quasi
pensare ad altro.

È un finale senza sussulti che
porta alla terza partita.

Spareggio: Si gioca sabato,
1 novembre, ore 14.30, al co-
munale di Dogliani, lo sferisterio
più grande e bello del panorama
pallonaio e quello che, da di-
versi anni, ospita tutti gli spa-
reggi. Sulla carta favorito è il
quartetto del Ricca di Roberto
Corino, e solo un miracolo po-
trebbe regalare lo scudetto ai li-
guri. Già è stata una sorpresa la
sconfitta di Ricca a Imperia, si
potrà obiettare che di sorprese
la pallapugno ne ha sempre ri-
servate tante, ma due conse-
cutive, di questa grandezza,
hanno il sapore del miracolo.

Carcare. È iniziata giove-
dì 23 ottobre la “coppa Raf-
fo” classico campionato in-
vernale che conclude le in-
tense attività e ambizioni
agonistiche dei club tennisti-
ci liguri che vedono in que-
sta ultima competizione del
2008 la possibilità di un ulti-
mo grande risultato a con-
ferma del proprio valore e la-
voro.

E il Tennis Club Carcare
inizia questa competizione
con un grande risultato bat-
tendo per 4-0 il TC Finale B,
a conferma del livello attua-
le del circolo valbormidese
forte della giovane promessa
Amedeo Camici 3.4, del “mi-
tico” Luca Paroldo 3.4 e di
Massimiliano Sirtori che con
l’ultima vittoria nel torneo di
Albenga raggiunge la quota
strepitosa di ben 10 tornei di

4ª categoria vinti nel 2008.
Nell’incontro, molto atteso

per il livello alto di classifica
di tutti i contendenti, il Car-
care vince i due singolari con
Camici che batte per 6/4 6/3
il forte Turco, ex carcarese,
mentre Sirtori 4.1 batte il fi-
nalese Vicini 3.5 per 6/2 7/6
confermando la classifica di
terza categoria che gli verrà
assegnata nel prossimo an-
no. Nel doppio, che per uno
strano nuovo regolamento
vale due punti, i carcaresi
consolidano il risultato finale
per 4-0 battendo la coppia
finalese Turco Tamburini per
6/3 6/1 con la nuova coppia
Paroldo Camici che si sta af-
fermando in Liguria nei tor-
nei di doppio.

Prossimo incontro il 9 no-
vembre contro il TC Cairo,
derby valbormidese.

Montechiaro d’Acqui. Si è
disputato nei giorni scorsi, a
Montechiaro d’Acqui, paese
che da sempre ha un grande
feeling con la pallapugno, il tor-
neo “alla pantalera” che ha vi-
sto schierate ai nastri di par-
tenza cinque squadre: l’Olio
Giacobbe di Montechiaro,
l’MDM Montechiaro Denice
Monastero, il Rocchetta Pala-
fea, lo Spigno ed il Monastero
Bormida. Una sfida come nelle
più antiche tradizioni pallona-
re, vissuta su rivalità campani-
listiche e seguita da un pubbli-
co attento e competente.

Alla finale, disputata sul
campo del circolo sportivo “La
Ciminiera” di Montechiaro Pia-
na, si sono qualificate l’Olio
Giacobbe e l’MDM.

Vittoria per i giallorossi
dell’Olio Giacobbe che, nel
corso del torneo hanno utiliz-
zato i seguenti giocatori: Ma-
rengo, Luparelli, Fabio Ferrero,
Bocchino e Berti.

Pallapugno serie A

Clamoroso ad Imperia
Trinchieri batte Corino

Tennis Club Carcare

Brillante avvio
nella Coppa Raffo

A Montechiaro Piana

Il torneo “alla pantalera”
vinto dall’Olio Giacobbe

La squadra vincitrice del torneo.

SERIE A
Semifinali andata: Canale-

se (O.Giribaldi) - San Leonar-
do (Trinchieri) 11-4; Ricca
(R.Corino) - Monticellese
(Sciorella) 11-4. Ritorno: San
Leonardo (Trinchieri) - Cana-
dese (O.Giribaldi) 11-8; Monti-
cellese (Sciorella) - Ricca
(R.Corino) 11-10.

Spareggi: Ricca (R.Corino)
- Monticellese (Sciorella) 11-8;
Canalese (O.Giribaldi) - San
Leonardo (Trinchieri) 10-11.

Finale andata: Ricca (Cori-
no) - San Leonardo (Trinchieri)
11-1. Ritorno: San Leonardo
(Trinchieri) - Ricca (Corino) 11-
6. Spareggio: sabato 1 no-
vembre ore 14 a Dogliani: Ric-
ca - San Leonardo.

Albese e Imperiese retroce-
dono in serie B.

SERIE B
Semifinali andata: Subal-

cuneo (Molinari) - Ceva (C.Gi-
ribaldi) 11-10; Santostefanese
(L.Dogliotti) - La Nigella (Dut-
to) 10-11. Ritorno: Ceva
(C.Giribaldi) - Santostefanese
(L.Dogliotti) 4-11; La Nigella
(Dutto) - Subalcuneo (Molina-
ri) 11-7.

Spareggi: Subalcuneo (Mo-
linari) - Ceva (C.Giribaldi) 11-
5; Santostefanese (L.Dogliotti)
- La Nigella (Dutto) 2-11.

Finale andata: Subalcuneo
(Molinari) - La Nigella (Dutto)
11-10. Ritorno: La Nigella
(Dutto) - Subalcuneo (Molina-
ri) 7-11.

La Subalcuneo (R.Molinari,
M.Bogliacino, Marchisio e Ca-
vagnero) è campione di serie
B.

Subalcuneo e La Nigella so-
no promosse in serie A.

L’Augusta Benese e la Mer-
lese retrocedono in serie C1.

SERIE C1
Semifinali andata: Maglia-

nese (Ghione) - Canalese
(Marchisio) 11-5; Monticellese
(R.Rosso) - Albese (Busca)
11-2. Ritorno: Albese (Busca)
- Monticellese (R.Rosso) 4-11;

Canalese (Marchisio) - Maglia-
nese (Ghione) 11-10. Spareg-
gio: Maglianese - Canadese
8-11.

Finale 3º - 4º posto. Ma-
glianese (Ghione) - Albese
(Busca) 11-7.

Finale andata: Canalese
(M.Marchisio) - Monticellese
(R.Rosso) 7-11; Ritorno: Mon-
ticellese (R.Rosso) - Canalese
(Marchisio) 11-2.

La Monticellese (Riccardo
Rosso, D.Marchisio, Ghisolfi e
R.Bertola) è campione di terza
categoria.

SERIE C2
Semifinali - andata: Peve-

ragno - Vendone 11-8; Tavole -
Ricca 11-1. Ritorno: Vendone
- Peveragno 11-3; Ricca - Ta-
vole 1-11. Spareggio: Pevera-
gno - Vendone 10-11.

Finale andata: Tavole (Pire-
ro) 11 - Vendone (Bonanato) 7.
Ritorno: Vendone (Bonanato)
- Tavole (Pirero) 3-11.

Tavole campione di serie C2
- Tavole e Vendone promosse
in serie C1.

UNDER 25
Semifinali - andata: Merle-

se - San Biagio 9-11; Caraglie-
se - Santostefanese 11-2. Ri-
torno: San Biagio - Merlese
11-10; Santostefanese - Cara-
gliese 5-11.

Finale andata: Caragliese
(Pettavino) - San Biagio (Ei-
naudi) 9-11. Ritorno: San Bia-
gio (Einaudi) - Caragliese (Pet-
tavino) 11-10.

San Biagio campione Under
25 - San Biagio e Caragliese
promosse in serie C1

JUNIORES
Fascia A: Ricca campione

d’Italia fascia A. Fascia B: Don
Dagnino d’Andora campione
d’Italia fascia B.

ALLIEVI
Fascia A: Monticellese

campione d’Italia - Fascia A:
Pro Paschese campione d’Ita-
lia fascia B.

ESORDIENTI
Fascia A: Neivese campio-

ne d’Italia - Fascia A. Fascia B:
Monferrina campione d’Italia
fascia B.

PULCINI
Fascia A: Gallese di gallo

d’Alba campione d’Italia fascia
A. Fascia B: Ricca campione
d’Italia fascia B.

PROMOZIONALI
Fascia A: Gallese di Gallo

d’Alba campione d’Italia fascia
A. Fascia B: Castagnolese di
Castagnole Lanze campione
d’Italia fascia B.

La Nigella 7
Subalcuneo 11

S. Benedetto Belbo. Nel
paese dove un giovane Beppe
Fenoglio passava le sue va-
canze e, dove, ogni tanto, pare
che si divertisse a giocare al
pallone, il vecchio balon torna
in auge grazie alle gesta della
Nigella, la quadretta arancio-
ne, sponsorizzata dall’Albagra-
fica, già partner della Pro Spi-
gno.

Alla vigilia l’obiettivo degli
arancioneri quello era di salire
in A ed il traguardo è stato rag-
giunto con il posto in finale al
termine di due fasi molto equi-
librate e divertenti.

C’era da dirimere, con la più
collaudata, titolata e seguita
Cuneo, la questione del titolo
cadetto.

All’andata, al “Città di Cu-
neo” la vittoria dei biancorossi
era stata sofferta, arrivata al-
l’ultimissimo gioco e dopo che
i belbesi avevano sprecato più
di una occasione.

Per questo la sfida di ritorno
era attesa con tante speranze
e al comunale di San Benedet-
to il pubblico era tutto di casa,
a tifare per il trentenne Andrea
Dutto, diventato, dopo un solo
anno, beniamino dei conterra-
nei di Fenoglio.

Una sfida dai due volti. I cu-
neesi sono padroni del campo
per tutta la prima parte, poi
vanno in sofferenza nella ripre-
sa.

L’impressione, però, è quel-
la di una Subalcuneo che ab-
bia un po’ giocato con l’avver-
sario.

Già sicuro del posto in A,
Molinari, che il prossimo anno
non si sa dove andrà giocare
(si parlava ancora in serie B),
è partito come uno schioppo;

supportato da Bogliaccino e
dai terzini si costruito un ca-
stello di giochi, dal 7 a 2 poi 8
a 2 alla pausa.

Nella ripresa il cortemilie-
se si è deconcentrato, ha la-
sciato fare ai padroni di ca-
sa poi quando sembrava po-
tesse essere raggiunto (8 a
7) ha rimesso in moto le le-
ve ed ha chiuso la partita.
Ha seguire la sfida al comu-
nale belbese il d.t. Elena Pa-
rodi, ex di Pro Spigno e Bi-
stagno: «Una partita dai due
volti, brutta nella prima par-
te quando ha giocato solo la
Subalcuneo, poi più equili-
brata. A mio parere Molina-
ri non è mai stato in diffi-
coltà e, quando Dutto si è
fatto sotto, ha subito alzato
il ritmo e chiuso la partita.
Ha dimostrato d’essere sem-
pre un grande giocatore».

Una serie cadetta che si
sta già attrezzando per la
prossima stagione; dodici do-
vrebbero essere le squadre
iscritte (Ceva, Bubbio, Bor-
midese, Merlese, Santoste-
fanese, Don Dagnino, Speb
San Rocco, Albese, Canale-
se, Maglianese, Augusta Be-
nese e Torino).

Il colpo grosso lo ha fatto
la Santostefanese che ha in-
gaggiato Cristian Giribaldi, i
terzini Scavino e Nimot ed
ora cerca un “centrale” che
non abbia punti per non sfo-
rare il tetto imposto dalla Fe-
derazione.

A Bubbio approderà Feno-
glio, con Alberto Muratore,
Iberti e Trinchero da terzini. Fe-
noglio lascia Mondovì dove
giocherà il giovane e promet-
tente Burdizzo. Incerto il desti-
no di Levratto che potrebbe la-
sciare la Bormidese. w.g.

Pallapugno serie B

La Subalcuneo di Molinari
è campione tra i Cadetti

Calcio:
dilettanti Uisp
2008/2009

Girone A - 5ª giornata di an-
data: As Latinanovese - Us Cas-
sano Calcio, sabato 1 novembre
ore 15.30, campo Cascinagros-
sa; Gr.Rangers Arquata - UsVol-
pedo Sec, lunedì 3 ore 21, cam-
po Arquata Scrivia; La Baita -
Isola S.A.Guazzora Calcio, lunedì
3 ore 21, campo Mornese; Piz-
zeria Il Portico Carrosio - Alfa
Romeo Bertè, lunedì 3 ore 21,
campo Carrosio; Us Pasturana
Calcio - Ferrari G., venerdì 31 ot-
tobre ore 21, campo Pasturana.

***
Girone B - 5ª giornata di an-

data: Campese - Rossiglione,
venerdì 31 ottobre ore 21, cam-
po Campo Ligure; Carpeneto -
Castellettese, sabato 1 novembre
ore 15, campo Capriata d’Orba;
Pol. Predosa - Silvanese, saba-
to 1 ore 15, campo Predosa;Pol.
Roccagrimalda - Asd Capriatese,
venerdì 31 ore 21, campo Roc-
ca Grimalda;Roquette - Belforte,
lunedì 3 ore 21, campo Castel-
letto d’Orba.

AcquiTerme. Si è spento lunedì 27 ottobre, il commendator Giu-
seppe Bertone (a destra nella foto, con Paolo Donna), imprendi-
tore nel settore dell’edilizia e delle acque minerali (suo il marchio
Sant’Anna), grande uomo di sport e generoso sostenitore della
pallapugno: è stato anima del “balon” a Torino, dove ha festeg-
giato la vittoria nel 1985, quindi ha legato il suo impegno alle pa-
gine più belle della pallonistica Subalcuneo di Cuneo (dal 2003
al 2006, vincendo gli scudetti del 2004 e del 2005 con Paolo Dan-
na capitano), di Dogliani (nel 2007 campione d’Italia con Rober-
to Corino). Nell’ultima stagione, ha legato il nome dell’Acqua
Sant’Anna a quella dell’Albese, con Orizio capitano. Bertone era
sempre pronto a sostenere la pallapugno, partecipe ad ogni
evento che fosse organizzato per promuovere la pallapugno.

Pallapugno

È morto il comm. Bertone
dirigente della pallapugno

Pallapugno risultati e classifiche
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Ovada. C’erano i Sindaci di
Ovada, Molare, Rocca Grimal-
da, Cassinelle Cremolino, Ta-
gliolo, Silvano, Belforte e Ler-
ma, ed i dirigenti scolastici del-
la scuola dell’obbligo cittadina
alla riunione sulla scuola in
Comune.

I “tagli” previsti dal ministro
Gelmini preoccupano ovvia-
mente tutti, personale della
scuola ed amministratori della
zona di Ovada.

Per Oddone “il decreto Gel-
mini è la conseguenza della
mannaia del ministero del Bi-
lancio.” Infatti “lo stipendificio
non si poteva più mantenere”,
a sentire la parte governativa.
“Noi tagliamo per tot euro e voi
fate un atto che preveda que-
sti tagli”, sono le parole che
Oddone mette in bocca al Go-
verno.

“E questo indipendentemen-
te dalle esigenze del territorio.
Non è corretto, bisogna anzi
partire proprio da lì e capire di
quali risorse ha bisogno. Il pre-
mier dice cose false sul nume-
ro in meno degli insegnanti,
che è di circa 85 mila.” E lune-
dì scorso Oddone è stato con-
vocato in Regione, col collega
Bisio, alla commissione sul di-
ritto allo studio.

L’assessore alla P.I. Sabrina
Caneva illustra l’o.d.g. da ap-
provare al prossimo Consiglio
comunale, assieme all’altro dei
Sindaci della zona e dice:
“Grave che il decreto passi col
voto di fiducia e non per di-
scussione parlamentare. Non
è una riforma scolastica, è un
decreto finanziario.”

Il Sindaco rocchese Fabio
Barisione: “I tagli non riforma-
no la scuola, non è il modo giu-
sto di risolverne i problemi. E
l’offerta formativa non può mi-

gliorare se le classi si ingros-
sano e tutti vanno ad Ovada
perché si chiudono le scuole di
paese sotto i 50 alunni. La
scuola è diventata un modo
perché un paese potesse cre-
scere ma senza i paesi scom-
paiono.”

il Sindaco di Castelletto, Fe-
derico Fornaro: “Il decreto toc-
ca sia la scuola dell’Infanzia
che la Primaria. Ed il maestro
unico è previsto per tutte e
due, per cui avremo un tempo
scuola solo al mattino. Cosa
c’è sotto? Scaricare sui Comu-
ni i costi. Ecco il gioco sporco
che c’è sotto. E’ ovvio che se il
decreto Gelmini va in porto,
salta il sistema scolastico nei
piccoli Comuni. E sono a ri-
schio anche le scuole medie,
con sole tre classi.”

La provocazione del dirigen-
te del Comprensivo “Pertini”,
Patrizia Grillo: “Vogliono sop-
primere una Materna con me-
no di 50 alunni? E noi con 30
chiederemo l’istituzione di una
nuova sezione, visto che si
può fare perché lo prevede la
normativa del settore.”

Dalla riunione salta fuori an-
che questo: pare che le Regio-
ni abbiano tempo sino al 30
novembre per uniformarsi al
decreto Gelmini. In caso con-
trario, rischiano di essere com-
missariate.

Cosa ha detto Oddone in
Regione? Quale è la situazio-
ne reale del territorio e quali
sono le sue esigenze scolasti-
che. E ciò che si deve fare per
Ovada e la zona, per quanto ri-
guarda la scuola dell’obbligo.

Tenendo presente che la zo-
na di Ovada “ha già dato”, in
fatto di razionalizzazione sco-
lastica, nel 2003.

E. S.

Ovada. La Protezione Ci-
vile avrà presto una nuova
sede.

Il gruppo, premiato con l’An-
cora d’argento nel 2000 quale
“Ovadese dell’Anno”, attual-
mente è ospitato in locali in via
Buffa, di proprietà comunale.
Ma dai primi del 2009 si trasfe-
rirà in via Granozza, lungo la
strada che porta alla frazione
molarese di Battagliosi, in un
capannone.

E’ infatti pronto il progetto,
per un importo di circa 50mila
euro, per la realizzazione dei
servizi ed altre infrastrutture
nel moderno capannone della
Coinova.

Lì troveranno posto, oltre ad
una sede specifica per gli in-
contri e le riunioni, anche i
mezzi e le attrezzature a di-
sposizione della Protezione Ci-
vile, il cui coordinatore è An-
drea Morchio. In città rimarrà la
sede radio del gruppo.

Un altro lavoro pubblico che
attende di essere realizzato è
l’ampliamento del parcheggio
alla Stazione Centrale.

Lì da mesi va avanti una trat-
tativa tra Comune ed ente Fer-
rovie per l’acquisizione, da
parte comunale, dell’ampio

spiazzo di fianco al magazzino
ferroviario.

Trattativa che però da qual-
che tempo sembrava essersi
arenata, per la resistenza
dell’Ente ferroviario a cedere
l’area per molti anni (almeno
dieci), come pretendeva il Co-
mune, dovendo fare un investi-
mento cospicuo (circa 120mila
euro).

“Ora però la situazione di
stallo potrebbe sbloccarsi - di-
ce l’assessore ai Lavori Pubbli-
ci Franco Piana. “Il Comune ha
fatto delle controproposte e
potrebbe saltar fuori una me-
diazione di sei anni più sei.”

E la garanzia dell’occupa-
zione dell’area per una dozzi-
na d’anni può soddisfare in-
dubbiamente le esigenze del
Comune, anche sugli investi-
menti.

In effetti il Comune inve-
stirebbe in casa d’altri e, pri-
ma della definizione dell’in-
tervento, vorrebbe chiara-
mente precise garanzie dal-
le Ferrovie, per una durata
lunga “dell’affitto” dell’area al-
la Stazione.

Forse tutto si deciderà tra il 6
ed il 10 di novembre.

E. S.

Ovada. I lavori per la rea-
lizzazione del marciapiede in
via Gramsci, lungo la nuova
grande costruzione che ospi-
terà appartamenti, uffici ed
anche un piccolo supermer-
cato, potrebbero ripartire a
breve.

La ditta Astra di Morrielli e
C. infatti, costruttr ice del
grande palazzo sulla via, ha
costruito una parte del mar-
ciapiede, come da accordi
col Comune.

L’altra parte dovrà ora es-
sere realizzata dalla ditta vin-
citrice dell’asta a trattativa
privata.

In tutto erano cinque le ditte
partecipanti all’aggiudicazione
dei lavori, che comprendono
anche la predisposizione del-
l’impianto di illuminazione e la
sistemazione del verde, nei
pressi degli erigendi palazzo e
parcheggio.

Procede spedito invece l’in-
tervento in via Dania per la co-
struzione del “parcheggio del-
l’Ospedale”, presso la scuola
elementare.

“A fine novembre -dice l’as-
sessore comunale ai Lavori
Pubblici, e vicesindaco, Franco
Piana- saranno terminati i la-

vori per la realizzazione del-
l’impianto di illuminazione, per
l’alberatura e l’irrigazione.”

L’area su cui sorgerà tra po-
co il grande parcheggio che
servirà essenzialmente l’uten-
za dell’Ospedale e della scuo-
la (circa 90 posti auto) di fatto è
praticamente pronta, deve solo
essere asfaltata.

Invece l’intervento che pre-
vede la realizzazione di un
marciapiede pedonale protetto
da via Ruffini sino al Geirino
dovrà essere “cantierato”, cioè
con la presenza della ditta in
cantiere per l’inizio lavori, en-
tro maggio 2009.

E. S.

Ovada. Giungono numero-
se le indicazioni ed i sugge-
rimenti dei lettori e dei citta-
dini per l’Ancora d’argento
2008.

Ricordiamo a tutti che c’è
tempo sino alla metà di no-
vembre per le proprie “no-
mination” e le preferenze per-
sonali per proporre una can-
didatura del prestigioso pre-
mio.

L’apposita giuria terrà in
debito conto tutti i suggeri-
menti e le proposte perve-
nute, da inviare con qualsia-
si mezzo (telefono, e-mail,
letterina) o per contatto di-
retto coi collaboratori reda-
zionali.

L’Ancora d’argento, omag-
giata e pregevole opera arti-
giana di Barboro Gioielli di
via Cairoli, è assegnata an-
nualmente, nell’imminenza
del Natale, “ad un perso-
naggio o un gruppo che si
siano particolarmente distin-
ti, nell’anno in corso, nel
campo sociale, del civismo,
della solidarietà, o abbiano
contribuito, col proprio lavo-
ro ed attività, a portare il no-
me di Ovada ben al di fuori
dei confini zonali, o ancora si
siano resi protagonisti di

un’azione esemplare, ancor-
ché sconosciuta”.

Ed al momento attuale, si
può solo dire che, sopra tut-
ti gli altri, ci sono tre forti
candidature.

E cioè una personalità sin-
gola molto accreditata e due
gruppi fortemente radicati, da
tempo, nella società ovadese.

L’Ancora d’argento sarà
consegnata, nella seconda
metà di dicembre, nell’ambi-
to di una grande serata mu-
sicale al Cine Teatro Comu-
nale dove i protagonisti sa-
ranno i ragazzi della Scuola
di Musica “A. Rebora” di via
S. Paolo, che terranno il lo-
ro Concerto di Natale.

Organizzatori della serata
l’assessorato comunale alla
Cultura e la Civica Scuola di
Musica “A. Rebora”, con la
collaborazione insostituibile
della gestione del locale, le
sorelle Paola ed Elisabetta
Dardano.

E la vigilia di Natale, Bar-
boro Gioielli invita tutti ad
una party pomeridiano in via
Cairoli, per festeggiare in-
sieme le festività natalizie e
la chiusura dell’attività, dopo
quarant’anni di servizio alla
clientela.

Ovada. Siamo ad ottobre
2008, a quanti mesi dalle ele-
zioni comunali (e provinciali)?

Diciamo sei, forse sette, tan-
to si voterà, per le prossime
Amministrative, nella primave-
ra del 2009...

Ed i giochi, e giochetti, poli-
tici cominciano a farsi “pesan-
ti”, a cominciare dalle candida-
ture a futuro Sindaco di Ovada.

Ma se per il centro sinistra
non ci sono praticamente dub-
bi, perché verrà riconfermato il
sindaco uscente Andrea Od-
done, le certezze attualmente
non stanno in casa del centro
destra, alla ricerca di una can-
didatura “forte ed autorevole”
da opporre all‘altra concorren-
te.

Ma oggi come oggi è diffici-
le ipotizzare nomi pressoché
sicuri perché, anche se così
fosse, piovono subito dopo le
smentite dei diretti interessati.

Comunque sul fronte delle
alleanze, da una parte dovreb-
bero trovarsi democratici e so-
cialisti, salvo clamorosi colpi di
scena. E magari anche Rifon-
dazione, se si riuscirà a ricuci-
re il filo diretto delle alleanze

del centro sinistra.
Da parte del centro destra,

insieme il Pdl e la Lega non si
discosterà molto dalla realtà.
Specie quando si pensa che,
alla tornata elettorale che ve-
deva Genocchio candidato a
Sindaco, sommando i voti di
tutti i partiti del centro destra,
si sarebbe ristretta molto la for-
bice tra i due schieramenti op-
posti.

Ma quella volta la Lega Nord
volle correre da sola...

Proprio questo partito, che
alle ultime Politiche cittadine
ha raddoppiato in città i suoi
voti, ha un segretario nuovo:
Lorenzo Arecco, imprenditore
edile di 38 anni. Lui definisce
Ovada come l’ultima roccafor-
te ex comunista in tutta la re-
gione e, se ci sarà un vero ac-
cordo di programma col Pdl,
promette l’alleanza pur di
sconfiggere la sinistra. Anche
se la Lega da sola ha sempre
contato più voti.

Ecco quindi le due liste... ce
ne sarà una terza? Il tutto do-
vrebbe comunque chiarirsi tra
non molto. Cioè subito dopo
Natale...

Ponte sullo Stura
Ovada. La Giunta provinciale ha approvato il progetto esecu-

tivo relativo alla realizzazione del ponte al Gnocchetto, lungo la
ex S.S. n. 456 del Turchino. Per un importo complessivo di
1.050.000 euro: 450 mila dei quali a carico della Provincia,
300mila delle Autostrade, 100 mila di Autogrill, 100 mila rispetti-
vamente dei Comuni di Ovada e Belforte Monferrato.

Gli acquerelli di Luzzani
in mostra in città

Ovada. Dopo il notevole apprezzamento del folto pubblico al-
le mostre ottobrine di Rocca Grimalda e Morbello, tornano gli ac-
querelli di Ermanno Luzzani nella sala mostre di piazza Cerese-
to.

Il pittore molarese espone una serie di lavori creati nel corso
dei suoi itinerari estivi nell'entroterra savonese ed imperiese. So-
no acquerelli che, alla ricerca delle tipiche luci liguri, mostrano
angoli pittoreschi come il ponte sulla Neva a Zuccarello o la fre-
sca luminosità di Borghetto d'Arroscia.

Sino al raccoglimento davanti ai notevoli aspetti naturalistici
rappresentati dal fienile rinascimentale a Busalla e da un or-
meggio sul Lago Maggiore.

Negli acquerelli di Luzzani, esplode il trionfo della luce e della
vaporosità naturale, nei colori di fine estate ed inizio autunno.
Presenta la mostra, sabato 1º novembre alle ore 16, il prof. En-
rico Scarsi.

La mostra si prolunga sino a domenica 9 novembre. Orario:
sabato e festivi 9-12 e 16-20; lunedì, martedì, mercoledì e ve-
nerdì, ore 16-20; giovedì ore 18-20.

Distributori: nei giorni festivi in funzione soltanto i self service.
Edicole: corso Martiri Libertà corso Saracco, piazza Assunta.
Farmacia: Gardelli, corso Saracco 303 tel. 0143-80224.
S. Messe. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cappella Ospe-
dale: sabato 18. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festi-
vi ore 10. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Ovada. Se il decreto del
ministro della Pubblica Istru-
zione Gelmini dovesse es-
sere convertito in legge, dal
3 novembre in avanti, molte
scuole dell’Infanzia (ex ma-
terna) e primarie (ex ele-
mentare) della zona di Ova-
da sarebbero veramente a ri-
schio.

Sono le sedi di scuola del-
l’Infanzia di Cremolino, Cassi-
nelle, Rocca Grimalda, Silva-
no, Castelletto, Tagliolo.

E le Primarie di Trisobbio,
Rocca Grimalda, Tagliolo,
Cremolino e Cassinelle, ra-
gionando per plesso singolo
e non collegato a quello del-
l’Infanzia nello stesso Co-
mune.

Non rischiano le scuole pri-
marie di Molare, Castelletto,
Mornese e Carpeneto-Montal-

do, oltre naturalmente al cen-
tro zona Ovada.

L’eventuale chiusura delle
scuole a rischio comporte-
rebbe il trasferimento degli
alunni nel centro zona e nei
paesi che mantengono i ples-
si, con un aggravio di spese
di trasporto da parte dei Co-
muni senza più plessi scola-
stici.

Ed un notevole ingrossa-
mento delle classi delle scuole
ospitanti, a scapito della quali-
tà dell’insegnamento.

Oltre naturalmente ai di-
sagi provocati dallo sposta-
mento quotidiano di bambini,
anche molto piccoli, da un
luogo all’altro, anche la mat-
tina presto e da settembre a
giugno.

Inverno compreso ovvia-
mente.

Gli studenti in corteo
Ovada. Giovedì 30 ottobre, a partire dalle ore 9 gli istituti ova-

desi I.T.C. “Vinci” (Ragionieri), “B. Pascal” (Scientifico) e “C.Bar-
letti (Periti) hanno indetto una manifestazione studentesca in
merito alla riforma scolastica “Gelmini”, aperta a tutti gli inte-
ressati. Gli studenti si oppongono “ai drastici tagli che il Decreto
Gelmini prevede per tutti gli ordini di scuola, comprese le Supe-
riori.” Ritengono “inaccettabile che sulla scuola si possa fare una
tale operazione “per decreto”, ovvero senza alcun confronto de-
mocratico”.

Partito da piazza Martiri della Benedicta, il corteo ha percorso
via Torino, via S. Paolo, piazza Assunta, via Cairoli, piazza XX
Settembre, per finire in piazza Matteotti.

Castagnata
dagli scout

Ovada. Sabato 1º e domeni-
ca 2 novembre tradizionale ca-
stagnata nel cortile dei Padri
Scolopi in piazza San Domeni-
co.

Gli scout cuoceranno le ca-
stagne e le distribuiranno ac-
compagnate dal dolcetto. Ac-
compagnamento musicale, lot-
teria e tanto divertimento.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Taccuino di Ovada

Per le elezioni comunali del 2009

A sinistra c’è Oddone
e il candidato a destra?

Al Comunale per il concerto di Natale

L’Ancora d’argento in una
grande serata musicale

Rischiano molto i plessi sotto i 50 alunni

Sindaci e dirigenti: no
al decreto “taglia scuole”

Forse si sblocca la trattativa per parcheggio stazione

La Protezione civile
in una nuova sede

Si interviene anche in via Gramsci

Il parcheggio dell’ospedale
pronto entro novembre

Le scuole a rischio
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Ovada. La Croce Verde ha
presentato, nelle cantine di pa-
lazzo Delfino, il concorso sul
volontariato, denominato “ l’in-
formazione”.

Il presidente Gasti ed il cu-
ratore concorsuale Marchelli
hanno detto che è rivolto agli
studentì delle scuole dell’obbli-
go della zona di Ovada e che
prevede sette tracce, per la più
ampia libertà di scelta. E’ sud-
diviso in due percorsi distinti
ma complementari tra loro:
una parte didattica per far co-
noscere struttura ed organiz-
zazione sul territorio delle Pub-
bliche Assistenze ed introdur-
re il giovane all’interno del si-
stema del 118. Ed un’altra par-
te che impegnerà gli studenti
nella descrizione di quanto ap-
preso, attraverso un elaborato
scritto o grafico, individuale o
di gruppo.

“Il progetto - dicono alla Cro-
ce Verde – ha inoltre una forte
valenza sociale per la promo-
zione del volontariato, inteso
come servizio alla collettività.”
E di volontari ce n’è proprio bi-
sogno, anche al sodalizio di via
Carducci.

La Croce Verde mette in pa-
lio 2.500 euro, assegnati al-
l’istituto di appartenenza degli

studenti giudicati meritevoli da
una commissione esaminatri-
ce, formata dalla prof.sa Lucia
Barba (presidente) e da Gian-
carlo Soldi, Sergio Scarsi e
Maria Paola Giacchero (segre-
taria organizzativa).

Per gli alunni della Primaria,
distribuzione gratuita del libro
“Nina, Stefano e il meraviglio-
so mondo del soccorso sanita-
rio”, edito dall’Anpas.

Anche quest’anno, premio
speciale fuori concorso alla
memoria di Grazia Deprimi Vi-
gnolo, tra gli ideatori dei primi
concorsi anni ‘80 e coautrice
del libro sulla storia della Cro-
ce Verde “11 gennaio 1946”. A
questa sezione partecipano
associazioni, gruppi, circoli, ri-
creatori e strutture di aggrega-
zione giovanile di Ovada e dei
Comuni della zona. Nel 2008
questo premio fu assegnato al
gruppo Scout Ovada 1.

Tutti i lavori sono da conse-
gnare alla segreteria della Cro-
ce Verde, i giorni feriali dalle
ore 8.30 alle 12.30, sino al 27
marzo 2009.

Per contatti, segreteria ge-
nerale Sonia Parodi, 0143
80520; Maria Paola Giacchero
(organizzazione) 334
9140329.

Silvano d’Orba. Riceviamo
in Redazione una lettera, fir-
mata semplicemente “gli elet-
tori silvanesi” e quindi non
pubblicabile perché anonima.

Tuttavia un passaggio di
quella lettera può suscitare
per lo meno curiosità, specie
quando si scrive che “il Sin-
daco spiegava, con un certo
orgoglio, ciò che avverrà nei
locali ex area Bisio, nel pros-
simo futuro.” E si accennava
anche ad una Variante al Pia-
no regolatore, ”per consenti-
re la costruzione di una casa
di cura privata, per l’assi-
stenza ai malati di Aids.”

A tal proposito abbiamo
sentito proprio il Sindaco
chiamato in questione, Pino
Coco.

Dice il primo cittadino di
Silvano: “Intanto è sbagliata
l’ubicazione dell’area in quan-
to la struttura “dei servizi pub-
blici e collettivi”, come è sta-
ta denominata, sorgerà più

avanti, vicino al gommista e
praticamente allo svincolo del-
le strade.

E nell’ambito di questa nuo-
va struttura, trova posto an-
che un centro privato per il
recupero di patologie. Possi-
bilità di recuperi di cui in zo-
na si sente la carenza. Mi ri-
ferisco per esempio al Par-
kinson oppure all’Alzheimer.
Cosa di cui abbiamo parlato
anche in Regione che, con
l’Asl provinciale, e natural-
mente il Comune, deve rila-
sciare autorizzazioni e per-
messi. Però non si è fatto ri-
ferimento al recupero per ma-
lati di Aids. Ma ad altre pa-
tologie, abbastanza gravi, del-
le cui strutture di recupero
c’è carenza sul territorio.”

Sull’area ex Bisio, all’in-
gresso del paese in circon-
vallazione, una volta ristrut-
turata, sorgeranno strutture
pubbliche, una palestra ed
appartamenti.

Ovada. Confesercenti citta-
dina ancora in rosa: è Marica
Arancio il nuovo presidente zo-
nale.

La Confesercenti di Ovada
ha scelto il suo nuovo presi-
dente e, per la seconda volta
consecutiva, è ancora una
donna. Giunti infatti al termine
per Cinzia Grillo i due anni in
carica come presidente zona-
le, le nuove elezioni svoltesi
nei giorni scorsi hanno visto il
successo di Marica Arancio,
poco più che trentenne, im-
prenditrice ovadese del com-
mercio.

La giovane gestisce da alcu-
ni anni un negozio di abbiglia-
mento e accessori in via S.
Paolo e già in passato si è di-
stinta per la sua vitalità legata
ad iniziative di promozione e
valorizzazione della tradizione
commerciale ovadese.

Ha sempre partecipato in
prima persona all’organizza-
zione delle manifestazioni cit-

tadine, impegnandosi a fondo
per il rilancio del tessuto del
terziario su Ovada e sul suo
territorio. Fra le tante iniziative,
è stata nelle ultime estati pro-
motrice, insieme a Emiliano
Chiodo, delle iniziative di aper-
tura serale, impegnandosi per
la buona riuscita delle serate
“spese pazze al chiar di luna”.

La nuova presidente Confe-
sercenti si è detta ottimista di
poter creare nuove occasioni e
strumenti per la ripresa econo-
mica di Ovada e del settore
commerciale in particolare.

“Inoltre- dice Marica Aran-
cio- sono certa che, grazie al
presidente provinciale Sergio
Guglielmero, che ben conosce
lo status del commercio ova-
dese e la lunga tradizione lo-
cale di eccellenza e professio-
nalità, potremo portare avanti
progetti innovativi.

E continuare a promuovere
in modo efficace il nostro terri-
torio”.

Ovada. C’erano anche loro all’Ipab Lercaro, per l’inaugurazione
del rinnovato piazzale Arcobaleno e la castagnata a cura dei vo-
lontari della Saoms di Costa. Tullio, Paolo, Pietro e Nicolino, i
componenti de “I Musici”, hanno così allietato gli anziani ospiti
dell’Ipab ed i tanti presenti al pomeriggio di festa, compresi Sin-
daco, assessori e consiglieri comunali. Quattro musicisti che da
vent’anni fanno attività di volontariato al Lercaro. Rinnovato an-
che il salone delle feste all’interno della grande struttura assi-
stenziale alla periferia di Ovada.

Ovada. Pubblichiamo un in-
tervento di Emilia De Paoli sul-
le Poste.

“Invio la presente sperando
che possa essere pubblicata
sul vostro settimanale. Ringra-
zio anticipatamente e porgo di-
stinti saluti e complimenti per il
giornale sempre più interes-
sante.

Ho appreso dalla lettura dei
giornali locali che l’ufficio po-
stale di Ovada è sottoposto a
lavori di ristrutturazione, che
consentiranno l’ampliamento
dei locali.

Quindi l’ufficio, per un perio-
do non precisato, è trasferito in
un container. Del trasferimento
di un ufficio postale in un con-
tainer si era già parlato qual-
che anno fa, a proposito della
nota vicenda della frazione
Gnocchetto.

Gli abitanti della frazione
quel container non l’hanno mai
visto, perchè si era detto che
strutture di quel tipo non erano
disponibili.

Invece, per Ovada, il contai-
ner è saltato fuori subito. Io pe-
rò vorrei soprattuttto eviden-
ziare le difficoltà che devono
sopportare gli utenti ovadesi
che, con l’utilizzo del container,
saranno anche costretti a far la
coda all’aperto e al freddo nei
mesi invernali. Pensiamo poi
alla confusione che si crea al-
l’interno di una struttura pre-
fabbricata che sarà affollata di
persone, ad esempio nei gior-
ni di pagamento delle pensioni.
Quindi mi chiedo se non sa-
rebbe stato meglio trasferire
temporaneamente l’ufficio in
qualche altro locale della zona,
considerando che il container
renderà anche difficili le condi-
zioni di lavoro del personale.

Mi si dirà che con tutti i pro-
blemi che ci sono oggi nel no-
stro Paese, vado a fare delle

polemiche su una decisione di
poca importanza. Già alcuni
giornali sottolineano che gli
utenti dell’ufficio di Ovada do-
vranno affrontare le difficoltà
con buona volontà e tolleran-
za. Tanto sono sempre i citta-
dini che devono sopportare i
disagi! E poi io ormai sono una
persona anziana e quindi por-
tata a lamentarsi di tutto.

Però, se ci pensiamo bene,
chi frequenta l’ufficio in que-
stione, più che costosi e lunghi
lavori, desidererebbe un fun-
zionamento migliore. Infatti già
c’erano disagi per l’utenza. Di-
co uno solo, perché se sono
due, uno è destinato ai titolari
del conto corrente Bancopo-
sta, che quindi hanno diritto di
precedenza sugli altri utenti. Le
sedie erano tutte occupate e
anche se sei vecchio e malan-
dato, dovevi stare in piedi. Die-
tro il vetro del bancone vedevi
passare diverse impiegate.
Possibile che fossero tutte im-
pegnate e nessuna potesse
aprire un altro sportello? Ma-
gari andava anche in tilt l’odio-
sa macchinetta distributrice di
biglietti.

Poi c’era chi non si accorge-
va che il suo numero era già
comparso sul display. Tizio se
la prendeva con qualche uten-
te che attardava troppo allo
sportello, per operazioni pluri-
me o complesse. Caio litigava;
Sempronio imprecava.

(...) Se tutto ciò accadeva
già, cosa succederà nel contai-
ner?

E’ inutile che il nuovo ufficio
ristrutturato abbia più spazio
per quei pochi fortunati che og-
gi hanno ancora la possibilità
di investire denaro, o per con-
sentire la vendita di libri e gad-
get vari, se poi si terrà un solo
sportello aperto con una gran-
de affluenza di pubblico.”

Molare. Un gruppo di molaresi appassionati di turismo si è recato
a Parma, per ammirare i tesori di questa città e gustare le preli-
batezze della cucina emiliana.Visita guidata del centro storico al
mattino e quindi della Rocca di Fontanellato e dell’abbazia ci-
stercense di Chiaravalle della Colomba nel viaggio di ritorno.
Prossimo viaggio con l’Oratorio, i Mercatini di Natale a dicembre.

Ovada. Alla 45a mostra di
minerali di Monaco di Baviera,
dal 31 ottobre al 2 novembre,
c’è anche una speciale esposi-
zione su “L’oro delle Alpi”, cui
partecipa il Museo storico del-
l’oro italiano col suo direttore
Giuseppe Pipino.

Il Museo (con sede a Predo-
sa) è presente con antichi stru-
menti usati per la ricerca del-
l’oro nell’Orba.

E con una ricca collezione
d’oro raccolto nel torrente del-
la zona di Ovada ed in altri cor-
si d’acqua padani. Ma anche
con pubblicazioni ed altro ma-
teriale.

Per la mostra bavarese è
stato stampato un voluminoso

catalogo, con vari articoli sul-
l’oro alpino e padano.

Dove è particolarmente illu-
strato il prezioso metallo rac-
colto da sempre nell’Orba, con
strumenti e tecniche usate dai
vecchi cercatori.

Senso unico alternato per Tagliolo
Ovada. Dall’ufficio tecnico della Provincia arriva il senso uni-

co alternato lungo la Strada Provinciale n. 171 “di Tagliolo” nel
Comune di Ovada.

La Provincia comunica di aver ordinato l’istituzione del senso
unico alternato, regolato da impianto semaforico, del divieto di
sorpasso e della limitazione della velocità a 30 km/h, dal km
0+500 al km. 0+670, nel territorio comunale di Ovada.

La Provincia di Alessandria provvede all’installazione dell’ap-
posita segnaletica regolamentare.

CantarDiVino in tre spettacoli
Ovada. Sono tre gli spettacoli programmati per l’edizione 2008

di “CantarDiVino”.
In svolgimento al Cine Teatro Comunale di corso Martiri della

Libertà dalle ore 21, la stagione teatrale-musicale autunnale del-
l’assessorato comunale alla Cultura prevede, come primo ap-
puntamento lunedì 17 novembre, nientemeno che Marco Co-
lumbro e Mariangela D’Abbraccio, in una commedia brillante
,”Romantic comedy”.

Giovedì 27 novembre è la volta di Jurij Ferrini, che porta in sce-
na il suo “Macbeth” di Shakespeare, in una tragedia epocale.

Giovedì 11 dicembre chiusura di “CantarDiVino” con uno spet-
tacolo musicale: “Tango argentino”. Musica di Nuevos Aires En-
semble; ballo di Giacomo Bombonato, Patrizia Presta. Luca Fre-
ga, Marisol Nulchis.

Nell’intervallo degustazione di prodotti e vini tipici.

Mercatino e concerto del 1º novembre
a cura della Pro Loco di Ovada

Ovada. Sabato 1º novembre tradizionale Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato, a cura della Pro Loco di Ovada e dell’Alto
Monferrato. Più di 150 espositori di antiquariato di qualità per le
Vie e le piazze del centro storico cittadino.

Apertura straordinaria, in occasione del Mercatino dell’anti-
quariato, del Museo Paleontologico “G. Maini” di via Sant’Antonio,
dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. Alle ore 21, VIII edi-
zione del Concerto d’Autunno nella Parrocchia di N.S. Assunta.,
con l’Orchestra Filarmonica “Michail Jora” di Bacau (Romania),
diretta dal m.º svizzero Claude Villaret. In programma l’esecu-
zione della sinfonia nº 7 di Beethoven e della nº 9 di Dvorak. A cu-
ra dell’associazione Camt. Ai Santi, spostamento del tradiziona-
le mercato cittadino del sabato. Alimentari, frutta e verdura in via
Buffa, tutto il resto in via Torino.

A Monaco di Baviera
l’oro dell’Orba

Con l’intrattenimento de “I Musici”

Al Lercaro rinnovato
il piazzale Arcobaleno

Sulle Poste interviene Emilia De Paoli

“Inevitabili difficoltà
dal container postale”

Molaresi in gita con l’oratorio

Le bellezze di Parma
e la cucina emiliana

Presentazione dei lavori entro il 27 marzo 2009

CroceVerde, partito
concorso sul volontariato

Dichiarazioni del sindaco di Silvano d’Orba

La casa di cura non sarà
nell’area ex Bisio

È la commerciante Marica Arancio

Presidente Confesercenti
è ancora una donna
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Ovada. Ci scrive un gruppo
di insegnanti della scuola pri-
maria di Ovada sulle ultime no-
vità scolastiche emanate dal
ministro della Pubblica Istru-
zione Gelmini: la maestra uni-
ca prima di tutto, e poi il grem-
biule, il voto in condotta, il voto
espresso in decimi.

“Come sulla giostra: “nuovo
giro, nuovo regalo!”. Cambia il
governo e, ancora una volta, la
scuola italiana si ritrova nell’oc-
chio del ciclone del mutamen-
to, imposto dall’alto, subito
senza diritto di replica.

Parliamo soprattutto della
scuola primaria, il ciclo d’istru-
zione che a detta di molti fun-
ziona meglio, ma che, inspie-
gabilmente, si ritrova ad esse-
re, ad ogni sventolar di bandie-
re, la più penalizzata. Siamo
insegnanti pronte, al contrario
di quanto comunemente si cre-
da, a mettersi in gioco, a speri-
mentare, ad affrontare nuove
sfide, a patto che non siano
sempre e solo imposte dall’al-
to e che rispondano a una lo-
gica di miglioramento dell’of-
ferta formativa e non a un me-
ro calcolo economico di tagli
alle spese.

Ci siamo invece ritrovate in
un turbine di dichiarazioni (a
volte a dir poco assurde) da
parte del ministro, di esponen-
ti del governo, di giornalisti che
hanno detto tutto e il contrario
di tutto, a fronte di uno scarno
decreto di poche e lapidarie
parole. Passino le “novità epo-
cali” del grembiulino, del voto
in condotta, della valutazione
espressa in decimi, ma quelle
due parole, “maestro unico” ci
hanno fatto riflettere e indigna-
re.

Da più di dieci anni insegna-
mo insieme in un modulo con
prevalenza e ancora oggi ne

vediamo i lati positivi e ne spe-
rimentiamo i vantaggi sul cam-
po. Questo tipo di organizza-
zione permette di soddisfare la
tanto sbandierata esigenza (o
giustificazione) della “figura di
riferimento”, ma allo stesso
tempo di offrire alle famiglie un
orario con più pomeriggi, plu-
ralità d’insegnamento pur
mantenendo l’unità d’intenti e
di condividere le responsabilità
della valutazione e della ge-
stione del gruppo classe tra
colleghe.

“Condivisione delle scelte e
collaborazione”: queste le pa-
role d’ordine di vent’anni di or-
ganizzazione modulare che ha
permesso alle insegnanti di
specializzarsi, documentarsi,
procurarsi materiale sempre
nuovo, frequentare corsi di ag-
giornamento per soddisfare le
esigenze dei ragazzi. Prima fra
tutte quella di un tempo scuola
dilatato si, ma che abbia una
forte valenza formativa ed edu-
cativa, che ha visto nuove di-
scipline inserirsi via via in un
contesto più ampio di forma-
zione della persona, che chie-
de alle insegnanti la professio-
nalità e la disponibilità ad ac-
cogliere bambini con bisogni
educativi speciali (disabili,
svantaggiati, stranieri), pur es-
sendo attenti alle diversità di
crescita di ciascuno.

Forse per noi insegnanti con
una certa esperienza alla qua-
le sarà più comodo tornare ad
essere maestri unici ed “onni-
potenti” nelle nostre sezioni (il
confronto e la mediazione so-
no sempre impegnativi) ma
quanta ricchezza perduta!

Nell’era della specializzazio-
ne è proprio di un insegnante
“tuttologo” ciò di cui la scuola
ed i nostri figli hanno biso-
gno?”

Ovada. La Plastipol formato
trasferta c’è: a Campagnola
Emilia i biancorossi si sono im-
posti per 3 a 1 al primo impe-
gno esterno.

Fare un risultato positivo in
Emilia era importante per la
classifica e il morale. Così è
stato grazie ad una buona pre-
stazione collettiva che, dopo
una partenza un pò stentata,
ha visto i ragazzi di mister Mi-
netto mettere il turbo e domi-
nare l’incontro. Un buon test
quindi per Quaglieri & C. che
anche quest’anno possono ri-
tagliarsi un ruolo da protagoni-
sti in campionato.

Dopo un avvio con il freno a
mano tirato ed un po’ sofferto
in ricezione (con errori in attac-
co e difesa), gli ovadesi hanno
rimontato il 2/6 iniziale e impat-
tato prima sul 10/10 e poi sul
18/18. Sorpasso sul punteggio
di 21/20: i biancorossi hanno
commesso un primo errore al
servizio (il quinto dall’inizio)
che ha rimesso in gioco i pa-

droni di casa, ripetuto anche
sul 24/23. Sciupato il set-ball
dalla Plastipol gli emiliani con
un break di due punti ribaltano
la situazione e set chiuso sul
28/26. La mancata occasione
non incide sul morale dei ra-
gazzi di Minetto, che nel se-
condo parziale prendono in
mano le redini dell’incontro e,
trascinati da un Caldon effica-
ce e preciso e contando su De-
michelis, non lasciano spazio
agli avversari.

Sabato 1 novembre si gioca
al Geirino col Copra Piacenza,
reduce dal successo interno
con il Seriate.

Campagnola Emilia-Plasti-
pol 1-3 (28/26-17/25-17/25-
21/25).

Formazione: Crocco 7, Mori-
ni 6, Quaglieri G.L. 7, Demi-
chelis 19, Belzer 7, Caldon 18.
Libero: Quaglieri U. A disp.:
Barisone, Suglia, Peluffo, Gra-
ziani, Puppo, Bisio. All.: Minet-
to. 2º all.: Patrone. Acc.: Viga-
nego.

Ovada. Nel campionato di
Promozione l’Ovada Calcio, su-
perando a Carisio il Libertas
Biella per 1-0, conserva il se-
condo posto, dietro il Gassino
ancora imbattuto. Per i ragazzi
di Esposito il quinto successo
consecutivo, con la miglior dife-
sa del campionato (solo tre reti
al passivo) col Monferrato pros-
simo avversario del Geirino, do-
menica 2 novembre alle ore
14,30. Il Monferrato col Libarna
doveva essere una protagoni-
sta del torneo ed invece è a
centro classifica, mentre l’Ova-
da è meritatamente in seconda
piazza. L’Ovada Calcio ha tro-
vato nella coppia Piana - Pivet-
ta due bomber di razza con tre
reti a testa all’attivo. Domenica
scorsa a Carisio è stato infatti
Pivetta a regalare il successo
con un bel calcio di punizione
trasformato al 12’ del primo
tempo. Per il resto la squadra
ha vissuto sempre sugli spunti
di Piana e Pivetta con il primo
pericoloso in due occasioni e il

secondo bravo in una conclu-
sione di poco a lato. In eviden-
za la difesa, con Ottonello at-
tento tra i pali e i compagni di
reparto che hanno saputo reg-
gere l’urto delle offensive loca-
li. Per domenica potrebbero
rientrare Davide Esposito, Od-
done e Ferretti, mentre la rosa
troppo ampia che impone al mi-
ster la rotazione dei giocatori,
ha portato alla rinuncia del gio-
vane Puggioni.

Formazione: Ottonello, Cra-
vea (Facchino), R. Marchelli,
Ravera (Krezic), Ferrari, Cavi-
glia, Montalbano, D. Marchelli,
Pivetta (De Meglio), Meazzi,
Piana. A disp. D. Esposito, Mo-
naco, Oddone, Macciò.

Classifica: Gassino 17;
Ovada 16, Moncalvo, Gaviese
14; Vignolese, Cerano 12;
Monferrato 11; Val Borbera,
Calamandranese, Libarna 10;
Sciolze 9; Le Grange 8; Liber-
tas Carisio 5; Felizzano 4; San
Carlo 2; Olimpia S. Agabio 1.

E. P.

Ovada. Sono iniziati a set-
tembre e proseguono regolar-
mente i corsi alla Civica Scuo-
la di Musica “A. Rebora” di via
San Paolo, il cui direttore arti-
stico è il m.º Ivano Ponte.

Quest’anno si sono iscritti
89 allievi, dagli otto anni in su.
Di loro, il 42% risiede in città; il
48% in provincia di Alessan-
dria ed il restante 10% in pro-
vincia di Genova.

I corsi principali attivati, gli
insegnanti e la distribuzione
degli allievi: 22 allievi al corso
di chitarra (Ivano Ponte e Ro-
berto Margaritella), 30 a pia-
noforte (Rodolfo Matulich,
Margherita Parodi, Andrea Tur-
chetto e Sarah Ferrando), 10 a
violino (Barbara Rossi), 3 a
violoncello (Antonio Gambula),
12 a flauto (Marcello Crocco),
5 a clarinetto (Massimo Boc-
calini) e 4 a tromba (Fabio Fab-
bri).

Corsi complementari: teoria
e solfeggio, storia della musica
ed esercitazioni corali (Paolo
Murchio); armonia ed esercita-
zioni orchestrali (Ivano Ponte);
pianoforte complementare
(Matulich).

C’è poi il Laboratorio di pro-
pedeutica musicale, tenuto dal
1997 dal m.º Carlo Chiddemi.
Gli allievi iscritti sono 40, bam-
bini dai 5 ai 9 anni. L’attività è a
cura dell’associazione gaviese
“A. Lavagnino”.

Dieci allievi della “A. Rebora”
hanno sostenuto esami nei
Conservatori musicali di Geno-
va e Novara. Si tratta di tre al-
lievi rispettivamente per teoria
e solfeggio e per armonia, e
due rispettivamente per chitar-
ra e storia della musica.

Negli ultimi dieci anni sono
stati più di 120 gli esami in
Conservatorio, sostenuti da al-
lievi della “A. Rebora”.

Molare. Caccia al tesoro per i ragazzi dell’Oratorio. Divisi in squa-
dre eterogenee per età e sesso, hanno risolto quiz, cercato og-
getti stravaganti per il paese, decodificato parole dialettali ed
identificato vie del centro storico. E poi il cofanetto del tesoro,
cioè tante monete di cioccolato e quindi la classica merenda fi-
nale.

Comune hippy e teatro
Ovada. Sabato 8 novembre, nelle Cantine di Palazzo Delfino di

via Torino, alle ore 16,30 per “Incontri d’autore”, “La comune hippy
di Ovada, un’utopia vissuta”. Interventi di Dinni Cesoni (psicologa
e giornalista), Alberto di Monte (tesi di laurea in Scienze dell’am-
biente e del territorio su esperienze di vita comunitaria), Ignazio
Gallino (editore archivio storico della stampa underground), Wal-
ter Pagliero (giornalista dell’underground), Gianni Repetto (presi-
dente Parco Capanne di Marcarolo), Clara Sestilli (presidente as-
soc. Amici della Colma). Sempre sabato, alle ore 21 al Teatro
Splendor di via Buffa, XIII Rassegna don Salvi, a cura dell’asso-
ciazione “I Ragazzi dello Splendor”. La Compagnia Fubinese pre-
senta lo spettacolo comico: “Il racconto del conto della contessa”.

Campionato di tamburello
Ovada. Delusione per il Carpeneto, che nella seconda finale

per lo scudetto di serie B, a Goito è stato travolto per 13 a 3.
I mantovani hanno restituito la batosta che avevano subito a

Carpeneto una settimana prima, battuti per 13 a 6. La superiorità
di Monzeglio e C, si è capovolta e quindi vittoria per i ragazzi di
Elio Barachetti e capeggiati da Mario Fanzaga.

Il Carpeneto ha tenuto testa agli avversari, e questo si eviden-
zia dalla durata della gara (quasi 2 ore e mezzo). Ma Monzeglio,
Baggio, Tasca, Pareto ed Ivaldi hanno fallito le palline determi-
nanti ed il punteggio è andato avanti netto per i locali.

Che dopo il primo cambio campo sul 2-1, si sono involati fino
all’8-3. Il Carpeneto, in vantaggio 40-0, non ha chiuso il gioco,
che avrebbe fatto sperare in una possibile ripresa.Tasca e Pareto
hanno fallito e Monzeglio ha offerto una facile pallina sulla mez-
zeria al terzino avversario, che lo ha ”castigato”.

“Sapevamo che il Goito non era la squadra vista a Carpeneto
- dice il presidente Enzo Corradi - ma noi abbiamo sbagliato trop-
po e siamo stati inconcludenti”.

“Ci siamo difesi ma solo costringendo gli avversari a lunghi pal-
leggi - aggiunge Federico Torriglia - e quando si doveva chiude-
re, erano loro a fare il 15 ed il gioco”. Ed il Goito si è confermato
la grande squadra che aveva dominato il girone della regular sea-
son.

Il sindaco Massimiliano Olivieri, a Goito con un folto gruppo di
carpenetesi: “I nostri giocatori hanno dato la sensazione di es-
sere appagati del risultato ottenuto con la promozione in serie
A”.

Ed ora la “bella” in campo neutro a Cortefranca (Brescia), do-
menica prossima alle ore 14.

R. B.

Giuso Basket vince 90-75
Ovada. La Giuso Basket Ovada torna da Genova con la 3ª vit-

toria consecutiva, 90-75 sull’AB Sestri.
Avvio in sofferenza per la Giuso, incalzata nel ritmo dagli ester-

ni gialloblu: una tripla di Bochicchio fissa il 15-9 dopo 5’. Tiene
botta Campanella, 9 punti nel primo quarto, bravo a tagliare in
due la difesa sestrese con le sue penetrazioni. Un canestro da
sotto di Brignoli riporta la Giuso a -1 (23-24) all’inizio del secon-
do periodo. Gorini e Campanella riavvicinano i biancorossi sul
43-41 a 1’ dal termine del primo tempo.

La ripresa inizia con l’allungo, il Sestri fugge fino al 54-43. Fi-
nalmente arriva la reazione ovadese: Brignoli e Campanella ri-
spondono con due triple consecutive. Proseguono Gorini e Pran-
di con due canestri da sotto. Campanella, quando mancano 6’,
pareggia sul 54-54; Gorini sorpassa con un gioco da tre punti. Il
parziale della Giuso è devastante: 18-0. Il Sestri accusa netta-
mente il colpo all’inizio del quarto periodo. Quando mancano 6’
al termine il parziale del secondo tempo è 17-43.

Nel frattempo, per completare l’organico, dall’Ages Derthona è
stato ingaggiato la guardia-ala Marco Armana; si tratta di un ri-
torno per il giocatore che, in maglia biancorossa, fu protagonista
nella stagione 2002-2003. “Con lui siamo più profondi e versati-
li”, spiega Mirco Bottero, presidente ovadese. Armana potrebbe
esordire già domenica prossima al Geirino, alle 18,15, contro l’A-
zimut Loano.

Giuso Basket Ovada - AB Sestri: 90-75 (23-24; 41-47; 73-60).
Altri risultati: Pegli-Imperia 70-91; Azimut - Olimpia 89-60; Cogo-
leto-Granarolo 46-65.

Tabellino: Brozzu 3, Gorini 26, Campanella 25, Brignoli 12,
Gatti, Oneto, Prandi 16, Villani 6, Tusi 2, Cepollina. All.: Galdi.

Plastigirls sconfitte
Ovada. Battuta d’arresto delle Plastigirls, sconfitte per 3 a 0 a

dall’Asti Volley nella prima gara esterna del campionato.
Le ragazze di Cazzulo sono incappate in una giornata storta in

cui quasi tutto, ma soprattutto la ricezione, non ha funzionato.
Hanno dovuto fare i conti con una formazione giovane ma molto
ben dotata e in serata di grazia che ha avuto nel servizio la sua
arma vincente. E quando la ricezione ha funzionato le Plastigirls
non sono riuscite ad attaccare in modo efficace. Le astigiane ag-
gressive hanno impedito ad Agosto & C. di entrare in partita e
l’andamento è stato un monologo, con parecchi “filotti” presi di
battuta. Un po’ di equilibrio iniziale poi la gara ha infilato il bina-
rio del servizio sì/ ricezione no. La palleggiatrice Fabiani, dolo-
rante, ha lasciato il posto a Bastiera e Musso ha rilevato Rome-
ro. Cazzulo ha anche provato ad inserire in difesa Olivieri, per
recuperare la ricezione ma non c’è stato verso. Nel primo set 4/4
iniziale e 12/6 per le astigiane, sempre in vantaggio. Nel secon-
do, biancorosse in vantaggio per 7/4 ma si spengono sul servi-
zio vincente avversario: un parziale di 5 punti consecutivi riporta
avanti le astigiane. Pesante il terzo set con le ovadesi in forte
svantaggio (5/16), prima di limitare i danni con un 17/25 finale.

L’occasione buona per rifarsi c’è già sabato prossimo con l’ar-
rivo al Geirino dello Sporting Acqui, già battuto in Coppa Pie-
monte, per un derby atteso.

Asti Volley-Plastipol 3-0 (25/19-25/20-25/17). Formazione: Fa-
biani, Romero 5, Re 2, Agosto 16, Guido 4, Moro 5. Libero: Fa-
biani. Utilizzate: Bastiera 1, Musso 1, Olivieri. A disp: Vitale, Bi-
sio. All.: Cazzulo. 2º all.: Vignolo.

89 gli allievi iscritti, 40 al laboratorio

11 corsi alla “A.Rebora”
fra principali e non

Attività dell’oratorio di Molare

Caccia al tesoro
per le vie del paese

Ci scrivono le insegnanti della scuola primaria

“Ma la scuola ha bisogno
di insegnanti tuttologhi?”

Sabato 1 novembre al Geirino col Copra Piacenza

Plastipol vincente
a Campagnola Emilia

Domenica 2 contro il Monferrato al Geirino

L’Ovada Calcio conserva
il secondo posto
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Campo Ligure. Da dieci
anni circa il Lions club Inter-
national si occupa della rac-
colta di occhiali usati a favo-
re delle popolazioni del terzo
mondo

I Lions sono leaders in
questo campo, infatti si inte-
ressano anche della cura e
della prevenzione, nei paesi
in via di sviluppo, dell’onco-
cercosi (cecità da fiume), ma-
lattia parassitaria che miete
ogni anno milioni di vittime.

Quest’anno il Lions Club
Vallestura ha organizzato, sul
proprio territorio, una raccol-
ta di occhiali usati sia da vi-
sta sia da sole, da conferire
negli appositi contenitori po-
sizionati presso i negozi di
ottica di Campo Ligure, Ma-
sone e Rossiglione. Tanti di
noi hanno nei cassetti oc-
chiali dimessi perché fuori
moda o perché non più adat-
ti, ciò costituisce invece un
bene prezioso per chi deve
sborsare quanto il salario di
un mese per una visita ocu-
listica, ammesso che si trovi
lo specialista.

Non solo ma anche l’ac-
quisto di un paio di occhiali
per queste persone, è un lus-
so difficilmente abbordabile.

Nel mondo sono presenti
13 centri Lions per il rici-
claggio degli occhiali, nel no-
stro caso il punto di conferi-
mento si trova a Chivasso,
voluto e sponsorizzato dal
Lions Club locale. Lì perso-

nale specializzato si occupa
della pulizia, catalogazione e
riparazione degli occhiali rac-
colti che vengono poi imma-
gazzinati in attesa di essere
distribuiti. Inoltre c’è la sicu-
rezza che gli occhiali saran-
no distribuiti in modo debito
anche attraverso l’organizza-
zione di missioni mediche o
della collaborazione con altre
organizzazioni umanitarie.

Il vantaggio principale di
inserire il centro di riciclaggio
nel novero del Lions è quel-
lo di portare professionalità
nel campo umanitario, infatti
molte singole persone o co-
munità da anni raccolgono gli
occhiali ma poi li distribui-
scono senza visite mediche
specifiche, tanto che nel 2004
il centro di Chivasso è stato
riconosciuto dal Governo ita-
liano come onlus (organizza-
zione non lucrativa di utilità
sociale).

È inutile sottolineare che
un piccolo gesto da parte no-
stra può fare la differenza
nella qualità di vita di un al-
tro essere umano meno for-
tunato.

Il Lions Club Vallestura rin-
grazia i proprietari dei nego-
zi: “Ottica del Corso” (Cam-
po Ligure), “Ottica Ottonello”
e “Argento e Oro” (Masone),
“Dario di Lino Parodi” (Ros-
siglione), nonché “Telemaso-
ne” e “L’Ancora” per la pub-
blicizzazione di questa ini-
ziativa.

Masone. Il libro “La famiglia
Podestà - Potere ed economia
a Genova, Prà ed in Valle Stu-
ra tra Ottocento e Novecento”
di Mario Bottaio, Paolo Otto-
nello, Emanuela Spada con un
contributo di Riccardo Favero,
è stato presentato sabato 25
ottobre presso il Museo Civico
“Andrea Tubino”, nell’ambito
del Festival cinematografico “In
mezzo scorre il fiume”.

Il numeroso e qualificato
pubblico presente è stato ac-
colto dal saluto del sindaco Li-
vio Ravera, quindi il professor
Francesco De Nicola dell’Uni-
versità di Genova, ha brillante-
mente presentato la pubblica-
zione ed i suoi temi, con parti-
colare riguardo ai richiami ma-
sonesi.

Hanno quindi preso la paro-
la gli autori, assente Bottaro,
sostituito da Piero Ottonello
che ha collaborato al lavoro
con Gianni Ottonello, per il ric-
co apparato fotografico.

Emanuela Spada, genove-
se, si è laureata in Conserva-
zione dei beni culturali nel
2003 con una tesi in geografia
storica dal titolo “Storia e me-
moria, la Proprietà Podestà tra
Otto e Novecento”.

Mario Bottaro, giornalista
genovese, già vicedirettore del
Secolo XIX, dal 2000 ha scelto
l’attività imprenditoriale nel
campo della comunicazione e
dell’editoria.

All’Università di Genova è
docente di Teoria e tecniche
del linguaggio giornalistico, au-
tore di numerose pubblicazioni
su Genova.

Paolo Ottonello è l’attuale
assessore Cultura e Pubblica
Istruzione del Comune di Ma-
sone, collaboratore giornalisti-
co de L’Ancora e dei Telema-
sone Rete Valle Stura.

Riccardo Favero, anch’egli
genovese, è l’agronomo re-

sponsabile dell’Ufficio agricol-
tura della Comunità Montana
Valli Stura ed Orba e Vivaio
Forestale, esperto nella valo-
rizzazione dei prodotti di nic-
chia dell’entroterra, latte e de-
rivati.

“La vicenda della famiglia
Podestà è strettamente legata
con quella di Genova e del suo
entroterra.

Andrea, amico di Vittorio
Emanuele II, ricchissimo fi-
nanziere, senatore e varie vol-
te sindaco dal 1866 al 1895, è
il simbolo della trasformazione
urbanistica della città, l’uomo
capace di rappresentare con-
temporaneamente le aspira-
zioni della borghesia imprendi-
toriale, dell’aristocrazia cittadi-
na e le esigenze di un’ammini-
strazione della città rigorosa,
anche se naturalmente ricca di
“conflitti d’interesse”.

Suo padre Luca, ufficiale
prima napoleonico e poi sa-
baudo, negli anni Venti dell’Ot-
tocento divenne ispettore per i

ponti e le strade del corpo de-
curionale della città e fu diret-
tore della Zecca.

Il figlio secondogenito di An-
drea, Giulio, dopo anni di atti-
vità imprenditoriale si ritirò tra
Palmaro e Masone, occupan-
dosi della grande tenuta inizia-
ta dal nonno, proseguita dal
padre e che egli trasformò in
azienda agricola sperimentale
di grande significato anche so-
ciale.”.

Per l’occasione è stata alle-
stita una mostra dal titolo “Il
Barone Giulio Podestà a Ma-
sone”, visitabile sino alla fine
dell’anno presso il Museo Civi-
co di Masone.

U.S. Masone

Pareggio
in trasferta

Masone. Dopo il folgorante
avvio, l’U.S. Masone rallenta la
sua marcia, non andando oltre
il pari contro la C.V. Praese.
Sul campo di Genova Prà, i ra-
gazzi di mister Franco Macciò
hanno avuto l’occasione per
portare a casa i tre punti e ten-
tare la prima fuga stagionale. Il
pareggio, giunto nel finale, non
fa troppo male ai biancocelesti,
che mantengono la testa della
classifica a 7 punti. La gara ha
visto il Masone padrone del
gioco per quasi tutti novanta
minuti. I padroni di casa tutta-
via aspirano a disputare una
bella stagione e giocano una
buona partita, mettendo in dif-
ficoltà la retroguardia masone-
se. Alla doppietta di uno strari-
pante Alessio Pastorino, quinto
gol stagionale, la C.V. Praese
ha infatti puntualmente replica-
to due volte con Bisio. L’ingres-
so del neoacquisto Manzoni,
giocatore di categoria superio-
re, mette in ansia la difesa del-
la C.V. Praese. Proprio dal nuo-
vo entrato nasce l’azione che
porta all’autorete di Pavani. Ad
un quarto d’ora dal termine il
Masone si trova in vantaggio,
ma un calcio di rigore fischiato
dal direttore di gara nei minuti
finali, porta al pareggio di Pu-
gliese. Peccato per il risultato,
ma in queste occasioni occor-
re guardare il bicchiere mezzo
pieno: il punto ottenuto su un
campo difficile, contro un otti-
mo avversario. Sabato al Gino
Macciò è in programma lo
scontro al vertice tra il Masone
e lo Sciarborasca che, a 6 pun-
ti, insidia il primato dei bianco-
celesti.

Valle Stura. Domenica 26
ottobre si è finita l’ottava edi-
zione del Festival Cinema,
Ambiente, Esplorazioni, Cul-
ture “In mezzo scorre il fiu-
me”, l’ultima organizzata dal-
la Comunità Montana Valli
Stura ed Orba che, col nuo-
vo anno, cederà il passo a
quella Valli Stura, Orba e Lei-
ra, con l’ingresso del Comu-
ne di Mele, il rinnovo totale
della dirigenza, sia in base
alla legge regionale di rior-
dino che al passaggio elet-
torale municipale.

Un fatto questo in qualche
modo storico.

Il ricco programma è stato
portato a termine con esito
soddisfacente, anche se al-
cune serate non sono state
partecipate come avrebbero
meritato, crediamo a causa
del sempre crescente disin-
teresse generale da parte del
pubblico, non solo verso il “ci-
nema al cinema”, ma anche
verso le importanti tematiche
proposte. L’epopea d’Adriano
Olivetti, il classico Cesare Pa-
vese, “Polvere”, i temi ecolo-
gici di “Biutiful Cauntri” o am-
bientali di “Baba Mandela”,
crediamo avrebbero dovuto
sollecitare maggiore parteci-
pazione da parte degli inse-
gnanti locali invece, ancora
una volta, poco presenti. Un
vero peccato.

L’offerta cinematografica è
stata ricca ed apprezzata. La
giornata tiglietese ha riscon-
trato ottimo seguito, con la
presentazione della raccolta
“Il Foglio 1981-2066”, pre-
sentata da Giovanni Meriana
e Adriana Sansa, due im-
portanti esponenti dell’ambi-
to culturale genovese.

La visita della mostra “La

Merica”, al Museo del Mare
Galata è stata un altro ele-
mento positivo e ben cen-
trato sulle tematiche del fe-
stival, come pure la visita al
Centro Visite del Parco Bei-
gua di Palazzo Gervino a
Sassello, con il professore
universitario di Geologia Mar-
co Firpo, che ha ben illu-
strato il bellissimo e moder-
no allestimento sui Geopar-
chi e la paleontologia del
Beigua.

Restando in tema, sabato
25 ottobre, questa volta nel-
l’omologo Centro Visite del
Parco di Masone, accensio-
ne dell’illuminazione sceno-
grafica del parco di Villa Ba-
gnara, con la consueta “Ma-
ratona video-ambiente”.

A parte diamo conto della
presentazione del libro dedi-
cato alla potente famiglia Po-
destà, in chiave genovese e
locale, tenutasi presso il Mu-
seo Civico Tubino.

Giunti a ridosso del de-
cennale di “In mezzo scorre
il fiume”, rimangono validi i
suoi presupposti generali, an-
zi alcuni sono ancora più ur-
genti, come mantenere viva
una certa proposta cinema-
tografica nei tre locali di val-
le, sarebbe bello però che la
popolazione ripagasse mag-
giormente l’impegno orga-
nizzativo della Cooperativa
Zelig, con l’indomito specia-
lista cinematografico Gian-
carlo Giraud, dei suoi colla-
boratori rossiglionesi Sylvia
Pizzorno e Guido Minetti, col
loro originale “Museo Passa-
tempo”, i fratelli Banchiera
con gli amici di Campo Li-
gure, l’associazione “Teatro
Cine Masone”

O.P.

Masone. Christian Gamari-
no il giovane pilota masonese
ha aggiunto un altro importan-
te trofeo a quello di campione
europeo conquistando il titolo
italiano nella categoria senior
A nell’ultima gara disputata,
domenica 19 ottobre nel circui-
to di Latina.

Il titolo tricolore, sfuggito in
precedenza per una serie di
circostanze sfortunate, è giun-
to dopo i piazzamenti ottenuti
a Forlimpopoli (Forlì), a Roz-
zano (Milano) e Latina ed il
successo nella gara di Corri-
donia in provincia di Macerata.

Ora per Christian si aprono
le porte della cilindrata 125
che già in questo periodo pro-
verà a “cavalcare” in attesa de-

gli sponsor che possano per-
mettergli la partecipazione al-
le gare nazionali ed internazio-
nali.

Masone. Sempre attivissimi
gli alpini masonesi che non
perdono occasione per render-
si disponibili verso le più diver-
se necessità della comunità lo-
cale. Questa volta si sono im-
pegnati nel restauro della nic-
chia del ponte di via Pallavicini
che contiene la statua della
Madonna per la quale nutre
profondo affetto una parte rile-
vante della popolazione.

L’intervento ha interessato il
rifacimento dell’intonacatura
interna e la coloritura delle su-

perfici esterne che presenta-
vano segni evidenti di degrado.

Sabato 18 ottobre, al termi-
ne dei lavori, si è svolta così la
cerimonia di inaugurazione e,
dopo la benedizione del parro-
co don Maurizio Benzi imparti-
ta alla statua nella chiesa par-
rocchiale a conclusione della
S.Messa del mattino, i fedeli si
sono portati processionalmen-
te sul ponte di via Pallavicini
dove gli alpini hanno ricolloca-
to la Madonna nella sua seco-
lare dimora.

Lions Club Valle Stura

Occhiali usati
per il terzo mondo

Una interessante ricerca

La famiglia Podestà
chi era Giulio Barone

“In mezzo scorre il fiume”

Ricca offerta
parziale risposta

Specialità minimoto

Christian Gamarino
campione italiano

Ponte di via Pallavicini

Restaurata la nicchia
con statua della Madonna

A tutta patata
Rossiglione. Venerdì 31 ottobre e sabato 1º novembre, e per

tutti i 3 week-end successivi, fine settimana dedicato alle patate
della Valle Stura e della Val Gargassa, con la possibilità di ac-
quistare queste deliziose primizie dell’entroterra genovese pres-
so il punto vendita-spaccio della Cooperativa Agricola Sant’An-
tonio Abate di Rossiglione, in via G.B. Olivieri 5 (tel. 010925814,
orario venerdì dalle 8 alle 12 sabato dalle 8 alle 12 e dalle 16 al-
le 19). L’iniziativa, promossa dai produttori aderenti alla Coope-
rativa Agricola Sant’Antonio Abate, punta a far conoscere al gran-
de pubblico le straordinarie qualità delle patate di queste valli:
particolarmente gustose perché nascono in collina, in terreni
concimati con grandi quantità di letame, avendo tutti i produttori
un allevamento di mucche da latte.

«Si tratta di patate estremamente pregiate - afferma Michele
Parodi dell’Azienda Agricola “Giassetto” tra quelle che aderisco-
no all’iniziativa - e destinate a svariati usi in cucina, a seconda
delle varietà». Sono tre quelle che si producono in Valle Stura e
in Val Gargassa: Lisetta (patata precoce, a pasta gialla, dalla for-
ma irregolare, adatta a tutti gli usi in cucina, specie gli gnocchi,
ma possibilmente da utilizzare prima che arrivi l’inverno), Kén-
nebec (patata tardiva, a pasta bianca, con tuberi di grossa pez-
zatura, ottima per purè, ma anche per essere bollita o fritta) e la
deliziosa e famosissima Quarantina (la patata genovese “dop”,
coltivata in tutto l’entroterra di Genova e del Tigullio, era nota con
diversi nomi locali).

La cerimonia di inaugurazione della nicchia del ponte di via
Pallavicini che contiene la statua della Madonna.

La presentazione presso il Museo Civico “AndreaTubino” di
Masone del libro “La famiglia Podestà - Potere ed economia
a Genova, Prà ed in Valle Stura tra Ottocento e Novecento”.
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Cairo Montenotte. Ambien-
te o produttività, ambiente od
occupazione? Il rendere incon-
ciliabili le problematiche am-
bientali con il buon andamento
delle attività industriali è diven-
tato uno sport tra i più pratica-
ti nel nostro paese.

Non si sa bene che fine ab-
bia fatto la Conferenza dei Ser-
vizi sull’Italiana Coke che
avrebbe dovuto svolgersi il 10
ottobre scorso.

All’epoca, quasi un mese fa,
era scoppiata una polemica
che aveva visto l’assessore al-
l’ambiente contrapporsi ai col-
leghi della maggioranza. Ma
tutto si era ricomposto come
aveva precisato lo stesso Go-
so: «Nessuno scontro tra i Ver-
di e il Sindaco di Cairo, ma un
documento condiviso da tutta
la maggioranza che rappre-
senta una svolta epocale nel-
l’approccio al problema delle
emissioni inquinanti della co-
keria di Bragno».

In quell’occasione erano
state individuate le prescrizio-
ni da presentare in Provincia
con un documento che conte-
neva la richiesta di integrare
l’autorizzazione di Italiana Co-
ke con decine di regole da os-
servare riguardanti tutte quelle
fasi delle lavorazioni che arre-
cano maggior disturbo a chi
abita nei dintorni dello stabili-
mento.

Ci si accorge invece che la
Conferenza dei Servizi conti-
nua ad essere rimandata e al
tempo stesso la Provincia vie-
ne sollecitata a concedere l’au-
torizzazione integrata ambien-
tale anche se non si capisce
bene che cosa debba o non
debba bruciare la cokeria nelle
sue camere di combustione.

Secondo l’assessore Goso
per alimentare i forni non do-
vrebbero essere utilizzati inter-
medi di lavorazione non auto-
prodotti, non si può bruciare
quello che proviene da fuori lo
stabilimento.

Si tratta già di un accomo-
damento, di un compromesso,
dal momento che si tratta del
riutilizzo di prodotti tossico-no-
civi.

Entrano così in campo, su
sollecitazione della RSU, gli
stessi sindacati che ritengono
non si debba andare troppo
per il sottile dal momento che

ci sono in ballo 200 posti di la-
voro.

I sindacati si schierano in
pratica dalla parte dell’Italiana
Coke che sarebbe così solle-
vata da costose adempienze.
Ritorna, alla grande, il sempre
efficace ricatto occupazionale.

Staremo a vedere quale sa-
rà la posizione dell’Assessore
Goso dal momento che si sta
giocando pesantemente sulla
salute dei residenti e degli
stessi lavoratori che con le
emissioni nocive ci devono
convivere ogni giorno. Non sa-
rebbe più corretto obbligare
l’azienda ad adeguarsi alla
normativa vigente?

Nel numero de L’Ancora del
6 ottobre scorso ci eravamo
permessi un’osservazione che
ci sembra purtroppo ancora at-
tuale: «Oggi vanno di moda le
discariche e basta la parola
perché si formi immediata-
mente un comitato che trova
subito l’appoggio di enti ed isti-
tuzioni. Se all’Italiana Coke si
permette di bruciare un po’ di
tutto, non trattasi forse di di-
scarica? Anzi qualcosa di peg-
gio, una sorta di inceneritore a

cielo aperto con le conse-
guenze per la salute pubblica
facilmente immaginabili. E va-
le poco anche la scusante che
le amministrazioni precedenti
hanno sempre ignorato il pro-
blema. Forse è ora di comin-
ciare a preoccuparsi».

A preoccuparsi all’epoca era
proprio quell’Ermanno Goso
che ora sembra, almeno que-
sta è la prima impressione,
aver perso un po’ il controllo
della situazione.

RCM

Cairo Montenotte. Si sus-
seguono senza sosta le di-
scussioni, gli interventi, le pre-
se di posizione sul futuro del-
la Ferrania e allo stesso tem-
po non si intravede alcuna so-
luzione a questa vicenda che
ormai sembra tutta costruita
sulle parole o al massimo sul-
la carta.

Qualche giorno fa, il 21 ot-
tobre scorso per la precisione,
presso il palazzo della Provin-
cia di Savona, il presidente
della Regione Burlando aveva
incontrato le organizzazioni
sindacali allo scopo di fare il
punto su questa annosa ver-
tenza.

Burlando, in quell’occasio-
ne, aveva comunicato la deci-
sione della Regione Liguria di
avviare, a partire dal primo di-
cembre, per i lavoratori di Fer-
rania, dei “cantieri scuola” che
saranno attivati presso le Am-
ministrazioni Comunali della
provincia e garantiranno un’in-
tegrazione al reddito di circa
500 euro.

Le modalità di attivazione di
questa iniziativa sarà definita
dalle organizzazioni sindacali

e dagli assessori Vasco e Pe-
luffo.

Questi pur provvidenziali in-
terventi di supporto ai lavora-
tori non farebbero che confer-
mare quanto sia ancora lunga
la strada che dovrebbe porta-
re ad una soluzione veramen-
te efficace al problema occu-
pazionale.

Burlando ha inoltre comuni-
cato l’intenzione espressa dal
gruppo Messina di realizzare
per intero l’accordo di pro-
gramma anche dopo che il
gruppo Malacalza aveva rifiu-
tato la sua disponibilità riguar-
do la realizzazione del lami-
natoio.

I sindacati sembrano nutrire
qualche speranza forse e so-
prattutto perché, sino a prova
contraria, non è da metter in
discussione l’impegno del go-
vernatore della regione.

Per la CGIL, rappresentata
alla riunione dal Segretario
Francesco Rossello e da Ful-
vio Berruti della Filcem, «l’ini-
ziativa assunta dalla Regione
è stata importante e non
scontata perché capace di da-
re finalmente una risposta

concreta ai lavoratori».
La GGIL, pur apprezzando

l’iniziativa di Burlando, non si
nasconde la necessità di pas-
sare dalle parole ai fatti:
«Quanto all’applicazione del-
le linee dell’Accordo di Pro-
gramma - si legge in un co-
municato della Camera del
Lavoro di Savona - è neces-
sario che il gruppo Messina
presenti un progetto unitario e
credibile in tutte le sue parti,
compresa quella del lamina-
toio, ed è necessario un più
stretto coinvolgimento del Go-
verno. A tale proposito la
CGIL ha richiesto la convoca-
zione di un tavolo ministeria-
le, subito dopo la presenta-
zione del piano industriale da
parte del gruppo Messina, per
comprendere le modalità di
applicazione del piano stesso
e per richiedere anche al Mi-
nistero un intervento a soste-
gno del reddito dei lavorato-
ri».

Anche il segretario della
CISL sembra credere alle
buone intenzioni di Messina,
unica speranza ormai per il ri-
lancio dello stabilimento ma si
ritorna all’esigenza di garanti-
re progetti credibili e investi-
menti adeguati da parte di chi
è diventato ormai l’unico pro-
prietario della Ferrania.

Il gruppo Messina avrebbe
dunque confermato che lune-
dì 10 novembre presenterà ai
sindacati il nuovo piano indu-
striale di Ferrania, nel quale
sarebbe compresa anche la
realizzazione dell’impianto si-
derurgico, in società con im-
prenditori del settore ancora
da individuare.

Giova sottolineare che il la-
minatoio, con i previsti 300 mi-
lioni di euro d’investimento e i
300 addetti, rappresenta il
progetto più importante nel-
l’ambito del recupero dell’area
industriale.

Questa parte del program-
ma potrebbe, non essendosi
ancora trovati dei partner dip-
sosti ad entrare in società, ag-
girarsi un po’ sul vago mentre
il piano dovrebbe essere più
dettagliato per quanto riguar-
da le altre iniziative, previste
nell’area chimica, come il fo-
tovoltaico e la centrale a bio-
masse vegetali.

Staremo a vedere. PDP

Cairo Montenotte. È vietata qualsiasi
attività di campeggio, sosta e staziona-
mento prolungato di caravan e autocara-
van in tutto il territorio comunale poiché
privo di aree attrezzate.

È quanto emerge da un’ordinanza del
sindaco di Cairo, datata 7 ottobre e con ef-
fetti immediati, che prende le mosse dalle
lamentele di cittadini riguardo la sosta non
autorizzata di nomadi in via Cortemilia e
nel piazzale antistante il cimitero.

In effetti la mancanza di impianti di ac-
qua corrente e di servizi igienici provoca
evidenti disagi sia agli occupanti di queste
aree che ai residenti, con potenziale peri-
colo per la salute e l’igiene. Il prolunga-
mento della sosta richiederebbe tutta una
serie di infrastrutture quali i servizi igieni-
ci, prese idriche, impianto di allacciamen-
to all’energia elettrica. Insomma tutte quel-
le attrezzature necessarie per garantire
decorose condizioni di vita.

Niente da eccepire a questo provvedi-
mento che prende atto della situazione
esistente ma sono tutte da inventare le so-
luzioni da adottare per far fronte alle esi-
genze derivanti dalla fiera di Sant’Andrea
che si svolgerà a Cairo alla fine di novem-
bre.

E’ noto che il luna park prevede non sol-
tanto i diversi stand di intrattenimento ma
anche le abitazioni viaggianti dei relativi
gestori che, prima di questa ordinanza,
venivano parcheggiate proprio sulle rive
del Bormida in via Cortemilia.

Se si vuole mantenere la tradizione bi-
sognerà agire in deroga ad un’ordinanza
che non lascia via di scampo: «Il sindaco
ordina lo sgombero di ogni persona e co-
sa occupante il piazzale aperto a pubblico
passaggio di via Cortemilia antistante il ci-
mitero comunale, entro e non oltre le ore
12 del giorno 7 ottobre 2008. Informa al-
tresì che è vietata qualsiasi attività di cam-

peggio, sosta e stazionamento prolunga-
to di caravan e autocaravan in tutto il ter-
ritorio del comune di Cairo Montenotte
poiché privo di aree attrezzate».

Forse sarebbe opportuno pensare alla
eventuale creazione di supporti logistici
per la sosta di mezzi che occasionalmen-
te hanno necessità di fermarsi sul territo-
rio comunale per vari motivi, come posso-
no essere appunto quelli legati all’orga-
nizzazione della fiera di Sant’Andrea.

Non si tratta di impiantare un campo no-
madi, che sarebbe totalmente fuori luogo
soprattutto nelle aree in questione, ma di
creare dei servizi agili ed efficaci per far
fronte a situazioni che potremmo chiama-
re di emergenza.

Il parco giochi si ferma a Cairo soltanto
pochi giorni ma sufficienti per creare non
pochi disagi in mancanza di valide attrez-
zature di supporto logistico.

RCM

Cairo M.tte. Abbiamo dato una
scorsa al nuovo “Regolamento di Poli-
zia Urbana” approvato dal Consiglio
Comunale cairese nella serata di lu-
nedì 27 ottobre.

Le norme in esso contenute sono
tutte tese a garantire la sicurezza e la
pubblica incolumità, a favorire la con-
vivenza civile, la vivibilità, l’igiene ed il
pubblico decoro nonché regolamenta-
re lo svolgimento di mestieri e attività
lavorative.

Riportiamo qui, per informazione
dei nostri lettori, alcune delle nuove
norme inserite nel regolamento che
dovrebbero modificare alcuni compor-
tamenti abituali di cairesi grandi e pic-
cini.

Il divieto di “... lanciare palle di ne-
ve, sostanze, liquidi, schiumogeni e
ogni altro oggetto e sostanza di qual-
siasi genere, inchiostro simpatico, fa-
rina e simili, in luogo pubblico o priva-
to, anche al di fuori delle strade.. non-
ché ... sparare mortaretti o simili, far
uso di manganelli di plastica ...“ cam-
bierà di molto non solo la festa del

Carnevale, ma rischia anche di rovi-
nare i giochi innocenti di tanti bambini
che attendono le ormai sporadiche ne-
vicate per fare a palle di neve.

Il divieto, poi, di “.. esplodere petar-
di, gettare oggetti accesi...” renderà si-
curamente meno rumorosa e pirotec-
nica la notte del capodanno.

Il divieto di “...produrre stillicidio di
acqua o altri liquidi... ovvero causare
la caduta di terra o l’emissione di pol-
veri, anche sbattendo tappeti, tovaglie
e simili...“ dovrà, inoltre, far più guar-
dinghe le casalinga nel disbrigo delle
loro incombenze domestiche.

Oltre che poco civile sarà anche vie-
tato, con il nuovo regolamento, “... sod-
disfare le esigenze fisiologiche fuori
dai luoghi deputati..”: i frequentatori
serali di birrerie e pub sono avvisati!

A Cairo l’andare in chiesa o al cimi-
tero poco decentemente vestiti, tra-
sgredirà, oltre che il buon gusto, anche
la lettera c) dell’art. 15 del nuovo re-
golamento; guai, poi, a farsi beccare
sulla passerella davanti al cimitero a
gettare pane ai pesci ed alla anatre

perché è vietato “... somministrare
qualunque tipo di alimento ad uccelli
selvatici ed in particolare a piccioni
presenti allo stato libero sul territorio
comunale..”.

Occorrerà infine anche vigilare sui
bambini ed i ragazzi per i quali è proi-
bito “... di giocare alla palla, alle bocce,
alla fionda, alla trottola e a qualsiasi
gioco incomodo od ingombrante... i
giochi organizzati da più persone ...
sono consentiti solo previa autorizza-
zione..“.

Un po’ sconcertante, invece, appare
la norma con cui si dispone che “...al-
la rimozione della neve dai passi car-
rabili devono provvedere i loro utiliz-
zatori...” ma poi anche che “... la neve
rimossa non deve essere accumulata
sul suolo pubblico” ...???

Occhio però a non ironizzare sulle
nuove norme: i trasgressori rischiano
infatti multe variabili dai 25 ai 500 eu-
ro.

Comunque speriamo almeno che
non nevichi!.

SDV

L’Odg del Consiglio
comunale di Cairo

Cairo M.tte - Il Consiglio Comunale si è
riunito alle ore 21 di lunedì 27 ottobre
2008 per la trattazione del seguente ordi-
ne del giorno:

1. Mozione presentata dai Componenti
del Gruppo Consiliare “Più futuro per Cai-
ro” in tema di riforma scolastica;

2. Approvazione Regolamento relativo
all’affidamento e alla dispersione delle ce-
neri derivanti dalla cremazione dei defun-
ti;

3. Norme per la convivenza civile - Ap-
provazione Regolamento Comunale di Po-
lizia Urbana;

4. Consorzio Idrico del Fontanazzo -
Riadozione dello Statuto;

5. Adozione variante parziale al Piano
Regolatore Generale vigente relativa al-
l’inserimento di nuove zone omogenee ar-
tigianali, commerciali e richiesta di nulla
osta variante al Piano territoriale di Coor-
dinamento paesistico;

6. Ex strada statale nr. 29 del Colle di
Cadibona - Lavori di realizzazione degli
svincoli di collegamento tra la variante di
Carcare e Collina di Vispa e la viabilità or-
dinaria;

7. Strade a transito veicolare privato as-
soggettate a servitù di pubblico passag-
gio (proprietà Gestione Commissariale
Ferrania Spa) - Dichiarazione di pubblica
utilità funzionale a procedure di espro-
priazione.

All’Italiana Coke di Bragno

L’occupazione avrà sempre la meglio
sui problemi ambientali anche gravi?

In attesa di dipanare le nebbie del piano industriale

500 euro in più in busta paga
per i dipendenti di Ferrania

Ma dove parcheggeranno i caravan degli spettacoli viaggianti?

Cairo, ordinato il divieto di campeggio
anche sulle rive del fiume Bormida

Approvato il 27 ottobre con tante nuove prescrizioni da non sottovalutare

Il nuovo regolamento di polizia urbana
cambierà le abitudini dei cairesi?

FARMACIE

Festivo 1 - 2/11: ore 9 -
12,30 e 16: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Sabato 1/11: AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marconi,
Cairo.

Domenica 2/11: OIL, via
Colla, Cairo; TMOIL, via
Gramsci, Ferrania..

Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:

martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;

giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;

sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE
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Cairo M.tte - Un incontro
semplice e fraterno è stato
quello del Vescovo con i fedeli
della zona savonese, mercole-
dì, 22 ottobre nella Chiesa di S.
Lorenzo in Cairo Montenotte.
Le persone hanno occupato
quasi tutta la Chiesa e come
attenti discepoli si sono messe
in ascolto del loro Pastore, che
con il supporto multimediale
del Vicario Generale Don Pao-
lino, ha presentato le linee es-
senziali della sua lettera pa-
storale per l’anno 2008-2009.

Sia dal momento di preghie-
ra iniziale, guidato dal delega-
to zonale, don Paolo Cirio, sia
dal commento alla Lettera è
emersa la centralità della Pa-
rola di Dio nella vita di ogni cri-
stiano. Ne sono state un’effica-
ce attestazione le testimonian-
ze che sono seguite al termine
dell’intervento di Mons. Vesco-
vo.

Le “voci” ascoltate sono sta-
te varie e provenienti da am-
bienti diversi: una catechista,
un ministro dell’Eucarestia, un
sacerdote, una religiosa, un’in-
segnante di religione delle Su-
periori.

Tutte le persone intervenute
hanno messo in evidenza l’im-
portanza della Parola di Dio
nella loro vita personale e nei
propri ambiti di missione. In ef-
fetti, la condivisione della Litur-
gia domenicale nella cateche-
si, la spiegazione ai ragazzi
delle realtà fondamentali del-
l’uomo con “Bibbia alla mano”,
il commento del Credo e della
figura di S. Paolo a Radio Ca-
nalicum, il comunicare la Paro-
la di Dio ad un malato o ad un
gruppo di uomini e donne, so-
no indubbiamente un riflesso
di quel seme di vita che le pa-
role di Gesù continuano a se-
minare, anche oggi nelle no-
stre comunità parrocchiali.

La serata si è conclusa con
un intervento di un rappresen-
tante del Consiglio Pastorale di
Cairo in riferimento al fenome-
no della disoccupazione che
ormai sta diffondendosi forte-
mente in tutta la zona savone-
se. Queste le parole significati-
ve del messaggio: «Il Consiglio
Pastorale della Parrocchia di
S. Lorenzo in Cairo Montenot-
te, preso atto dell’aggravarsi
della situazione occupaziona-
le nell’intera Valle Bormida, al-

la luce degli ultimi gravi ecla-
tanti episodi, intende far giun-
gere a tutti coloro che sono
stati coinvolti in questa nuova
emergenza occupazionale il
proprio messaggio di condivi-
sione, solidarietà e vicinanza
cristiana. Ci permettiamo altre-
sì di suggerire a sua Eccellen-
za Mons. Vescovo, alla Comu-
nità cristiana Diocesana e a
tutti i Pastori che la guidano, di
accogliere questo nostro ap-
pello, ricordando tutte le fami-
glie in difficoltà, nelle diverse
intenzioni di preghiera. Siamo
certi che la Parola del Signore
sia loro di conforto ed apra il
cuore alla speranza ed alla fe-
de, indicando nuove vie»

Il Vescovo, dopo aver offerto
le sue paterne parole in com-
mento alle testimonianze
ascoltate, ha ringraziato la co-
munità per l’organizzazione e
il clima fraterno venutosi a
creare.

La zona savonese continue-
rà i suoi incontri sulla Parola di
Dio grazie alla disponibilità del
professor Don Claudio Doglio,
che il prossimo 14 e 28 no-
vembre, presenterà all’oratorio
Opes di Cairo, la figura di San
Paolo. Le due serate avranno i
seguenti titoli: «Non sono più
io che vivo ma Cristo vive in
me» (Gal 2,20) e «Mi sono fat-
to tutto a tutti, per salvare ad
ogni costo qualcuno» (1 Cor
9,22).

Siamo grati al nostro Vesco-
vo e a tutti coloro che con im-
pegno aiutano i fedeli ad ap-
passionarsi alla Parola di Dio.

Suor Dorina

Cairo Montenotte. Il Salone
del Gusto di Torino ha avuto
meritatamente un enorme suc-
cesso che si spiega non sol-
tanto per le favolose degusta-
zioni messe a disposizione dei
visitatori ma anche per la poli-
tica dello Slow Food che sem-
pre più persone cominciano ad
apprezzare.

Inseriti in questo contesto ci
sono i mercati della terra come
quello che si è svolto a Cairo
sabato 19 ottobre scorso.

L’evento ha avuto una di-
screta risonanza anche grazie
alla partecipazione del presi-
dente della regione Burlando
che ha presenziato l’inaugura-
zione.

Anche il pubblico è parso
apprezzare questa singolare
iniziativa anche se al momen-
to, a fare bene i conti, non si
capisce bene quale sia la ef-
fettiva convenienza per i caire-
si.

Le perplessità intanto ri-
guardano il prezzo stesso del-
la merce in vendita che in ge-
nere appariva decisamente
esoso. Gli stessi prodotti, in al-
cuni casi della stessa qualità,
si potevano trovare nei negozi
allo stesso prezzo se non ad
un costo inferiore.

Nel suo breve discorso Bur-
lando auspicava, per la buona
riuscita dell’iniziativa, una inte-
sa solidale tra produttori e con-
sumatori con il vantaggio di
evitare tutti i passaggi interme-
di, compreso il trasporto.

Si è avuta invece l’impres-
sione che i produttori abbiano
approfittato della buona fede
dei numerosi visitatori che so-
no intervenuti alla manifesta-
zione, salvo poi essere molto
più accondiscendenti con i
commercianti che alla fine rie-
scono, anche grazie alla loro
forza contrattuale, a spuntare
un prezzo migliore.

In pratica la solita storia, for-
ti coi deboli e deboli coi forti…

C’è inoltre da considerare
che, mentre i normali ambu-
lanti del mercato del giovedì
devono provvedere in proprio
ad allestire il banco, quelli del-
lo Slow Food sono stati forniti
di gazebo da parte del Comu-
ne che per questa operazione
ha acquistato le attrezzature
necessarie al costo di quasi 40
mila euro.

E ancora, non sappiamo se
sia stato pagato dagli utilizza-
tori dei diversi stand quanto
dovuto per l’occupazione del
suolo pubblico come avviene
normalmente per fiere e mer-
cati. Se il Comune non avesse
richiesto questo canone ci sa-
rebbe un motivo in più per l’ab-
bassamento dei costi delle
merci in vendita.

Con tutto questo non si vuo-
le minimamente demonizzare
questa pregevole iniziativa che
in Italia è soltanto agli inizi ma
si vuole soltanto precisare che
questo esperimento non deve
essere vanificato in partenza
attraverso inutili e dannose fur-
berie.

La disponibilità dimostrata
dall’Amministrazione Comuna-
le, l’entusiasmo dei cittadini, il
prezioso supporto dell’Asso-
ciazione Slow Food deve tro-
vare una adeguata risposta da
parte di tutti coloro che si sono
impegnati a conciliare il proprio
tornaconto con le esigenze dei
cittadini intenzionati ad acqui-
stare prodotti genuini al giusto
prezzo.

Diversamente c’è la piccola
e grande distribuzione.

RCM

Un medico per voi
Cairo M.tte - Nell’ambito

della rubrica “Un medico per
voi” mercoledì 5 Novembre al-
le ore 19.15 sarà con noi il Dot-
tor Egidio Di Pede, che ricopre
la carica di Direttore della
Struttura Complessa di Medici-
na interna dell’ Ospedale di
Cairo, praticamente quello che
una volta si chiamava “Prima-
rio”. Col Dottor Egidio Di Pede,
parleremo dell’organizzazione
dell’Ospedale e di quali sono i
suoi progetti per il futuro del
nostro ospedale. Il programma
andrà in replica al Venerdì e al
Lunedì in due orari: 10.05 e
14.05
I care Val Bormida

Nell’ambito della rubrica “I
care Val Bormida”, sarà con noi
Guillermo Fierens, uno dei più
grandi chitarristi di musica clas-

sica, allievo prediletto di Andrè
Segovia, di origine argentina,
ma italiano di adozione in
quanto risiede da molti anni a
Cairo Montenotte con la sua
splendida famiglia. Guillermo
Fierens è impegnato anche nel
volontariato locale, coordina in-
fatti una bella iniziativa nazio-
nale, in ambito locale, che è la
“Giornata della Colletta Ali-
mentare” che si svolge tutti gli
anni nel mese di Novembre. La
rubrica amdrà in onda martedì
4 Novembre alle ore 15,05; in
replica giovedì 6/11 alle ore
21,35 e sabato 8/11 alle 10,15.
Il maestro Fierens, da anni a
radio Canalicum San Lorenzo,
legge in lingua spagnola, la Pa-
rola di Dio della Domenica, nei
seguenti orari: ore 17 al Saba-
to, e alla Domenica alle ore
9.30 e alle ore 17.

A Cairo nell’incontro zonale con il vescovo di mercoledì 22 ottobre

I programmi pastorali diocesani
a confronto con la disoccupazione

Con prezzi alti e costi a carico del Comune

Perplessità per la poca convenienza
dei prodotti del “mercato della terra”

Nella prima settimana di novembre

La programmazione
di Radio Canalicum

Mallare. I vigili del fuoco di Cairo Montenotte sono intervenu-
ti il 24 ottobre per eliminare un nido di calabroni in una casa del
centro abitato. Il clima mite sta favorendo lo sviluppo tardivo di
questi insetti.

Carcare. Domenica 26 ottobre l’artista cosseriese Silvia Fag-
gion ha inaugurato il suo nuovo laboratorio di ceramica
“Art&Ceramica” in via Castellani a Carcare.

Cairo Montenotte. Mauro Ferrando, 35 anni, il quale ha di-
versi omonimi estranei ai fatti, è stato condannato a due anni
e otto mesi per una vcenda di droga che risale al 2007.

Carcare. Riccardo Cinti, 38 anni, è stato condannato a un an-
no e sei mesi di reclusione per la vendita di un grammo di eroi-
na il 9 ottobre scorso.

Cengio. Il 25 ottobre a Cengio Genepro ha aperto il “Maya-
bar” di cui sono titolari Maurizio (Ciccio) e Stefania e la picco-
la Maya che ha dato nome al locale.

Massimino. Sono stati appaltati i lavori per il miglioramento
della viabilità sulla strada provinciale che attraversa il centro
baitato. Il costo è di 715 mila euro. L’intervento interesserà il
tratto dalla piazza del paese fino all’imbocco della strada co-
munale Geirone.

Roccavignale. Il Comune ha provveduto a riasfaltare la stra-
da di Pianissolo con una spesa di 40 mila Euro. In programma
ci sono anche le asfaltature delle strade di Valzemola, fraz.
Strada e di Camponuovo.

Piana Crixia. E’ stato aperto il nuovo ristorante-pizzeria-
farinata “Antica Mansio” di cui è titolare Mirko Tusacciu.

COLPO D’OCCHIO

Carlos Carlè. Fino al 28 ottobe a Savona presso la Pinacote-
ca Civica si potrà ammirare una mostra di opere di Carlos Car-
lè, allestita in occasione dell’ottentesimo compleanno dell’ar-
tista. Fino al 28 ottobre ad Albissola Marina, presso la Galle-
ria Osemont, saranno esposte opere dell’artista Carlos Carlè
per celebrare il suo ottantsimo compleanno.
Vetrine d’Artista. A Savona, nelle vetrine della sede Ca.Ri.Sa.
di Corso Italia sono esposte le opere della pittrice savonese
Lina Violante Minuto (1906 - 1994). Omaggio ad un’importan-
te esponente artstica savonese del Novecento.
Mostra antologica. Fino al 29 ottobre a Savona, dapprima
nella Civica Pinacoteca di piazza Chabrol e poi nel Palazzo
delle Azzarie in piazza Santuario, sarà ricordato l’artista An-
gelo Ruga con una mostra personale antologica.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il nuo-
vo concorso letterario, gestito dalla Pro-Loco. Si tratta della tre-
dicesima edizione (lottava per quello riservato agli italiani al-
l’estero). Il tema è “Odori e Sapori”. Le opere (prosa e poesia)
dovranno pervenire alla Pro Loco di Cosseria entro il 31 mar-
zo 2009. Per informazioni: 3393616232; www.premiocosse-
ria.it; proloco@premiocosseria.it
Biblioteca. Presso la Biblioteca Barrili di Carcare è iniziato
l’orario invernale. Le sale di lettura ed il servizio di prestito re-
steranno aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 14 alle 19, il sa-
bato dalle ore 9 alle 12. Il lunedì anche dalle 10 alle 12. L’Uffi-
cio Scuola sarà aperto dal martedì al sabato dalle 100 alle 12.

SPETTACOLI E CULTURA

Operaio. Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 operaio per as-
sunzione a tempo determinato.Titolo di Studio: assolvimento ob-
bligo scolastico, auto propria, patente B e C.Sede di Lavoro: can-
tieri inValle Bormida.Per informazioni rivolgersi a:Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta la-
voro n. 1887.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista segretaria. Azienda cerca n. 1 apprendista segre-
taria per assunzione contratto apprendistato. Titolo di Studio: di-
ploma, età min 18 max 26, patente B, auto propria, ottima cono-
scenza informatica. Sede di Lavoro: Millesimo. Per informazioni:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1885.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addette mensa. Azienda di ristorazione cerca n.2 addette men-
sa per assunzione a tempo indeterminato.Titolo di Studio: obbli-
go scolastico, età min 18. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Ri-
servato iscritti prima classe liste collocamento da oltre 24 mesi.
Per informazioni:: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL).Riferimento n.1884.Tel.:019510806.Fax:019510054.
Collaboratrice domestica. Famiglia di Carcare cerca n. 1 colla-
boratrice domestica per assunzione a tempo determinato. Titolo
di Studio: assolvimento obbligo scolastico, esperienza preferibi-
le, età minima 40 anni. Sede di Lavoro: Carcare. Per informazio-
ni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n.1883.Tel.:019510806.Fax:019510054.
Impiegata/o Contabile. Azienda di Savona cerca n. 1 impiega-
to/a contabile per assunzione a tempo determinato.Titolo di Stu-
dio: diploma di ragioneria o perito commerciale o laurea in eco-
nomia, età min. 24 anni max 40, patente B, esperienza necessa-
ria, buone conoscenze informatiche e inglese, auto propria. Se-
de di Lavoro:Savona.Per informazioni rivolgersi a:Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta la-
voro n. 1882.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport
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Cairo M.tte. Prenderà il via
il 3 novembre prossimo la
campagna di vaccinazione an-
tinfluenzale, e proseguirà sino
al 23 Dicembre.

Medici del Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica, Medici di
Medicina Generale e Pediatri
di Libera Scelta provvederan-
no, come ogni anno, all’esecu-
zione delle vaccinazioni. Dalla
data indicata potrà iniziare la
vaccinazione da parte dei Me-
dici di Medicina Generale e dei
Pediatri di Libera Scelta, sem-
pre dallo stesso giorno sarà
inoltre possibile effettuare le
prenotazioni presso gli ambu-
latori territoriali di Igiene e Sa-
nità Pubblica dell’ASL 2.

L’ASL 2 Savonese comunica
di aver messo in preventivo
l’acquisto di 71.000 dosi di
vaccino antinfluenzale, più un
ulteriore 20% in caso di forte ri-
chiesta.

Avendo raggiunto e consoli-
dato coperture vaccinali consi-
derate buone, anche se anco-
ra non ottimali, nella fascia di
età dei soggetti ultra sessanta-
quattrenni, in questa stagione
gli sforzi degli operatori sanita-
ri dovranno essere concentrati
sul miglioramento dell’offerta
vaccinale nei confronti dei sog-
getti in età infantile ed adulta
considerati a rischio, tale mi-
glioramento rappresenta un
obiettivo prioritario su scala
nazionale.

Giova sottolineare che la
vaccinazione rappresenta il
principale strumento di con-
trollo dell’influenza, essendo in
grado di ridurne l’incidenza e
le sue complicazioni.

Il vaccino è infatti indicato e

offerto gratuitamente a parti-
colari categorie di utenti come
gli anziani al di sopra dei 64
anni. Godono inoltre di questa
agevolazione i soggetti in età
infantile e adulta affetti da ma-
lattie croniche a carico dell’ap-
parato circolatorio, urinario e
respiratorio, inclusa la malattia
asmatica; e ancora, i soggetti
affetti da malattie del sangue,
da diabete e da altre malattie
metaboliche, da sindromi da
malassorbimento intestinale,
dalla fibrosi cistica, da malattie
congenite o acquisite che
comportino un bassa produ-
zione di anticorpi, inclusa l’in-
fezione da HIV, da patologie
per le quali sono programmati
importanti interventi chirurgici.

Possono accedere gratuita-
mente al vaccino anche i sog-
getti addetti a servizi pubblici di
primario interesse collettivo
come il personale sanitario di
assistenza, i familiari a contat-
to con soggetti ad alto rischio,
il personale che, per motivi di
lavoro, è a contatto con anima-
li che potrebbero costituire fon-
te di infezione da virus influen-
zale.

La campagna di vaccinazio-
ne si protrarrà sino al 23 di-
cembre ma c’è la possibilità di
superare anche tale data in
base alla richiesta. Si rammen-
ta che il vaccino produce pro-
tezione entro una settimana
dalla somministrazione e che
tale copertura perdura per 6-8
mesi. L’epidemia influenzale si
manifesta solitamente nel pe-
riodo attorno alla metà genna-
io ed ha il suo culmine nelle
prime due settimane di febbra-
io. I primi isolamenti del virus

influenzale avvengono usual-
mente nel periodo compreso
tra l’ultima decade di dicembre
(casi sporadici) e la prima di
gennaio.

Si rammenta infine che nei
soggetti ad alto rischio e negli
anziani è fortemente consiglia-
bile effettuare la vaccinazione
per pneumococco, le cui indi-
cazioni sono sostanzialmente
identiche a quelle dell’antin-
fluenzale. La vaccinazione è
offerta gratuitamente con le
stesse modalità in essere per
la campagna antinfluenzale.

La Regione Liguria prose-
gue in tal modo il cammino in-
trapreso nei confronti delle ma-
lattie invasive sostenute dallo
pneumococco, iniziato dappri-
ma nei confronti dei soggetti
ultra sessantaquattrenni o in
quelli considerati a rischio e
proseguito poi con l’offerta atti-
va e gratuita per tutti i bambini
sino ai 36 mesi di vita.

Le prenotazioni potranno es-
sere effettuate direttamente o
telefonicamente presso gli am-
bulatori di Igiene e Sanità Pub-
blica di: Savona, Albenga, Loa-
no, Carcare (019 5009614 –
martedì e giovedì h. 10-12),
Vado, Spotorno, Sassello, Va-
razze e Celle Ligure.

Cairo Montenotte. L’Avis
chiama e Cairo risponde. Nel
pomeriggio di sabato 25, l’Avis
Comunale di Cairo Montenotte
ha infatti condotto uno studio
promosso dall’Università di To-
rino; l’indagine, attraverso la
raccolta di piccoli campioni di
sangue su soggetti di sesso
maschile, studia il flusso mi-
gratorio dal 5000 a.c. delle po-
polazioni residenti sul bacino
del mediterraneo.

Con onere ed onore questa
piccola ma volenterosa Avis è
stata la prima a rispondere in
modo positivo allo studio, alle-
stendo così un gazebo in Piaz-
za Stallani, nella centralissima
via Roma.

Oltre all’analisi, che poteva
essere condotta solo su perso-
ne con solide origini savonesi
(padre e nonno nati nella pro-
vincia), si è misurata pressio-
ne e glicemia su quanti lo de-
siderassero, facendo così un

ottimo lavoro di prevenzione
sul territorio. Si ringrazia quin-
di il Direttore Sanitario della
sezione cairese, il dott. Milin-
tenda, che ha fisicamente ef-
fettuato tutti i prelievi, e tutti i
volontari avis, che con mae-
stria hanno saputo coinvolgere
i curiosi passanti.

Sono stati infatti analizzati
per lo studio ben 40 uomini
cairesi, nonché le misurazioni
di pressione e glicemia sono
state circa 100.

Esito quindi positivo per una
giornata che ha coniugato
scienza con prevenzione.

Ringraziamo inoltre il Comu-
ne di Cairo, che ha patrocinato
la manifestazione e la Pro Lo-
co, che si è prestata nella rea-
lizzazione logistica della mani-
festazione. Appuntamento
quindi per domenica 2 novem-
bre, giornata in cui vi saranno
le donazioni presso la sede di
via Toselli 11. GaDV

Cosseria. Nella tarda serata
di martedì 21 ottobre, il presi-
dente Burlando ha effettuato
una visita a sorpresa a Cosse-
ria con il consigliere regionale
Boffa e gran parte del suo staff
personale.

All’incontro ha partecipato
anche il cicloamatore Luciano
Berruti, proprietario della pre-
ziosa collezione di biciclette e
cimeli di oltre un secolo di ci-
clismo che andranno a costi-
tuire il patrimonio del futuro
Museo della Bicicletta di Cos-
seria.

Un entusiasta Presidente
della Regione Liguria ha rivol-
to parole di elogio al Sindaco
Gianni Cavallero per l’ottimo
lavoro svolto, dichiarando che
la Regione Liguria intende
contribuire finanziariamente al-
la realizzazione del Museo del-
la Bicicletta con uno stanzia-
mento di centomila Euro.

Il Sindaco Cavallero ha pro-
messo, con tale finanziamento
regionale, di realizzare l’opera
in sei mesi e che il Comune
colmerà la differenza ricorren-
do all’alienazione dell’edificio
della vecchia scuola materna.

Il Presidente Burlando ha
chiesto ed ottenuto la parteci-
pazione di Luciano Berruti alla
prossima inaugurazione di una
pista ciclabile a Sanremo.

A questo proposito il presi-
dente Burlando intende inizia-
re da subito la promozione del
Museo della Bicicletta di Cos-
seria organizzando una mostra
itinerante, che dovrebbe far
tappa anche al Palazzo Duca-
le di Genova.

Il Presidente Burlando, al
termine della cena, ha portato
il suo staff a visitare la nuova
scuola che aveva inaugurato
sabato scorso.

“Venite a vedere che splen-
dida scuola hanno fatto a Cos-
seria” ha detto Burlando al suo
staff.

“Voglio fare della scuola di
Cosseria un caso nazionale”
ha detto Burlando “Per dimo-

strare l’assurdità della riforma
Gelmini di fronte alla capacità
dimostrata da una piccola am-
ministrazione di usare bene i
mezzi a disposizione e trovare
soluzioni innovative e intelli-
genti. I piccoli comuni sono
una ricchezza ed una risorsa
per il nostro Paese”.

All’uscita dalle scuole, il Pre-
sidente, sentito un coro e della
musica provenienti dall’interno
del vicino Oratorio dei Discipli-
nanti e saputo dal Sindaco che
Cosseria aveva un coro lirico (il
Coro Monteverdi), ha voluto
vedere di persona le prove che
erano in corso.

L’ingresso inaspettato del
Presidente delle Regione Ligu-
ria nell’oratorio ha suscitato vi-
vissima emozione fra i coristi
presenti e al presidente del co-
ro lirico il maestro Giuseppe
Tardito.

Il Presidente ha dimostrato
grande interesse anche per
questa ulteriore novità di un
Comune che lo ha molto colpi-
to e coinvolto.

Un sentimento condiviso,
perché fra le gente era ancora
vivissima la bellissima impres-
sione che aveva dato il Presi-
dente con la sua semplicità e
cordialità nel corso dell’inau-
gurazione delle scuole.

flavio@strocchio.it

Prenderà il via il 3 novembre fino al 23 dicembre

La campagna di vaccinazioni
contro l’influenza “australiana”

Terremoto nella notte del 24
Cairo Montenotte. Un terre-

moto ha fatto tremare la terra al-
le cinque del mattino circa del
24 ottobre. L’epicentro risulta
essere stato individuato a dodi-
ci chilometri di profondità sotto
Demonte in provincia di Cuneo.
Secondo gli esperti il fenomeno
si inquadra nella normale attivi-
tà sismica delle Alpi Marittime e
Cozie. L’unica anomalia sareb-
be costituita dalla magnitudo
che è di 4,1 della scala Richter.
Si tratterebbe infatti di una scos-
sa piuttosto intensa rispetto ai
valori consueti. Il terremoto non
ha provocato danni.

Viale Libertà sarà riparato
Ferrania. E’ stato firmato il

protocollo d’intesa fra Comune
di Cairo Montenotte, Provincia di
Savona e la Ferrania per la si-
stemazione di viale Martiri del-
la Libertà, il cui stato di dissesto
stava diventando ormai inso-
stenibile. I lavori saranno finan-
ziati dalla Provincia per 70 mila
Euro, dal Comune per 30 mila e
della Ferrania per 20 mila Euro.

Ripulito Rio Loppa
Cairo Montenotte - Dome-

nica 26 ottobre, a partire dalla 9,
un’iniziativa organizzata dalla
Provincia e dal Comune di Cai-
ro insieme alla società di spor-
tiva «Punto Pesca» affiliata al-
l’Arci ha provveduto, con l’ope-
ra di volontari, alla pulizia del rio
Loppa.

Il 25 ottobre per lo studio del cromosoma Y

Grande afflusso
al gazebo dell’Avis

Brevi dalla
Valbormida

Elencati il 25 ottobre dal direttore dell’Asl 2

I punti del potenziamento
della sanità valbormidese

Cairo Montenotte - Nel corso della tavola rotonda sulla
sanità Valbormidese “Politiche della salute in Val Bormida”
tenutasi nel Palazzo di Città nella mattinata di sabato 25 ot-
tobre, il direttore generale dell’Asl 2, Flavio Neirotti, ha po-
sto, come primo obiettivo, quello di potenziare il Pronto Soc-
corso dell’ospedale cairese.

Al convegno, promosso dal neo primario di Medicina del-
l’ospedale di Cairo, Egidio Di Pede, hanno partecipato i ver-
tici della sanità ligure, dall’assessore regionale Claudio Mon-
taldo, al direttore dell’Agenzia regionale della Sanità, Fran-
co Bonanni, ai vari responsabili di settore e primari.

Per quanto riguarda il potenziamento del pronto soc-
corso l’Asl ha ottenuto il nulla osta regionale per quanto ri-
guarda le assunzioni: ora la difficoltà è reperire personale
specializzato.

C’è però anche da nominare un primario, o almeno un re-
sponsabile, visto che il dottor Felice Rota, attuale respon-
sabile del PS, è stato recentemente nominato anche diret-
tore del Distretto sanitario.

L’incarico potrebbe essere attribuito al Dr. Egidio di Pede,
neo nominato primario di Medicina.

I medici che prestano servizio come guardia medica han-
no concluso i corsi che li hanno abilitato a svolgere anche
il servizio di guardia pediatrica fornendo loro una prepa-
razione specifica anche per quanto riguarda le emergenze
pediatriche sul territorio.

L’ Assistenza domiciliare prestata dall’Associazione “Fran-
co Guido Rossi” sarà inserita nel Dipartimento Cure Pallia-
tive dell’Asl, usufruendo, quindi, di strutture e personale pa-
ramedico.

E’ stata negata, infine, ogni ipotesi di smantellamento del
laboratorio analisi: verrà mantenuta l’operatività attuale
per i casi di emergenza, mentre gli esami di routine, con le
nuove tecnologie informatiche, verranno centralizzati senza
però penalizzare il servizio.

Il governatore Burlando è tornato a Cosseria

Finanziato dalla Regione Liguria
il museo della bicicletta

Lavori al cimitero
Cairo M.tte. Il 30 settembre

la Giunta Comunale ha appro-
vato un progetto che entro il
mese di novembre 2008 pre-
vede la sistemazione del vec-
chio ingresso del cimitero del
capoluogo.

“Riveste il carattere di estre-
ma urgenza - si legge - la mes-
sa in sicurezza della vecchia
area di ingresso cimiteriale.
L’intervento risulta prioritario ...
per .. consentire l’accesso ...
da parte i persone anziani e di-
sabili che si recano a far visita
ai propri cari sepolti..”.

A tal fine si provvederà ala
demolizione dell’intera coper-
tura a capriate suddivisa in cin-
que campate ed al recupero
dei locali del vecchio ingresso
che saranno destinati a toilette
e deposito.

Il costo dei lavori, che sarà
effettuato in economia e fuori
orario dai dipendenti comunali,
è quantificato in 5.000 Euro.

Un progetto per portare gli scarichi ACNA a Dego
Dal giornale “L’Ancora” n. 40 del 30 ottobre 1988.
In Valbormida si scopre che esiste un progetto per convoglia-
re parte delle acque di scarico dell’ACNA nel depuratore con-
sortile di Dego.
La notizia provocava una vera sollevazione da parte dei Sin-
daci di Cairo Montenotte, Dego (al quale venivano promessi
225 milioni di lire in opere pubbliche) e Spigno Monferrato. Il ri-
fiuto di accogliere i reflui ACNA era espresso in modo netto e
totale da tutti i Sindaci.
Il Sindaco di Cairo Montenotte incontrava una delegazione del
quartiere Oltrebormida, che chiedeva la realizzazione di un
nuovo svincolo alla “tangenziale” di Cairo a servizio della nuo-
va Sala delle Assemblee dei Testimoni di Geova per far fronte
ai problemi di viabilità derivanti dall’attività del gruppo religio-
so.
Nelle scuole elementari di Cairo capoluogo veniva installato
un nuovissimo montascale per favorire il superamento delle
barriere architettoniche ai portatori di handicap. Il macchinario
era stato acquistato col contributo della Regione Liguria.
La banca Ca. Ri. Ge. Annunciava l’apertura di una filiale a Cai-
ro Montenotte.
La Cairese perdeva il derby con la Carcarese.
Il millesimese Roberto Botto scriveva una lunga lettera ai gior-
nali per protestare contro il progetto, approvato, di raddoppio
dell’autostrada Torino-Savona. Botto era favorevole alla realiz-
zazione di una nuova autostrada nel tratto Altare-Marene ed
alla dismissione di quella vecchia, rendendola una strada sta-
tale o provinciale al servizio della zona.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. A quattordici anni
esatti dalla disastrosa alluvio-
ne di Canelli (5/6 novembre
1994), l’Aipo (Agenzia Interre-
gionale del Po) è riuscita a
completare l’opera di difesa
del Torrente Belbo che sarà
inaugurata alle ore 11 di ve-
nerdì 7 novembre.

“Sempre che non piova - ci
assicura il consigliere comuna-
le delegato Valter Gatti - avver-
rà alle ore undici, sul ponte -
sfioro, al centro della cassa. In
caso di pioggia nella sala con-
sigliare. Sono stati invitati il
Presidente della regione Mer-
cedes Bresso, il presidente
dell’Aipo Assessore regionale
Bruna Sibille, il direttore del-
l’Aipo Ing. Luigi Fortunato, il
Vescovo diocesano Mons.
Piergiorgio Micchiardi, il Pre-
fetto, i Presidenti delle Provin-
ce di Asti, Cuneo e Alessan-
dria, i Sindaci dell’asta del Bel-
bo, le autorità e gli onorevoli
della Regione.

Con i colleghi della Conven-
zione del torrente Belbo - ag-
giunge Gatti - abbiamo lavora-
to molto, a cominciare dal giu-
gno 1995. Sulla cassa sono
state installate due telecame-
re dal Comune di Canelli e sei
telecamere dall’Aipo che sono
collegate ai monitor della sala
Com di via Bussinello, a Ca-
nelli che potrà, in tempo reale,
monitorare la cassa 24 ore su
24. Mi piacerebbe che i bastio-
ni (lunghi circa 4 Km e larghi
5/6 mt) diventassero luogo di
passeggiata e di relax e che la
parte interna dell’invaso venis-
se usata per attività sportive,
come il golf, il calcio, atletica,
ecc.

L’opera ci dà il tempo, in ca-
so di un evento come quello
del 1994, di regolamentare
l’acqua ed organizzare even-

tuali operazioni di Protezione
civile”.

Un territorio più sicuro. A
seguito dei drammatici eventi
alluvionali del novembre ’94,
dopo i primi interventi di messa
in sicurezza dell’asta del Bel-
bo, si iniziò a programmare,
conformemente alla pianifica-
zione di bacino, la realizzazio-
ne di casse di espansione fi-
nalizzate alla laminazione del-
le piene. Il progetto prese av-
vio dallo studio idrologico di
tutta l’asta del Belbo effettuato
dal Politecnico di Milano nel
2000 su incarico dell’allora Ma-
gistrato per il Po. A seguito di
approfondimenti, venne indivi-
duata, come prioritaria, l’area
situata nei territori comunali di
Canelli (AT) e Santo Stefano
Belbo (CN).

Al fine di valutare con mag-
gior precisione il funzionamen-
to dell’opera, fu commissiona-
ta un’apposita modellazione fi-
sica presso il Politecnico di To-
rino. I lavori hanno avuto inizio
nell’ottobre 2005 e sono termi-
nati nell’ottobre 2008, entro il
termine contrattuale.

Il sistema di laminazione oc-

cupa l’area golenale di Fascia
B a monte dell’abitato di Ca-
nelli per una superficie di circa
40,5 ettari ed un volume mas-
simo d’invaso di 1.800.000 mc.

Caratteristiche tecniche.
La cassa è di tipo in derivazio-
ne (e quindi non è una diga) e
prevede due bacini in serie: il
primo di capacità 950.000 mc,
comunicante con il secondo di
850.000 mc tramite uno sfiora-
tore intermedio (come avviene
con le vasche del lavandino di
casa). L’opera di derivazione è
costituita da uno sfioratore la-
terale regolato da un restringi-
mento artificiale dell’alveo, che
ne riduce la larghezza da 38 m
a 21 m. Il manufatto di troppo
pieno è uno sfioratore in calce-
struzzo disposto nel settore di
valle della cassa. Ognuna del-
le due vasche è dotata di un
proprio scarico di fondo dotato
di doppio sistema d’intercetta-
zione a paratoie piane. Le ar-
ginature di contenimento sono
realizzate in materiale limoso e
rese perfettamente impermea-
bili mediante interposizione di
mantellate in calcestruzzo op-
portunamente rinverdite.

Funzionamento idraulico.
La cassa di monte viene inva-
sata attraverso lo sfioratore la-
terale d‘ingresso in calcestruz-
zo della lunghezza di 96 m, po-
sto in continuità col sistema ar-
ginale.

Attraverso lo sfioratore inter-
medio oltre un determinato va-
lore di livello (mt 157.30 s.l.m.)
inizia l’invaso della seconda
cassa.

Quando la portata raggiun-
ge il livello nella seconda cas-
sa oltrepassa quello dello sfio-
ratore d’emergenza ed una
parte del volume invasato vie-
ne restituito in Belbo.

Dimensioni. La cassa di la-
minazione raccoglie l’acqua di
270 kmq di territorio; l’altezza
massima degli argini è di 6 mt;
lo sfioratore d’ingresso è di 91
mt; la larghezza dello sfiorato-
re intermedio e di 19,00 mt; lo
sfioratore d’emergenza è lun-
go 120; il volume di tutti i ma-
nufatti in cemento armato è di
circa 40.000 mc.

Il costo. L’opera, eseguita
dall’Unati Tecnis Spa e dalla
Lis Srl, è costata quindici mi-
lioni e quattrocento euro.

Canelli. Nella Sala delle stelle del pa-
lazzo comunale, giovedì 30 ottobre, alle
20.45 si svolgerà un importante tavola ro-
tonda, decisiva per l’avvenire delle indu-
strie canellesi e della Valle Belbo,

Modererà l’incontro il consigliere comu-
nale Flavio Carillo, che da parecchio tem-
po porta avanti il discorso del rilancio in-
dustriale del territorio: “È veramente un’oc-
casione da non perdere: un progetto che
ci accompagnerà fino al 2013 - apre Ca-
rillo - Si tratta di approfittare della pubbli-
cazione del bando contenuto nel Pro-
gramma Operativo Regionale “Competiti-
vità regionale e occupazione” F.E.S.R.
2007/2013 Asse I - Innovazione e transi-
zione produttiva Attività I.1.2 - Poli di in-
novazione, che metterà a disposizione 60
milioni di euro per l’innovazione e la ricer-
ca delle imprese.

Un lavoro che vedrà impegnati il Consi-
glio Regionale del Piemonte, il Politecnico
di Torino - Dipartimenti di meccanica ed in-
terateneo Territorio - e l’Università di Tori-
no, con il patrocinio delle comunità collina-
ri: Tra Langa e Monferrato e Vigne e vini.

Il nostro distretto industriale è chiamato
ad andare verso il polo dell’innovazione,
con il superamento della logica classica
del distretto industriale avviato dalla Re-
gione con i “poli dell’innovazione”».

Programma. L’intenso tavolo di lavoro
prevede, alle ore 20,45 i saluti del Consi-
gliere regionale Angela Motta e dell’On.
Massimo Fiorio, componente della com-
missione agricoltura della Camera dei De-
putati; alle ore 21, “Ripensare il distretto
dell’imbottigliamento di Canelli e S. Stefa-
no Belbo”, ovvero la presentazione della
ricerca commissionata dalla Regione Pie-
monte, condotta e realizzata dal Politecni-
co e dall’ Università di Torino - Diparti-
mento Interateneo Territorio (relatori, il
dott. Vincenzo Demetrio e la dott.ssa Pa-
trizia Massano dell’Università di Torino, Di-
partimento Interateneo Territorio);

alle 21.20 “La cittadella politecnica”,
modello di aggregazione, formazione, ri-

cerca, trasferimento tecnologico e servizi
per il territorio e le imprese (relatore, Mas-
simo Sorli, Direttore del Dipartimento di
Meccanica del Politecnico di Torino);

alle 21.40, “L’Osservatorio sulle Attività
Produttive della Valle Belbo” (relatore,

Piergiorgio Robino, Amministratore dele-
gato della Robino&Galandrino);

alle 22, “I poli dell’innovazione. Il nuovo
strumento a disposizione delle imprese”
(relatore, Alessandro Ferrario direttore ge-
nerale Finpiemonte).

L’Osservatorio sulle attività produttive
Ad organizzare la tavola rotonda sarà l’‘Osservatorio sulle Attività Produttive della

Valle Belbo’, da poco fondato da Fausto Fogliati e da Fausto Carillo. Uno strumento
altamente tecnico e qualificato di cui fanno parte anche: Piergiorgio Robino, ammi-
nistratore delegato della Robino & Galandrino; prof. ingegnere Giuliana Mattiazzo,
docente del Politecnico di Torino, dipartimento di meccanica; Dott. Vincenzo Deme-
trio docente dell’università di Torino, dipartimento interateneo territorio; Dottoressa
Patrizia Massano, ricercatrice dell’università di Torino, dipartimento interateneo terri-
torio, Ing. Andrea Tacchella, tecnico impiegato alla Biesse.

L’Osservatorio è costituito in forma giuridica leggera, quella del comitato, ed in-
tende seguire, valutare e favorire le attività che incrementino la competitività del di-
stretto industriale Canelli - S.Stefano e della Valle Belbo.

L’Osservatorio si propone quindi di porre in relazione costante soggetti che per
mandato istituzionale, ruolo professionale e competenza, pongono al centro della
propria attività la definizione di politiche e strumenti volti ad incentivare la ricerca
scientifica e l’innovazione tecnologica.

L’Osservatorio si impegnerà ai rendere effettiva ed efficace l’applicazione delle mi-
sure di intervento esistenti a sostegno della ricerca scientifica e dell’innovazione tec-
nologica.

L’Osservatorio si avvarrà di competenze altamente qualificate: docenti universita-
ri, professionisti specializzati, imprenditori, tecnici locali...

Un libro sui trentacinque anni
della Scuola Alberghiera di Agliano

Agliano Terme. Per raccontare i primi 35 anni della scuola alberghiera di Agliano
Terme, è nato un libro: “Ristorazione e cultura del territorio. Il modello formativo del-
l’Agenzia delle Colline Astigiane di Agliano Terme”, edito da Franco Angeli e curato dal-
la nicese Antonella Saracco, docente e consulente della scuola. La copertina è realiz-
zata appositamente dal pittore Ugo Nespolo. Di accattivante lettura, il libro, che vanta
la prefazione di Carlo Petrini, ripercorre i gloriosi 35 anni della scuola sviluppatasi, sot-
to la direzione di Lucia Barbarino, grazie anche alla lungimiranza di molti aglianesi.

L’opera è venuta alla luce grazie al contributo di diversi autori, tra i quali: Antonella Sa-
racco, Elio Archimede, Lucia Barbarino, Gianluigi Bera, Giorgio Calabrese, Elena Cer-
rato, Marco Devecchi, Enrico Ercole, Giancarlo Ferraris, Giovanni Goria, Laura Pesce.

Canelli. Anche quest’anno,il
Comitato Locale di Canelli del-
la Croce Rossa Italiana offrirà
il servizio gratuito di navette
dalla città e periferia verso il ci-
mitero nelle giornate di sabato
1º e domenica 2 novembre.

Il servizio gratuito per anzia-
ni e diversamente abili, sarà
svolto con servizio di pulmini
navette negli orari e nelle fer-
mate sotto elencate.

Per le persone con difficoltà
motorie sarà possibile usufrui-
re del servizio navetta a domi-
cilio prenotando, nei giorni pre-
cedenti, allo 0141 831616 o
passando presso la sede in via
dei Prati 57 Canelli

Percorso navette:
da Reg. Secco (Tamoil):

09.00, 10.00, 11.00 -
14.30,15.30,16.30; Viale Italia
(Rotonda Centro Commercia-
le) 09.05, 10.05, 11.05 - 14.35,
15.35, 16.35; Viale Italia (Peso
Pubblico) 09.10, 10.10, 11.10 -
14.40, 15.40, 16.40; P.zza Ca-
vour (Edicola Gabusi) 09.15,
10.15, 11.15 - 14.45 15.45
16.45; Via Roma (Comune)
09.20, 10.20, 11.20 - 14.50,
15.50, 16,50; Via Asti (Pensio-
nato) 09.25, 10.25, 11.25 -
14.55, 15.55, 16.55;

da Reg. Manforte: 09.00,
10.00, 11.00 - 14.30,
15.30,16.30;V.Bussinello (dav.
Chiesa) 09.05, 10.05,11.05 -

14.35, 15.35, 16.35; V.Bussi-
nello (Palazzi gemelli) 09.10,
10.10, 11.10 - 14.40, 15.40,
16.40; Santa Chiara 09.15,
10.15, 11.15 - 14.45, 15.45,
16.45; V. Luigi Bosca (Scuole)
09.20,10.20, 11.20 -
14.50,15.50, 16.5; C.so Liber-
tà (ex Riccadonna) 09.25,
10.25, 11.25 - 14.55,
15.55,16.55; V.Buenos Aires
(Ditta Ramazzotti) 09.30,
10.30, 10.30 - 15.00,
16.00,17.00 ;V. O. Riccadonna
(stadio) 09.35, 10.35,11.35 -
15.05, 16.05, 17.05;

da Villanuova (Parrocchia
San Leonardo) 09.00, 10.00,
11.00 - 14.30, 15.30, 16.30; Di-
stilleria Bocchino 09.05, 10.05,
11.05 - 14.35, 15.35, 16.35;
Via Alba ( ex Ospedale) 09.10,
10.10, 11.10 - 14.40, 15.40,
16.40; V.le Risorgimento (Ga-
zebo) 09.15, 10.15,,11.15 -
14.45, 15.45, 16.45;V.le Risor-
gimento (MaxiSconto) 09.20,
10.20, 11.20 - 14.50, 15.50,
16.50; V.le Risorgimento (Ge-
loso) 09.25, 10.25, 11.25 -
14.55, 15.55, 16.55; V.le Indi-
pendenza (Pizzeria) 09.30,
10.30, 11.30 - 15.00, 16.00,
17.00; Via Robino angolo Via
Montale 09.35, 10.35, 11.35 -
15.05, 16.05, 17.05; V. Tempia
(angolo V. S.G. Bosco) 09.40,
10.40, 11.40 - 15.10, 16.10,
17.10.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì 31
ottobre e venerdì 7 novembre.

Farmacie di turno (servi-
zio notturno): venerdì 31 otto-
bre, Marola, Centro Commer-
ciale, Canelli; sabato 1º no-
vembre, S. Rocco, via Asti 2,
Nizza; domenica 2 novembre,
Marola, viale Italia - Centro
commerciale, Canelli; lunedì 3
novembre, Baldi, via C. Alberto
44, Nizza; martedì 4 novem-
bre, Dova via Corsi 44, Nizza;
mercoledì 5 novembre, S. Roc-
co, via Asti 2, Nizza;giovedì 6
novembre, Baldi, via C. Alber-
to, 85, Nizza; venerdì 7 no-
vembre, Bielli, via XX Settem-
bre, 1, Canelli; sabato 8 no-
vembre, Gaicavallo, via C. Al-
berto 44, Nizza; domenica 9
novembre, Bielli, via XX Set-
tembre, 1, Canelli.

Prima accoglienza (in piaz-
za Gioberti 8, a Canelli), è
aperto all’accoglienza nottur-
na, tutti i giorni, dalle ore 20.

“Cerchio aperto - Centro
di ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle ore
18 alle 19,30 (tel.
3334107166).

Fino al 31 dicembre, al-
l’Enoteca di Corso Libertà 65,
a Canelli, mostra delle opere di
Massimo Berruti e Gabriella
Rosso (orario: ore 11-14 e 18-
24, chiuso il lunedì).

Venerdì 31 ottobre, ore 20,
al ‘Rupestr’, “Sapori della Me-
moria - Piatti a base di ceci e
formaggi di Langa”.

Domenica 2 novembre,
dalle ore 9 alle 12, presso se-
de Fidas, in via Robino 131, a
Canelli, “Donazione sangue”.

Giovedì 6 novembre, ore

15, nella sede Cri di Canelli,
“Unitre - Le paure del nostro
tempo” (rel. De Benedetti Ma-
ria).

Venerdì 7 novembre, ore
11, inaugurazione della Cassa
di espansione sul Belbo.

Sabato 8 novembre alle
ore 20, presso la Cri “Cena ru-
stica” e presentazione libro di
E. Aliberti “La maledizione del
frate”.

Sabato 8 novembre, ore
20,30, al Rupestr, festa della
leva del 1949. (tel. alla pastic-
ceria Bosca 0141/823329).

Sabato e domenica, 1 e 2
novembre, festa dei Santi e dei
Morti.

Sabato 8 novembre, ore 9,
all’Enoteca, Convegno “Solu-
zioni progettuali innovative per
il paesaggio viticolo astigiano:
la prospettiva dell’Unesco”

Sabato e domenica 8/9 no-
vembre, a Canelli, Fiera di
San Martino e del Tartufo.

Sabato e domenica 8/9 no-
vembre, a Canelli “Cantine
sotterranee aperte”

Domenica 9 novembre, al
Campo sportivo ‘Sardi’, ore 15,
“Canelli - Cheraschese”.

Venerdì 14 novembre, al
teatro Balbo: “Il Cinema che
suona”, con l’orchestra sinfoni-
ca di Asti.

Sabato e domenica 15 e 16
novembre, “Cantine aper-
te“Venerdì 21 novembre, ore
20, Dendros organizza la “Ce-
na d’autunno” con prodotti na-
turali e biologici.

Sabato 6 dicembre, dalle
ore 9 alle 12, presso la sede
Fidas di via Robino131 dona-
zione sangue (0141/822585 -
fidascanelli@virgilio.it).

Celebrazione Santi e Defunti
Canelli. In occasione della festa dei Santi e della commemo-

razione dei defunti, questo l’orario delle celebrazioni, nelle tre
parrocchie canellesi:

giovedì 30 ottobre, alle ore 21, nella chiesa parrocchiale di
S. Tommaso si svolgerà la ‘Celebrazione comunitaria della Peni-
tenza e Confessioni’;

sabato 1º novembre, festa di tutti i santi, nelle tre parrocchie,
in mattinata, le sante messe seguiranno l’orario festivo; al po-
meriggio, alle ore 15,30, santa messa al cimitero;

domenica 2 novembre, commemorazione di tutti i fedeli de-
funti, nelle tre parrocchie, le sante messe seguiranno l’orario fe-
stivo; mentre al pomeriggio, alle ore 15,30, santa messa al cimi-
tero.

Venerdì 7 novembre, a 14 anni dalla disastrosa alluvione

Sarà inaugurata la cassa di laminazione sul Belbo

Navette Cri per il cimitero di Canelli

Giovedì 30 ottobre nella Sala delle stelle

Osservatorio per ricerca e innovazione inValle Belbo

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Appuntamenti

Valter Gatti e la cassa di la-
minazione sul Belbo.
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Canelli. All’Enoteca regio-
nale di Canelli, sabato 8 no-
vembre, si svolgerà il conve-
gno “Soluzioni progettuali in-
novative per il paesaggio viti-
colo astigiano: la prospettiva
dell’Unesco”, organizzato
dall’Associazione “Canelli Do-
mani”, in collaborazione con
Osservatorio del Paesaggio
per il Monferrato e l’Astigiano.

Programma: ore 9, registra-
zione partecipanti - Apertura
dei lavori da parte di Lorenzo
Vallarino Gancia (Presidente
Associazione Canelli Domani);
Introduzione di Luigiterzo Bo-
sca (Associazione Canelli Do-
mani); modera Renato Bordo-
ne (Università di Torino e Vice
Presidente Osservatorio del
Paesaggio per il Monferrato e
l’Astigiano);

ore 9.45, sulla “La realtà ca-
nellese, tra peculiarità e critici-
tà”:

Un nuovo Piano Regolatore
attento al Paesaggio, Alessan-
dro Fubini e Daniela Ciaffi (Di-
partimento Interateneo Territo-
rio - I Facoltà di Architettura del
Politecnico di Torino),

Piani, programmi, azioni per
la riqualificazione del paesag-
gio in trasformazione, Ezio
Bardini (Architetto)

Un fiume e la sua valle: da
problema a risorsa Claudio
Riccabone (Geologo)

Ore 10.45, “Criteri per la ri-
qualificazione paesaggistica
delle aree produttive”. Ne trat-
teranno: Carlo Buffa di Perrero
(Dipartimento Interateneo Ter-
ritorio - II Facoltà di Architettu-
ra del Politecnico di Torino, Ma-
rina Riffero (Forestale), Marco
Devecchi (Dipartimento di
Agronomia, Selvicoltura e Ge-
stione del Territorio - Universi-
tà di Torino); moderatore: Mar-
co Devecchi (Università di Tori-

no e Presidente Osservatorio
del Paesaggio per il Monferra-
to e l’Astigiano);

Ore 11.10, pausa caffè;
Ore 11.30 “Verde pensile e

compensazione ambientale”,
Matteo Fiori (Presidente Asso-
ciazione Italiana Verde Pensi-
le);

Ore 12 “Patrick Blanc e i
suoi Muri Vegetali Verticali.
Realizzazioni verdi nel mondo,
ai confini fra giardini, opere
d’arte e natura”, Flavio Pollano
(Agronomo e Architetto pae-
saggista, Collaboratore e Pro-
ject manager per Patrick
Blanc);

Ore 12.30, “L’Indice R.I.E.
(Riduzione impatto edilizio) a
Bolzano: una procedura per
l’edilizia sostenibile e la desi-
gillazione del suolo. I risultati
concreti in quattro anni di ap-
plicazione”, Paolo Abram
(Membro del Consiglio Diretti-

vo dell’EFB - Federazione Eu-
ropea delle Associazioni Na-
zionali per il Verde Pensile);

Ore 13.00, “Tavola Rotonda”
a cura della Commissione cul-
tura dell’Ordine Architetti, pia-
nificatori, paesaggisti e con-
servatori della Provincia di Asti

Ore 13.30, “Riflessioni con-
clusive” a cura di Massimo
Carcione (Docente di Organiz-
zazioni e politiche del turismo
[UPO - Scienze Politiche])

La giornata di studio si col-
loca in sintonia con i principi e
linee guida della recente Con-
venzione Europea sul Paesag-
gio che evidenzia interessanti
ed innovative possibilità di in-
tegrazione tra natura e archi-
tettura dei nostri paesaggi, in-
tesi come portatori di preziosi
valori ambientali, storici, cultu-
rali e sociali, ma anche come
risorse favorevoli alle attività
economiche e turistiche.

Canelli. Il 7 ottobre, si è co-
stituita l’Associazione “Valle
Belbo pulita”, comitato per la
sensibilizzazione ambientale
in Valle Belbo.

Per tre anni, Gian Carlo
Scarrone sarà il presidente,
Flavio Scagliola il vice, Maria
Luisa Barbero segretario,
Claudio Riccabone, Stefania
Canton, Mirella Paci e Fausto
Fogliati i consiglieri.

Sede dell’associazione è la
Biblioteca civica, in via Roma
37, a Canelli. Tutti si augurano
che altre sedi, sorgano presto,
nei vari Comuni della Valle.

Venerdì 17, alle ore 17, c’ è
stata la presentazione alla
stampa: “Come sempre, parlo
con il cuore - ha aperto Scar-
rone - Non ho mai visto il Bel-
bo così mal messo. Proprio nel
giorno di ‘Canelli, la città del vi-
no’, abbiamo avuto il peggiore
inquinamento. Un danno enor-
me, come immagine. Canelli
dovrebbe costituirsi parte civi-
le”.

Bene articolata la distribu-
zione dei compiti: alla dott. Bar-
bero la segreteria, all’Arch.
Riccabone la parte tecnica, al-
l’assessore Scagliola il colle-
gamento con il Comune, al-
l’Avv. Fogliati la parte legale

che non sarà di poco conto.
Per arrivare almeno ai mille

associati, saranno piazzati
banchetti nei vari Comuni del-
la Valle.

“La situazione del Belbo è
drammatica - ha continuato
Fogliati - Ciò che spaventa è
che è passato un mese e sia-
mo peggio di quando è partita.
Dato che l’acqua da qualche
parte arriva, ci devono essere
delle responsabilità precise da
parte del depuratore di S. Ste-
fano Belbo. Qui la politica non
c’entra. Dobbiamo solo pren-
dere posizione, senza paura. E
non basta sperare che, scor-
rendo, l’acqua si autopurifi-
chi… Visto poi che non basta
intervenire quando ci sono al-
luvioni o inquinamenti, dobbia-
mo formarci una cultura, chia-
mando in causa tutti i sindaci
della Valle”.

Per Scagliola è indispensa-
bile fare sistema con gli altri
Comuni, altrimenti “noi a Ca-
nelli continueremo a subire al-
luvioni (vedi quella del 1994),
subire miasmi, non solo dovuti
alle acque… E’ urgente far cre-
scere una coscienza ambien-
tale lavorando con la scuola e
producendo anche percorsi
ambientali”. Interessante l’in-

tervento dell’enologo Ugo
Conti che, letto il suo esposto
registrato dai Carabinieri il 16
ottobre, ha dichiarato che il “14
ottobre, a monte, si sono veri-
ficati scarichi di liquidi non con-
formi. E non si è trattato di la-
vaggi di cantina…Io sono ve-
nuto a Canelli il 10 ottobre del
1961 e il Belbo era violaceo.
Oggi, 47 anni dopo, è molto
peggio: le sue acque oltre che
violacee sono anche mefiti-
che…Il problema va risolto a
monte, e subito… I sistemi per

depurare (chimico, fisico e bio-
logico) ci sono tutti e vanno ap-
plicati prima della prossima
vendemmia”.

La presentazione si è con-
clusa con l’invito a consultare
il sito (associazionevallebelbo-
pulita.wordpress.com; e-mail
vallebelbopulita@email.it) e
l’impegno ad aprire, domenica
19 ottobre, un primo gazebo in
piazza Cavour a Canelli per la
raccolta delle adesioni. Ciò che
è avvenuto con la raccolta di
un’ottantina di firme.

Canelli. Il secondo libro di narrativa di
Enzo Aliberti “La maledizione del frate”
(Ovvero, una famiglia speciale) sarà pre-
sentato, sabato 8 novembre, alle ore 20,
alla Cri di Canelli, durante la ‘Cena rusti-
ca’.

Sulla copertina del volumetto, che rac-
conta le vicende della sua famiglia, una
vecchia fotografia, con i protagonisti in abi-
ti e acconciature tipiche di un’epoca ormai
trascorsa, fra Ottocento e Novecento. Pic-
coli borghesi ritratti nella fierezza della lo-
ro posizione sociale.

E, sul ‘piatto inferiore’ di copertina, la sa-
goma del gruppo di famiglia con il nome
corrispondente di ciascuno. Al centro, il
baffuto capostipite Pinet e la minuta e dol-
ce moglie veneta Nina, antesignani di
quell’ecumenismo economico e sociale
che caratterizzò i movimenti migratori, in
Italia e all’estero.

Il tono faceto e ironico dell’autore è ri-
confermato in questo lungo racconto per
‘quadri’ (così preferiamo definirlo, più che
romanzo), dallo stesso titolo che, lungi dal
preannunciare eventi sinistri o delittuosi,
suggerisce la trovata esilarante di Aliberti.

Il filo rosso della Storia (con la S maiu-
scola) e del suo paradigmatico protagoni-
sta, Napoleone, è funzionale ad introdurre
argutamente la storia minore (con la ‘s’ mi-
nuscola) della numerosa famiglia Aliberti,
composta da quattro fratelli e cinque so-
relle presentati singolarmente in altrettan-
ti racconti.

Il termine ‘saga’ è usato, con consape-
vole e divertita ridondanza.

Sullo sfondo del ‘piccolo mondo antico’
che prende avvio dalla casa di Pinet, sul-
la strada per Loazzolo, si delinea la città
di Canelli con l’operosità dei suoi cittadini
e l’intraprendenza delle sue aziende alla
cui attività (il mondo del vino e del suo in-
dotto la fa da protagonista) vengono dedi-
cati ampi ‘excursus’, come quello del su-
gherificio Deidda.

Il libro, nato da una ricerca molto accu-
rata, documentale, comprende, oltre alle
fotografie di famiglia (tra cui quella in cui è
ritratto il presidente della repubblica Luigi
Einaudi in visita a Canelli dopo l’alluvione
del 1951), anche testi scritti come l’atto di
matrimonio tra Pinet e Nina o la lettera del
Comitato di Liberazione Nazionale.

Tra i personaggi, tutti ritratti con metico-
losa cura, spicca Dante, padre dell’auto-
re. Apprendista fabbro, appena diciasset-
tenne, venne chiamato alle armi (prima
guerra mondiale) meritando, per alcune
azioni eroiche sul monte Grappa, una me-
daglia di bronzo. Ritornato dalla guerra, fe-
ce eseguire un ex voto alla Madonna dei
Caffi.

E ripresa la sua attività di fabbro, sposò
Italia, moglie ideale perché “appassionata
al lavoro quanto, se non più, del marito”.

Mentre dalla sua officina di via del Mo-
linetto uscivano opere d’arte, era scoppia-
ta la seconda guerra mondiale. La linea di
demarcazione tra la grande Storia e la pic-

cola storia sfuma: nel ‘43-’44, Dante è
chiamato a moderare gli eccessi delle pri-
me bande partigiane ed è costretto a su-
bire le angherie dei fascisti, che se la
prendono con la sua moto di fabbricazio-
ne inglese.

Con la fine della guerra, il “sogno a lun-
go tenuto nel cassetto” di comprarsi una
fiammante Topolino nera si realizza nel-
l’estate del 1946, ma nell’ottobre dello
stesso anno il declino della famiglia inizia
con la malattia mal diagnosticata e, poi,
con la morte improvvisa di Dante “uomo
giusto e laborioso, benvoluto da tutti”.

Il funerale maestoso, con carrozza nero
dorata trainata da quattro cavalli, seguita
dalle scolaresche, da tutti i maggiorenti del
paese e dalla banda municipale è il finale
di una esistenza semplice ma incisiva per
tutta la comunità.

Per le figure femminili è mosso da par-
ticolare tenerezza, così per Delina la sot-
tomessa, o la bellissima Gemma vittima
della ‘spagnola’ a 14 anni, o la prosperosa
e sfortunata Settimia, che ebbe la colpa di
innamorarsi di un pittore, Elio (autore de-
gli affreschi della nuova chiesa del Sacro
Cuore), che scoprì regolarmente sposato.
Ed ancora, Ines, prematuramente vedova,
o Elena “angioletto senza storia” morto a
soli cinque mesi per un attacco di febbre.

In conclusione l’autore sembra voler ri-
scattare non solo la propria famiglia, ma
tutta una classe sociale che ha sempre
lottato e lotta con fatica e dignità.

Scuola a Canelli - Quale futuro?
Canelli. Per approfondire i possibili effetti della riforma in atto

nella scuola, i genitori del consiglio di circolo di Canelli-S. Mar-
zano Oliveto (scuole materne ed elementari) hanno organizzato,
in collaborazione con il Dirigente Scolastico della scuola media
“C. Gancia” Paola Bogetto ed il Dirigente Scolastico delle scuo-
le materne ed elementari Palmina Stanga, un incontro, dal titolo
Scuola a Canelli… Quale futuro?

Si svolgerà, giovedì 30 ottobre, alle ore 21, a Canelli, nella sa-
la convegni della Cassa Risparmio di Asti, in piazza Gancia 10.
Interverrà il prof. Marco Pavese, docente di istituzioni di diritto
pubblico e legislazione scolastica nell’università di Genova.

“Il convegno - spiegano gli organizzatori - non vuol essere una
manifestazione o una protesta, ma un momento di divulgazione
ed approfondimento, ed il relatore è stato scelto per le sue com-
petenze ed in quanto garanzia di equidistanza dalle varie posi-
zioni.”

I genitori del Consiglio di Circolo “Canelli - S.Marzano O.” han-
no dunque inviato una lettera aperta a tutti i genitori in cui si sof-
fermano su alcuni punti essenziali: riduzione dell’orario scolasti-
co, maestro unico, aumento del numero di alunni per classe con
meno insegnanti, chiusura delle scuole con meno di 50 alunni
nei piccoli centri, classi di inserimento per l’alfabetizzazione de-
gli alunni stranieri, reintroduzione del voto numerico.

Croce Rossa di Canelli, cena rustica
e presentazione libro di Aliberti

Canelli. Sabato 8 novembre, ore 20, presso la sede della Cri
di Canelli, il Comitato femminile organizza la tradizionale e sem-
pre attesa “Cena rustica”, (antipasto, minestrone, bollito e ba-
gnet, dolce, acqua e vino - 16 euro), il cui ricavato sarà devoluto
interamente a scopi benefici.

Nel corso della manifestazione Beppe Brunetto presenterà il li-
bro dello scrittore canellese Enzo Aliberti “La maledizione del fra-
te”.

Per motivi organizzativi è gradita la prenotazione entro mer-
coledì 5 novembre (tel. 0141 831616 o presso la sede di via dei
Prati 57).

All’Artom quattro borse
di studio della ditta Marmo

Canelli. Venerdi, 31 ottobre, alle ore 10.30, nell’Istituto Tecni-
co Industriale “A. Artom” di Canelli, si realizzerà l’iniziativa della
Ditta Marmo - Inox che ha scelto di sostituire, per un Natale, gad-
get e strenne a clienti e fornitori con una borsa di studio a favo-
re di studenti dell’Artom di Canelli, come testimonianza della vo-
lontà di mantenere legami stretti tra territorio e tradizioni, tra
scuola e mondo del lavoro. Gli allievi del triennio, sotto la guida
del Prof Enzo Dabormida hanno partecipato al concorso “Studio
delle applicazioni degli acciai inossidabili in tutti i settori di inte-
resse con esempi di impiego” presentando un lavoro individuale
sull’argomento. Una giuria, composta da docenti e da rappre-
sentanti della ditta Marmo - Inox, ha valutato gli elaborati e ha
decretato i quattro vincitori: Daga Alessandro cl. 5ª DM (che ri-
ceverà euro 600,00), Ferrero Riccardo cl. 5ª DM (che riceverà
euro 500,00), ex aequo Boella Federico cl. 4ª CM (che riceverà
euro 200,00), Ferrero Gabriele cl. 5ª DM (che riceverà euro
200,00). Il Dirigente Scolastico, Prof. Franco Secondo, ha rin-
graziato la Ditta Marmo - Inox della lodevole iniziativa, confidan-
do in una sempre proficua collaborazione.

Agostino Poggio al Caffè Regina
di Spigno Monferrato

Canelli. Venerdì 31 ottobre apertura delle serate musicali al
Caffè Regina di Spigno Monferrato... Dalle 19 in poi grande ape-
ritivo. A seguire, show case del cantautore Agostino Poggio e
gran finale con dj Gg Selekta da Albisola che farà ballare tutti col
suo reggae. La nuova frizzante gestione offrirà una consuma-
zione a chi si presenta in maschera. La serata si svolge grazie al-
la collaborazione di Radio Vega e della azienda Bosca Cora, che
per l’occasione offrirà un assaggio dei suoi prodotti.

Un camper per la prevenzione
dei tumori

Canelli. Domenica 15 giugno a Costigliole d’Asti era stata or-
ganizzata dal Lions Club Costigliole d’Asti (presidente Elisabet-
ta Incamminato) un’interessante iniziativa mirata alla prevenzio-
ne dei tumori delle vie aereo-digestive superiori. Un camper at-
trezzato con i più moderni macchinari, con tecniche endoscopi-
che di ultima generazione, aveva eseguito visite gratuite, non in-
vasive e non pericolose.

Viste le numerose richieste, l’iniziativa è stata replicata, saba-
to 25 ottobre, a Castagnole delle Lanze dalle 9 alle 12 ed a Co-
stigliole d’Asti dalle 14 alle 17.

“È doveroso ringraziare - rilascia il presidente Incamminato - le
Amministrazioni Comunali di Costigliole e Castagnole, la Reso-
met s.r.l. e il dott. Giovanni Risso per la preziosa collaborazione”.

Brachetto d’Acqui, in Usa
Canelli. Continuando la promozione del Brachetto d’Acqui

docg, iI Consorzio Tutela Vini d’Acqui, ha organizzato alcuni im-
portanti eventi negli Stati Uniti, che si sono tenuti in alcune delle
più importanti città: a Chicago il 27 ottobre, a New York 29 otto-
bre, a Washington il 30 ottobre. Nell’occasione il Consorzio ha
incontrato giornalisti, importatori, consumatori mirati in base al
potere di acquisto, e, in funzione di trend setter, vip locali. Il Con-
sorzio ha intrapreso una collaborazione sulla carta stampata con
alcune riviste del settore dall’indubbio prestigio e riconoscimen-
to quali Wine Spectator, Wine Enthusiast e Wine & Spirits. Il Bra-
chetto inoltre sarà presente alla Maratona di New York del 2 no-
vembre grazie agli atleti di Acquirunners.

Sabato 8 novembre, all’Enoteca regionale

Progetti innovativi per il paesaggio viticolo astigiano

Comitato “Valle Belbo pulita”

Il Piccolo Mondo Antico di Enzo Aliberti
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Canelli. Vittoria rovinata dal
grave infortunio incorso al gio-
catore del Saluzzo Fofanà. Il
giocatore di origine ivoriana
classe 1986 era al suo esordio
in questo campionato. Sin dal-
le prime battute aveva dimo-
strato subito un buon inseri-
mento nel gioco e nella squa-
dra, poi quello scontro con il
portiere Basano e la gara per
lui terminava al 25’ con una
doppia frattura tibia-perone
della gamba sinistra.

Ma torniamo all’inizio di ga-
ra, sotto la direzione del Sig.
Apicella di Biella il Canelli cer-
cava di aggredire subito gli av-
versari; Lapadula metteva un
bel cross al centro e Spartera
arrivava in ritardo per la devia-
zione finale.

Al 9’ rispondeva il Saluzzo
con Corsaro su calcio di puni-
zione e la facile presa di Basa-
no.

La partita poi entrava in una
fase di studio e a tratti diventa-
va persino noiosa. Si sentiva
solamente il fischietto dell’arbi-
tro che interveniva su contrasti
troppo duri.

Purtroppo, però, come rac-
contato in apertura al 25’ so-
spensione della partita per do-
dici minuti per soccorrere il gio-
vane Fofanà infortunatosi gra-
vemente in uno scontro di gio-
co.

Alla ripresa del gioco gli ani-
mi dei giocatori erano certa-
mente scossi e si arrivava al
termine della prima frazione di
gioco senza ulteriori scossoni.

Nella ripresa al 50’ fallo su
Kean al limite dell’area. Puni-

zione calciata da Barbosa e
nulla di fatto.

Al 60’ buono spunto di Cele-
rino che macina chilometri sul-
la fascia di destra, cross al
centro, ma nessuno dei suoi
compagni seguiva l’azione e
tutto sfumava.

Il vantaggio però era nel-
l’aria, Magnano recupera un
bel pallone a centrocampo,
passaggio filtrante per Lapa-
dula sulla fascia opposta,
cross al centro per Spartera
che al volo freddava il portiere.

Il Saluzzo non era certa-
mente in giornata e stentava
ad arrivare la reazione.

kIntanto il Canelli poteva an-
dare al raddoppio ancora con
Lapadula su calcio di punizio-
ne dal limite che terminava sul-
la barriera ottimamente posi-
zionata, sul cambiamento di
fronte Capobianco tentava di

impensierire Basano.
Al 65’ il Saluzzo sfiorava il

gol del pareggio ancora con
Capobianco che per poco non
ne approfittava del malinteso
tra Giordano e Basano.

I granata incominciavano a
prendere coraggio ma com-
mettevano anche tanti falli e al
70’ espulsione di Bonfiglio per
un brutta entrata su Barbosa.

A dieci minuti dalla fine gli
ospiti colpivano clamorosa-
mente la traversa con Corsaro
e per poco sulla ribattuta del
legno il pallone si infilava in
porta.

Gli ultimi cinque minuti sono
stati davvero di fuoco, un vero
e proprio assedio del Saluzzo
e con il Canelli costretto a fare
straordinarie in fase difensiva.
Usai colpiva l’incrocio dei pali,
il pallone gli ricadeva sui piedi
e a portiere battuto metteva il
pallone di poco a lato.

Il Saluzzo metteva tutta la
squadra “the box” e tentava
l’arrembaggio finale, ma da un
contropiede Lapadula chiude-
va definitivamente la partita
con una splendida realizzazio-
ne.

La gara terminava con la vit-
toria del Canelli per 2-0 ma tut-
ti si univano in un forte in boc-
ca al lupo di pronta guarigione
per il giovane Fofanà.

Formazione: Basano, Ma-
crì, Magnano (Rava), Canta-
rello, Giordano, De Santis, Ce-
lerino, Spartera, Lapadula,
Barbosa. A disposizione: Mar-
zo, Navarra, Marchisio, Marra,
Pergola, Conti.

Alda Saracco

ALLIEVI
Chieri 10
Virtus 1

Brutta scoppola per i colori az-
zurri che si sono dovuti inchina-
re contro un avversaria a dir po-
co satellitare.LaVirtus passava,
dopo pochi minuti di gioco, in
vantaggio con una rete di Blan-
do, ma certamente aiutato dalla
complicità di una difesa avver-
saria non proprio perfetta. Poi il
Chieri trovava di forza il pareggio
e la fine del primo tempo lo chiu-
deva sul punteggio a proprio van-
taggio di 3-1. La ripresa vedeva
solamente i torinesi in campo,
con una Virtus che cercava solo
più di arginare le folate offensive.
Formazione: Cavallaro, Dotta,
Montersino, Pia, Rivetti, Bianco,
Blando, Amerio, Bombardieri, Lo-
visolo, Borio. A disposizione Pa-
vese, Ribaldo, Zanatta, Soave, Io-
vino, Bossi.

GIOVANISSIMI
Canelli 2
Asti Sport 3

Rocambolesca partita iniziata
subito bene per i colori azzurri che
passavano in vantaggio con Ri-
turi, però subito raggiunti nel ri-
sultato dagli avversari, ma pri-
ma della fine del primo tempo
ancora in vantaggio sempre con
Vitari. Nella ripresa l’Asti segna
due reti e ne decreta la sconfitta
per gli azzurri.
Canelli 5
Astisport 1

Partita giocata bene dal Canelli
che dopo un quarto d’ora di stu-
dio si portava meritatamente in
vantaggio e prima della pausa si
trovava meritatamente sul 3-0.
Nella ripresa gli azzurrini anda-
vano ancora due volta a segno
prima di incassare la rete della
bandiera da parte degli avver-
sari. Le reti sono state realizza-
te da:doppietta di Borio e Pergola
e una rete per Palmas. Forma-
zione: Amerio, Borgogno, Fa-
biano, Barida, Seitone, Ramello,
Palmas, Bono, Pergola, Borio,

Voinosky, Borio A., Rabino, Sa-
vina, Magnani, Canonico, Sosso.

ESORDIENTI
Don Bosco 1
Virtus 1

Partita sostanzialmente equi-
librata e con un tempo favorevo-
le per le due formazioni. La pri-
ma frazione vedeva terminare in
vantaggio per 1-0 gli azzurri con
rete di Corino.La frazione centrale
terminava senza reti e con poche
emozione. Tutto era rimandato
al terzo tempo, ma il Don Bosco
giocava bene le sue carte e alla
fine si aggiudicava il tempo per 1-
0.Formazione:Morando, Berra,
Bernardi, Corino, Bosia, Sosso,
Mossino, Zanatta, Vuerich, Ber-
torello, Di Rosa. A disposizione
Madeo, Stoikovosky, Rizzola, Or-
lando.
Virtus 8
Torretta 0

Che bella partita quella dispu-
tata dalla Virtus che è scesa in
campo determinata e concen-
trata tanto da centrare l’obiettivo
vittoria. Il primo tempo terminava
sul 4-0 il secondo 2-0 e il terzo an-
cora 2-0. Le reti sono state rea-
lizzate da doppietta di Gallo, una
rete di Mecca, Saglietti, Fran-
chelli, De Bernardo, Tona e una
autorete. Formazione: Casta-
gno, Pavese, Ponte,Torielli, Mec-
ca, Amico, Gallo, Saglietti,Tona,
Stoikovoski, Franchelli. A dispo-
sizione Grasso, Sosso, Massi-
mello, Franco, Di Benedetto.

PULCINI A
Virtus 4
Buttiglierese 0

Partita intensa e giocata con
grande concentrazione da parte
della Virtus Il primo tempo ter-
minava 1-0 con la bella rete di Pal-
misani. Nel secondo tempo an-
cora in risalto l’attacco azzurro
con una doppietta di Dessi. Nel
terzo tempo a chiudere definiti-
vamente le ostilità arrivava la re-
te di Cavagnino. Formazione:
Stroppiana, Seitone, Abballo,
Borgatta,Gallizio, Palmisani, Ri-

vetti, Dessì, Cavagnino, Barot-
ta, Razzolio, Resio, Vico, Plado.

PULCINI B
Virtus 9
Montegrosso 0

Partita senza storia anche se
il punteggio è ampiamente meri-
tato dalla Virtus che ha saputo
non sottovalutare l’avversario e lo
ha colpito in maniera razionale e
continuativa. Il primo tempo ter-
minava con il risultato di 2-0.Il se-
condo tempo, quello più bello,
terminava sul risultato di 5-0.Il ter-
zo tempo un po’ più soft vedeva
laVirtus ancora in vantaggio per
2-0. Le reti della giornata sono
state realizzate da: 2 da Ilovski
che si conferma sempre più go-
leador della squadra, 2 Duretto e
Zanatta e 1 rete per Larganà
Grasso e un autorete. Forma-
zione: Cancilleri, Gambino, Gia-
noglio, Lazzarov, Grasso, Duret-
to,Virelli, Roveta, Zanatta, Ilovski,
Larganà.

PULCINI misti a 6
Sandamianese 7
Canelli 1

Troppo ampio il divario so-
prattutto di età visto che il cam-
pionato misto prevede anche i
nati nel 1998 mentre la squadra
azzurra è composta solamente
da ragazzi nati nel 2000. Nono-
stante il punteggio pesante a fa-
vore dei piccoli azzurri c’è da se-
gnalare un buon gioco e miglio-
ramento nelle manovre tattiche.
Formazione: Pavese, Aliberti,
Ponte, Claps, Argenti, Ramello,
Pavese P., Simeoni, Pavia, Pa-
lombo.

PULCINI 2000
Voluntas 3
Canelli 1

Con un gol per tempo la Vo-
luntas si aggiudica l’incontro, Il
Canelli nonostante una buona
gara riesce ad accorciare le di-
stanze solamente nel terzo tem-
po con Gay.Formazione:Ciriot-
ti, Cucucov, Iorii N., Barbero, Gay,
Pasquero, Chiarle, Iorii M., Bru-
no Cirio. A.S.

Canelli. Si svolgerà sabato 1º
novembre alle ore 11 al cimitero di
Canelli la commemorazione dei de-
funti comunitaria delle varie asso-
ciazioni di Volontariato canellesi.

L’idea di questa cerimonia e na-
ta alcuni anni fa da parte del consi-
glio Direttivo dei Donatori di San-
gue Fidas di Canelli che ha voluto
coinvolgere gli altri gruppi cittadini
del volontariato e si svolgerà nel ci-
mitero cittadino davanti la Croce
centrale a lato dei cippi di Aido, Al-
pini e Fidas.

Dopo un breve preghiera unitaria
i vari Gruppi leggeranno le “varie
preghiere” appartenenti ad ogni
singola Associazione.

Ma.Fe.

Domenica 2
prelievo sangue
alla Fidas

Canelli. Il Gruppo Donatori
di sangue Fidas di Canelli or-
ganizza un prelievo collettivo di
sangue per domenica 2 no-
vembre dalle ore 9 alle 12
presso la sede di via Robino
131.

L’invito è esteso oltre che ai
normali donatori già tesserati,
in modo particolare ai giovani
perché si avvicinino al dono
del sangue.

Chi dona sangue è sicuro di
avere aiutato un’altra persona,
in modo diretto e insostituibile.
Se hai almeno 18 anni e godi
buona salute, fai qualcosa per
te e per gli altri. Per in forma-
zioni telefonare al presidente
Amilcare Ferro tel. 0141
831349 ore pasti.

Canelli. “Per risolvere in modo efficace il pro-
blema dell’inquinamento del torrente Belbo è
necessario che venga allestita una proposta or-
ganica che risponda alla volontà di eliminare le
cause e di organizzare un sistema di gestione
snello ed efficiente come previsto dalle norma-
tive regionali”.

Nicola de Ruggiero, assessore all’Ambiente
e alle Risorse idriche, lo ha detto, lunedì 27 ot-
tobre, a conclusione della riunione convocata
in assessorato per definire una strategia d’azio-
ne che permetta una soluzione all’inquinamen-
to del torrente che bagna le province di Cuneo,
Asti ed Alessandria, causato in prevalenza dal-
le difficoltà strutturali del sistema di depurazio-
ne dei reflui delle industrie del comparto vini-
colo.

Alla riunione, oltre all’assessore ed ai dirigenti
e tecnici dei settori regionali delle Risorse Idri-
che, erano presenti i rappresentanti delle Pro-
vince, delle ATO, dei Consorzi locali, dei Comu-
ni e di ARPA Piemonte.

De Ruggiero ha ribadito che entro la metà di

novembre venga definita una proposta com-
plessiva, accompagnata da un piano finanzia-
rio che preveda l’adeguamento tariffario per le
acque reflue degli impianti industriali, al fine di
contribuire alla copertura economica, che offra
soluzioni sostanziali sul problema della conta-
minazione dell’acqua e definisca un sistema or-
ganizzativo-gestionale adeguato alla necessità
operative.

“Una volta ricevuta la proposta - ha aggiunto
de Ruggiero - convocheremo la conferenza re-
gionale delle risorse idriche per decidere gli
adempimenti necessari.

Si farà quanto possibile per operare in modo
efficace, soprattutto dal punto di vista della ge-
stione, cercando di superare le eventuali so-
vrapposizioni e gli appesantimenti burocratici.

Resta inteso che se il territorio non darà una
soluzione univoca, nonostante la Regione chie-
da espressamente il coinvolgimento nel modo
più ampio possibile delle comunità locali, ci as-
sumeremo la responsabilità di decidere per il
meglio ed avviare opportune soluzioni”.

Canelli. Sabato sera, 11 ottobre, 46 coscritti della leva 1958, al ristorante Castello di Bubbio, hanno festeggiato il “mezzo secolo”.
La serata è trascorsa fra ricordi di scuola, avvenimenti piacevoli di vita giovanile, situazioni lavorative, con qualche accenno alla sa-
lute. Soddisfatti di aver potuto incontrare coetanei di cui non si sapeva più nulla da decenni, hanno promesso di ripetere l’incontro,
fra cinque anni, magari con un pranzo, in modo da avere più tempo per parlare con tutti e scambiare le esperienze di vita”.

Canelli. Andrea Porta e
Massimo Branda hanno vinto il
torneo di doppio di tennis di 3ª
categoria al Dlf di Alessandria
battendo in finale Garbarino-
Robotti per 6-3, 3-6, 6-4 dopo
2 ore e mezza di gioco.

Continua a brillare la stella
di Loredana Fausone

Canelli. A San Paolo Sobrito, domenica scorsa, ha continua-
to a brillare la stella di Loredana Fausone, che si è confermata
nel suo ottimo rendimento. Nell’impegnativa XVII edizione della
corsa dei due mulini di 12 Km, vinta dalla portacolori del Runner
Tean Volpiano Stefani Elisa (in odore di Nazionale), Loredana è
stata per l’ennesima volta, in questa stagione, prima delle asti-
giane, con un terzo posto di categoria.

Grave infortunio per Fofanà del Saluzzo

Lampo di Spartera e Lapadula
e il Canelli passa con il Saluzzo

Commemorazione dei defunti
delle associazioni di Volontariato

Inquinamento Belbo: la Regione
sollecita una proposta

Barbosa

Tutto il calcio giovanile minuto per minuto

A Porta e Branda
il doppio
di tennis

di 3ª categoria
ad Alessandria

Hanno festeggiato il mezzo secolo
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Programma Fiera
Quella del 2008 è la 492ª

edizione della “Fiera di San
Carlo”, la rassegna autunna-
le che “chiude” la serie del-
le manifestazioni fieristiche
nicese.

Una “fiera” lunga una decina
di giorni che propone mercati,
rassegne, spettacoli musicali,
riconoscimenti e quest’anno
anche un gemellaggio.

La Fiera del santo Cristo è
organizzata in collaborazione
fra gli Assessorati alle Manife-
stazioni (Giandomenico Cava-
rino), al Commercio (Fulvio
Zaltron), all’Agricolura (Antoni-
no Baldizzone); la Pro Loco
(presidente Bruno Verri) e
l’Enoteca Regionale (presiden-
te Alfredo Roggero Fossati).

Ecco l’elenco del program-
ma e delle proposte:
Venerdì 31 ottobre

Mercato settimanale (solo al
mattino) per le vie e piazze
della città.

Dal 31 ottobre fino al 9 no-
vembre, sotto il Foro boario
“Pio Corsi”:

Cuore di Nizza, storia per
immagini dei nostri studenti in
collaborazione delle scuole ni-
cesi;

Il Colore della Vita, mostra di
pittura con esposizione delle
opere di Giuseppina Gioito Ba-
lestrino.
Domenica 2 novembre

Mercatone della Fiera di
San Carlo (per l’intera giorna-
ta) per le vie e piazze della cit-
tà con le bancarelle degli am-
bulanti ed i negozi di ogni set-
tore commerciale della città
aperti tutto il giorno;

Giornata del Tartufo e del
Cardo Gobbo, in pizza del Mu-
nicipio, con esposizione di: tar-
tufi; Cardo gobbo di Nizza; pro-
dotti agricoli e artigianali loca-
li; degustazione del vino Bar-
bera dei produttori nicesi; as-
saggio di bagna cauda;

Spettacolo musicale itine-
rante con il Gruppo folkloristi-
co “I Pijtevàrda”;

Ore 16,30: distribuzione di
Zabaione al Moscato, offerto
dalla Civica Amministrazione e
dall’Associazione Pro Loco;

Maratona della bagna cau-
da - da mezzogiorno a mezza-
notte - alla Signora in Rosso
presso l’Enoteca Regionale di
Nizza (Palazzo baronale Cro-
va);

Siti storici ed artistici nicesi:
visite guidate con i giovani di
“Nizza Turismo” - Ufficio Infor-
mazioni Turistiche presso il Fo-
ro boario di Piazza Garibaldi;

Ore 11: Patto di Amicizia
presso la Sala del Consiglio
comunale fra la città di Nizza
Monferrato e la città di Obyn-
Zittauer-Dresden;

Ore 21: presso la Parrocchia
di S. Giovanni in Lanero Coro
W.A. Mozart in concerto diret-
to dal maestro Aldo Niccolai;
basso: Davide Rocca; soprano:
Maria Blasi.

Sabato 8 novembre
Presso la Sala del Consiglio

comunale:
Ore 11: Presentazione della

versione italiana del secondo
volume del Liber Catenae;

Ore 16: Conferimento pre-
mio Il Campanon.
Domenica 9 novembre

Presso l’Auditorium Trinità -
L’Accademia di cultura nicese
consegna:

Ore 9,30 - Premio Erca d’ar-
gento 2008 a Gianni Ebrille;
premio N’amis del me pais a
Giuliano Noè;

Ore 11: Chiesa vicariale S.
Giovanni in Lanero messa so-
lenne con sacre letture in dia-
letto nicese e rievocazione del
miracolo accaduto nel 1613 al-
l’altare di San Carlo, Patrono di
Nizza Monferrato.

La Fiera di S. Carlo si svol-
ge con il patrocinio di: Regione
Piemonte, Provincia di Asti,
Camera di Commercio di Asti,
Distretto del benessere nel
Basso Piemonte tra Monferra-
to e Langhe.
Niente luna park

La novità della Fiera 2008 è
l’assenza del Parco diverti-
menti in Piazza Garibaldi.

Le tradizionali “giostre” non
saranno presenti perché
l’Amministrazione comunale
ha negato il permesso della
loro presenza a fronte del ri-
fiuto di trasferirsi parcheggio
“Fitteria”.

Per risolvere l’ormai anno-
so problema delle giostre che
disturbavano il vicino Ospe-
dale e toglievano parcheggi
alla città in Piazza Garibaldi
(almeno per un mese all’an-
no) durante le fiere (Santo
Cristo e San Carlo) era sta-
ta avanzata la proposta di
sposarle nel parcheggio de-
gli automezzi pesanti sul
piazzale Fitteria e per questo
era già stata prevista in bi-
lancio la copertura finanzia-
ria (120.000 euro) per i lavori
necessari e la messa a nor-
ma degli allacciamenti.

In diversi incontri era stata il-
lustrata la proposta che, tutta-
via, è stata rifiutata.

A fronte di questo “no” l’Am-
ministrazione ha preferito vie-
tare la presenza delle giostre
in Piazza Garibaldi.

Il sindaco Maurizio Carcione
si è detto dispiaciuto della de-
cisione dei giostrai tuttavia
elenca le ragioni per le quali si
è giunti a questa decisione: la
richiesta di commercianti (più
volte richiesta nel corso di que-
sti ultimi anni), residenti e visi-
tatori di non togliere il par-
cheggio di Piazza Garibaldi;
era un punto del programma
elettorale.

Pur di facilitare questo “tra-
sloco” c’era la disponibilità ad
istituire dei bus-navetta e l’ac-
quisto di biglietti, da distribuire
gratuitamente ai ragazzi delle
scuole.

F.V.

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi, dopo l’ultimo passag-
gio in Consiglio comunale del
PRGC con la discussione del-
le contro deduzioni presentati
da alcuni privati (4 accettate
parzialmente ed 1 respinta
ndr), si è concluso l’iter di com-
petenza del Comune ed il Pia-
no è stato inviato in Regione
per l’ok definitivo.

L’Assessore all’Urbanistica,
Sergio Perazzo, ha convocato
una conferenza stampa per al-
cune significative puntualizza-
zioni sul P.R. e sulla sua ap-
provazione. E’ partito dalla
constatazione del gran lavoro
eseguito, ci sono voluti 57 me-
si, per giungere alla stesura
definitiva Un impegno che ha
coinvolto lo studio dell’Arch.
Ezio Bardini (estensore del
piano), l’Amministrazione nice-
se, gli Assessorati, l’Ufficio tec-
nico, le Commissioni consilia-
ri, il Consiglio comunale nelle
discussioni in aula.

L’Assessore Perazzo, inoltre,
ha voluto stigmatizzare il com-
portamento dell’opposizione
del gruppo Nuova Nizza che
non ha “partecipato alle di-
scussioni su questo argomen-
to e nemmeno ha presentato
osservazioni e proposte, rifiu-
tando il confronto”, al contrario
dei consiglieri Pietro Baletrino
e F.lli Martino che sono stati
presenti al dibattito e, poi, alla
fine hanno votato contro come
da loro convinzione.

Sempre su tale comporta-
mento anche il sindaco Car-
cione ha espresso il suo
rammarico e si è chiesto “su
un problema così importan-
te come il P.R., lo strumen-
to per lo sviluppo della città,
com’è possibile che questa
minoranza non abbia avan-
zato proposte, anzi sia usci-
ta dall’aula?”

Fatta questa premessa
l’Assessore ha ricordato i
punti più importanti che han-
no condizionato tutto l’im-
pianto del P.R.G.C. appena
licenziato dal Consiglio co-

munale: la scelta ed il com-
pletamento dell’area desti-
nata a sede del nuovo Ospe-
dale della Valle Belbo con gli
eventuali collegati alla nuova
struttura: bar, negozi, bed
and breakfast; la riconver-
sione urbanistica del vecchio
ospedale (quanto sarà in fun-
zione quello nuovo); la clas-
sificazione dei rischi e lo stu-
dio dei ruscellamenti collina-
r i (in collaborazione con
l’Università di Torino); la de-
finizione di zone di adden-
samenti commerciali in stra-
da Alessandria e strada Ca-
nelli; il 3º lotto della Circon-
vallazione di Nizza (dovreb-
be partire nei prossimi mesi);
e ancora: il completamento
delle aree residenziali colle-
gati ad approfonditi studi sul-
l’ impatto ambientale; una
nuova normativa edilizia, più
aggiornata; aree per l’edili-
zia popolare.

Nel piano è stata dedicata
particolare attenzione alle zo-
ne ed alle costruzioni agricole
e tiene conto degli elementi
morfologici e paesaggistici del
sistema collinare e fornisce
prescrizioni, indirizzi e linee
guida per gli insediamenti edi-
lizi.

“Il piano è un progetto inno-
vativo” conclude il vice sinda-
co Perazzo “nato dopo l’allu-
vione del 94 e tiene conto de-
gli ultimi studi per ridurre i ri-
schi”.

Il prossimo 15 novembre ,
Nizza presenterà il suo Piano
a Venezia a “Urban Promo” ,
Concorso “Il Miglior Piano re-
golatore delle Città del Vino”. In
particolare sarà illustrata la
parte riguardante gli insedia-
menti agricoli, il patrimonio ru-
rale, le caratteristiche tipologi-
che.

Durante questa rassegna,
Nizza offrirà a tutti gli ospiti, la
degustazione (per la promo-
zione di uno dei suoi prodotti di
eccellenza) la sua Barbera
“Nizza”, offerta dai produttori
nicesi. F.V.

Dal 31 ottobre al 9 novembre a Nizza

Il nutrito programma
della fiera di San Carlo

Illustrato dall’assessore Sergio Perazzo

Piano regolatore innovativo
per la crescita della città

Nizza Monferrato. Fra gli
incontri programmati durante
la Fiera di San Carlo da se-
gnalare quello del 2 novem-
bre nella sala consiliare del
Comune per la sigla del “Pat-
to di amicizia” fra la città di
Nizza Monferrato e il picco-
lo paese di Oybin (Germa-
nia dell’est) nel parco natu-
rale dello Zittauer nei pressi
di Dresda.

Questo “Patto di amicizia”
potrà sfociare in futuro in vero
e proprio gemellaggio.

La delegazione tedesca sa-
rà presente a Nizza fin dal 31
ottobre e resterà fino al 4 no-
vembre.

In Piazza XX Settembre
(Piazza della Verdura) sarà
allestito uno stand per pre-
sentare ai nicesi ed ai visi-
tatori prodotti e specialità di
Oybin: carne originale della
Turingia marinata in birra
scura (una specialità e pun-
to di attrazione in tante ma-
nifestazioni); wurstel arrosto
originale della Turingia; arro-
sti e bistecche della Turin-
gia; Gyros allo spiedo; pa-
della di arrosti assortiti; me-
scita di birra e bibite anal-
coliche.

Oybin è un centro di circa
1.600 abitanti ed è famoso per
le terme e le sue cure termali;
pur non essendo molto popo-
lato, le statistiche ci dicono che
è frequentato da oltre 500 pre-
senze giornaliere accolti in nu-
merosi hotel e pensioni.

Faranno parte della nutri-
ta delegazione che sarà ac-
compagnata durante il sog-
giorno nicese (presso
un’agriturismo) in visita ad
alcune aziende vinicole,
mentre anche la Camera di
Commercio e la Provincia
hanno offerto la loro colla-
borazione: il sindaco di Oy-
bin (sig. Hans Jurgen Goth);
il rappresentante della pic-
cola e media industria; il pre-
sidente dell’Associazione tu-
ristica; la responsabile della
mostra itinerante; un rappre-

sentante dell’Associazione
montagna ed escursionismo;
un collaboratore tecnico.

Qualcuno si chiederà come
è nata l’idea di questo “Patto di
amicizia”.

La proposta è del consiglie-
re comunale della Lega Nord,
Pietro Balestrino che durante
uno dei suoi viaggi in Polonia
è capitato

in questo paese, gli è subito
piaciuto, ed ha stabilito contat-
ti attraverso la conoscenza di
un importante operatore di ca-
tering.

Di qui l’idea e la proposta
“suggerita al sindaco Maurizio
Carcione di stabilire un qual-
che rapporto.

La risposta del primo cittadi-
no nicese è stata positiva ed
ecco che è nato il “patto di ami-
cizia”.

Pietro Balestr ino unita-
mente al sindaco ed all’As-
sessore Gianni Cavarino ha
illustrato questa iniziativa
“Sono stato colpito dallo stu-
pendo paesaggio della zona
e da questa cittadina piena di
cultura, centro di villeggiatu-
ra e di cure termali” ed ha
pensato che qualche “cam-
bio” potesse essere utile ed
interessante, anche perché
“loro non hanno produzione
vinicola ed è quindi un’oc-
casione per portare il nostro”.

Il sindaco Carcione, da
parte sua, ha visto in questo
suggerimento un’opportunità
di crescita per la città ed “un
interscambio culturale, turi-
stico, commerciale” nel solco
della politica dell’Ammini-
strazione che in questi anni
ha favorito ampie collabora-
zioni quali: l’Associazione Ita-
lia Costa Azzurra, Associa-
zione Insieme per l’Indone-
sia, ecc.

Di questo il ringraziamento a
Pietro Balestrino per questa
opportunità “L’idea è stata ac-
colta con entusiasmo e con
spirito di collaborazione pur nel
ruolo di ciascuno”.

F.V.

Domenica 2 novembre

Patto di amicizia
fra Oybin e Nizza

Nizza Monferrato. Sulla stagione della vendemmia, appena
conclusa, abbiamo chiesto un giudizio ad Antonino Baldizzone,
Assessore all’Agricoltura del Comune di Nizza Monferrato e tito-
lare di un’Azienda di produzione vinicola.

Una prima considerazione da fare è che quest’anno si è ritor-
nati ad una “vendemmia di una volta” riferita ai tempi della rac-
colta dopo gli anticipi degli anni passati dovuti alle condizioni at-
mosferiche.

Per la Barbera fronte di una produzione minore (la stima è di
un 30% in meno) la “qualità è buona grazie alle condizioni del
tempo del mese di settembre che hanno favorito il completa-
mento della maturazione dell’uva” e quindi chi ha lavorato bene
in vigna ed ha fatto i trattamenti al tempo giusto è stato premia-
to con un apprezzabile qualità ed una gradazione più che soddi-
sfacente.

Nizza Monferrato. Anche il
Cardo Gobbo di Nizza è pre-
sente al Salone del Gusto che
si è svolto negli scorsi giorni al
Lingotto di Torino.

L’Assessore all’Agricoltura,
Antonino Baldizzone ha
espresso tutto il suo compiaci-
mento per la presenza dell’As-
sociazione del Cardo Gobbo
(9 i soci aderenti) del presidio
dello Slow Food che ha anche
preparato un logo del presidio
che va ad aggiungersi a quello
dell’Associazione ed ha voluto
ringraziare i due produttori ni-
cesi, Claudio Vaccaneo e Ser-
gio Scaglione che si sono al-
ternati nello stand e la Provin-
cia di Asti che ha dato il suo
contributo per la partecipazio-
ne al Salone del Gusto. Parti-
colarmente significativa, poi, la
consegna al ministro dell’Agri-
coltura, Roberto Zaia, di una
grande brocca trasparente con
“la terra” delle singole regioni
italiane. Per il Piemonte è sta-
ta versa versata nel contenito-
re la terra di Nizza, come a di-
re la terra della coltivazione del
Cardo gobbo e della Barbera.

Nei prossimi giorni, inoltre, si
procederà a definire il “discipli-
nare” sulla coltivazione del

Cardo gobbo che i singoli pae-
si (Nizza Monferrato, Cala-
mandrana, Canelli, Castelnuo-
vo Belbo, Bruno, Incisa Sca-
paccino, Vinchio, Vaglio Serra,
San Marzano Oliveto) dovran-
no approvare. Da mettere in
particolare rilievo in questo “di-
sciplinare” lo “sbiancamento”
naturale del cardo ottenuto in-
terrando le foglie della pianta
(piegamento, interramento con
copertura di terra) che non ri-
cevendo più la luce diventerà
bianco, oltre ad assumere la
gibbosità, ed acquisterà tene-
rezza e sarà croccante. La co-
sa si può anche ottenere artifi-
cialmente chiudendo il cardo in
sacchi di plastica nera, ed il di-
sciplinare mira a difendere i
consumatori da questa pratica
artificiale.

La kermesse gastronomica al Lingotto

Stand del cardo gobbo
al salone del gusto

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Lucilla, Quintino, Romolo, To-
bia, Silvia, Martino, Carlo,
Amanzio, Modesta, Zaccaria,
Bertilla, Leonardo.

Produzione in calo

Vendemmia di buona qualità

DISTRIBUTORI
Sabato 1º novembre 2008, saranno di turno le seguenti pompe
di benzina: TAMOIL, Via Mario Tacca, Sig. Izzo; Q8, Strada Ales-
sandria, Sig.ra Delprino.
Domenica 2 novembre 2008: TOTAL, Corso Asti, Sig. Marasco.

FARMACIE
Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella settimana.

Farmacia S. ROCCO, il 31 ottobre - 1-2 novembre 2008; Farma-
cia BALDI, il 3-4-5-6 novembre 2008.

Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 31 ottobre 2008: Farmacia Marola (telef. 0141 823464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
Sabato 1 novembre 2008: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.
Domenica 2 novembre 2008: Farmacia Marola (telef. 0141
823464) - Viale Italia/Centro Commerciale 69 - Canelli.
Lunedì 3 novembre 2008: Farmacia Baldi (telef. 0141 721162) -
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Martedì 4 novembre 2008: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Mercoledì 5 novembre 2008: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141 721254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.
Giovedì 6 novembre 2008 : Farmacia Baldi (telef. 0141 721162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

EDICOLE
Sabato 1º e domenica 2 novembre 2008: Tutte aperte.

Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141 721623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino) 0141
720511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari assisten-
za 0141 721472; Guardia medica (numero verde) 800.700.707;
Polizia stradale 0141 720711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubblico- numero ver-
de 800-262590-telef. 0141 720517 (da lunedì a venerdì, 9-
12,30/martedì e giovedì, 15-17) - fax 0141 720533- urp@comu-
ne.nizza.at.it; Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Niz-
za Monferrato - telef. 0141 727516. Sabato e domenica: 10-
13/15-18.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. La Co-
munità Collinare Vigne & Vini
sarà presente al Salone Inter-
nazionale Svizzero delle Va-
canze, che si terrà a Lugano
dal 30 ottobre al 2 novembre.
L’iniziativa persegue concreta-
mente l’obiettivo di rendere
meta turistica le nostre colline,
concentrandosi in questo caso
sull’aspetto della promozione.
Se oggi è quasi un tormentone
dire che l’area tra basso Mon-
ferrato e Langa astigiana abbia
grandi potenzialità non sfrutta-
te in questo senso, tra le citta-
dine e paesi del territorio è
sempre mancato, per una ra-
gione o per l’altra, un sufficien-
te grado di coordinazione nelle
attività, di comunicazione e di
messa a sistema delle risorse.
Un consorzio
per langa e astigiano

La svolta potrebbe giungere
proprio in questi giorni, a se-
guito dell’annuncio della colla-
borazione tra la comunità colli-
nare e il fresco di fondazione
(gennaio 2008) Consorzio
Langa e Astesana, destinato a
raccogliere gli operatori turisti-
ci locali per un’azione comune,
che si mette alla prova proprio
con il salone di Lugano.

Mancava sul territorio un en-
te del genere, mentre già sia le
zone intorno ad Asti che la vi-
cina langa albese hanno qual-
cosa di analogo; del nuovo
consorzio è presidente Luca
Mogliotti, già vicepresidente
del Consorzio Langa Monfer-
rato e Roero, delle cui strate-
gie mira a far tesoro.

Di questo e della prima ini-
ziativa nello specifico si è par-
lato nell’incontro dello scorso
lunedì, relatori l’on. Massimo
Fiorio, anche presidente del-
l’unione collinare, il citato Lu-
ca Mogliotti, il Sindaco di Niz-
za Maurizio Carcione e il Sin-
daco di Mombaruzzo Silvio
Drago, che si è occupato in
prima persona della parteci-
pazione al salone svizzero.
Sede era naturalmente il rin-
novato Foro Boario, volendo
anche in questo modo dare
continuità al quadro di proget-
ti distinti che vanno tratteg-
giandosi, come l’accordo tra
Nizza, Canelli, S. Stefano Bel-
bo e Acqui noto come il Di-
stretto del Benessere, destina-
to a muoversi su coordinate di-
verse ma giocoforza parallele
– se lo sviluppo vuole essere
uniforme e coerente come lo
si pare intendere.

Pacchetti turistici
per il Monferrato

Le strutture turistiche locali,
è emerso dall’incontro, non sa-
rebbero particolarmente ca-
renti per una crescita nel set-
tore turistico, bensì adeguate,
almeno per i primi anni.

La questione da portare a
un livello successivo è quella
della promozione “all’esterno”.

Quindi - passo secondo - il
salone di Lugano, ma con un
“prodotto” da offrire, ovvero
due pacchetti turistici creati ad
hoc, per ora molto liberi, che
coinvolgono gli operatori già
associati al consorzio ma la-
sciano anche molta iniziativa ai
potenziali visitatori. Perché se
è facile dire che le nostre colli-
ne sono bellissime da visitare,
non è altrettanto facile per chi
viene da fuori giungervi e fer-
marsi, se non possiede alme-
no un itinerario consigliato, con
punti di interesse e luoghi dove
sostare.

“Il mercato svizzero è di ri-
dotte dimensioni, ma molto ric-
co” ha spiegato Silvio Drago
nella sua relazione. Quello del
turista svizzero dalle nostre
parti è un po’ un luogo comu-
ne, di cui è però giusto appro-
fittare. “Per di più, il salone di
Lugano è visitato da un 55% di
popolazione elvetica, e da un
45% di italiani del nord”. Note-
vole punto di arrivo sarebbe
condurre in zona dei tour ope-
rator, che scoprano le località
per inserirle nei loro itinerari,
aprendo la via. I pacchetti so-
no proposti piccoli in piccoli ca-
taloghi (da distribuire a Luga-
no) che riportano nomi e indi-
rizzo di tutti i ristoranti, i bed
and breakfast e in generale le
risorse turistiche del territorio.
Vi sono riportati contatti, anche
telefonici, a cui fare riferimen-
to, per i quali si è rivelato cru-
ciale il supporto dell’ufficio di
Nizza Turismo, curato dai vo-
lontari guidati da Maurizio Mar-
tino, che fornirà un punto di ri-
ferimento telefonico per poten-
ziali interessati.

Ma il Consorzio Langa Aste-
sana mira ad accrescere il più
possibile, e al più presto, il nu-
mero degli operatori che ne
fanno parte. L’iscrizione entro il
2008 costa solo 50 euro, ed
entro la fine dell’anno sarà
ideata una vera programma-
zione per il 2009.

Informazioni si trovano sul
sito www.langaeastesana.it.

F.G.

Nizza Monferrato. Giovedì
23 ottobre, nell’aula consiliare
del Comune di Nizza Monfer-
rato, il sindaco, Maurizio Car-
cione, ha ricevuto una delega-
zione dello Swaziland.

L’antefatto della presenza di
questi graditi ospiti è originato
dall’impegno della ditta nicese
Comal dei F.lli Musso ad im-
piantare, nei prossimi mesi,
un’attività riguardante tutta la
filiera del latte: allevamento
mucche, produzione, lavora-
zione, commercializzazione,
dal latte a lunga conservazio-
ne allo yogurt ed altro.

Il Regno dello Swaziland è
una piccola nazione dell’Africa
del sud confinante con il Suda-
frica ed il Mozambico. Su una
superficie di 17.000 kmq (gran-
de come il Lazio) vivono
1.100.000 persone (65 abitan-
ti per Kmq).

L’economia si basa sulla
produzione di canna da zuc-
chero (4 raffinerie), degli agru-
mi, della cellulosa, del turismo.
La popolazione è molto tran-
quilla favorita dalla presenza
quasi esclusiva di una sola et-
nia.

La delegazione della Swazi-
land era accompagnata dal
Console onorario D’Italia, Dr.
Marzio D’Orsi ed era compo-
sta dal dott.Themba Gina, Am-
ministratore delegato della
Compagnia per lo sviluppo
dell’Industria e dal dott. Tony
Dlamini, Amministratore dele-
gato del Comitato governativo
per il controllo del Latte.

A ricevere la delegazione,
con il sindaco Carcione, pre-
senti gli assessori, Tonino Spe-
dalieri e Sergio Perazzo, il Pre-
sidente del Consiglio, Mauro
Oddone, il segretario generale
dott.ssa Renata Ratel, il Dr.
Domenico Fragalà, il Coman-
dante della Polizia Municipale,
Dr. Silvano Sillano.

Nel suo indirizzo di saluto, il
primo cittadino nicese, si è det-
to lieto di poter continuare la
tradizione di ricevere persona-
lità straniere per attivare im-
portanti iniziative di scambi
culturali, turistici ed economici
ed in questo caso un ringrazia-
mento ai F.lli Musso per questa
loro impegno.

Il Dr. Fausto Solito, in rap-
presentanza dell’Asl AT ha ri-
cordato la giornata trascorsa
con gli ospiti per presentare il
lavoro dell’Asl in campo veteri-
nario e la visita ad un’azienda
d’allevamento. Solito ha poi
consegnato la Relazione del-
l’attività del servizio veterinario
dell’Asl At, diretto dal dr. Gian
Stefano Filippine e curato dal
dr. Fulvio Bay, responsabile
della Sos “Anagrafe zootecni-
ca”.

Il Dr. Marzio D’Orsi ha poi
presentato brevemente lo
Swaziland, lo ha anche defini-
to “la Svizzera dell’Africa”, la

popolazione, il sistema di go-
verno, l’economia, prima di
passare la parola al Dr. Gina
che ha ringraziato la Comal
per aver voluto creare questo
progetto (che dovrebbe entrare
in funzione nel giro di un anno)
sul latte ed ha promesso la
presenza a Nizza del re dello
Swaziland quando verrà in vi-
sta in Italia.

La visita si è conclusa con la
consegna agli ospiti dei “ricor-
di” di Nizza: il gagliardetto ed
una medaglia con l’effigie del
Campanon.

F.V.

Nizza Monferrato. Dopo
l’insolito connubio della chi-
tarra di Fabrizia Dalpiaz e
della fisarmonica di Roberto
Caberlotto che ha incantato
la platea dell’Auditorium Tri-
nità con brani settecenteschi
e spagnoli e con la prima
esecuzione assoluta de La
pioggia di Manhattan e Sub-
way light (suggestioni musi-
cali su quadri dell’artista Ga-
stone Biggi), prosegue ve-
nerdì 31 ottobre, alle ore 21,
presso l’ Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato l’Ottava edi-
zione della Stagione Musi-
cale prosegue con l’esibizio-
ne dei pianisti Edoardo Bru-
ni e Monique Ciola.

Proporranno una serata
monografica interamente de-
dicata alla figura del grande
musicista austriaco Franz
Schubert, di cui interprete-
ranno tre capolavori della let-
teratura per pianofor te a
quattro mani.

Monique Ciola, dopo il diplo-
ma in pianoforte conseguito
nel 1998 presso il Conservato-
rio di Trento, ha proseguito la
formazione musicale seguen-
do numerose master class in
Italia ed all’estero. Premiata in
diversi concorsi nazionali ed
internazionali, svolge attività
concertistica con una partico-
lare predilezione per il reperto-
rio cameristico (vocale e stru-
mentale).

Con il pianista Edoardo Bru-
ni, assieme al quale ha pubbli-
cato un CD in duo pianistico

con musica vocale da camera
di Brahms.

Ha curato l’ufficio stampa
del Festival Internazionale
W.A.Mozart a Rovereto per
due edizioni consecutive, nel
2004 e 2005.

Edoardo Bruni ha studiato
pianoforte presso il Conserva-
torio di Trento, dove si è diplo-
mato nel 1996 con il massimo
dei voti.

Ha poi proseguito gli studi di
pianoforte con il Mº Aquiles
delle Vigne, presso l’Accade-
mia “Musici Artis” di Duino e
presso il Conservatorio di Rot-
terdam, dove nel 2000 ha con-
seguito il diploma superiore di
perfezionamento con il massi-
mo dei voti. Nel 2000 si è di-
plomato in composizione con il
massimo dei voti presso il
Conservatorio di Trento.

Sue composizioni sono sta-
te eseguite dall’Orchestra
Haydn di Bolzano e Trento,
dall’Ensemble La Pluma De
Hu di Parigi, dall’Ensemble
dell’Accademia Chigiana di
Siena, dall’Ensemble Alternan-
ce di Parigi.

Dopo la maturità classica,
ha conseguito nel 2002 la lau-
rea in Filosofia presso l’Uni-
versità di Padova con il massi-
mo dei voti e la lode e nel 2005
il titolo di Dottore di Ricerca in
Scienze della Musica dell’Uni-
versità di Trento e di Docteur
de Recherche en Musicologie
dell’Università di Paris 4 - Sor-
bonne.

Paola Salvadeo

Al Centro Commerciale nuovo orario
A partire da lunedì 3 novembre, il Centro Commerciale “La

Fornace” di strada Canelli a Nizza osserverà il seguente ora-
rio di apertura: dal lunedì alla domenica, dalle ore 9 alle
20,30.

In collaborazione con “Langa e Astesana”

L’Unione “Vigne & vini”
al salone di Lugano

La Nicese Comal impianta azienda in Africa

Delegazione Swaziland
in visita alla città

Stagione musicale alla Trinità

Quattro mani per Schubert

Alcuni sindaci dell’Unione Collinare con Lucia Mogliotti pre-
sidente del neo consorzio “Langa e Astesana”.

La delegazione dello Swaziland ricevuta in comune.
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 26 ottobre, presso la Sugart
House della Figli di Pinin Pero,
la Wineland ha consegnato i
suoi “Piatti d’oro” a: Sideuro srl;
Pallacanestro Cantù, e Fran-
cesco Corrado. Come ha ricor-
dato il presidente Wineland, dr.
Giuseppe Baldino, l’attività del-
l’Associazione nicese è possi-
bile anche grazie al sostegno
degli sponsor: Banca Popolare
di Novara, Città di Nizza Mon-
ferrato, Fondazione BPN per il
Territorio, Sideuro e Sportika
che contribuiscono e collabo-
rano alle diverse iniziative del-
la Wineland che fa della soli-
darietà e delle beneficenza
uno dei punti della sua attività.

La Sideuro è stata premiata
per la sezione “solidarietà”: è
un’azienda che da sempre; è a
fianco delle iniziative Wineland
ed il suo titolare (che ha ritira-
to il premio) è anche Presiden-
te onorario della Wineland.

Per la sezione “sport” il “piat-
to” è stato assegnato alla Pal-
lacanestro Cantù, rappresen-
tata dal suo presidente, Ales-
sandro Corrado: è una delle
maggiori società italiane ed in
quanto a riconoscimenti è se-
conda solo al Real Madrid.
Moltissimi i titoli conquistati: 2
Coppe Intercontinentali, 2
Coppe Campioni, 4 Coppe del-
le Coppe, 4 Coppe Korac, 3
Scudetti, 1 Super Coppa Italia-
na, 15 Scudetti giovanili.

Francesco Corrado (Perso-

naggio Wineland), originario di
Mombaruzzo: grande sportivo
ed appassionato; nel 1999 ha
rilevato la Pallacanestro Can-
tù, della quale è stato presi-
dente fino al 2007 poi passata
al figlio Alessandro, quando è
stato nominato presidente del-
la Lega Basket di Serie A.

Nei suoi 40 anni trascorsi
nel Basket ha ricevuto nume-
rosi premi. Nel ritirare il “Piatto
d’oro” ricordato le sue origini
ed il suo attaccamento a Nizza
(era nella nostra città presso
dei parenti quanto nel lontano
1948 arrivò l’alluvione con lo
straripamento del torrente Bel-
bo) ed a Mombaruzzo. Per
questo riconoscimento gli è
particolarmente gradito. Si è
detto legato a questa terra ed
alle sue tradizioni, e con una
certa commozione “ ho la gola
secca” ha ritirato questo pre-
mio ed è stato ben lieto di rac-
cogliere l’invito a collaborare
con questa associazione nice-
se, la Wineland, che si occupa
anche di attività giovanile. Ai
giovani ha lanciato un mes-
saggio “Prima di tutto pensate
ad essere uomini”.

Al termine della consegna
dei premi, è stato dato appun-
tamento al Foro boario per la
presentazione di una nuova
società sportiva che si occupa
dell’attività giovanile lo “Spor-
ting Club Monferrato”. Su que-
sta presentazione la cronaca
nel nostro prossimo numero.

Premiazione Wineland alla Sugart House

Consegna piatto d’oro

Nizza Monferrato. Si è di-
sputato, domenica 26 ottobre,
sul campo sprtivo dell’Oratorio
Don Bosco il “3º Memorial Don
Ettore Spertino”, organizzato
dalla Società oratoriane della
Voluntas Calcio per ricordare
la figura di Don Spertino per
10 anni Direttore dell’Oratorio
don Bosco di Nizza Monferra-
to. È stata una bella giornata di
sport riservata ai giovani cal-
ciatori della Categoria Pulcini
(a 5 giocatori).

Al termine della partite di
qualificazione, nel tardo pome-
riggio si sono svolte le finali per
i piazzamenti. Al termine della

manifestazione la Coppa del
vincitore è andata alla Bustese
che nella finalissima ha supe-
rato per 2-0 i Pulcini del Torino
in una combattuta gara; al 3º
posto la formazione dell’Acqui
1911 che ha superato, 3-2, i
pari età della Happy Children
“A”; gli altri piazzamenti: 5º po-
sto (a pari merito): Voluntas A
e Happy Children B (2-2); set-
timo posto: Santo Stefanese
che ai rigori ha superato la Vo-
luntas B (8º posto).

Come sempre un grande
plauso ai Dirigenti della Volun-
tas per l’accoglienza e la per-
fetta organizzazione.

Torneo riservato alla categoria pulcini

Alla Bustese la vittoria
al memorial don Spertino

Nicese 1
Airaschese 1

Le reti: 31’ pt. Baritello (A); 6’
st. Ivaldi (N) su rigore.

Esce la prima “x” nella casel-
la classifica per l’undici giallo-
rosso ma alla fine il pareggio
odierno rispecchia fedelmente i
valori in campo. Sono anche
sulla stessa linea i mister Aman-
dola e Malabaila nel post gara
con il primo che dice: “Sono
molto soddisfatto della presta-
zione dei ragazzi; sapevamo
che loro erano un ottima squa-
dra siamo partiti bene facendo
un ottima primo quarto d’ora
poi il loro gol ci ha tagliato un po’
le gambe; ma nella ripresa ab-
biamo visto uno spiraglio di so-
le con il guizzo di Meda che si
è procurato il rigore”. Nicese e
Airaschese dimostrano che san-
no giocare a calcio che la clas-
sifica è veritiera con i gialloros-
si terzi e l’Airasca quinta. En-
trambi gli undici lasciano i tatti-
cismi negli spogliatoi e giocano
una gara viva, intensa, aperta
con continui capovolgimenti di
fronte e fanno divertire e trepi-
dare i 300 spettatori del “Tonino
Bersano”. L’inizio della contesa
vede una insidiosa punizione di
Tucci respinta di pugno da Gar-
bero, poi escono i padroni di
casa che sprecano in serie tre
palle gol che hanno del clamo-
roso; la prima al 5’: Rosso ser-
ve Greco Ferlisi che manda fuo-
ri di pochissimo dal dischetto; la
seconda palla divorata capita
su cross teso di Dattrino, testa
di Ivaldi rimpallata in angolo; la
terza vede un duetto Ivaldi-Gre-
co che ridà palla al numero die-
ci anziché concludere a rete e
Zingales sventa il pericolo. L’Ai-
rasca non sta a guardare e
Franceschini con tiro da fuori
chiama alla pronta risposta in
angolo Garbero. Al 24’ bello
scambio Dattrino- Ivaldi, cross
teso con Rosso che non con-
trolla la sfera perfettamente in
area piccola e permette il recu-
pero di Marcaccini. Si arriva al
31’ Balestrieri commette fallo
su Mollica, punizione di Tucci
con deviazione fortunosa di stin-
co di Baritello che si infila nel-
l’angolino lontano per Garbero.
Ancora Airasca al 35’ con un
fendente di Franceschini di mez-
zo volo con Garbero che devia
in angolo. Prima del fischio di
metà gara Ivaldi serve Rosso
tiro contratto da Zingales. Ri-
presa. Amandola toglie Bucciol
e inserisce Meda e proprio il
neo entrato fugge a Davello che
commette fallo in area, rigore
con Ivaldi che spiazza Marcac-

cini. Dopo l’1-1 la gara cambia,
la Nicese vuole vincere e spin-
ge sull’acceleratore: scocca il
12’ quando la punizione tesa di
Ivaldi non trova di un non nulla
il tocco sottomisura di Greco
Ferlisi; ancora Nicese al 16’
quando Dattrino pennella il
cross con Rizzo che non arriva
alla deviazione vincente di testa;
gli ospiti rispondono con Sava-
sta che si divora il 2-1 in posi-
zione ravvicinata e poi Mollica
trova Garbero in stato di gra-
zia. Finisce 1-1 e forse è giusto
così prossima gara domenica
2 novembre ore 14.30 ancora in
casa contro il Chisola.

Le pagelle
Garbero: 6. Sul gol non ap-

pare molto reattivo ma il mira-
colo su Mollica vale la suffi-
cienza.

Rizzo: 6. Savasta lo salta a
più riprese ma lui tiene comun-
que dignitosamente il confronto.

Scaglione P: 6.5. Gara al-
quanto positiva ricordiamoci la
carta d’identità classe 91 (40’
st. Scaglione D: s.v. Troppo po-
chi 5 minuti).

Bucciol: 5.5. Nervoso con-
tratto giustamente sostituito (1’
st. Meda: 7. Entra e cambia
l’andamento della gara procu-
randosi il rigore e mettendoci
pepe).

Balestrieri: 6.5. Meriterebbe
di più ma l’ingenuo fallo che
permette la punizione del van-
taggio ospite ne fa scendere il
giudizio)

Cappiello: 6.5. Gioca una
gara ordinata.

Dattrino: 6. Mette cross al
bacio che non vengono corret-
ti in rete però... (22’ st. Alberti:
6. Sacrificato in fascia fa quel
che può).

Lovisolo: 7. Da qualità e
quantità nella zona centrale
del campo.

Rosso: 6. Ha sui piedi la pal-
la del match point al 90’, la di-
vora.

Ivaldi: 7. Corre, lotta ed ha
giocate di classe.

Greco Ferlisi: 6. Gioca molto
per la squadra e poco per se
stesso con i pro e i contro che
ne derivano per una punta.

Amandola: 6.5. Parte con un
4-2-3-1 e le tre palle gol divora-
te in 10 minuti gli avranno fatto
pulsare a mille il cuore lo svan-
taggio immeritato lo fa gridare
dalla panchina ma nello spo-
gliatoio legge bene la gara con
le sostituzioni; nella ripresa
avrebbe potuto vincere la gara
ma forse anche perderla e quin-
di si accontenta alla fine di un ot-
timo punto. Elio Merlino

ALLIEVI provinciali
Voluntas 0
Valleversa 0

La Voluntas non va oltre alla
spartizione della posta in palio
nel match interno contro il Val-
leversa. Una gara che nel pri-
mo tempo ha regalato pochis-
sime emozioni. Nella ripresa la
Voluntas ha tentato di vincere
la partita ma la mancanza cro-
nica di una punta in grado di fi-
nalizzare la mole di gioco e la
sfortuna, vedi palo pieno di
Giolito su punizione e così alla
fine arriva un misero punto in
classifica che porta i neroverdi
a quota due in graduatoria.

Voluntas: Susanna, Sca-
glione, Gallese, Cortona, Bal-
di, Ghignone, Giolito, Gallo,
Mazzeo, Quasso, Gonella; a
disposizione: Stivala, Germa-
no, Jovanov, Careri; Allen: De
Nicolai.
GIOVANISSIMI provinciali 95
Voluntas 3
Don Bosco 0

Continua la marcia spedita
verso i quartieri alti della clas-
sifica dei ragazzi di Rota che
arrivano a quota 13 in classifi-
ca alle spalle del duo di testa.

Una partita giocata con il
giusto piglio e la giusta deter-
minazione grazie alla doppiet-
ta di Menconi L. che di gara in
gara sta dimostrando il suo va-
lore in fase realizzativa; il sigil-
lo definitivo è di Laiolo.

Voluntas: Delprino, Pasin,

Pasquale, Bona, Molinari,
Menconi F., Menconi L., Laroc-
ca, Laiolo M., Salluzzi, Rota,
Conta, Laiolo D., Maschio, Par-
lagreco, Pastore, Pais; Allen:
Rota.
ESORDIENTI 96
Asti B 2
Voluntas 4

La Voluntas del duo Bussoli-
no-Bianco centra la prima vit-
toria in casa dell’Asti e lo fa
con una prova convincente
portandosi sul 2-0 con la dop-
pietta di Anselmo; un leggero
calo mentale permette di rien-
trare nel match ai locali per il 2-
2 ma ancora i centri sempre di
Anselmo e il quarto sigillo di
Jovanov danno il 4-2 finale.
ESORDIENTI 97
Calamandrana 0
Voluntas 1

I Berta boys portano a casa
l’intera posta da Calamandra-
na e lo fanno con un guizzo
dell’ex Brandone salendo a
sette punti in classifica.
PULCINI 99
Voluntas 3
Happy Children 4

Prima sconfitta per Semina-
ra-Ostanel che nonostante una
gara discreta devono inchinar-
si contro il Children per 3-4 con
centri neroverdi di Morando,
Pastore, Galuppo.
PULCINI 2000

Voluntas - Canelli 3-1; Tor-
retta - Voluntas 4-8.

E.M.

Il punto giallorosso

Nicese fa pari su rigore
contro la forte Airaschese

Voluntas minuto per minuto

Vincono i giovanissimi
Nicese 0
Canelli 0

Finisce 0-0 il derby della Val-
le Belbo fra le squadre juniores
della Nicese e del Canelli.

Una gara che come dichia-
rano i mister a fine gara Musso
e Brovia doveva sorridere ai ni-
cesi che soprattutto nell’ultima
mezzora di gara hanno preso
d’assedio il fortino ospite ma
sfortuna (due traverse colpite),
la bravura del portiere, e l’im-
precisione dei padroni di casa
hanno fatto uscire la “x”. Il pri-
mo tempo è sonnolente, avaro
di azioni da gol e gioco che ri-
stagna nella zona centrale del
campo. Nella ripresa ben altra
musica. La prima palla gol ca-
pita al 9’: Lovisolo riceve palla
da Rizzolo, vede Marzo fuori
dai pali e effettua un pallonetto,
ma il numero uno con riflesso
da felino devia la sfera e sulla
linea bianca Caligaris salva; al
14’ la punizione di Rizzolo trova
la respinta di pugno dell’estre-
mo canellese con l’inzuccata di
Sosso ancora parata; passano
60 secondi, punizione ancora
di Rizzolo torsione di Lovisolo
di testa con Marzo ancora reat-
tivo nella risposta. 27’: la difesa
ospite tentenna il rinvio e Lore-
to dall’area piccola manda il
pallonetto sulla traversa e nel
ricadere ancora Caligaris cal-
cia la sfera lontano; sempre Ni-
cese al 32’: Loreto serve Sosso
che va via in velocità dribbla il
diretto marcatore ma si decen-
tra e trova ancora Caligaris sul-

la linea. Dopo tanti sprechi e
sfortuna per poco Origlia non
pesca il jolly da tre punti: drib-
bla Casalone ma angola trop-
po la sfera.

Le pagelle
Casalone: 6. Vive una giornata
da disoccupato.
Ravaschio: 7. Che bel marca-
tore!
Carta: 7.5. Deve marcare un
certo D’Antoni e si prendono a
sportellate per tutta la gara,
maturo.
Grassi: 7. Libero vecchio stile,
non bada ai fronzoli.
Scaglione D: 6.5. Prima parte
di gara a fari accesi nella ripre-
sa si spegne.
Mighetti: 7. Un combattente: la-
scia il fioretto e usa la spada
(28’ st. Terranova: 6. Positivo).
Molinari: 6. Ha qualità e forza
fisica per dare di più (40’ st.
Oddino: s.v).
Averame: 7.5. Quando sta be-
ne non c’è per nessuno.
Lovisolo: 6.5. Si batte come un
corazziere; miracolo del portie-
re sul suo pallonetto (19’ st. Lo-
reto: 6.5. La fortuna oggi non
era dalla sua, vedi traversa).
Rizzolo: 6.5. Dai suoi piedi par-
tono i pericoli maggiori per la
retroguardia ospite.
Sosso: 6.5. Segnare al Canel-
li era il suo sogno e il gol sfio-
rato con salvataggio sulla li-
nea, lo ricorderà per parecchio
tempo (46’ st. Pennacino: s.v).
Musso: 7. Meriterebbe di vin-
cere il derby ma la dea benda-
ta è di altro parere. E.M.

Calcio Juniores

Pareggio nel derby
fra Nicese e Canelli

Nizza Monferrato. Sabato 18 e dome-
nica 19 ottobre, a Torino, si è svolto il “7º
Campionato Regionale” di karate, speciali-
tà kumite (combattimento). Fra le società
partecipanti anche il C.S.N. Funakoshi di
Nizza Monferrato, guidato dal maestro
Francesco Trotta. Buona la prova degli atle-
ti della società nicese, in incontri partico-
larmente duri. Fra questi, da segnalare
quelli della categoria cadetti con Andrea
Pizzol, sconfitto in semifinale (contro il vice
campione italiano) e Diego Reggio, battu-
to in finale dall’attuale campione italiano;
nella categoria Esordienti A femminile 40
Kg Caterina Capra si è piazzata al terzo
posto.

Cintura nera. Sabato 25 ottobre, l’atleta
nicese Paolo Cerutti ha ottenuto il grado di
cintura nera 1º Dan, superando a pieni vo-
ti le prove d’esame davanti alla commis-
sione esaminatrice presieduta dal maestro
Francesco Penna (6º Dan e vice presiden-
te Fujlkam Piemonte). Ad accompagnare
l’atleta il maestro Francesco Trotta.

Dal CSN Funakoshi di Nizza

Paolo Cerutti è cintura nera
gare con buoni risultati

I premiati con le autorità.

Le squadre della Bustese e del Torino.

Le formazioni dell’Acqui e della Happy children (3ª e 4ª).

Paolo Cerutti
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 31 ottobre a lun. 3
novembre: High school
musical 3 (orario: ven.
20.15-22.30; sab. dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
31.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 31 ottobre a lun. 3
novembre: Vicky Cristina
Barcelona (orario: ven. sab.
dom. 20.30-22.30; lun.
21.30). Sab. 1 e dom. 2:
Wall-E (orario: 16.30-18.30).
Mar. 4: Il matrimonio è un
affare di famiglia (ore
21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 1 a lun. 3 novembre: La
Banda (orario: fer. e fest.
21). Domenica 2: Le crona-
che di Narnia - il principe
Caspian (ore 16).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
31 ottobre a lun. 3 novem-
bre: Giù al nord (orario:
ven. 20.15-22.30; fest. 16-
18-20.15-22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 31 ottobre a lun. 3
novembre: Disaster Movie
(orario: ven. 20.30-22.30;
fest. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
31 ottobre a mar. 4 novem-
bre: High school musical 3
(orario: ven. 20.15-22.30;
sab. dom. 15.45-18-20.15-
22.30; lun. mar. 21.30); Sala
Aurora, da ven. a lun. 3 no-
vembre: Wall-E (orario: ven.
20.30-22.30; sab. dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30); mar. 4: Il Divo
(ore 21.30); Sala Re.gina,
da ven. a mar. 4 novembre:
Mamma mia! (orario: ven.
20.30-22.30; sab. dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. mar. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411 - 333
1014612), da ven. 31 otto-
bre a mer. 5 novembre: Tro-
pic Thunder (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 31 ottobre a lun. 3 no-
vembre: Mamma mia! (ora-
rio: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15).

Cinema

Da un po’ di tempo insieme
alla posta il postino mette nella
mia cassetta personale anche
della pubblicità.

Questa non reca il mio indi-
rizzo, ma solo un marchio
“Promo posta” con la scritta “Il
volantino viene distribuito dal
vostro portalettere di Poste Ita-
liane...”. A livello condominiale
abbiamo fatto la scelta di non
accettare pubblicità nelle no-
stre cassette posizionate nel-
l’atrio dell’edificio ed abbiamo
messo la solita cassetta
esterna con la scritta “Pubbli-
cità condominiale”.

La domanda: Poste italiane
possono invadere la nostra
sfera personale di privacy, fa-
cendo passare messaggi pub-
blicitari da noi espressamente
non voluti? Possono far en-
trare in casa nostra (ecco per-
ché mi sono rivolto a “La casa
e la legge”) messaggi esplici-
tamente non desiderati?

***
Ognuno di noi è libero di ac-

cettare o non accettare la cor-
rispondenza. Ed è evidente
che trovarsi la cassetta postale
piena di messaggi pubblicitari
è fastidioso. Non fosse altro
che per raccogliere e cestinare
i volantini. Ed è proprio per tale
motivo che a livello condomi-
niale è stata deliberata la in-
stallazione della cassettina

esterna al fabbricato, destinata
alla raccolta del volantinaggio
pubblicitario. Visto l’accaduto,
si potrebbe inizialmente invi-
tare il portalettere a non collo-
care tale pubblicità nelle
cassette postali, ma ad utiliz-
zare la cassettina condomi-
niale. Di solito si ritiene
sufficiente tale invito, visti
anche i buoni rapporti che si
instaurano con i portalettere
(persone che svolgono una at-
tività piuttosto “delicata”, con
una buona dose di pazienza e
disponibilità per gli utenti). Ove
non fosse sufficiente tale invito,
non resta che formalizzare la
richiesta al Direttore dell’Ufficio
Postale competente, mediante
lettera raccomandata, eviden-
ziando come sia libera scelta
di ognuno di noi rifiutare qual-
siasi corrispondenza. D’al-
tronde, recandosi in una
proprietà privata, il portalettere
deve seguire le direttive del
proprietario ed astenersi dalle
attività (quali quella di collo-
care volantini pubblicitari nella
cassetta postale, anziché in
quella dedicata a tale corri-
spondenza) che ciascun pro-
prietario non gradisce e non
accetta.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

PRIDE AND GLORY (Usa,
2008) di G. O’Connor con
C.Farrel, E.Norton, J.Voight,
N.Emmerich.

Presentato al festival del
cinema di Roma dal prota-
gonista principale Collin Far-
rel, fa il suo esordio sui no-
stri schermi questo fine set-
timana l’ennesimo thriller ba-
sato sulle vicende di una
coppia di poliziotti della gran-
de mela. Ad interpretarli, di-
retti dal regista indipendente
Gavin O’Connor - premiato
con la sua pellicola di esor-
dio al Sundance Film Festi-
val - due giovani mostri sa-
cri del cinema statunitense:
l’irlandese Collin Farrel e Ed-
ward Norton. Tema della pel-
licola la corruzione che aleg-
gia all’interno delle forze del-
l’ordine; la vicenda prende le
mosse da un agguato in cui
vengono uccisi quattro agen-
ti, il dirigente della sezione
narcotici di Manhattan a cui
il caso è affidatom chiama a
condurre le indagini uno dei
suoi figli che, pur non con-
tento, accetta. La vicenda si
complica quando si accorge
che l’uccisione non è stata
casuale ma che all’interno
dei colleghi si nasconde una
talpa e che potrebbe essere
un suo familiare.

Il film ha avuto una gesta-
zione problematica, il regista
ha lavorato alla sceneggia-
tura sin dalla fine degli anni
novanta ma varie riscritture
ne hanno posticipato la rea-
lizzazione così come la usci-
ta nelle sale in patria che
prevista per la primavera del
duemilaotto è stata rinviata al
prossimo anno.

Prove d’attore superbe per
i protagonisti a partire dal
tormentato Collin Farrel al
sempre più bravo ed enig-
matico Edward Norton.

Week end al cinema

Cinema Cristallo martedì 4
novembre ore 21.30

IL MATRIMONIO È UN AF-
FARE DI FAMIGLIA (Australia
2006) di C. Nowlan con B.Ble-
thyn, R.Gibney, K.CHitteden.

Il titolo non tragga in in-
ganno, si tratta di un poco riu-
scito gioco di parole sulle
vicende narrate nella pellicola.
Ambientato nella terra dei can-
guri, il secondo lavoro della re-
gista Cherie Nowlan prende di
petto il problema del com-
plesso edipico e dei figli sotto-
messi a madri dispostiche e
pronte a tutto pur di non farli
muovere dalla casa natia. Il ge-
nitore in questione è una at-
trice di scarso successo ormai
oltre la mezza età con alle
spalle un matrimonio fallito e
con due figli da crescere; la dif-
ferenza di età fra i ragazzi im-
plica che Tim si assuma
responsabilità e comporta-
menti da genitore, senza però
mai potersi affrancare dalla fi-
gura incombente della
mamma. A complicare la sua
vità ed a sconvolgerla giunge
la esile ma tenace Jill che, de-
stinata a riportare sulla terra
Tim, troverà la fiera opposi-
zione dellla genitrice. Tutto
letto e raccontato con i toni
leggeri della commedia.

***
Al cinema Multisala Verdi di

Nizza Monferrato, martedì 4
novembre, ore 21.30: Il Divo.
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Rassegna
Cinema diffuso

AcquiTerme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:

n. 1 - apprendista cuoco/a,
cod. 16717; apprendistato, la-
voro a tempo determinato, ora-
rio par time, 24 ore settimanali
fascia serale, buona prospet-
tiva trasformazione a tempo in-
determinato; età minima 18,
massima 24, patente B, auto-
munito; gradita anche minima
esperienza, preferibile corso
alberghiero; Acqui Terme, co-
mune nell’acquese;

n. 1 - telefonista telemar-
keting, cod. 16727; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 12, orario part
time, contratto di progetto di 12
mesi con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato, orario dalle 14 alle 20,
disponibile ad una breve for-
mazione; età minima 30, mas-
sima 45, patente B,
automunito; esperienza nel
settore, si dovrà collaborare
allo sviluppo commerciale, co-
noscenze informatiche di base
outlook express, internet ex-
plorer, word; titolo di studio isti-
tuti superiori; Silvano d’Orba;

n. 1 - impiegato/magazzi-
niere, lavori ufficio (bolle,
fatture, cont. semplice) e ge-
stione magazzino, cod.
16724; lavoro a tempo indeter-
minato, orario full time, da lu-
nedì a sabato mattina, dalle 9
alle 12.30 e dalle 15 alle 19.30;
età minima 18, patente B, au-
tomunito, conoscenze informa-
tiche di base excel, word, titolo
di studio istituti superiori;
Ovada;

n. 1 - badante, cod. 16722;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 3, con
possibilità di trasformazione a
tempo indeterminato, età mi-
nima 18; esperienza nel set-
tore; Ovada, zona lavoro
Rossiglione;

n. 1 - addetto/a pulizie, cod.
16721; lavoro a tempo deter-
minato, orario par time, con
possibilità di trasformazione a
tempo indeterminato, orario da
lunedì a venerdì dalle 8 alle 16
(con turnazione) per un totale
di 30 ore settimanali; età mi-
nima 18, massima 30, patente
B, automunito; esperienza mi-
nima, Ovada;

n. 1 - appr. impiegato tec-
nico, disegnatore, settore ar-
redamenti, cod. 16720; lavoro
a tempo determinato, orario
full time, contratto di apprendi-
stato o tempo determinato se
iscritto nelle liste di mobilità;
età massima 29, patente B,
automunito; esperienza uso
Autocad, titolo di studio geo-
metra, architettura, lingua in-
glese; Silvano d’Orba;

n. 1 - commessa di ven-
dita, articoli per l’infanzia,
cod. 16711; lavoro a tempo de-

terminato, durata contratto
mesi 3, con possibilità di tra-
sformazione a tempo indeter-
minato, orario di lavoro dalle 9
alle 12.30 e dalle 15 alle 19;
età minima 20, massima 35,
patente B, automunito; espe-
rienza nel settore; Ovada;

n. 1 - addetto alla vendita
di piante e per piccoli lavori
in vivaio, cod. 16700; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 3, orario di la-
voro da lunedì a venerdì, ore
pomeridiane, da marzo a mag-
gio 2009; età minima 18;
Ovada;

n. 1 - apprendista banco-
niere bar, cod. 16695; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, possibilità di alloggio; età
minima 18, massima 24; pa-
tente B, automunito; gradita
esperienza nel settore; Acqui

Terme, Sassello;
n. 1 - agente-venditore,

cod. 16686; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time; ot-
time provvigioni, contratto a
mandato (P.I. o Enasarco), af-
fiancamento e assist. tecnica
iniziale nella vendita, zona: At,
Al, Ge, Sv, Pv; età minima 25,
patente B, automunito; espe-
rienza di almeno 2 anni;
Ovada. Per informazioni ed
iscrizioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144 322014
- fax 0144 326618). Orario di
apertura: al mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità libra-
rie del mese di novembre repe-
ribili, gratuitamente, in biblioteca
civica di Acqui.
SAGGISTICA
Adolescenti - comportamen-
to sociale

Lombardo Pijola, M., Ho 12
anni, faccio la cubista, mi chia-
mano principessa: storie di bul-
li, lolite e altri bimbi, Bompiani;
Anabattismo - storia

Gastaldi, U., Storia dell’ana-
battismo (2. vol.), Claudiana;
Cartoline illustrate

Il mondo delle cartoline:storia,
arte, costume, collezionismo (3.
vol.), De Agostini;
Cellule staminali - impiego te-
rapeutico

Milano, G., Palmerini, C., La ri-
voluzione delle cellule stamina-
li, Feltrinelli;
Cucina etnica - Genova

Pappamondo & Co.: guida al-
la Genova etnica…oltre 100 in-
dirizzi curiosi per scoprire sotto
casa i profumi e le storie del
mondo, Berti;
Depressione

Istituto per la ricerca e la pre-
venzione della depressione e
dell’ansia, La depressione: fac-
ciamocene un’idea, s.n.;
Everett,Rupert - autobiografia

Everett, R., Bucce di banana,
Sperling & Kupfer;
Lavoro nel cinematografo

Cinema e mondo del lavoro,
Celid;
Lutero, Martin - pensiero teo-
logico

Ricca, P., Le 95 tesi di Lutero
e la cristianità del nostro tempo,
Claudiana.
LETTERATURA

Audisio di Somma, F., Il fiore
dell’omeopata, Piemme;

Buticchi, M., Il vento dei de-
moni, Longanesi;

Doni, P., Ci vediamo al Bar Bi-
turico, Guanda;

Eddings, D., Eddings, L., La sa-
ga dei sognatori: vol.2.:La gran-
de dea, Sperling & Kupfer;

Gaiman, N., Stardust, Mon-
dadori;

Krum, S., Non sparare, bacia-
mi, Mondolibri;

Levy, M., Sette giorni per l’eter-
nità, Mondolibri.
LIBRI PER RAGAZZI

Bottero, P., Ewilan dei due
mondi: vol. 1.: La terra oltre il
confine, Mondadori;

Cornish, D. M., Monster tat-
too: vol.1.: Io sono Rossamund,
De Agostini;

Frescura, L., La voce di noi
due, Fanucci;

Green, J., Un’estate, una vita,
Mondadori junior;

Stilton, G., La corsa più pazza
d’America, Piemme;

Stilton, G., La vera storia di
Geronimo Stilton, Piemme;

Valentina F., TVUKDB:ti voglio
un kasino di bene, Fanucci;

Zannoner, P., La settima stre-
ga, Fanucci.
STORIA LOCALE
Borsalino [azienda] - manifesti
pubblicitari

Borsalino: mezzo secolo di
pubblicità: tanto di cappello, s.n.;
Canelli - storia

Menabreaz, G., Il sentiero che
porta in collina: un paese, le vi-
te, Alzani;
Music, Zoran - opere - esposi-
zioni - Alessandria - 2006

Music, Z., Zoran Music un pit-
tore a Dachau: la scuola inter-
preta “Non siamo gli ultimi”, Isti-
tuto per la storia della resistenza
e della società contemporanea in
provincia di Alessandria;
Narrativa

Repetto, G., Una macchia di
sangue sulla fronte, Impressioni
Grafiche;
Umorismo - vignette

Bortolato, M., Il mondo di Bort,
Comune di Alessandria - Asses-
sorato alla cultura.

Novità librarie
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